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1 Domenica 16 ottobre I 
diffusione straordinaria 

1 Domenica 16 quarta giornata di diffusione straordinaria - 
T dell'Unità per la campagna della stampa. La Federazione * 
j? e gli Amici dell'Unità di Roma hanno Indetto per l'ocea- S 
| sione la t Giornata dell'Unità », Invitando ogni compagno & 

2 ad impegnarsi personalmente nella diffusione. E 


I FATTI DI TRIESTE ALLA CAMERA: provocatorio atteggiamento 

del governo che elude scandalosamente le sue gravi responsabilità 

XI. denuncia le violenze poliziesche 
e rinnova concrete proposte per i cantieri 


Taviani fornisce una versione dei fatti ispirata all'anticomunismo dei tempi più oscuri del centri¬ 
smo mentre Pieraccini si limita ad una fiacca apologia delle decisioni governative - Ferma replica 
di Ingrao: « C’è una ragione politica dietro a questa unanime ribellione contro le decisioni eco¬ 
nomiche prese dal governo» - I compagni D’Alema, Maria Bernetic e Luzzatto (PSIUP) hanno 
portato nell’aula la diretta testimonianza delle violenze poliziesche - Il governo impegnato a 

discutere in Parlamento il piano IRI 


Ì li vergogni, on. Taviani 

^RANO anni che la Camera non ascoltava da un 
inistro degli Interni della Repubblica dichiaraz.ioni 
i così basso livello politico, — e, mi si consenta, 
orale — quali quelle pronunciate ieri dall’on. Ta- 
ani. Gli sforzi compiuti negli anni scorsi dallo stesso 
i. Taviani. se non in tutte, almeno in alcune occa- 
oni, per testimoniare un concetto nuovo delle Fun- 
nni del ministro degli Interni — sforzi dei quali noi 
in abbiamo mai mancato di dargli lealmente, e anche 
recentemente, atto quando ciò ci è sembrato giusto 
— sono stati d’un tratto miseramente spazzati via: 
come se d’un tratto, crollata la verniciatura fittizia 
con cui s’era faticosamente rimesso a nuovo il volto,- 
legli ci avesse voluto assicurare d’essere rimasto, so- 
Istanzialmente. lo stesso Taviani degli anni di Sceiba 
le di Tambroni. 

I Né qui ci riferiamo unicamente al modo con cui 
flegli ha sposato le ragioni della polizia per Genova e 
||per Trieste, dandoci dei fatti che si riferiscono ad uno 
^contro fra polizia e popolo la versione che sempre — 
Ifiegli anni di Crispi come in quelli di Giolitti, di Mus¬ 
solini come in quelli di De Gasperi è visuo- 
Ijiata a Montecitorio. Fosse soltanto questo! Ci 
faremmo abituati. Ci sarebbero abituati i lavoratori, 
lei si sono ormai abituati gli storici e i cronisti, che 
|ft tale versione non dònno nessun credito, anche se poi 
fifa maggior parte di essi scrive il contrario. Ciò che 
Jla caratterizzato il discorso dell’on. Taviani è stato 
|j rifiuto d’ogni tentativo di mettere in luce, sia pure 
Mila lontana, la sostanza dei problemi che costituiscono 
|P contesto nel quale gli incidenti di Genova e di Trie- 
|Me si sono svolti Ciò che ha caratterizzato — peggio 
fÉtticora — il discorso dell’on. Taviani è stato il fatto 
l&p’egli ha parlato non come ministro della Repubblica 
Ipli questo cosiddetto «stato di diritto*!) ma come 
rctth mediocre comiziante o attivista d un partito che 
®ofitta d’una tribuna, quella governativa, di cui può 
Ipsporre. per fare un’agitazione provocatoria e faziosa 
Sgbntro un altro partito, schierato all’opposizione. In 
||*iesto modo, invece di sentire parlare alla Camera 
Bièlla crisi economica e politica, che travaglia Genova 
llgFTriesto. abbiamo sentito parlare della « crisi » del 
|gj|CI! Se ne vergogni, onorevole Taviani! 

I pl IJTTO CIO’ NON è accaduto per caso, come bene 
Bnnn sottolineato i nostri compagni intervenuti nel 
■battito. Il governo, per quanto sia carente d'ogni 
Ifinso eli responsabilità nazionale (come il suo compor- 
gjjjfm cnto in Val d’Aosta e nell Alto Adige, o anche in 
ÉfHcilia e nel Mezzogiorno, stanno ogni giorno di più 
EBettendo in luce) ha coscienza che esso si sta assu- j 
Snc-ndo (per ordine dei tecnocrati padroni del MF.C 
^Hdei monopoli italiani e « occidentali *) responsabi- 
■tflà gravissime nei confronti di tre grandi città ita- | 
Hftne: Genova. Trieste. La Spezia Ha coscienza, sep- 
^Bre forse confusa, che soprattutto nei confronti di 
^Sieste esso sta commettendo un delitto di lesa patria. 

mettendo in movimento un processo che potrebbe 
^velarsi inarrestabile dì sospetti e di ribellioni (anche 
^Bn. La Malfa ha dovuto riconoscere che a Trieste 
^Bon c’è più fiducia * nello Stato italiano), forse di 
^Bescenti violenze. Nessuna città del nostro paese 
HBve pure esiste il Mezzogiorno, esistono la Sicilia e 
^Sardegna' è stata beffata dalla classe dirigente ita- 
H|pa come Trieste. Trieste, rivendicata sempre rcto- 
^Bamcntc allTtalia. ner poi essere degradata da 
^^■mde contro commerciale e marittimo (e da grande 
^^ntro di cultura: non si dimentichi mai che negli 
^^■li della sua « servitù » Trieste ha dato i natali ai 
BB& maggiori scrittori italiani contemporanei. Svevo 
^B»aba). ad un centro provinciale sempre più intristito. 
^^B avvenne col fascismo. Ciò s’è ripetuto con la De- 
j^Rcrazia cristiana negli anni dei Pella. degli Sceiba. 

Segni, dei Tambroni Ciò continua con il centro- 
I^Bistra. Perciò, occorre creare un diversivo. E quale 
classico diversivo, specie nella questione triestina. 
HBp trarne pretesto per una campagna anticomunista? 

BB UTTO CIO’ s’innesta poi in qualcosa di più gene- 
HBc. 1 nodi del centro sinistra, della DC. del PS! stanno 
^^nendo precipitosamente al pettine: la « rivelazione » 
Piano Pieraccini, che costituisce la sepoltura di 
^Ki proposito rinnovatore del centro-sinistra, e di 
non per caso è parte organica il piano di « ridi- 
i|ÌBnsionamento » dell’industria navalmeccanica nazio¬ 
ni Mario AlicaYa 

( segue in ultima pagina) 


Il governo di centrosinistra 
non poteva dare una risposta 
peggiore e più grave di quella 
che ha dato ieri, alla Camera 
sui gravi fatti accaduti 5 a Ge 
nova e a Trieste nei giorni 
scorsi. Il ministro dell'interno 
Taviani ha presentato ai de 
potati (del nostro gruppo, del 
PSIUP e di altri gruppi) che lo 
avevano interrogato sulle vio¬ 
lenze poliziesche e sulle ma¬ 
nifestazioni svoltesi nelle due 
città, una rcla/ione gravissima, 
da propagandista democristia 
no invece che da ministro del¬ 
la Repubblica. Una versione 
ispirata all'anticomunismo dei 
tempi più oscuri del centri¬ 
smo, die ha dato esca an¬ 
che ai fascisti per una lo¬ 
ro chiassata: un attcggiamen- 
to di sufficienza e di di¬ 
sprezzo nei confronti dei lavo 
ratori di due grandi città, dei 
sindacati saldamente uniti in 
questa lotta, presentati come 
una banda di « perturbatori e 
facinorosi ». Il ministro Pie¬ 
raccini si è limitato a leggere j 
una sorta di apologia del pia¬ 
no cantieristico che cosi una 
nime condanna ha raccolto non 
solo da parte del nostro parti 
to e di tutti i partiti demo 
oratici delle città interessate, 
ma anche da parte delle tre 
confederazioni sindacali. Que¬ 
sto unanime «no » avrebbe 
dovuto far riflettere il governo 

Si è reagito invece con una 
insensibilità che muove a 
indignazione «I una serie di 
argomenti che il compagno 
Ingrao. nella sua replica, 
ha potuto facilmente smontare 
come mistificatori, falsi, er¬ 
rati. proponendo con forza la 
prospettiva che offrono, e da 
tempo, i comunisti in alterna 
tivn a quella del governo Dan¬ 
do risposte di questo tipo il 
governo non può che aspettar¬ 
si reazioni come quelle che si 
sono avute, per spinta sponta¬ 
nea dei lavoratori e dei citta¬ 
dini. a Genova e a Trieste. 
Ed è proprio in nome di quei 
lavoratori che il compagno In- 
grao. e dopo di lui i compagni 
D’Alema e Maria Bernetic, 
hanno reagito con energia, con 
durezza alle costruzioni arte 
fatte, alle speculazioni, alla de 
formazione che il governo ten¬ 
ta di fare delle serie e prò 
fonde ragioni politiche degli 
avvenimenti dei giorni scorsi. 

Taviani ha letto un vero e 
proprio atto di accusa contro 
i lavoratori: « Non violenze 
poliziesche ci sono state — ha 
detto — ma violenze di dimo 
stranti che spesso con il mon 
do del lavoro ben poco hanno 
in comune ». Di qui Taviani è 
partito per tentare una costru 
zione artificiosa secondo la 
quale gli avvenimenti di Geno 
va e di Trieste sarebbero ope¬ 
ra praticamente esclusiva « di 
eruppi di estremisti, agitatori 
marx leninisti » o di « pregiu¬ 
dicati facinorosi ». Questi — 
ammette con singolare con¬ 
traddizione il Ministro — « fu¬ 
rono osteggiati fin dai pri¬ 
mi momenti, da dirigenti e 
attivisti sindacali; ma la lo 
ro azione crebbe fino a li¬ 
miti intollerabili ». Queste di 


Stamane alle 9 
il rapporto 
di longo al 
CC e alla CCC 

In seguito al protrarsi della 
seduta di ieri della Cantera, 
la riunione congiunta del CC 
e delta CCC. convocala per il 
pomeriggio di ieri, è stata rin¬ 
viata a questa mattina. Alle 
ore 9 il compagno Luigi Longo 
terrà il rapporto sul primo 
punto all'ordine del giorno: 
« L'azione unitaria dei comu¬ 
nisti di fronte agli sviluppi 
della situazione politica », 


chiarazioni hanno immediata¬ 
mente provocato la reazione de¬ 
cisa dei nostri compagni, ma 
la mistificazione è continuata. 
* Taviani- ha accusato il no¬ 
stro giornale di dare false ver¬ 
sioni di quanto accaduto a Trie¬ 
ste. ha negato che fossero sei¬ 
mila i poliziotti concentrati 
nella città — il che fu un vero 
e proprio atto di provocazione, 
invece — ed ha fatto nascere 
una nuova ondata di nostre in¬ 
dignate proteste quando ha 
parlato di « doppio metodo del 
P.C., diviso da una insanabile 
contraddizione interna fra la 
linea dcH'ultimo congresso del 
PCUS e la linea del cosiddetto 
antirevisionismo ». Taviani ha 
perfino tentato — isolando una 
frase del comunicato emesso 
dalla Federazione di Genova 
del Partito sulle infiltrazioni di 
provocatori — di individuare 

Ugo Baduel 

(Segue a pagina 4) 


A conclusione di un incontro sul Vietnam 

Unanimi i partiti francesi 

contro la guerra americana 

* 

Al colloquio hanno partecipato Waldeck Ro- 
chet (PCF), Lecanuet (Centro democr.), Bau- 
mel (gollisti) e Mitterrand (feder. social.) 


© 


Lungo colloquio alla Casa Bianca 


Gromiko 
da Johnson 
Vietnam 
ed Europa 


PARIGI. 10. 

1 maggiori partiti politici 
francesi, rappresentati dai lo 
ro segretari — Waldeck Ro 
chet (PCF). Lecanuet (Centro 
democratico). Baumc! (UNR) c 
Mitterrand (Fed. Dem. Socia 
lista) hanno partecipato al X 
Colloquio Giuridico suUa pace 
nel Vietnam. A conclusione del 
convegno è stato approvalo un 
documento di condanna della 
guerra vietnamita e sulla pos 
sibilità di soluzione pacifica del 


L'incontro questo pomeriggio 

I sindacati da 
Pieraccini per 
il piano IRI 

Invito a sospendere gli scioperi in vista di un rie¬ 
same delle posizioni governative — Gli enti locali 
di Genova e La Spezia chiedono di partecipare alle 
decisioni — Ieri scioperi a Trieste, Monfalcone, 
Livorno e nel gruppo Ansaldo 


1 dirigenti delle Confcderazi» 
ni sindacali saranno ricevuti que¬ 
sto pomeriggio dal ministro del 
Bilancio on. Pieraccini. per il 
riesame delle decisioni sui can- 
tier, adottate venerdì scorso dal 
Com.tato dei ministri per la prò 
gramma zione economica. In con¬ 
seguenza dell’apertura di questi 
colloqui le confederazioni sinda¬ 
cali hanno invitato le organizza¬ 
zioni camerali a sospendere gli 
scioperi Le confederazioni si pro¬ 
pongono. afferma un comunicato 
congiunto di accertare « le forme 
concrete che dovrà assumere la 
garanzia politica dei pi®™ 5 man¬ 
tenimento dell’occupazione ». 

La battaglia contro il piano di 
ridimensionamento dei cantieri 
sembra «vere costretto il gover¬ 
no. a tre giorni dalie sue deci¬ 
sioni. a rivedere il suo atteggia¬ 
mento sopra un punto fondamen¬ 
tale qual è quello della parteci¬ 
pazione dei sindacati alla elabo¬ 
razione delle decisioni di politica 
economica. Rimane da vedere in 
che misura fon. Pieraccini, e il 
governo, vorranno dare contenuto 
effettivo a questa partecipazione^ 
e honn'e-o alle garanzie del 
meno manten-mento dei livelli 
di occupazione La settimana 
«corsa alla vigilia di decis.oni 
così gravi per la rifa economica 
d, intere città, infatti. Tonore- 
voie Moro evitò a coi'■a* a meni e 
di rispondere alla richiesta di un 
incontro avanzata dai sindacati 
triestini e ad analoghe rivivere 
avanzate da Genova. 

Pendono, inoltre, le legittime ri¬ 
chieste degli enti locali di par¬ 
tecipare alla formazione delle de¬ 
cisioni circa il futuro dei cantieri. 
A La Spezia le amministrazioni 
comunale e provinciale di centro 
sinistra hanno fatto affiggere un 
manifesto in cui si rivendica il 
diritto di partecipare alle deci¬ 
sioni e si prende impegno « a 
! sostenere fino alle estreme con¬ 
seguenze la richiesta che il can 
tiere Muggiano può e deve essere 
salvato e potenziato ». 

A Trieste è stato il gruppo co¬ 
munista alla Provincia che ha 
proposto la nomina di una dele¬ 
gazione del Consiglio incaricata 
di discutere col governo t pro¬ 
blemi economici della città. A Ge¬ 
nova si sono riuniti ieri i consi¬ 


gli comunale e provinciale; nei- 
l'aprire i lavori di quest’ultimo 
Cattanei ha detto che « la bat¬ 
taglia per la tutela degli interes¬ 
si di Genova non è finita e l’azio 
ne futura sarà arricchita dalla 
iniziativa e dalle decisioni del 
Consiglio... in questo senso il no¬ 
stro impegno va oltre le decisioni 
stesse del CIPE ». 

Il discorso sul contenuto delia 
programmazione economica e sui 
cantieri rìo\rà quindi necessaria¬ 
mente spostarsi dagli uffici mi¬ 
nisteriali al livello delle forze 
sindacali e politiche nelle sin¬ 
gole regioni interessate, per un 
vaglio che non può che essere 
severo. 

La mobilitazione dei lavoratori 
contro la linea governativa è sta¬ 
ta ieri vastissima. A Trieste i la¬ 
voratori del S. Marco hanno scip 
perato per alcune ore inviando 
una delegazione alla Procura del¬ 
la Repubblica e agli organi di gp 
verno per chiedere la scarcera¬ 
zione dei compagni arrestali, che 
sono 89 (2.50 i denunciati e 508 i 
fermati). A Monfa.'cone la Came¬ 
ra del Lavoro ha dichiarato uno 
sciopero di sokdanetà dalle 15 
di ieri alle 6 di stamane: va ha 
preso parte I’RO r > degli operai 
che hanno affollato un comizio 
del compagno Bergomas. A Li¬ 
vorno il lavoro è stato sospeso 
per alcune ore al cantiere Or¬ 
lando. alla SPICA e nel porto per 
protessi re contro il piano de! gp 
verno e rintervento della poli¬ 
zia. Uno sciopero di protesta è 
stato attuato ien anche a GenP 
va, nella sede centrale dei grup¬ 
po Ansaldo e negli stabilimenti, 
per decisione unanime dei tre 
sindacati che respingono sia le 
conclusioni della Commissione 
Caron che il programma di ri¬ 
strutturazione annunciato da! 
CIPE Lo sciopero Ansaldo è sta 
to di due ore per ogni turno e 
le adesioni sono state unanimi 
t-e segreterie dei indicati hanno 
diffuso un volantino in cui re 
spingono anche :e proposte di 
smembramento dell'Ansaldo 

A La Spezia lo sciopero gene¬ 
rale. proclamato per stamane, ha 
avuto l’adesione delle amministra¬ 
zioni comunale e provinciale di- 
centro-sinistra. delle associazioni 
commercianti e artigiani e di 
tutti i sindacati. 


conflitto in buse agli accur 
di di Ginevra II valore politico 
della risoluzione, assunta nel 
l ambito di un * colloquio giu 
ridico ». sta nella concorde af 
fernrta7.ione che gli USA de 
vono porre fine all'aggressione 
contro il nord Vietnam, devono 
ritirare le loro truppe, soppn 
mere le basi militari, e ricono j 
scere come interlocutore fon 
damentale il ENL. le cui trup | 
pe combattono contro quelle 1 
americane, e che governa gran ! 
parte del Vietnam del Sud Co I 
munisti, socialisti, radicali, cat 
(olici e gollisti hanno cosi per 
la prima volta trovato, attorno 
alla condanna della guerra 
americana contro il Vietnam, 
un punto di accordo unitario 
che lascia prospettare un vero 
e proprio fronte anti Johnson. | 
Nella prima parte, la risolu j 
zione conclusiva afferma: 1) I 
i principi fondamentali del di 
ritto intemazionale, consacrati 
dalla carta delle Nazioni Uni 
te. esigono che sia messo fine, 
immediatamente e senza con 
dizioni, all'aggressione armala 
contro la Repubblica Democra 
fica del Vietnam: 2) il rispetto 
dei principi d'indipendenza e 
d’integrità territoriale, proda 
mali dagli accordi di Ginevra, 
implicano l'impegno da parte 
degli Stali Uniti di ritirare dal 
Vietnam tutte le loro forze ar¬ 
mate. e di sopprimere le basi 
militari che essi vi hanno crea 
to: 3) dato che i combattimenti 
si svolgono essenzialmente tra 
le forze dell'Esercito Popolare 
di Liberazione e le truppe sot 
to comando americano, ogni 
accordo d’armistizio richiede 
negoziati con il Fronte Nazio 
naie di Liberazione. Poiché il 
Fronte Nazionale di Liberazio 
ne che dirige la resistenza na 
zionale, fa valere la sua auto 
rità e ha stabilito la sua am 
ministrazione su una grande 

(segue in ultima pagina) 
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SAIGON -- Il ministro della difesa americano. Robert McNa- 
mara, a colloquio con il generale Westmoreland, comandante 
supremo delle forze americane impegnale nell'aggressione al 
popolo vietnamita. McNamara è da ieri a Saigon per discussioni 
militari, in preparazione della conferenza di Manila 

(Telefoto A.P.-« l’Unità ») 

(A png. 12 il servizio) 


Le lotte per i contratti 


Metallurgici : iniziate 
le fermate di fabbrica 

FIOM e FIM esaminano le posizioni della Confindustria — Oggi incontro 
con l’Intersind — Scioperi di 48 ore a Roma — Si prepara il nuovo 
sciopero dei chimici — Ancora nulla di fatto per gii edili 


ÈT iniziata ien la poma set¬ 
timana di lotta articolata per 
un milione di metallurgici delle 
aziende private, che giovedì ave¬ 
vano compattamente ripreso la 
lotta contrattuale, a quasi un 
anno dalla presentazione delle 
rivendicazioni comuni dei tre 
sindacati. Le astensioni, che era 
no state decise unitariamente e 
nazionalmente, ammontano a 16 
ore settimanali complessive. 

A Milano, il programma è ini¬ 
ziato eoa fermate alla Face- 
Standard, alla Franco Tosi di 
Legnano e all’Industria elettrica. 
Per oggi, sono già proclamati 
scioperi alla Tosi, CGE, Rime¬ 
di, Borletti, Rcdaelli, TLM, e 
1 in tutte le fabbriche della zona 


d: Gorla. Domani si sciopera 
alla SEMI. SIA1 e altre aziende 

La FIOM di Milano oltre gli 
scioperi annunciati in un comu 
meato emesso ieri sera ha an¬ 
nunciato. tra l’altro, che « è 
stato predisposto un calendario 
d- scioperi che investono tutte 
le altre fabbriche della care 
gona per le giornate di merco¬ 
ledì giovedì e venerdì » e ram 
menta come l’assemblea pomeri 
diana abbia * riaffermato la vo 
iontà d, lotta della categoria 
mantenendo lo stato di agitazione 
e convocando in seduta straordi¬ 
naria il comitato direttivo per 
domani ». 

A Reggio Emilia i metallurgici 
manifesteranno con la parteci¬ 


parono de 1 rigenri naz onali 
della FIOM CGIL, Trentin, c 
delia FIM. CISL. Pagani. A 
Bologna si -sciopera doman* e 
venerdì. 

A Napoli, nanno effettuato ien 
fermate i metallurgici della Re 
daelh. Ocren. Sunbeam, Meri 
«mter. Magnaghi. OT1S. ONT. 
Marino, con altissime percentua 
li. Sono previste astensioni di 
due ore al giorno in quasi tutte 
le aziende, mentre oggi si fer¬ 
mano tutto il giorno Olivetti e 
Cantieri metallurgici, mentre 
prosegue la serrata padronale 
alla CGE. A Caserta, si ferma 
domani la Face-Standard, men- 

(segue in ultima pagina) 


Tra i due statisti si è avu¬ 
ta « una franca ed am¬ 
pia discussione, in un’at¬ 
mosfera di correttezza » 
Presenti Rusk e il nuovo 
ambasciatore, Thompson 

WASHINGTON. 10. 

Johnson e Gromiko limino 
muto oggi alia Casa Bianca 
quella clic un comunicato uffi¬ 
ciale ha definito « una franca 
ed ampia discussione in un'at¬ 
mosfera di correttezza ». L'in¬ 
contro è durato un’ora e qua¬ 
rantacinque minuti. Con Gro¬ 
miko era l'ambasciatore sovie¬ 
tico, Dobrynin. c he in mattinata 
aveva avuto al Dipartimento di 
Stato alcuni incontri prepara¬ 
tori. Da parte americana erano 
presenti il segretario di Stato. 
Rusk. il nuovo ambasciatore 
americano a Mosca. LIevvellyn 
Thompson, il consigliere presi 
denziale Walt Rostow e alcuni 
esperti. Successivamente. Gro¬ 
miko è stato ospite di Rusk in 
un « pranzo di lavoro ». 

Nè Johnson nè Gromiko han¬ 
no fatto dichiarazioni ai gior¬ 
nalisti. Era stato anzi disposto 
che il ministro sovietico facesse 
il suo ingresso alla Casa Bian 
ca dal cancello sud. in modo 
da evitare la folla di rnppresen 
tanti della stampa richiamata 
dnH'incontro all’ingresso prin¬ 
cipale. Altrettanto è accaduto a 
conclusione dei colloqui. 

11 tema generale dell'incontro 
alla Ca*-a Bianca era stato in 
precedenza definito dal porta¬ 
voce del Dipartimento di Stalo 
in un « esame generale della M- 
tua/ione mondiale e dei proble¬ 
mi di interesse reciproco lungo 
la linea del discorso del presi 
dente Johnson sui rapporti tra 
est e ovest >. Fonti ufficiose 
erano state più specifiche nel 
segnalare, nell’ordine, i seguen¬ 
ti temi: Vietnam, trattato con¬ 
tro la diffusione delle armi nu¬ 
cleari. accordo spaziale. Più 
tardi, ad incontro concluso, fun¬ 
zionari americani hanno affer¬ 
mato che. mentre occorre guar¬ 
darsi da «prematuri ottimismi», 
lo scambio di vedute avrebbe 
messo in luce un « interesso so 
vietico per le proposte del 
presidente ». 

Le fonti si sono rifiutate rii 
precisare il senso di questa af¬ 
fermazione. Come è noto. John¬ 
son non ha avanzato nel suo 
discorso vere e proprie pro¬ 
poste: egli si è limitato a sug¬ 
gerire che i sovietici attuino 
ur.a riduzione delle loro trup¬ 
pe- in Europa, di pari passo 
con la riduzione di quelle ame¬ 
ricane. che è allo studio; ha 
prospettato inoltre una riduzio¬ 
ne dei controlli sul commercio 
di alcuni prodotti classificati 
come «strategici» tra Stati 
Uniti e URSS, concessioni nel¬ 
la trattativa su un accordo 
aereo, che dura da cinque an¬ 
ni. una « liberalizzazione » del 
turismo e uno scambio di fo¬ 
tografie prese dai rispettivi sa¬ 
telliti meteorologici. 

Quanto al senso generale del 
discorso, .-esentato come un 
appello ad una « riconciliazio¬ 
ne » tra Est e Ovest in Euro¬ 
pa che proceda di pari passo 
con Vescalalion della guerra 
in Asia, la posizione sovietica 
è nota. Da una parie, Moses 

(segue in ultima pmgjksa) 
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Malgrado le smentite di De Martino 


Per il decentramento democratico 


Sempre più largo nella base del PSI IM <* Venezia 


Domani scade il termine per la raccolta delle firme 

Disperate pressioni de per 
bloctare l'inchiesta su Togni 

Hanno sottoscritto oltre 300 parlamentari — Malagodi si allinea 
al « nuovo corso » del padronato — Critiche del PRI al governo 


Visita a Roma di 
parlamentari URSS 

Una delegazione parlamentale 
dell'URSS. guidata dal vice pre¬ 
sidente del Piesidium del Soviet 
Supremo Nicolai Ignatov, è giun¬ 
ta ieri all’aeroporto di Fiumicino 
proveniente «lai Cile, dove nei 
giorni scorsi ha compiuto una vi¬ 
sita uiliciale. A ltoma la delega¬ 
zione sovietica si tratterrà solo 
oggi per compiere una Pieve vi¬ 
sita ai monumenti della capitale, 
quindi ripartirà per Mosca. Al¬ 
l’aeroporto i parlamentari sovie¬ 
tici sono stati ricevuti dal cai>o 
del cerimoniale del ministero de¬ 
gli Affari Ksteri, ambasciatore 
Fabrizio Franco, daU’ambasciato 
re dell' UKSS a Roma Nitrita 
Rygiov e da altri funzionari del¬ 
l'ambasciata. 


Disperate pressioni sono in 
corso da parte della DC per 
ottenere dai partiti alleati — 
PSI, PSDI e PRI — quello 
che già ha ottenuto dai fasci¬ 
sti, cioè la solidarietà per 
l’affare Togni. Ciò non ostan¬ 
te, le firme per la riapertura 
dell'istruttoria su Fiumicino 
sono ieri ulteriormente sali 
te; in serata erano oltre 100 
al Senato e 200 alla Camera. 
I parlamentari del PCI e del 
PSIUP hanno sottoscritto qua¬ 
si al completo la richiesta, e 
anche parecchi liberali; dei 
socialisti, alla Camera ha fir¬ 
mato Anderlini, al Senato 
Banfi, la Carettoni, Simone 
Gatto e Bonacina. Anche Fer¬ 
ruccio Parri ha dato la sua 
adesione. Com’ò noto, il ter¬ 
mine per la firma scade do¬ 
mani, ed è prevedibile che in 


queste ultime ore i luogote¬ 
nenti di Rumor e Moro in¬ 
tensificheranno i propri sfor¬ 
zi per impedire, con la conni¬ 
venza degli altri partiti del 
centrosinistra, che venga rag¬ 
giunto il quorum necessario. 

Sull’altra grossa questione 
che attende di essere affron¬ 
tata in Parlamento, la rela¬ 
zione sullo scandalo di Agri¬ 
gento, si è appreso che il mi¬ 
nistro Mancini sarà di ritor¬ 
no oggi dalla Calabria, e che 
egli farà leggere il documen¬ 
to a Moro probabilmente do¬ 
mani stesso, per poi inviarlo 
alle presidenze delle Camere. 
Verrebbe insomma accanto¬ 
nata l’idea di sottoporre la 
relazione Martuscelli all’esa¬ 
me del Consiglio dei ministri. 
Quest’ultimo dovrebbe riu¬ 
nirsi entro la settimana, per 


Firenze 


Unità della sinistra 
contro il Commissario 

Il compagno Banchelli, leader della sinistra socialista, denuncia il carat¬ 
tere antidemocratico della decisione del PSI fiorentino 


Dalla nostra redazione 

. . . FIRENZE. 10. 

Dì fronte a un pubblico ecce¬ 
zionale. si è aperta questa sera 
a Palazzo Riccardi la discussione 
generale sulle dimissioni degli 
assessori socialisti dall'ammini¬ 
strazione provinciale. Mentre 
scriviamo il dibattito è in pieno 
svolgimento. Sin dalle prime bat¬ 
tute è apparsa chiara la propen¬ 
sione del PSi ad attenuare la 
gravità della decisione presa, 
dando al termine € disciplina > il 
significato di un appoggio ester¬ 
no alla giunta da concedere o 
togliere al momento che il PSI 
riterrà più opportuno. Si tratta, 
comunque, di un’interpretazione 
che non nasconde In gravità della 
decisione presa c che mette in 
luce, piuttosto, la strumentalità 
di un simile atto, contro il quale 
si sono pronunciati il PCI. il 


PSIUP e il compagno Celso Ban- ' 
clielli della sinistra socialista, il 
quale ha affermato con forza 
che non farà mancare il proprio 
sostegno alla giunta provinciale. 

La gravissima decisione del 
PSI è stata riferita dal capogrutr 
po Montaini. il quale ha affer¬ 
mato. non senza imbarazzo, che 
la rottura della collaborazione 
unitaria — che durava da 15 an¬ 
ni e che si inseriva nel più vali¬ 
do filone della storia del movi¬ 
mento operaio fiorentino — è sta¬ 
ta originata da motivi di ordine 
generale, riconducibili innanzi 
tutto al processo di unificazione 
in corso. Ragioni esteriori, dun¬ 
que. alla politica dell'ammini¬ 
strazione provinciale. 

Non una parola sul program¬ 
ma. su ciò che è stato fatto e su 
ciò che eventualmente si vor¬ 
rebbe che fosse modificato nel¬ 
l’attività della Provincia. La 


Dal 13 al 16 i lavori 


L'assemblea ANCI 
giovedì a Salerno 


La 5. assemblea generale dei 
Comuni italiani, che inizierà jgio- 
vedl a Salerno, per quattro gior¬ 
ni dibatterà il tema generale: 
« Le autonomie locali nella pro¬ 
grammazione economica e nello 


Al Consiglio comunale 
di Manfredonia 

Spaccatura 
nella DC 
sull’elezione 
del sindaco 

FOGGIA. 10 

Come avevamo previsto, la 
spaccatura aUintemo della DC 
sulla nomina del sindaco è esplo¬ 
sa nella seduta di domenica mat¬ 
tina al consiglio comunale di 
Manfredonia, riunitosi per eleg¬ 
gere sindaco e giunta. Quattro 
consiglieri democristiani fra i 
quali *1 dote Ferrara, sindaco d: 
quel comune dal 1962, e capo¬ 
lista della DC alle elezioni del 
giugno scorso, si sono rifiutati 
di dare il proprio voto al can¬ 
didato designato dal loro par¬ 
tito, prof. Antonio Valente. 

Ó prof. Valente nella prima 
votazione riportava 17 voti sui 21 
di cui avrebbe dovuto disporre 
il centrosinistra. Nella seconda 
votazione riusciva eletto grazie 
ai voti che le destre facevano 
convergere sul suo nome. Il prof. 
Valente è stato quindi costretto, 
subito dopo le elezioni, a dichia¬ 
rare di non poter accettare La 
nomina. Per uscire da questa 
grave situazione, esplosa appena 
quattro mesi dopo te eiezioni, 
è necessario un accordo su pre¬ 
cisi punti programmatici di rin¬ 
novamento tra i 15 consiglien 
del PCI. 1 3 del PSI e quei de¬ 
mocristiani che respingono le im¬ 
posizioni del loro partito e della 
tetra estrema. 


sviluppo democratico della socio 
tà nazionale ». Commissioni parti¬ 
colari approfondiranno il tema 
generale nei singoli aspetti della 
finanza locale, dell'ordinamento 
repionalc, dcil'urhanistica. dei 
trasporti e della legge sulle pro¬ 
cedure. L'assemblea, inoltre, sarà 
chiamata a decidere sul migliora¬ 
mento dell'organizzazione della 
ANCI e ad eleggere i nuovi or¬ 
gani sociali. Il relatore sarà il 
sen. Umberto Tupini. presidente 
dell’ANCI. 

L'importante assise giunge in 
un momento particolarmente 
drammatico per la vita degli enti 
locali. Il pauroso c crescente de¬ 
ficit dei Comuni (di questo passo 
nel 1970 gli interessi da pagare 
sui mutui supereranno le entrate) 
minaccia di strangolare ogni bar¬ 
lume di autonomia e di paraliz¬ 
zare ogni iniziativa. A questa 
situazione si è pervenuti a causa 
deile mancate riforme (urbani 
«fica. della finanza locale), deile 
conseguenze del tipo di sviluppo 
imposto dai monopoli (eccessiva 
motorizzaz.one individuale, etc.) 
e delia politica antidemocratica 
dei governi dominati dalla DC 
(avvilimento delle autonomie at¬ 
traverso l'azione dei prefetti e la 
politica di blocco della spesa 
pubblica). 

Per uscire da questa cornice 
soffocante i Comuni dovranno 
riuscire ad effettuare uno sforzo 
unitario di analisi e di azione; 
soltanto cosi le esigenze delle 
riforme, già individuate in altre 
assemblee deH’.ANCl, potranno 
trovare un adeguato sostegno. In 
tutt altra direzione vanno invece 
I propositi espressi dail'on. Aldo 
Amaud. responsabile del settore 
enti locali della DC: il parla 
mentare democristiano, parlando 
a Saluggia (Vercelli) a un cors 
vegno di sindarì e di amministra¬ 
tori comunali, ha fatto alcuni 
preoccupanti accenni al ruolo 
che dovrebbe svolgere LANCI: 
l'associazione che. secondo Ar- 
naud. oggi i snaturata dai com¬ 
promessi e daH’unnnlmità a ogni 
costo, dovrebbe trasformarsi, in 
ultima analisi, in uno strumento 
di sostegno al governo a alla sua 
programmazione. 


strumentalità e l'assurdità di que¬ 
sta posizione sono state sottoli¬ 
neate subito do!» dal compagno 
Banchelli il quale ha affermato 
che la sua uscita dalla giunta 
non risponde a un atto di < di¬ 
sciplina » nei confronti del par¬ 
tito. ma piuttosto alla necessità di 
mettere al riparo la sua persona 
e la sinistra socialista da ogni 
equìvoco. Ciò premesso. Banchel¬ 
li ha denunciato con vigore il ca¬ 
rattere antidemocratico della de¬ 
cisione socialista (« decretata a 
freddo ». e « extra consiglio ») 
che contrasta sia con gli impegni 
presi davanti all'elettorato sia con 
la stessa Carta ideologica del fu¬ 
turo partito. 

Rilevato con amarezza che in 
due anni si è avuto un sovverti¬ 
mento pressoché totale delle po¬ 
sizioni assunte davanti all'eletto¬ 
rato fiorentino, il « leader » del¬ 
la sinistra socialista ha afferma¬ 
to che questa decisione segna 
il cedimento nei confronti delle 
richieste del PSDI. Sottolineate 
le responsabilità della DC per 
quanto è avvenuto in Palazzo 
Vecchio, Banchelli ha afferma¬ 
to che esiste una sola strada af¬ 
finché la collaborazione fra PSI 
e DC possa dare frutti positivi: 

« Quella di realizzare alla sini¬ 
stra della DC uno schieramento 
di forze che rappresenti la stra¬ 
grande maggioranza dei lavora¬ 
tori italiano. Se questo presup¬ 
posto non si verifica è la fine ». 

Banchelli ha quindi concluso 
affermando che esistono « fron¬ 
tiere morali e ideali al di là delle 
quali non si va ». Il compagno 
Guamieri. capogruppo del PCI, 
ha denunciato noi la gravità della 
decisione socialista, manifestando 
la ferma volontà da parte del 
PCI di portare avanti gli impe¬ 
gni e i programmi concordati con 
il PSI. Anche il compagno Mi¬ 
niati del PSIUP ha denunciato lo 
atteggiamento del PSI. 

Dopo gli interventi dei liberali 
e dei missini, ha preso la parola 
il de Pezzati, il quale ha auspi¬ 
cato una maggior chiarezza e 
decisione da parte del PSI nel 
portare avanti l'azione di rot¬ 
tura intrapresa. Quindi, dopo un 
ampio intervento del presidente 
della Provincia, compagno Gab- 
bugeiani. che ha denunciato la 
contraddittorietà della decisione 
socialista, che si muove su una 
linea di compressione delle auto¬ 
nomie locali, è intervenuto nuo¬ 
vamente il capogruppo del PSI. 
Montaini. per precisare il senso 
delia decisione socialista. « Sta 
sera è finita — ha detto Cespo 
nente socialista — la collabora¬ 
zione organica fra PSI e PCI ». 
Il nostro giudizio è ora legato 
aH'attoggiamento dei partiti in 
Palazzo Riccardi c fuori. » Se ci 
sarà il commissario prefettizio al 
Comune di Firenze — ha ag¬ 
giunto — ci sarà anche in Pro¬ 
vincia >. Le sue parole minac¬ 
ciose non sono «tate però rac¬ 
colte dalla maggioranza del Con¬ 
siglio. Una prova di ciò si è in¬ 
fatti avuta immediatamente do¬ 
po. al momento della votazione 
por la prosa d'atto delle dimis¬ 
sioni dei tre assessori socialisti 
Banchelli. Bertoletti e Chiarelli. 

I-a votazione, svoltasi a scru¬ 
tinio segreto, ha dato infatti il 
seguente risultato: 21 schede 
bianche (comunisti, assessori di- 
missionari. PSIUP e altri). 15 si 
alle dimissioni (DC. MSI, PLI e, 
a quanto si dice. Montaini). Pur 
trattandosi di una votazione pu 
ramente formale (gli assessori 
hanno riconfermato subito dopo 
le dimissioni che sono state 
accolte dal Consiglio), essa è 
tuttavia indicativa della volontà 
che anima Io schieramento di 
sinistra a non aprire le porte al 
commissario. 


discutere fra l’altro sui pro¬ 
blemi di politica estera, in 
previsione del prossimo di¬ 
battito parlamentare. Secon- Malgrado le sinent ite tclevi i 
do quanto ha scritto ieri una sive dj De Alartino (e j pietosi 
agenzia vicina al PSI, in quel- sforzi dc , rAua , lh - di maschera 
la sede ì socialisti sai ebbero re | a dura vicenda dell’« unifi 
orientati a sollevare il proble- (-azione » montando una «eri 
ma del riconoscimento della s j , dc j pei) ] a sinistra socia 
Cina Popolare; l’agenzia ri- ]j sta C |, P | ia deciso di rifiutare 
corda tra l’altro che in un ^adesione ai partito unificato 
Consiglio dei ministri dell’alt- st a raccogliendo sempre nuovi 
no scorso si verificò proprio consensi nelle federazioni tlcl 
a questo proposito una diver- PSI. tra i dirigenti e alla base 
genza tra DC e PSI, clic ebbe del partito. Dopo Asti, Cremo- 
poi un’eco anche in Parla- na. Mantova, Bologna, Terni, 
mento, e « auspica clic il go- Firenze. Genova. Viterbo. Reg- 
vcrno faccia * amichevoli » gio Emilia, Modena, altri nomi 
pressioni sugli USA perchè di federazioni, di sezioni, di mi- j 
mutino atteggiamento. Si do- litanti si aggiungono al già Ria¬ 
vrebbe insomma ottenere il go elenco. A Crotone. Franco 
permesso degli americani per sco Ciccopiedi, del direttivo fe- 
un gesto che il governo, se dorale, segretario della Carne- 
fosse capace di un minimo di ra del Lavoro e membro del 
iniziativa autonoma, avrebbe direttivo nazionale chimici, con 
potuto compiere benissimo Vittorio Bruni, segretario del 
da solo, e da parecchio tempo la FGS. Giuseppe Princiotta. 
(senza aspettare, fra l’altro, del direttivo federale, Antonio 
di ripararsi dietro la posizio- Manni. della sezione Centro, 
ne del ministro degli Esteri Ugo Voce del collegio proviti 
inglese Brown, come sembra ciale probiviri. A Trapani il 
si voglia fare da parte del prof. Filippo Asaro, consiglio 
Partito socialista italiano). ro comunale, presidente della 
Molto commentate, negli Federazione Cooperative, con 3 
ambienti politici, le concili- sezioni cittadine al completo, 
sioni del Consiglio nazionale A Siracusa, i compagni Salva- 
dei PLI. Si sottolinea l’espres- tore Bonadonna. segretario dcl- 
sione usata da Malagodi di la CdL provinciale e Paolo Ve 
« opposizione creatrice » nei ione, segretario della CdL di 
confronti del centrosinistra. Priolo. 

e non si dimenticano le mol- A Campobasso, dopo la presa 
te parole benevole dette a d j posizione del segretario dcl- 

a un '^ caz,0 [J e la FGS Norberto Lombardi, un 
PSI-PSDI. Sono il segno che .. ... w ..... 

anche il PLI comincia ad al- alt ™ foIt ° 8™PP° 1 ! socialisti 
linearsi con quelle che sono molisani ha deciso di non ade- 
le nuove direttive strategiche r,re «d partito unificato, costi- 
dei grande padronato, tese al- tuendosi in gruppo autonomo, 
l’appoggio critico del centro- Si tratta dei compagni Augusto 
sinistra, che ormai, per am- Massa, vicesegretario della 
missione del Corriere della pcs. Arturo Messere. Giovali- 
Sera - "? n fa Più Paura ai na Dj Socclo siIvio Arcolesso, 
mo era i. Michele Colabella, Bruno Eli- 

_ _ . seo, Giuseppe Buoncristiano. 

r. K- I. Sebbene con alquan- Lu tè» Guerrizio, Maurizio Fui 

to ritardo, la Direzione del 'io. tutti del direttivo della 

PRI si è convinta che il piano FGS. Con loro, altri 22 sociali- 

finanziario « difficilmente può sii hanno firmato il documento 
considerarsi avulso dalle al- che motiva questa decisione, 
tre singole parti del piano Un episodio significativo è 
di riforma »; perciò essa ha quello segnalato in provincia di 
dato mandato al gruppo re- , Temi, dove il congresso della 


il «no» 
alla fusione 


Tra i compagni che non entrano nel nuovo par¬ 
tito i segretari delie CdL di Crotone e Siracusa e 
quasi tutti i dirigenti deila FGS di Campobasso 
Analoghe prese di posizione in ogni parte d'Italia 
intere sezioni abbandonano il PSI 


pubblicano « di sottolineare 
ia necessità che all’approva¬ 
zione del progetto di legge fi¬ 
nanziario segua l’immediata 
discussione delle altre parti 
del piano affinchè il problema 
della riforma scolastica venga 
esaminato e risolto in una 
prospettiva globale di svilup¬ 
po della società italiana >. 

Nel documento repubblica¬ 
no che contiene questa pre¬ 
sa di posizione si afferma an¬ 
che che tale convinzione era 
stata ribadita nelle trattative 
per la formazione degli ulti¬ 
mi governi di centrosinistra. 
Evidentemente, non è stata 
presa in molta considerazio¬ 
ne dalla DC, che le ha riser¬ 
vato la stessa sorte del pro¬ 
getto Reale sulla riforma del 
diritto familiare. E anche a 
proposito di quest’ultimo, in¬ 
fatti, il PRI protesta; il Mo¬ 
vimento femminile ha appro¬ 
vato domenica un documen¬ 
to nel quale si lamenta « la 
carenza di una volontà politi¬ 
ca intesa a portare avanti la 
riforma proposta da oltre un 
anno dal Guardasigilli ». 

m, gn. 


sezione di Calvi — sezione che 
conta 130 iscritti — ha appro¬ 
vato un ordine del giorno che 
si richiama alle tesi sostenute 
dal compagno Anderlini, annun¬ 
ciando la volontà di proclamar¬ 
si sezione autonoma dopo Firni¬ 
ficazione. Il rifiuto di aderire al 
nuovo partito è stato comuni¬ 
cato dai compagni Muffoso e 
Flora di Potenza, rispettiva- 


Vendite: +7% 
nei grandi 
magazzini 

Nel corso dei primi sei mesi 
le vendite nei grandi magazzini 
sono aumentate del 7T rispetto 
allo stesso periodo del 1965. Un 
andamento decisamente ascen¬ 
sionale è stato registrato da 
marzo in poi. Nel complesso 
l'incremento del fatturato è 
stato più vivace per le coope¬ 
rative di consumo (IO'e) che 
per i grandi magazzini e i ma¬ 
gazzini a prezzo unico (7G)). 


Passo del PCI alla Camera 


La burocrazia frena 
le commissioni per 
gli invalidi civili 


Sul ritardo con cui viene ap¬ 
plicata la legge che prevede 
provvidenze a favore dei mutila¬ 
ti e invalidi civili (6 agosto 19G6 
a 625), i compagni oo. Alboni. 
Biagini, Tognoni, Scarpa. Paglia 
rani e J a cazzi hanno presentato 
una interrogazione al ministro 
della Sanità e al ministro del La 
voro. Nella interrogazione i de¬ 
putati comunisti sottolineano il 
profondo disagio e il crescente 
malcontento della categoria per 
l'estrema lentezza imposta alla 
formazione delle commissioni 
mediche provinciali istituite dal 
la legge stessa e oer l'insuffi¬ 
ciente funzionamento delle stesse 


l'impossibilità o il ritardo di ot¬ 
tenere l’accertamento della mi¬ 
noranza fisica e della causa in¬ 
validante ai fini del consegui¬ 
mento dei benefici economici 
sanitari e di collocamento » pre¬ 
visti dalla legge. 

I deputali comunisti hanno per¬ 
ciò chiesto ai due ministri di 
adottare urgenti ed efficaci mi¬ 
sure Inoltre hanno chiesto di co¬ 
noscere quali iniziative il go¬ 
verno intende prendere per da¬ 
re concreta applicazione alla leg¬ 
ge per il collocamento obbligato¬ 
rio dei mutilati ed invalidi civi¬ 
li (5 ottobre 1962 n. 1539), e per 


i Consigli di quartiere 

delezione dei 620 consiglieri di cui 150 in rappresentanza 
del PCI premia dieci anni di lotte dei comunisti veneziani 


commissioni nelle località dove consentire all'Ente confederato 


risultano costituite. 

Questo modo di procedere — 


di diritto pubblico (ANMIC) di 
iniziare una regolare attività se¬ 


affermano gli interroganti — prò- condo criteri di democrazia in¬ 
voca un < inammissibile danno tema e di normalità ammali¬ 
ai mutilati ed invalidi civili per strativa. 


mente segretario dell'Alleanza 
contadini e consigliere conni 
naie. A Roma, sono su questa 
posizione il prof. Gregory, Pa¬ 
ghimi. del CC della FGS. Mar 
chesano, segretario regionale 
dell'Alleanza contadini. A Re 
in vento, Antonio Simiele. vice- 
segretario della FGS. oltre a 
numerosi consiglieri comunali 
e dirigenti sindacali. A Napo¬ 
li Mnstromo. della FGS e la 
prof. Enrica Solimene. Ad Al¬ 
camo l’assessore Gabellone e 
il compagno Ippolito. A Rovigo 
il compagno Marchetto, del Di¬ 
rettivo federale. 

Nel corso di riunioni della 
minoranza socialista ha già 
preannunciato di non voler far 
parte del partito unificato un 
largo gruppo di compagni di 
Venezia, tra cui esponenti sin 
ducali dei ferrovieri ed alcuni 
membri del direttivo provili 
ciale di federazione: in prò 
vineia di Treviso hanno già 
motivato il rifiuto di entrare 
nel partito unificato numerosi 
compagni tra cui Nenrioli. di 
missionario dal comitato ese¬ 
cutivo della federazione. A 
Montebelluna il capognippo al 
consiglio comunale Pizzolato e 
il consigliere comunale Fena¬ 
to con l'intera sezione non rin¬ 
noveranno la tessera: la stessa 
decisione è stata presa dalla 
sezione di Quinto. A Vicenza e 
a Padova i compagni della si 
nistra che avevano già lascia¬ 
to il partito socialista hanno 
manifestato l'intenzione di vo¬ 
ler riprendere l’attività politica 
insieme ai compagni che Inste¬ 
ranno-il partito nelle prossi¬ 
me settimane. 

A Udine il compagno Mornn 
dini. consigliere comunale, 
membro del CD di federazione 
ha già dichiarato di non poter 
accettare la piattaforma idea¬ 
le e politica sulla quale si co¬ 
stituisce il nuovo partito e di 
non voler dare la propria ade¬ 
sione alla liquidazione del par¬ 
tito socialista: la sua decisio¬ 
ne di non entrare nel partito 
unificato è stata condivisa da 
altri consiglieri del capoluogo 
e della provincia e da numero¬ 
si sindacalisti. Anche ad Ales¬ 
sandria c Torino, dopo Asti e 
Novara, si pronnnunciano riu¬ 
nioni per dare vita a un movi¬ 
mento autonomo che si richia¬ 
mi ai principi!* del socialismo 
e difenda l'unità del nmvimon 
to operaio: nell’alessandrino 
tra i promotori figurano Pietro 
Dau. segretario provinciale del¬ 
la IN AM CGIL, e altri rompa 
gni di Acqui Terme attorno al 
circolo « Nuovasinistra ». con¬ 
siglieri comunali e assessori rii 
Novi Ligure, e di altri centri 
della provincia oltre a un crup 
po di sindacalisti cattolici ade¬ 
renti alla C1SL che hanno ma¬ 
nifestato il proprio consenso con 
le tesi dei compagni che la¬ 
sciano il PSI. 

Altre riunioni della minnran 
za si sono svolte nelle Puglie: 
non aderiranno al partito uni 
Reato il compagno Cìociola. 
membro del direttivo regionale 
della CGIL, consigliere della 
FILLEA. e membro del CD di I 
federazione di Foggia, j com- j 
pagni Piero Permetti, rieI CD 
di Federazione. Saverio Ruba- I 
no dei probiviri provinciali. 
Pasquale Beigioioso del CD del¬ 
la sezione Matteotti. Giacomo 
Cofano, consigliere provinciale 
dello SFI. Giacomo I^uci del 
CD dello SFI. Elio Carnovale 
e Aldo Dorsi del CD della se¬ 
zione rii San Severo e altri con¬ 
siglieri comunali della pro¬ 
vincia. 

A Moffetta il compagno Belli- 
femmine, consigliere nazionale 
dell'UNURI. il compagno Cor 
mio. già dimessosi dal consi¬ 
glio comunale e il gruppo della 
federazione giovanile socialista 
hanno manifestato la decisione 
di continuare al di fuori del 
partito unificato la battaglia 
per la difesa dell'unità del mo 
vimento operaio e per la rea 
lizzazione degli obbiettivi de¬ 
mocratici e socialisti che era 
no alla base della loro milizia 
all'interno del partito socialista. 

In numerose altre province 
sono preannunciate manifesta¬ 
zioni e riunioni per dare vita a 
comitati della sinistra sociali 
sta che ha deciso di non entra¬ 
re nel nuovo partito: partito 
tormente numerose sono le ade¬ 
sioni al nuovo movimento an 
che da parte di coloro che han¬ 
no già lasciato il partito socia 
lista. Al centro del dibattito è 
la battaglia per la salvaguardia 
delle giunte di sinistra, per la 
unità delle organizzazioni di 
massa e per la elaborazione di 
una piattaforma democratica 
che raccolga i consensi e l'ap¬ 
poggio di forze estese anche al 
di fuori della sinistra marxista. 1 


Dalla nastra redazione giorni, secondo il regolamento, 
usua nostra reflazione , CoiIslgli dovranno essere inse- 

VKNEZIA, 10. diati: cosicché a novcmbie i mio 
Il consiglio comunale di Vene- vi organismi di decentramento 
zio elegge stasera i G20 * Consì- democratico comincoranno a fun- 
glieri di quartiere ». Entro trenta /.ionare. K' questo un avvenimento 
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Pubblichiamo l'elenco delle somme versate all'amministra¬ 
zione centrale alle ore 12 di sabato 8 ottobre per la sottoscrì- 
rione della stampa comunista. 


Modena 1 

Ravenna 

Reggio Emilia 

La Spezia 

Avezzano 

Cattanissetta 

Catania 

Rovigo 

Forlì 

Oristano 

Latina 

Chieti 

Sciacca 

Cagliar] 

Siracusa 

Prato 

Trapani 

Pordenone 

Sassari 

Frosinone 

Benevento 

Melfi 

Sondrio 

Arezzo 

Gorizia 

Agrigento 

Potenza 

Bari 

Brindisi 

Palermo 

Matera 

Enna 

Pescara 

Como 

Caserta 

Vicenza 

Cosenza 

Ragusa 

Biella 

Salerno 

Teramo 

Treviso 

Massa Carrara 

Verbania 

Ascoti Piceno 

Avellino 

Campobasso 

Capo d'Orlando 

Carbonia 

Nuoro 

Tempio 

Bologna 1 

Imola 

Varese 

Rimini 

Imperia 

Bergamo 

Siena 

Grosseto 

Cremona 


1)4.000.300 1 
66.000.000 1 
81.075.000 1 
23.600.000 1 
2.600.000 t 
6.600.000 1 

15.650.500 1 
17.029.000 1 
35.000.000 1 

2.100.000 1 
8.270.000 1 
4.100.000 1 
3.050.000 1 

6.400.500 1 
6.400.000 1 

22.950.550 1 

8.100.500 1 
4.050.500 1 
4.050.100 ’ 
8.600.000 ' 
4.350.000 
4.040.000 
2 . 220.000 ' 

25.200.250 

6.050.000 

6.0S0.000 

5.015.000 

24.150.500 
8.050.500 

18.100.000 

5.005.000 

4.825.210 

10.060.000 

8.536.700 

8.340.000 

10 . 020.000 

9.670.500 
6.315.000 

13.300.000 

10.650.000 

10 . 010.000 

9.000.000 

i 8.000.000 

6.750.000 
5.600.400 
5-300.900 
4.000.000 
o 4.000.000 
3.600.000 
3.300.000 
1.600.000 
127.525.000 
11.760.000 
18.915.000 
14.500.000 

7.632.500 
9.055.000 

38.000.000 

18.335.000 

12.065.000 


Udine 

Fermo 

Crema 

Catanzaro 

Firenze 

Trieste 

Parma 

Pavia 

Pesaro 

Taranto 

Vercelli 

Ferrara 

Brescia 

Venezia 

Livorno 

Ancora 

Verona 

Vilerbo 

Belluno 

Messina 

Asti 

Genova 

Pisa 

Padova 

Terni 

Novara 

Rieti 

Lucca 

Bolzano 

Trento 

Crotone 

Aquila 

Lecco 

Lecce 

Pistoia 

Macerala 

Milano 

Savona 

Viareggio 

Mantova 

Torino 

Alessandria 

Foggia 


7.267.500 

5.300.000 

4.750.000 

7.478.400 

77.600.000 

13.685.000 

19.750.000 

22.500.000 

18.000.000 

8.100.000 

8 . 100.000 

35.805.500 
25.793.900 
21.000.000 
33.500.000 
17.000.000 
10.200.000 

6.800.000 

3.400.000 

5.490.000 

4.350.000 

65.000.000 

31.500.000 

12.101.95S 

10.483.300 

10.620.000 

3.050.000 

2.000.000 

2.0QQ.000 

3.500.000 

5.250.000 

2.990.000 

4.800.000 

4.900.000 

17.524.000 

6.890.000 

102.100.500 
14.005.000 

4.655.000 

19.292.500 

37.000.000 

17.750.000 

13.895.000 


che riempie di soddisfazione i 
comunisti. ì quali sì vedono pre¬ 
miare dieci anni di lotte a Fa' 
Farsetti e sulle piazze. Per dieci 
«inni essi si sono battuti contro 
ogni sorta di ostacoli, avversami, 
diffidenze e incomprensioni Basii 
rilevare che, aH'ini/m. l'attuale 
sindaco ing. Giovanni Fav aretto 
Fisca dichiarava, a nome della 
IH', che i * Cons.gli di quartiere » 
erano un espediente (. eversivo » 
de! PCI. Poi dj fronte alla realtà 
comunale, fatta di varie compo¬ 
nenti (centro storico, porto Mar¬ 
cherà. terraferm.i mostrina, i.-ole 
lieiriìstuario) Milieu!) ;i"o:'i> i * m 
pensamenti t. Fiiuliè. allo scadete 
della passata amministrazione di 
centro sinistra, a conclusione vii 
una dura battaglia, t comunisti 
riuscirono a ottenere la nomina 
di una commissione elio succes¬ 
sivamente varò il progetto dei- 
l'ordinamen'ii comunale. Ma an¬ 
cora le difficoltà non ciano finite. 
Ci «ono voluti altri due anni per 
arrivale alla nomina dei con 
siglici"! di quartiere. Nel fiattem 
po sono stati definiti i compiti 
dei nuovi organismi assieme al¬ 
l’area stilla quale e«si opereranno. 
I Consigli sono esattamente tren¬ 
tuno. Nove riguardano il centro 
storico veneziano, sette l'Estua¬ 
rio. e quindici la terra fermi 
mostrina. Accanto ai vecchi « -e- 


Repqio Calabria 4.864.000 
Aosta 3.555.000 

Cuneo 2.600.000 

Perugia 15.110.000 

Roma 44.000.000 

Napoli 17.257.000 

Piacenza 3.920.000 

Emigrati: 

Germania occ. 405.860 101,4 
Svizzera 4.030.000 100,7 

Lussembugro 805.500 80,5 
Belgio 1.032.500 68,8 

Varie 131.810 


Totale naz.le 1.793.413.635 


La graduatoria regionale 


EMILIA 

SARDEGNA 

SICILIA 

LUCANIA 

MOUSE 

ABRUZZO 

FRIULI V. G. 

VENETO 

TOSCANA 

MARCHE 


LIGURIA 

PUGLIA 

CALABRIA 

LOMBARDIA 

TRENTINO A. A. 

PIEMONTE 

LAZIO 

CAMPANIA 

UMBRIA 

VAL D'AOSTA 


stimi * (Castello, (’urmaregem. 
San Man i). Santa Croce Dui so 
duro e San Paolo) vi sono ie co 
munita della Giudcccu e di San- 
t’Elenn. le gro-sp ha/iom -li Fa¬ 
vaio. Cliirignago e Margheia, le 
isole (li Pelle-stima e di San Pie¬ 
tro ai Volta, nonché Murano, Ibi- 
nino, e altri centri più o meno 
noti, ribattezzati alcuni con notili 
nuovi, come i quartieri mestrmi 
« XXV aprite » e « 18(5(5 ■». Quanto 
ai compiti, i nuovi ni gnu siili 
avranno carattere consultivo |x>'.- 
chè. oltre, allo stato attuale del¬ 
la legislazione, non si i vote va an¬ 
dare. Con tutto ciò l'attuazione 
della nuova struttura decentrata 
costituisce un'importante avanzata 
sul tcri olia delle autonomie e «lei 
la democrazia effettiva nel go 
verno degli enti locali. Si tratta 
ora ili fare in modo clic i Con 
sigli svolgano un ruolo non tor¬ 
ma le. ma concreto, che concona 
ad amministrare il comune al- 
travet so un programma di <v i!u;i 
IH) economico e mx-ì.iIo delitti 
toro territorio comunale, la cui 
po()olazione somma ni olile din 
mila persone. Comincia, qui. mia 
altra battaglia dei comunisti elle 
nei nuovi organismi hanno ben 
lòfi rappresentanti. 

Per prima cosa i Consigli di 
quartiere dovranno anni zzare cri 
tieamente la realtà del rispett vo 
territorio e elnlxirare unitaria¬ 
mente immediate protesto di so 
Iti/.ione dei problemi locali La 
lista sarà lunga, perchè tintine 
sono le carenze lamentate. Ma 
l'importante è di risalire alle 
cause che determinano la dram¬ 
maticità di certe situazioni (dai 
tuguri della (ìiudecca e di fa' 
Sabbioni al caos urbanistico di 
Mestre, dalla mancanza di t ver¬ 
de » ai doppi e tripli turni nelle 
scuole: dai letti nei (orrido- de.- 
l'ospedale civile * Umberto I * ai 
servizi di trasporto) t>er rompere 
sul serio, alla radice, le cause 
degli squilibri. In questo «eliso 
j si può (lire che anche i 1)20 ( un 
siglieri di quartiere hanno nelle 
loro mani il futuro di Venezia 
rosi come va sottolineato che le 
vicende della lotta che ha j>or- 
tato alla elezione dei (nnsu-ib Di'* 
vano che i! colloquio e rimo:’'io 
' scontro coi rotimi) sf < una 
[ condizione indispensabile per il 
reale sviluppo della democrati?- 
i /azione del progresso economico 
e civile della .società italiana. 

■ 

r. s. 


Senato 


Regalo di 920 milioni 
del Demanio alla B.P.D. 

Le risposte del governo ad alcune interroga¬ 
zioni comuniste sull’industria saccarifera 


Nel pomeriggio di oggi il Se¬ 
nato riprenderà il dibattito sul 
disegno di legge per l'edilizia 
scolastica. Nella seduta di ieri 
il governo ha risposto a ur.a se¬ 
rie di interrogazioni. 

Secondo un costume ormai ra¬ 
dicato. con un anno di ritardo 
ha avuto risposta una interpel¬ 
lanza dei compagni Samaritani. 
Conte. Caiani. Orlandi e Rodi 
sulla bieticoltura. L'interpellanza 
comunista chiedeva ai governo 
di convocare le parti per il rin 
novo dei contratto nazionale di 
cc-ssjone delie bietole all'indù 
stria saccarifera che risale al 
19óó e sollecitava la fissazione 
del prezzo della barbabietola. 

Il sottosegretario Camangi ha 
ricordato che il prezzo di con¬ 
segna delle bietole in fabbrica 
sarà quest'anno uguale a quello 
del '6à. Per quanto riguarda le 
condizioni di vendita. Camangi 
ha detto che il governo non ri¬ 
tiene di intervenire in quanto la 
materia sarà definita in sede co¬ 
munitaria. 

Samaritani h3 replicato rile¬ 
vando che gli accordi di Bru 
xelles non escludono, ma anzi 
presuppongono, il rinnovo del 
contratto nazionale di cessione 
delle bietole all'Industria sacca 
rifera. Dopo aver ricordato i 
grandi profitti che gli industriali 
zuccherieri realizzano in Italia 
(aJl'industria saccarifera vanno 
62.30 lire per ogni chilogrammo 
di zucchero, mentre to media dei 
paesi dei MEC è di 46,86 per < 


chilogrammo). Samaritani ha in¬ 
sistito perché il governo convochi 
le parti per la stipulazione di 
un nuovo contratto oppure, se 
gli industriali resistessero nella 
loro intransigpnza. promuova una 
tutela legislativa degli interessi 
dei bieticoltori. 

Camangi. rispondendo ad una 
interrogazione di Compagnoni 
• PCI), ha confermato l’approva 
zinne, da parte del ministero del 
l'agricoltura, della illegale ee« 
sione alla Bomhrini-Parodi De! 
fino di un bosco di proprietà 
demaniale a Peccano, in provin 
eia di Prosinone. Compagnoni ha 
ricordato che il terreno, nono¬ 
stante il suo valore si aggiri sul 
miliardo, è stato ceduto per 80 
milioni di lire: un regalo di 920 
milioni. 

Rispondendo alla compagna 
Ariella Fameti (PCI), che ha ci¬ 
tato il caso di una cooperativa 
di Cesenatico, il sottosegretario 
ha sostenuto che la cooperativa 
di conduzione di braccianti non 
ha diritto ai mutui quaranten 
nali per l'acquisto dì fondi ru 
stiri. 

Un episodio significativo è «tato 
sollevato dal compagno Roffi: ai 
compartecipanti della Bassa fer¬ 
rarese sono «tati negati i mutui 
quarantennali richiesti in rela 
zione all'acquisto di un terreno 
di 700 ettari deH'Eridania. non 
riconoscendo alcun diritto di pre¬ 
lazione dei compartecipanti. La 
Eridania. nel frattempo, ha ven¬ 
duto il terreno ad un agrario di , 


Ravenna. II sotto-egretario non 
ha fatto che confermare l'ac¬ 
caduto. 

Camangi ha infine nspo-to al 
compagno Spcz-zano dicendo che 
l'Opera Sila ha conce.-o la 
fklejussiore per il finanziamento 
della cantina soci.de di Torre 
Melissa. Spezzano, dicendosi «od- 
disfatto della ri«poMa. ha commi 
que sollecitato il finanziamento 
da parte delle banche. 

Rispondendo ancora a Spez 
zano. Camangi ha negato che vi 
siano state diserìm.nazioni i>o 
litiche nell'assunzione dei la¬ 
voratori da pane dell'ammini¬ 
strazione del Consorzio di boni 
fica di Lupuda Fiumenicà in pro¬ 
vincia rii Catanzaro. 

f. ì. 


Grosso 
rieletto 
sindaco 
a Torino 


TORINO. 10. 

Il prof. Giuseppe Grosso 
(DC) è stato rieletto simtaeo 
di Torino nel corso della ria 
morte del consisto co m i—l e 
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Scuola, imposte e 
speculazioni politiche 


& 


L /INIZIO alla Camera del 
dibattito fitti dbejuto ili 
leggo governativo per il fi* 
naiuiamenlo del piano di 
sviluppo della scuola nel 
(piiuipicunio da) 1%(» al 
1070 Ita ridimensionalo in 
liunna palle I’ orchestrala 
campagna di «lampa sul 
« sabotaggio » clic il nostio 
parlilo avrebbe messo in 
allo nei confronti delle ur¬ 
genti c indila/ionaliili ne¬ 
cessità finnn/iarie della 
scuola. 

In clfelli, la n.iluia prò- 
pagaudi.slica della manovra 
suscitala dal governo e 
messa in allo dalla stam¬ 
pa a indipendente » risulta 
aldiaslan/a evidente non so¬ 
lo da una reale rnun«eeu/a 
delle vicende della lissa/io- 
iio del calendario dei lavori 
parlamentari, nelle (piali la 
suddetta mcn/ugiieia campa¬ 
gna ha. per esempio, igno¬ 
ralo una dicliiara/ioiie ilei- 
l'on.lc Ferri, capogruppo del 
PSI alla Camera, pulddicala 
sul Pel vanii! del ti minine 
(a II PSI è perfellamellte 
d’accordo fiiill'urgen/a del - 
la legge liuan/iaria per la 
scuola. (!ouslata però clic 
i provvedimenti di coper¬ 
tura sono ancora allnal- 
lurlllc all’esame della coni- 
pelente eomliii'sione in «e- 
de lefeienle. Ili ipiefita si- 
ttia/ioiie appai e opportuno 
itti/iurc l’esame del piano 
ipiimpieiinalc di sviluppo 
die è già pronto, e in sta¬ 
lo di relazione »), ma dal¬ 
la .siliia/.ione (piale si pre¬ 
senta nei filini successivi 
sviluppi. 

lai competente commis¬ 
sione della Camera, infat¬ 
ti, non solo non lui ancora 
ultimalo l'esame ilei due 
disegni di legge che sono 
alla ha>e della copertura 
della legge finanziaria per 
la scuola (si tratta del prov¬ 
vedimento coneei nenie ino- 
(li lìca/i oni all'iiuposia era¬ 
riale sul consumo deH’ener- 
gia elettrica e di ipiello con- 
eernenle l'islitu/ione ili una 
imposta di falihi-ien/innc sul¬ 
le bevande analcoliclie, «lil¬ 
le nci|ue minerali naturali e 
sulle acipic artificiali», ma 
per il primo di essi si è 
addirittura nominalo un co¬ 
mitato ristretto che è inca¬ 
ricato di proporre modifiche 
al lesto approvato dal Se¬ 
nato: — e ciò vuol dire, in 
poche parole, che tale dise¬ 
gno di legge dovrà essere 
discii«so iti Aula alla Came¬ 
ra e quindi tornare al Sena¬ 
to per la definitiva approva¬ 
zione; lo stesso disegno di 
legge per il lìnan/iammli* 
del piano della scuola, che 
all'ultimo articolo fa espli¬ 
cito riferimento ai due im¬ 
popolari disegni di legge, 
dovrebbe in tal caso, a «u.l 
volta, essere emendalo e tor¬ 
nare esso pure al Senato. 

ricorso al 
estrema ur¬ 
genza per rinviare il dibat¬ 
tito sul Piani» Pierarcini e 
cominciare la discussione 


sul Piano della scuola ap¬ 
paio dunque litui vera c pro¬ 
pria « bella » giuncala nei 
confronti della scinda e del¬ 
lo sue necessità; mentre la 
situazione in i-ui rischia di 
trovarsi la Camera che. con¬ 
ilo ogni consuetudine, ha 
inizialo la discussione di un 
disegno di legge che non ha 
copei tura, è un ullerioie 
elemento negativo che si ag¬ 
giunge a quelli che incre¬ 
mentano la campagna in at¬ 
to contro le istituzioni par¬ 
lamentari. E si può fin d'ora 
essere (piasi celli che lutti 
(pici giornali che hanno ne¬ 
gli scorsi giorni portalo i 
loro attacchi contro il Par¬ 
lamento italiano, quando i-i 
troveremo a dover sospen¬ 
dere la discussione iniziala 
fin) Piano della scuola per 
la mancanza della copertu¬ 
ra non mancheranno di ad¬ 
debitare anche questo fallo 
alla non funzionalità delle 
i si il iizi <111 i. \ meno che, ad 

esempio, fai Slam/ hi. che 
in un focoso editoriale del 7 
ottobre accusava il Pai la¬ 
mento di « perder tempo », 
di non aver approvalo in 
due giorni la legge finanzia¬ 
ria sulla scuola f-enza co¬ 
pritura?), non voglia dimo¬ 
strarsi co'i amica del « far 
pieslo » da proporre (e in 
effetti in qurllYdiloriale so¬ 
stanzialmente lo propone) 
di far senza il Parlamento. 

Oliatilo al « sabotaggio » 
dei comunisti, sia il gover¬ 
no sia la stampa « indipen¬ 
dente » hanno dinienliealo 
alcuni semplici pai licolari, 
che vai la pena di licorda- 
rc aU'opinionc pubblica, agli 
studenti e ai genitori che 
sono cosi giustamente in an¬ 
sia per la situazione in cui 
anche quest'anno le scuole 
si sono aprile, agli inse¬ 
gnanti che vedono aggiun¬ 
gersi alile minacce alla lo¬ 
ro situazione, olire quelle 
che già li travagliano. In Se¬ 
nato. il gruppo comunista, 
già in sede di commissione, 
propose, rendendosi conto 
dell'urgenza reale di dar re¬ 
spiro finanziario alla scuola, 
uno stralcio ilei disegno di 
legge c un tipo diverso di 
copertura che «i sarebbe do¬ 
vuta rifare ad tuia legge già 
approvata (26 maggio 1066. 
il. 3 IP: quella concernente 
la disciplina del movimento 
del caffè nazionalizzato, ai 
fini della prevenzione e re¬ 
pressione del contrabbando 
doganale nel particolare set¬ 
tore. 

La maggioranza respinse 
queste sensale proposte, in¬ 
viando alla ('antera un di¬ 
segno di legge sostenuto ila 
una copertura clic si «alle¬ 
va già, per le prese di po¬ 
sizione delle categorie inte¬ 
ressale. non sarebbe facil¬ 
mente passata. 

il FRONTE alla situazio¬ 
ne che si era venula de¬ 
terminando noi abbiamo 
proposto alla Laniera di 
operare uno stralcio del pri- 


D' 
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i| 

& T /AVER fatto 
hi tema della < 
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fjL'annuncio al congresso astronautico di Madrid 


ino dei cinque anni, in mo¬ 
do da dar subito alla scuola 
alcuni mezzi indispensabili 
e risolvere sia la questione 
del dibattilo sul Piano Pie* 
raccini. sia la questione del¬ 
la copertura. La maggioran¬ 
za non solo non ha accolto 
la liofili a proposta, ma Ita 
fomentato quella campagna 
che s’è visto «iiM'iii geitza 
della legge finanziaria per 
la scuola nel testo appro¬ 
valo dal Senato e sul « sa¬ 
botaggio » che i comunisti 
andiehhero facendo ai dan¬ 
ni della scuola italiana. 

L' anche interessante os¬ 
servare che. niellile la più 
gran parte della stampa, di 
fronte alla piceisazionc di 
qilffili Lilli pollata dal gmp- 
po comunista nella pi ima 
gimnoto di dibattito sul Pia¬ 
llo della -cuoia batteva in 
liticata, il quotidiano roma¬ 
no Il We.fivoggero. finse 
per un diletto di orchestra¬ 
zione o per qualcuno di (pici 
di figuidi che spesso avven¬ 
gono in campo giornalistico, 
dedicava il proprio editoria¬ 
le di sabato t! ottobre an¬ 
cora all'iirgenza dell'appro¬ 
vazione del Piano ficoia«tico. 
senza far cenno della « co¬ 
pertura », ma lipicndendo il 
frusto tema del « sabotag¬ 
gio » comunista. 

Lo-a tanto più notevole 
questa, in (pianto II Mvs- 
sii'.’turo aveva avanzato pre¬ 
cise critiche ai disegni di 
legge sili (piali si basa la 
copertura della legge scola¬ 
stica. e in pnrlieolaic a quel¬ 
lo siill'cncigià elettrica. 

.Ma i giornali » indipen¬ 
denti » hanno, come tutti 
sanilo la memoria corta; a 
meno che II .l/essoggero 
non si voglia mostrare tan¬ 
to zelante ila augurarsi, co¬ 
me si augura la I).(]., che 
la mano massiccia dell’ese¬ 
cutivo riesca a ridurre alla 
obbedienza lutti quei depu¬ 
tati della maggioranza che 
si rendono conto dcll'innp- 
pnrtiinilà ili varare le nuo¬ 
ve imposte indiscriminate 
.sull’energia elettrica; in mo¬ 
do che tulio « rientri », con 
tanti saluti alla sovranità 
del Parlamento (salvo poi a 
tornare a discettare sulla 
non funzionalità di esso). 

Alla line, i fatti suo falli, 
c l'opinione pubblica finirà 
per comprenderli. L’accetta- 
zione della proposta conni- 
nibla dello stralcio (da ap¬ 
provarsi rapidissimamente 
senza ulteriore discussione 
in Commissione) darebbe 
subito alla scuola tuia parte 
dei fondi necessari; l'insi¬ 
stenza del (inverno sulle 
proprie posizioni giuora in¬ 
vece una grossa « beffa » al¬ 
la scuola e agli insegnanti, 
aulì alunni, ni genitori: gri¬ 
da all'» urgenza » e rischia 
di rinviate per ilei mesi la 
approvazione della legge, fi 
intanto rinvia, con grossi ri¬ 
schi. il dibattilo sul Piano 
Pierarcini. 


Adriano Seroni 


Il «sacco» delle città italiane 


Reggio Calabria 
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appartamenti al centro 


di una colossale speculazione 

Un « consorzio » si prepara a rilevare a basso costo le case ormai cadenti costruite dopo il ter¬ 
remoto di 50 anni fa - Capitali svizzeri nel « consorzio » animato dal signor Cozzo poli, presi¬ 
dente dell’Unione industriali, d.c„ assessore ai LL.PP. nell’amministrazione di centro sinistra 



Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 10. 

Per una volta non ci toccherà 
di denunziare il malfatto, di 
constatare gli effetti disastrosi 
di un decennio di speculazione 
edilizia senza freni, di « fatti 
compiuti » che ormai determi 
nano il volto di una città. 

Per una volta, qui a Reggio, 
si tratta di denunziare un colos 
sale affare ancora « in fieri ». 
una speculazione che investe 
tutta la città e della quale è 
stata solo posta... la prima pie 
tra. sono state poste cioè le pre 
messe bloccando — dal Comune 
— l'intervento pubblico e a 
prendo la via ai privati. 

E non si tratta solo di un pa 
lazzo, di una via o di un isola 
to: si tratta di ben quattromila 
appartamenti — vecchi, mal 
messi, quasi tutti col solo pian 
terreno — che caratterizzano 
oggi il volto della città come 
lo caratterizzeranno, domani, 
sugli stessi suoli, i palazzi di 
cinque-sei piani che dovranno 
sorgere, sia che ciò avvenga se 
condo la ferrea legge del profit¬ 
to privato che non lascia spazio 
per un'aiuola, per una piazza, 
per un edificio di pubhlica uti 
lità (asili, scuole...) sia che av 
venga sulla base di un piano 
formulato nell'interesse della 
collettività, ponendo cioè le ca 
se di abitazione al centro di 
quartieri moderni e funzionali, 
costruendo un abitato a misura 
d'uomo, secondo i suoi bisogni 
e la sua dignità. 

Ma quale di queste due vie 
sarà scelta? 

Diciamo con chiarezza che si 
prospetta la prima soluzione e 
questo ad opera di uomini che 
dovrebbero avere — per le pub¬ 
bliche responsabilità che rive¬ 
stono — il compito specifico di 
avviare invece la seconda. Ec¬ 
co di che si tratta. Da alcuni 
anni si è estinta, a termini di 
legge, la attività dell'« Ente edi¬ 
lizio », organismo attraverso il 
quale cinquanta anni fa si era 
avviata una prima ricostruzio 
ne di Reggio terremotata, ti¬ 
rando su alla meglio quattro¬ 
mila appartamenti secondo il 
dettato della prima legge anti¬ 
sismica, case basse, dunque, 
con grandi cortili, il tutto a ri 
dosso della centralissima zona 
del lido. Liquidato l’« ente edi¬ 
lizio » il suo patrimonio è pas¬ 
sato tutto al Comune, un’arma 
formidabile per determinare il 
futuro della città utilizzando i 


_) 


Sei cosmonauti americani 
sorvoleranno Marte nel 9 77 

[Attesa per le relazioni sovietiche - Reso noto da un tecnico della General Electric 
ielle due satelliti USA si scontrarono nel cosmo 18 mesi fa: sono ancora in orbita 



REGGIO CALABRIA — Un'immagine panoramica della città 


MADRID. 10 

Gli americani hanno allo Mu¬ 
lto una centrifuga per creare a 
jrdo delle cabine cosmiche un 
ampartimento a gravitazione ar- 
ificiale dove i cosmonauti ;x>^ 
Sarto compiere esercizi ginnici 
fccr contrastare t negativi .l'pet 
B deirimponderabifta Questo 
pomixtrtimcnto «ara in-tallatn a 
lórdo delle cosnxmavi che. entro 
pillici anni, con un equipaggio 
i «ci uomini, dovrebbero -in» 
Ire tl pianeta Marte L’annuncio 
ul programma marziano e t 
articolari sulla cabina centri- 
uga sono «tati diramati nel cor 
o della prima sessione del Con 
re««o intemazionale di astro 
■litica, apertosi a Madrid nei 
l relazione di due tecnici Iella 
Ouolas mrcralt. il dottor .l.ick 
romherg e «no eo”ega d<vf«i* 
. .1 Gordon 

O tre alta perlustrazione aerea 
ri pianeta usso gli amer ca 
hanno in programma io «gin 
lamento «ul!a «ni «npe-fv.c 
I un coni 'K'fi«o d- .nni'-wh: 
Iti allo stud.o -nel terreno e 
tlTatmosferu marziana I_i co 
monave sarà dotata di «oidi 
k>!og;ci per n oteege"!a dalle 
idi a rotti emanate dalle espio 
ont solari I! volo, di andata, 
fcrlustrazione e ritorno, «ara di 
Ih'ca duecento domi di durata. 

■ La missione ha detto tl prof, 
■romberg. avrà probabilmen’e 
pome prima fa«c il montaggo 
■l orbita terrestre di una «ta 
Pone interplanetaria dalla quale 

dovrà staccare il gigantesco 
fcfiirno 4 che sarà il razzo vet 
■re In un secondo tempo un al 
pa spedizione (pò o meno con 
■l'analoga navicella) vorrà tn 
fiata ver«o la fascia di piane 
fiuti che si trova tra Marte e 
piove. 

Un'altra notizia sensazionale, 
la retrospettiva, è «tata data 
■gli americani: l'anno scorso 
file satelliti meteorologici USA 

■ sono scontrati in orbita, men¬ 


tre viaggiavano alla velocità di 
8 km. al secondo. Dopo uno 
sbandamento t due satelliti (che 
erano stati messi in orbita con 
un unico razzo) si sono stabi 
lizzati di nuovo, grazie ai siMe 
mi giroscopici di cui erano do 
tati e a IR mesi dal lancio «o 
no ancora in cinta I© ha di 
chiarato lo scienziato tllliard 
W Panie della Cimerai Elevine 
Numerosi scienziati, gomali 
«ti. os'crvaton erano presenti 
oggi all'ina.iguraz-one del Coiv 
gresso. nei salone antistante fan 
d.torio n cui si «volgono i la 
vori numerosi pannelli mostrano 
le tappe della co-in usta spaziale. 
Su tutto gig.vategga un'enorme 
fotografa della Terra, quella 
scafavi dalla sonda americana 
O-b fer I diramo il «>k> vo'o 
in‘o-no al sarei!.'e naturale del 
riO'tro iv.anet.a I„a olografia ven 
ne rvevuta dalla stazione «pa 
i ale iella \'\S\ co-tru ta rres- 
«o Ma (-. i con la eon« l'enz.a dei 
♦evw’ irl a «oncia Boeme che 
ha p-o,vedilo anche ad .allest re 
il pannello con l'eccezionale fo 
•ograf.a aita q ta'tro metri 
Della Lina, in que«to congres 
«o. s* d-«cuterà molto. E' attesa 
la relazione di tre tecn ci ame¬ 
ricani. tra cui il cosmonauta 
Conrad. che dovranno riferire 
sul programma Gemmi e sulle 
scadenze che «: p-efissa il pro¬ 
gramma Apollo. che ormai sta 
per avere inizio. 

Molto atteso anche l’intervento 
Iella delegazione sovietica, «o 
nrattutto per quel che riguarda 
gli aspetti biologici delle attività 
fuori capsula I sovietici dovreh 
Itero portare al concesso una 
notevole esperienza e in decisi 
vo contributo cosi come hanno 
fatto anche recentissimamente in 
analoghe occasioni Sembra an 
che che. prima della conclusione 
degli interventi, arriverà a Ma 
drid anche uno dei cosmonauti 
dellTRSS. Ma La voce non è 
confermata. 


Non confermata, anz.t smenti¬ 
ta dal capo della delegazione 
sovietica, prof. Sedov. un'altra 
notizia: quella secondo la quale 
l'URSS starebbe mettendo a 
punto un razzo atto a inviare 
nello spazio un carico utile di 
165 tonnellate Le voci erano 
sfate fatte circolare, secondo le 
agenz'e. dagli ambienti dello 
stesso congresso, ma Io «non 
ziato ha detto di non superne 
nulla. 

Un'altra voce che circola nei 
corridoi e che fin qui non ha 
trovato né conferme nc smen¬ 
tite. è che la delegazione sovie 
tica prenderebbe occasione dal 
l'incontro intemazionale sull'a 
«tronautica per annunciare un'al 
tra importante impresa cosmica 
eh? «• irebbe per p-endee il via 
in questi comi Ma a Mosca 
la notìzia non viene neppire n 
p-es.i mentre a Madrid non si 
' mesce a cap.-e di qua! fon*? s-a 
| '.scita e se non « a f-itto d: 
j n' nvenz-o'V ,d. umiche -ed.it 
; \i-e d'acenz-i p-esenie a’ lavori, 
j Sta d: fatto che t sov-etici da 
! oltre un anno non si «ono più 
fatti vivi «u! pano dei voli urna 
n: e che la p'os«.m.i impresa 
q t.n.di. «arò probabilmente un 
salto in avanti qualitativo E" 
fuor di dubbio che ormai tutta 
una serie di tecniche sono acqui 
site, e quindi non c'è necessità 
di ripetere quelle esperienze 
compiute nel passato dai vari 
equipaggi delle Vo«ko<d e delle 
Vostok S no fatte n ù •,potes¬ 
si» quello che potrà essere il 
n-osfiimo tentativo sovietico ma 
nulla di sicuro è stato accento 
Q-.rn.d; non resta che attenterò, 
osservando però come negli ni 
timi tempi l'URSS abbia affron 
tato soprattutto voli lunari ten 
denti a verificare le eventuali 
possibili condizioni di sbarco sul 
satellite E* possibile che nuove 
imprese seguiranno, tra breve 
tempo, su questo settore della 
cosmonautica. 


suoli c ricostruendo le case se¬ 
condo un piano regolatore. 

E non è clic il Comune non si 
sia occupato di questo: svanito 
nel nulla il progetto di piano re¬ 
golatore generale si è parlato a 
un certo momento di un « piano 
case » che avrebbe dovuto, ap¬ 
punto. affrontare il problema 
urbanistico della zona già con¬ 
trollata dall'* Ente edilizio », 
Ora, comunque, non se ne parla 
più: l'amministrazione di cen¬ 
tro-sinistra ha riscoperto la sua 
« vocazione sociale » nella bel¬ 
la idea di dare a riscatto le 
case cadenti dell’Ente, senza 
occuparsi d’altro. Cosa c'è di 
più « progressivo » di tale deci¬ 
sione? Essa viene incontro alle 
richieste di un fantomatico -reo 
mitato inquilini » e crea dalla 
sera alla mattina quattromila 
proprietari di case. Soltanto 
che... si tratta di case cadenti 
che daranno agli inquilini di¬ 
ventati proprietari una sola pos¬ 
sibilità: quella di rivenderle al 
più presto al migliore offerente, 
a chi — cioè — abbia la forza 
economica di abbatterle e co¬ 
struire dei palazzi di sei piani, 
secondo permette la nuova leg¬ 
ge antisismica. Col loro piccolo 
gruzzolo — che non permetterà 
certo di acquistare un appar¬ 
tamento nuovo — i quattromila 
« proprietari » si trasferiranno 
in periferia lasciando posto a 
chi può pagare agli speculatori 
una adeguata tangente per an 
dare ad abitare al centro di 
Reggio. 

Non si tratta di una nostra 
supposizione. Al fine di riscat¬ 
tare i mutui e, in generale, di 
affrontare questo particolare 
« piano case ». è sorta da tem¬ 
po una società, con sede a Ro 
ma. il c Consorzio edilizio so¬ 
ciale calabrese » forte di un 
notevole contributo di capitale 
straniero (soprattutto svizzero) 
che attende solo il necessario 
nulla osta del ministero del te¬ 
soro per prendere la via di Reg¬ 
gio. Ma chi guida tutta l'opera, 
chi è al centro di questa specu 
lazione senza precedenti (o con 
un precedente solo — a quanto 
ci risulta - I'* operazione San 
Berino » ai danni di Catania)? 

Non è un segreto per nessuno 
a Reggio. Si tratta del signor 
Coz7upoli. presidente dell'Unio 
ne industriali, titolare di una 
delle più grosse imprese edili 
zie reggine, ex monarchico, og 
gì democristiano e. dulcis in 
fondo, assessore ai lavori pub 
blici dell'amministrazione di 
irriti: 1) oricim deila scienza ! centrosinistra (un uomo cosi 
economica II pensiero deeli ! indispensabile, per la pubblica 
economisti classici e la socie’à | amministrazione, che l'ultima 
nel loro tempo 2) Le teorie di I 
\ Snnth e D Ricardo: anah«i j 
ielle condizioni della produzione. | 
dello «camhio della distribuzione 
e deH'aceuTTuilazione di capitale. 

3> Fondamenti della teoria econo 
mica di K Marr Qua’e posto e« 

«a occupa nel panorama del pen 
siero economico moderno 4) Le 
teorie marginali (Meneer, Je- 
\on«. Walras): la loro struttura 
analitica e l'influenza sugli orien 
tamenti del pensiero economico 
5) Analisi dei processi produttivi 
e deile forme di mercato nelle 
condizioni di concorrenza e di mo 
nopobo (anah«i comparata) 6) 

Teorie del ciclo economico e dei 

10 «viluppo capitalistico. 7) l.a 
teoria di .1 M. Keynes e la sua 
struttura analitica - Le politiche 
Unnc'inne R) Sviluppi dell’ana 
l'.«i keynesiana: teorie e model 

11 di equilibrio dinamico (Har 
rod. Domar, etcì 9) Fondamen 
ti teorici e strumenti analitici del 
la pianificazione economica. 10) 

Orientamenti c linee di ricerca nel 
pensiero economico contempi 
raneo. 


Corso di 
economia 
politica 
all'Istituto 
« Gramsci » 

Giovedì pros«imo. 13 ottobre, 
alle ore 18.30. nella «ode dell'I¬ 
stituto Gramsci (Via del Con 
senatorio. 55). avrà inizio un 
corso di Economia politica tenu¬ 
to dal prof. Vincenzo Vitello. Il 
corso svilupperà i seguenti argo- 


chi tuguri si sostituiscano pa¬ 
lazzi senza verde, senza servizi 
sociali, senza aria secondo la 
logica speculativa dell’interes¬ 
se privato o che si proceda a 
una trasformazione razionale 
del centro di Reggio costruen¬ 
do sempre un maggior numero 
di abitazioni dell’attuale ma al 
centro di quartieri razionali? 

In quanto alla parola d’ordi¬ 
ne del « riscatto delle case » 


oggi demagogicamcntc sbandie¬ 
rata essa si concreta in una ef¬ 
fettiva espropriazione degli in¬ 
quilini da parte del « Consor¬ 
zio » in cambio di un mucchiet- 
to di denaro; ben altro signifi¬ 
cato avrebbe l'operazione se si 
conducesse non sulle vecchie 
case ma sulle nuove; dopo la 
trasformazione edilizia e senza 
che gli attuali inquilini ne ve¬ 
nissero allontanati. Per la ero 


naca gli statuti del « Consorzio » 
autodefiniscono l'ente conte alio 
no da ogni fine speculativo ma 
sarà diflìcile trovare qualcuno 
capace di immaginare i bau 
chieri svizzeri c il signor Co/ 
zupoli stesso come dediti ad una 
così ben congegnata... opera di 
j beneficenza. Si tratta invece di 
un colossale « affare » a con 
clusione del quale il capitali* 
investito sarà raddoppiato e il 
volto di Reggio... sarà definiti 
vamente deturpato. 

Come abbiamo però dotto per 
una volta non si tratta di una 
« operazione » già portata a ter 
mine (per cui non resta che in 
dìviduare e denunziare i re 
sponsabili) ma del progetto di 
una prossima, colossale specu 
lazione imperniata sul prcsidon 
te dcU'unionc industriali di Reg 
gio diventato per l'occasione 
anche assessore ai lavori puh 
ltlici. Vi è dunque la possibilità 
di bloccare gli speculatori e di 
faro della trasformazione dei 
-1.000 appartamenti dell*« Ente 
edilizio » il punto di partenza 
per il rinnovamento di Reggio 
sulla base di un moderno piano 
t egolatore. 

Si dice: il Comune non è in 
grado di affrontare un cosi co 
lussale « affare ». bisogna duo 
qtte vi intervengano i privati. 

Già questa affermazione ap 
pare grottesca: nella pratica, 
infatti, questo significa che il 
signor Coz/upoli. assessore ai 
lavori pubblici, deve lasciare 
il passo... aU'imprenditoro Co/.- 
zupoli e ai suoi finanziatori, 
sennò non si potrà fare nulla. 

Tuttavia vi è una questione 
preliminare: una tale trasfor¬ 
mazione di Reggio — da chiun¬ 
que sia realizzata — non può 
prescindere dalla definizione di 
un piano regolatore e questo è 
compito della amministrazione 
comunale c degli organismi su- 


poriuri di tutela. A che punto 
sta dunque il piatto regolatore 
di Reggio? Son dieci anni che 
se ne parla ma il progetto è in 
definitiva finito nel nulla. Bi¬ 
sogna invece riporvi mano, e 
questa è la premessa indispen¬ 
sabile a ogni operazione di tra¬ 
sformazione edilizia. Non si può 
accettare che ancora si ripeta, 
per Reggio, ciò clic è avvenuto 
negli anni scorsi per tante città 
italiane, punto obbligato di pas¬ 
saggio per dar mano libera alla 
specula/ione' la liquidazione di 
ogni piano, di ogni regolamen¬ 
to. di ogni norma dì salva¬ 
guardia 

E - invece proprio su questa 
strada che si stanno ponendo in 
questi giorni le « autorità * di 
Reggio, sia per quanto riguar¬ 
da l'affare (ase sia. per esem¬ 
pio. per quanto riguarda la di¬ 
scutibile collocazione di una 
nuova zona industriale a Torre 
Lupo. *< zona industriale » de¬ 
stinata non a raggruppare nuo¬ 
ve iniziative ma a dare spazio 
— a prezzi di espropriti — alle 
vecchie che così libereranno, 
nel lenirò abitato, suoli da de¬ 
stinare all'Incremento edilizio 
(a prezzi di speculazione). 

Si potrà poi dire - quando 
tutto questo sia avvenuto — che 
le autorità tutorie non ne sapc 
vano nulla? 

Se non vorranno essere accu¬ 
sate di aver scientemente te¬ 
nuto mano al sacco di Reggio 
Calabria esse devono interve¬ 
nire o nel senso giusto, cioè* nel 
senso della difesa deirinteresse 
collettivo e delle prerogative 
degli enti locali, superando le 
demagogiche richieste degli 
speculatori privati anche se 
presentate con l'avallo dell’at¬ 
tuale assessore ai lavori pub¬ 
blici deH’nmministrazionc di 
centro sinistra. 

Aldo De Jacc 


DRAMMATICA DENUNCIA IN AULA A SALONICCO 


MINA (CIA Tl I TESTIMONI 
DEL PROCESSO LAMBRAKIS 
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Le responsabilità della polizia emergono dalla deposizione del deputalo Tzarukhas 


crisi comunale ha avuto come 
ragione e risultato proprio quel 
lo di affidargli ( assessorato ai 
lavori pubblici) Come proba 
bijmente non sanno gli ex in 
quiiini dell'Ente edilizio il si¬ 
gnor Cozzupoli è elemento di 
punta del « Consorzio edilizio 
sociale calabrese » che si pre 
para a « rilevare » le loro case. 
Io stesso Cozzupoli che in veste 
di assessore ora va presiedendo 
riunioni che dovrebbero dimo 
strare la volontà degli inquilini 
dì accedere al riscatto. Si dice 
anzi che una commissione sia 
stata formata — auspice il mi 
nistro Mancini - per studiare 
e definire la questione. Un que¬ 
sito estremamente semplice pe¬ 
rò va posto subito a questa com¬ 
missione: quale è l'interesse de 
gli attuali inquilini dell'ex « En¬ 
te edilizio » e quale è l'interes¬ 
se di tutta Reggio, che ai vec¬ 


EHE), e non si rassegnano ad 
una condanna che pure , a fil 
di logica, sembrerebbe inevita¬ 
bile almeno per gli esecutori 
materiali. Basta vedere con 
quanta sicumera e prepotenza 
stamane, ver l'ennesima volta. 
Emmanuellidis. Ghiosmas e 
Fokas hanno interrotto Patzas 
e Tzarukhas (quest’ultimo ha 
cominciato a deporre a mezzo¬ 
giorno). pretendendo di smenti¬ 
re. di rettificare, di respingere 
accuse circostanziate e di ne¬ 
gare fatti a tutti noli. 

Rimbeccali dagli avvocati di 
parie civile, ammoniti dal pre¬ 
sidente. i fascisti non la cedo 
no. Continuano a strepitare a 

, voce sempre più alla, recitan 

grande emozione . » do da la lnT0 ^ 

di personaoai negativi, in que 
sta tragedia che tormenta la 
Grecia senza interruzione, dal 
giorno in cui i primi carri ar¬ 
mati hitleriani varcarono la 
frontiera. 


Dal nostro inviato 

SALONICCO. 10. 

Drammatica denuncia al pro¬ 
cesso Lambrakis. Minacce (so¬ 
lo in parte anonime) di gravi 
rappresaglie, sono state rivol¬ 
te, per telefono o attraverso 
emissari, contro i (estimo- 
ni Patzas e Papadimitriu e 
contro il deputato dell'ED A Tza¬ 
rukhas. che — secondo la prò 
cedura greca — è al tempo 
stesso testimone e parte civile, 
essendo stalo aggredito e bru¬ 
talmente percosso da sicari del 
la stessa organizzazione fasci 
sta che assassinò Lambrakis. 
Lo ha dichiarato stamane al 
Tribunale, suscitando vivaci 
commenti e 
l'avvocato lliopulos. membro 
del collegio di parte civile. 

Papadimitriu ha ricevuto ta 
telefonata intimidatoria ieri po¬ 
meriggio. Ci si chiede chi ab¬ 
bia formio ai fascisti il numero 
di telefono del testimone, che 
non è incluso nell'elenco. Anche 
Patzas è stalo « ammonito » con 
lo stesso mezzo. A Tzarukhas 
è stato * fatto sapere » che pas 
sera dei guai se la sua testi¬ 
monianza danneggerà gli impu 
tati, lliopulos ha precisato che 
gli autori di quesl'ultima minac¬ 
cia sono noti (si tratta di oa 
renh di un imputato). Al mo¬ 
mento opportuno, e se nece.ssa 
no. i nomi saranno rivelati e 
sarà anche sporta una regolare 
denuncia. La cosa ha avuto 
subito un seguito, te autorità 
hanno offerto a Tzarukhas una 
scorta. Patzas è già sorveglia 
to da gendarmi incaricati di 
proteggerlo contro eventuali al 
tacchi. Afa c'è chi si domanda, 
con amaro sarcasmo, se il ri¬ 
medio non sia peggiore del 
male... 

Ecco dunque altre prove della 
pesante atmosfera in cui si 
srolge il processo: le forze che 
hanno ucciso Lambrakis non so¬ 
no state debellate, anche se so 
no molto più deboli di tre anni 
fa: sono ancora presenti nel 
paese e fin dentro l’apparato 
statale (del resto, si può dire 
che abbiano lo zampino nello 
stesso governo, il quale infatti 
si regge con l’appoggio dello 


Si noia tuttavia una certa dif¬ 
ferenziazione. se non divergen¬ 
za. nell'atteggiamento dei difen 
sori. Stamane, per esempio, lo 
avvocato lordanoglu. rappre¬ 
sentante del colonnello Kainiti 
zis. ha fatto uno sforzo per 
dimostrare — attraverso una 
serie di domande poste a Pat¬ 
zas — che non ci fu un vero 
e proprio complotto contro 
Lambrakis e che comunque la 
forza pubblica è rimasta estro 
nea al delitto, la cui responsa¬ 
bilità ricadrebbe quindi (que 
sto era implicito nel modo stes¬ 
so di condurre l'interrogatorio) 
soltanto sugli esecutori mate¬ 
riali. 

Conclusa la deposizione di 
Patzas è cominciata quella di 
Tzarukhas II deputato ha nfc 
rito che a Salonicco si parlava 
di un piano per assassinare 
tembrakis prima del 22 maq 
già l%3 e che in pratica tutti 


Il 12 novembre nell'America meridionale 

TRECENTO SCIENZIATI 
ALL'OMBRA DELL'ECLISSE 

Cercheranno conferme alla teorìa della relatività di Einstein 


WASHINGTON. 10. 

L'eclisse totale di sole attesa 
per il prossimo 12 novembre sta 
mobilitando trecento scienziati e 
tecnici americani che avranno 3 
loro disposizione per lo studio del 
fenomeno razzi, aviogetti, paltoni 
sonda, una enorme strumentazione 
terrestre e una nave particolar¬ 
mente attrezzata. 

L'eclisse sarà visibile in una fa 
sci3 terrestre relativamente ri 
stretta e comprendente l'Atlantico 
meridionale. l'America centro 
meridionale e la parte occidentale 
de! Pacifico 

In particolare gli scienziati cer¬ 
cheranno di osservare la esatta 
posizione della Luna rispetto al 
Sole per avere la possibilità dt 
studiare caratteristiche solari che 
normalmente sono mascherate da 


vari fattori. L'interesse per que 
«ta eclisse di Sole è accentuata 
dal fatto che il Sole si trova at¬ 
tualmente in un periodo di gran¬ 
de attività. 

Un altro obiettivo degli studi 
riguarda una prova della esattez¬ 
za della teoria della relatività di 
Einstein. Già durante l'eclisse di 
Sole del 1952 si potè stabilire, at¬ 
traverso un certo numero di fo¬ 
tografie. che la luce delle stelle 
è * deviata » dalla forza di gra 
vità solare e misurazioni succes¬ 
sive confermarono questo feno 
meno Einstein aveva ipotizzato, 
come prova della sua teoria della 
relatività, che le stelle mutano 
apparentemente di posizione allor¬ 
ché i loro raggi luminosi attra¬ 
versano il campo di gravità so¬ 
lare. 


ne erano a conoscenza. Mentre 
si svolgeva la riunione degli 
Amici della Pace, Tzarukhas 
si trovava nella sede dell EDA. 
Gli telefonarono die i /uscisti 
stavano minacciando e già ef¬ 
fettuavano atti di violenza. 
Telefonò alla polizia per chie¬ 
derne l’intervento. Son aven¬ 
do ottenuto una risposta soddi¬ 
sfacente, si recò di persona 
al comando della gendarmeria, 
e chiese di parlare con Kamul- 
zis. Gli risposero che il colon¬ 
nello era « sul posto ». C’i andò 
anche lui. te gazzarra fascista 
era di una violenza senza pre¬ 
cedenti. Tentando di penetrare 
nella sede dei sindacali dove si 
svolgeva la mi mone, e lancian¬ 
do pietre, i teppisti gridavano: 
« tembrakis. bulgaro! Mori 
rat! ». 

Tzarukhas si qualificò come 
deputato e chiese ai poliziotti: 
r Perchè non cacciate gli ag¬ 
gressori? » Quelli si strinsero 
nelle spalle. Insistette: « An¬ 
date dal colonnello Kamulzis 
e ditegli che il depulato Tza¬ 
rukhas vuole parlargli » Il ca¬ 
pitano Papatriantafillu, che co¬ 
mandava direttamente i ISO 
uomini del servìzio d'ordine, ri¬ 
spose: * Si redrà. si vedrà », 
e si allontanò in fretta dalla 
scena. 

Pochi attimi dopo, sotto gli 
occhi dei poliziotti che assi¬ 
stevano come i paralizzati » da 
precise disposizioni, o da un 
sacro rispetto per i manife¬ 
stanti fascisti. Tzarukhas fu 
aggredito da Fokas. da Pitzo- 
kas e altri che lo ferirono 
seriamente, e continuarono poi 
a picchiarlo indisturbati fin 
dentro l'ambulanza che lo tra¬ 
sportava all'ospedale. 

Fokas — dei cui trascorsi na¬ 
zisti abbiamo già acuto occa¬ 
sione di parlare — conosceva 
bene Tzarukhas. te aveva già 
picchiato e crudelmente tor¬ 
mentato diciassette anni pri¬ 
ma, nel '46-’47, in prigione. 
dove il deputato era finito per 
antifascismo e dove Fokas già 
riprendeva a svolgere, per con¬ 
to dei nuovi padroni, la pari* 
di kapò 

Arminio Sa violi 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / martedì TT ottobre 1966 


Il dibattito a Montecitorio sui gravi fatti di Trieste 


I deputati comunisti portano alla Camera 
la protesta e la lotta delle città marinare 


Perdura vivissima l'indignazione popolare per le violenze poliziesche 

• . / 

Fermi San Marco e Arsenale 
Sciopero ai CRDA diMonfalcone 

Generale condanna delle decisioni del CIPE — Iniziative di solidarietà nel Friuli — Migliaia di 
cittadini al comizio del PCI — Smentite ai falsi della stampa «d’informazione» — Tentativo di 
imbastire un nuovo processone: 89 arrestati, quasi tutti giovani, e 250 denunciati a piede libero 


Risposta 
della CGIL 
ai sindacati 
giapponesi 


All’apprllo del Consiglio ge¬ 
nerale dei sindacati giapponesi 
— che annunciava per il 21 
ottobre uno sciopero dei lavo 
rotori del (JiapiKine contro la 
aggressione americana nel Viet¬ 
nam e chiedeva la solidarietà 
attiva, nelle forme più oppor¬ 
tune. del movimento sindacale 
di tutto i! mondo — la segre¬ 
teria della CGIL ha risjjosto 
con un telegramma nel quale 
plaude alla iniziativa di fare 
appello ai lavoratori del mondo 
intero per esprimere la con¬ 
danna dell'aggressione imperia¬ 
lista contro il popolo vietna¬ 
mita e dichiara di seguire con 
vivo interesse e simpatia il 
congresso straordinario dei sin¬ 
dacati giapponesi e le sue nu- 
bili decisioni di azione uni¬ 
taria in difesa della pace. 

« La CGIL — continua il te¬ 
legramma — è già largamente 
impegnata nella, jntta . del lavo¬ 
ratori italiani -por-rima solida¬ 
rietà concreta verso il poj>olo 
vietnamita ed è decisa a svilup¬ 
pare le più vaste iniziative uni 
tarie perché i lavoratori ita¬ 
liani, nelle condizioni proprie 
del nostro paese, rispondano 
con vigore e fermezza al vostro 
appello di lottare per la pace 
nel Vietnam contro l'aggres¬ 
sione imperialista che minaccia 
la pace del mondo intero ». Il 
telegramma è firmato dal segre¬ 
tario generale della CGIL, ono¬ 
revole Agostino Novella. 


Scioperano 
gli insegnanti 
in Svezia 


STOCCOLMA. 10 
Gli insegnanti aderenti al 
sindacato SAGO, uno dei tre 
grandi sindacati svedesi, hanno 
deciso di scioperare domani, 
martedì, in appoggio alle pnv 
prie rivendicazioni salariali. Il 
sindacato SAGO nqvpresenta 
circa un terzo dei 90.000 inse¬ 
gnanti svedesi. Gli altri due 
sindacati hanno deciso di aste 
nersi dallo sciopero in attesa 
dei risultati dei lavori di una 
commissione di mediazione, no 
minata dal governo e incori 
cata di esaminare le r.chicste 
degli insegnanti. 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 10. 

La collera della classe ope 
rata triestina non è placata, 
anche se la città è tornata a 
riassumere un volto pressoché 
normale e se esteriormente al¬ 
meno non si avvertono i segni 
della tensione profonda che con¬ 
tinua a percorrerla. Stamane, 
pii operai del cantiere S. Marco 
non volevano rientrare al luvo 
ro. Erano decisi a manifesta 
re ancora contro la prova di 
forza compiuta sabato dal go¬ 
verno, con lo scatenamento di 
un impressionante apparato di 
polizia contro la loro manife 
stazione di protesta per le de 
cisioni sulla cantieristica. 

Avrebbero dovuto trovarsi là. 
davanti agli ingressi dei con 
fieri, tutti quegli inviati della 
grande stampa di x informa 
zinne » i quali, per i fatti di 
Trieste, hanno rimasticato ieri 
le logore formulette sulla «so 
binazione comunista »; forse, 
ascoltando i dirigenti sindaca¬ 
li che si adoperavano a fare 
opera di moderazione e di con 
vinzione verso gli operai, qual¬ 
che utile riflessione avrebbero 
potuto compiere anche loro. I 
lavoratori del San Marco sono 
entrati nel cantiere proprio per 
non dare pretesti a ulteriori 
provocazioni poliziesche. Ma 
hanno trascorso la mattinata a 
braccia incrociate, dando vita 
a un compatto « sciopero 
bianco ». 

Gli operai della UIL diceva¬ 
no ai loro compagni di lavoro: 
« Hai visto, siamo diventati co 
munisti anche noi, adesso! » 
Con evidente tono di scherno 
verso i resoconti dei giornali 
« indipendenti » e governativi 
che hanno indiscriminatamente 
appiccicato l'etichetta di « co 
munisti » a tutti quanti hanno 
dato vita alla memorabile gior¬ 
nata di protesta e di lotta di 
sabato. 

Intanto, sempre in mattinala, 
una delegazione di operai, gui¬ 
data dal segretario della FÌOM. 
Burlo, conferiva con il procu¬ 
ratore della Repubblica. Degli 
oltre 450 fermati, la polizia ha 
trattenuto in arresto S9 perso¬ 
ne (la maggioranza sono gio¬ 
vani). rilascanndo tutti gli altri, 
250 dei quali denunciati a pie 
de libero. Si va dunque verso 
un ennesimo processone di di¬ 
mensioni eccezionali, che prò 
labilmente si svolgerà con il 
rito direttissimo. A mezzogior¬ 
no. il compagno Burlo parlava 
agli operai del San Marco as¬ 
siepati presso i cancelli, men 
tre all'esterno tutta la zona era 
presidiata dalla polizia. Anche 
le maestranze dell'Arsenale, 
per solidarietà con il San Mar¬ 
co. da quel momento fermava¬ 
no il lavoro. Alle cinque del 


pomeriggio, presso la sede 
VIL, si svolgeva un'assemblea 
unitaria di lutti i lavoratori 
canlierini. Intanto, da Roma 
pervenivano prime notizie sulle 
riunioni in corso a livello con¬ 
federale che lasciano prevede¬ 
re un orientamento comune del¬ 
le centrali sindacali volto a ot 
tenere un ulteriore riesame del 
piano governativo per la can¬ 
tieristica. 

Dove va a finire * l’isolamen¬ 
to dei comunisti » di Trieste, 
che sarebbero i soli ostili ai 
piani governativi, dì cui parla¬ 
no a vanvera, imbeccati dalla 
DC, gli iniziati dei « grandi » 
giornali nazionali? Ma perchè 
non fanno tino sforzo invece per 
tentare di capire le ragioni di 
fondo della prolesta, della ri¬ 
bellione di una intera città, al¬ 
la quale si sottraggono solfati 
to. essi sì per motivi strumen 
talmente politici, i dirigenti di 
tre dei partiti di centro sini¬ 
stra? Perchè non si domandano 
come mai sabato a Trieste era 
stato concentrato un piccolo 
esercito di poliziotti in armi? 
Forse per « spiegare » ai citta 
ditti la bontà delle decisioni go 
vernatine sui cantieri? Anche 
le cronache più prevenute deb¬ 
bono ammettere, sia pure a 
denti stretti, che gli incidenti 
sono iniziati dopo ìe prime ca 
riche dei carabinieri e della 
celere, dopo i primi bestiali pe¬ 
staggi subiti da manifestanti 
isolati. Certo, quello che nes¬ 
suno probabilmente si attende¬ 
va. era il coraggio, la decisio¬ 
ne con cui i lavoratori, i gio¬ 
vani, le ragazze hanno reagito 
per ore e ore a questa violen¬ 
za. che veniva ad esasperare 
uno stato d'animo già carico di 
indignazione e di collera, per 
la sfacciata esaltazione dei 
provvedimenti CIPE che costi¬ 
tuiscono un colpo gravissimo 
per l'economia triestina. 

Le grossolane accuse rivolte 
al nostro partito di essere la 
causa di disordini non hanno 
alcun serio fondamento. Saba¬ 
to a Trieste chi ha resistito al 
la furia di centinaia di cara¬ 
binieri, al lancio dei candelotti 
lacrimogeni, ai caroselli delle 
camionette, non poteva prende¬ 
re ordine da nessuno. La for¬ 
za. il coraggio, la decisione, li 
prendeva dentro se stesso, 
nel profondo della propria co¬ 
scienza politica e di classe. Del 
resto, anche al di fuori della 
classe operaia, tra i ceti me¬ 
di. tra gli esercenti perfino che 
si sono trovati con i loro nc 
goti al centro degli episodi più 
turbinosi non si sentono oggi 
che espressioni di solidarietà 
con la lotta dei laroratori 

La sezione del Partito repub¬ 
blicano italiano di Muggia ha 
esposto la bandiera a lutto per 
il cantiere San Marco. Un ne 


All'Istituto di Sanità 
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E* ripresa ieri, con uno sciopero unitario dì 24 ore, l'agitazione dei mille dipendenti dell'Isti¬ 
tuto superiore di Sanità, per la riforma del settore. Lo sciopero coincideva con un Simposio 
internazionale di medicina, per cui tanto il prof. Sabin (inventore dell'antipolio) quanto il mini¬ 
stro Mariotti hanno potuto leggere il cartello poliglotta all'ingresso dell'Istituto (nella foto). Ai 
C*ngressisti è stato Inoltre distribuito dai lavoratori un volantino bilingue dei sindaceti, sulle 
ragioni dell'agitazione 


gozio di torrefazione che secoli 
do la cronaca del Piccolo sa¬ 
rebbe stato completamente di 
strutto dai manifestanti, ha af¬ 
fisso oggi il giornale alla pro¬ 
pria vetrina, sottolineando irò 
incarnente il trafiletto che lo 
riguarda. Un altro ha affisso un 
cartello che dice testualmente: 

* Contrariamente a quanto pub¬ 
blicato sul giornale II Piccolo 
si comunica che i vetri (so¬ 
lo i vetri, altro non è stato toc¬ 
cato) sono siali rotti durante 
gli scontri tra le forze dell’or¬ 
dine e i dimostranti, a locale 
chiuso ». 

Anche la volgare speculazio¬ 
ne anticomunista sulla devasta¬ 
zione del circolo ACLl di San 
Giacomo (parecchi giornali 
hanno evitato questa precisa¬ 
zione, facendo intendere che 
sarebbe stata assalita la sede 
provinciale) si è praticamente 
sgonfiata dopo la dignitosa, ci¬ 
vilissima presa di posizione 
della locale sezione del nostro 
partito. la quale è stata ieri al 
centro di innumerevoli testimo¬ 
nianze di solidarietà. Emer¬ 
gono anzi particolari che getta¬ 
no una luce ancora più sinistra 
sull’episodio. 

Intanto, è provato che alle 15 
di sabato pomeriggio solo il 
personale intervento del se¬ 
gretario della sezione comuni¬ 
sta. compagno Antonio Gatto¬ 
nar, ha indotto un gruppo di 
giovani appartenenti a ben in¬ 
dividuale formazioni politiche 
a rinunciare a un primo assal¬ 
to alla sede del circolo. Fon 
un dirigente delle AGLI era 
nei paraggi, né un agente del 
commissariato di polizia del 
quartiere San Giacomo. Le im¬ 
ponenti squadre di carabinieri 
armati che hanno fatto irru¬ 
zione nel centro del quartiere 
verso mezzanotte, erano appo¬ 
state da ore, a non più di cen¬ 
to metri dalla sede del circo¬ 
lo, ma sono entrate in azione 
soltanto dopo che la devasta¬ 
zione era stata compiuta. 

La sostanza dell'episodio, 
perciò acquista sempre più il 
carattere di una provocazione 
intesa a offuscare la portata . _ 
unitaria e il significato politico I 
della grande giornata di lot¬ 
ta del popolo triestino. I trie¬ 
stini, nella toro stragrande 
maggioranza, questo l'hanno 
capilo. Stasera, il popolo di 
San Giacomo, si è stretto at¬ 
torno al partito comunista in 
una forte manifestazione poli¬ 
tica svoltasi nel campo del 
quartiere. Migliaia di persone 
hanno ascoltato i discorsi del j| 
segretario della nostra federa- Il 
zione compagno Sema e del 
capogruppo al Consiglio comu¬ 
nale. compagno ing. Cuffaro. 
Con la loro presenza hanno vo¬ 
luto smentire le menzogne dei 
giornali e dei partiti governa¬ 
tivi, hanno rotato dire che so¬ 
no con il PCI e con quanti si 
battono per la salvezza del 
San Marco e per il futuro di 
Trieste. 

.1 Monfalcone i lavoratori 
del CRDA hanno accolto l’ap¬ 
pello allo sciopero (proclamato , 
dalla FÌOM) dalle 15 di oggi |l 
alle 6 di domani mattina. Tra 
gli operai la percentuale di 
astensione è dell'SO^o. U se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro, Bergomas, ha preso la 
parola durante un comizio. 

La Federazione Isontina del 
PCI ha fatto affiggere un ma¬ 
nifesto di solidarietà con i 
lavoratori della cantieristica in 
lotta chiedendo che non sia il 
governo ma il Parlamento a 
decidere. Prese di posizione 
contrarie alla chiusura del San 
Marco di Trieste e al ndimen 
sionamento del settore, sono 
state inoltre espresse dal co¬ 
mitato monfalconese dell'Unio¬ 
ne Artigiani. 

La preoccupazione dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini friulani 
per le decisioni governative 
sul riassetto cantieristico e lo 
sdegno per le brutali cariche 
della polizia contro gli operai 
sono stati espressi in un do¬ 
cumento della segreteria della 
C.d.L. dì Udine. Il gruppo pro¬ 
vinciale comunista ha presen 
tato un ordine del giorno nel 
quale si chiede che una dele 
gazinne, rappresentativa di tut¬ 
to il Consiglio provinciale, sia 
inviata a Roma per sottopor¬ 
re al Parlamento e al governo 
le esigenze di sviluppo econo 
miro della Regione, legate ai 
problemi del porto di Trieste. 

Mario Passi 


(Dalla prima) 
z versioni diverse» dei fatti 
nell'ambito del PCI. In conclu¬ 
sione. il Ministro ha rivolto un 
fervorino professorale al no¬ 
stro partito sullo stato di di¬ 
ritto e sulla democrazia. 

Replicando per questa parte 
alle * rozze litanie anticomuni 
ste qui riesumatc », il coni 
pugno Ingrao ha affermato 
z Decidetev i. o siamo in cri 
si. e quindi divisi e debo 
li. come anche qui avete ten 
tato di dimostrare, o siamo 
quella forza oscura e poten¬ 
tissima che solo con qualche 
manifesto, come è accaduto, 
secondo Taviani, a Trieste, 
riusciamo a sollevare di colpo 
un'intera città ». Ingrao ha let¬ 
to un brano di una cronaca del 
Corriere della Sera, fonte non 
sospetta, che descrive la città 
di Genova vuota, ferma, para¬ 
lizzata dallo sciopero indetto 
dai tre sindacati: é quanto poi 
è accaduto, in modo identico, 
anche a Trieste. La realtà è 
quindi diversa, e un Ministro 
responsabile. « all’altezza di 
questi problemi ». avrebbe do¬ 
vuto tenerne conto. C'è una ra¬ 
giono politica dietro a questa 
unanime ribellione contro le 
decisioni economiche prese 
dal governo. Di questo occorre 
discutere, non di fantasiosa 
macchinazione comunista o di 
casi marginali inevitabili, di 
provocazioni e di eccessi vio¬ 
lenti che non riguardano la 
sostanza di un grande movi¬ 
mento di protesta qual è quel¬ 
lo cui si assiste a Genova, a 
Trieste, a La Spezia, a Castel¬ 
lammare. Ingrao ha anche ri¬ 
sposto ad una serie di provo 
cazioni del de on. Beici, inter¬ 
venuto prima di lui. e che ave 
va aggravato la stessa falsa 
versione dei fatti data da Ta¬ 
viani arrivando ad accusare 
il PCI di aver « venduto Trio 
ste ad uno stato straniero ven 
ti anni fa ». 

Non abbiamo nuila da rin¬ 
negare. ha detto Ingrao, re 
spingendo questa versione men - 
/ognora di una politica respon¬ 
sabile quale fu allora quella 
del PCI: i comunisti hanno 
sempre sostenuto che Trieste 
aveva il suo retroterra natura¬ 
le e vitale nei paesi dell'est 
europeo e proprio l’aver volu¬ 
to negare per 20 anni questa 
evidente realtà per l’ostinata 
faziosità antislava della DC. 
ha portato alla crisi attuale 
della città. 

A Pieraccini Ingrao ha ri¬ 
sposto delincando la prospet¬ 
tiva positiva che i comunisti 
offrono, in alternativa a quella 
del governo non per caso re¬ 
spinta da tutti e tre i sindacati 
e da tutte le forze politiche 
locali, per la soluzione dei gran¬ 
di problemi della nostra cantie¬ 
ristica nel quadro di una prò 
grammazione democratica e 
avanzata. 

Pieraccini si era limitato. 


I Faziosità 1 
' clamorosa 


Dopo aver taciuto come una 
tomba dello sciopero generale 
e delle manifestazioni di Ge¬ 
nova il giorno in cui essi si 
sono verificati; dopo aver ta¬ 
ciuto come una tomba dello 
sciopero generale e delie ma¬ 
nifestazioni di Trieste il gior¬ 
no in cui si sono verificati, fi¬ 
nalmente ieri sera, il Tele- 
giornale si è deciso a parlare 
dell'uno e dell'altro avveni¬ 
mento perché sulla questione 
s'era discusso alla Camera. 
Ancora una volta, così, i te¬ 
lespettatori si sono trovati ad 
ascoltare discorsi su notizie 
« scontate » che per la televi¬ 
sione erano, però, nuove di 
zecca e delle quali, comun- 1 
que. non avevano visto nem¬ 
meno un’immagine: e sono 
stali, dunque, truffati. 

Ma non si è trattato solo 
di una truffa giornalistica. 
Ieri sera, infatti, il Telegior¬ 
nale. nel riferire il dibattito 
avvenuto alla Camera, ha toc¬ 
cato uno dei punti più bassi 
di faziosità, confermando la 
sua irrefrenabile vocazione a 
fare da « voce del padrone ». 
Alle dichiarazioni di Tamani 
e di Pieraccini sono stati de¬ 
dicati. infatti, ben otto mi¬ 
nuti: la parte del leone l'ha 
fatta il de Tariani. del cui 
discorso lo shaker ha letto 
lunghi brani testuali. Alle re¬ 
pliche sono stati dedicati in¬ 
vece. complessivamente, circa 
trenta secondi. Il compagno 
h.arao. che aveva parlato per 
oltre un'ora, assai più a lun¬ 
go di Taviani. ha avuto il be¬ 
neficio di soli dieci secondi, 
con un t riassunto » nel quale 
non si accennarti nemmeno 
alle proposte dei comunisti per 
la soluzione della questione 
cantieristica, che pure aveva¬ 
no costituito il nerbo del suo 
intervento. Ci pare, dunque, 
che il dossier relativo al 
comportamento del Telegior- | 
naie per la questione dei can¬ 
tieri sia ora completo: il si¬ 
lenzio sulle notizie: le infor¬ 
mazioni distorte del commen¬ 
to di De Luca di domenica; 
l'incredibile resoconto di ieri 
sera. La commissione di vigi¬ 
lanza parlamentare sulla Rai- 
TV ha amia materia per met¬ 
tere finalmente un punto fer¬ 
mo al malcostume politico e 
giornalistico di cui è quoti¬ 
diana testimonianza il Tele- 
giornale. 

_*_J 


abbiamo detto, ad una fiacca 
apologia del piano settoriale 
per i cantieri, sostenendo che 
di esso del resto il Parlamen¬ 
to dovrà presto discutere quan¬ 
do affronterà la programma 
/ione. Posso assicurare clic il 
Parlamento ne discuterà, con 
trattamente a quanto è stato 
detto... 

ACCREMAN (PCI - Ma di 
scolerà i piani settoriali anche 
dopo clic sarà stata discussa e 
approvata la programmazione? 

Pieraccini ha dato una rispo¬ 
sta estremamente contorta a 
questa precisa e importante 
domanda, ma infine ha detto 
che il Parlamento « potrà sem¬ 
pre intervenire anche sui pia¬ 
ni settoriali *. 

Pieraccini ha anche dato as¬ 
sicurazioni circa il manteni¬ 
mento dell'occupazione a Ge¬ 
nova. Trieste e La Spezia, do¬ 
ve sono previsti ben noti ridi¬ 
mensionamenti della industria 
cantieristica. Ha sostenuto che 
il piano annunciato dal CIPE 
ha per obbiettivo l’adeguamen¬ 
to della nostra industria cantie¬ 
ristica ai livelli mondiali e eu¬ 
ropei e corrisponde ad una vi 
sione globale di piano di tutta 
la nostra economia. 

Ad una interruzione del coni 
pagno Alienante che ricordava 
come il nuovo piano preveda 
una grossa partecipazione della 
FIAT con l'IRI per una serie di 
riconversioni industriali. Pie¬ 
raccini ha detto che. poiché le 
partecipazioni statali devono 
procurare investimenti soprat¬ 
tutto per il sud dTtnlia. è inevi¬ 
tabile eiie al nord si ricorra 
al capitale privato. Anche a Ca¬ 
stellammare del resto ci saran¬ 
no degli investimenti nel quadro 
della politica meridionalista del 
governo... 

CAPRARA — Lo dite sem¬ 
pre ma non lo fate... 

PRESIDENTE BUCCIAREL- 
LI DUCCI — Non esca dal tema 
onorevole ministro... 

PAJETTA — Ha ragione il 
presidente, qui. se non si basto¬ 
na. siamo sempre fuori tema... 

Alle argomentazioni di Pie¬ 
raccini, il compagno Ingrao ha 
risposto ricordando che già par¬ 
lando di razionalità degii inter¬ 
venti. il ministro dovrebbe di¬ 
re. da coerente socialista, qua¬ 
le mai tipo di « razionalità » fu 
quella che ha fatto sperperare 
negli anni passati 200 miliar¬ 
di a vantaggio degli amia- 
tori privati. Il ministro do¬ 
vrebbe anche ricordare che 
i! primo piano IRI. più che ra¬ 
zionalizzare. liquidava del lutto 
i cantieri, dando una valutazio¬ 
ne completamente errata delle 
prospettive di questo fondamen¬ 
tale settore produttivo. Furono 
i comunisti allora, e con essi 
altre forze politiche c sindaca¬ 
li. che individuarono l'errore e 
che chiamarono a una lotta uni¬ 
taria i lavoratori respingendo 
cosi quel piano. 

Ora il documento del CIPE 
interviene con l'intenzione di 
correggere quei primitivi er¬ 
rori. ma in realtà li ripete e 
li aggrava. Il ministro non ha 
offerto alcun serio dato circa 
le garanzie per il mnnenimen- 
to dei livelli di occupazione. 
In realtà egli non può offrire 
che Lindicazione di palliativi 
c ancora oggi si continua a 
non voler capire clic a una 
concentrazione aziendale prò 
gressiv a deve corrispondere 
necessariamente un'espansione 
produttiva se non si vuole arri 
vare alla liquida/ione degli im 
pianti e delle prospettive di 
incremento. L’imposta/ione dei 
sindacati, l’impostazione dei co¬ 
munisti non è quella di un 
mantenimento dello status qua 1 
ma è quella di uno sviluppo d(l 
settore della cantieristica. In¬ 
vece si punta su una « ritirata » 
in questo settore, parallelamen¬ 
te a una progressiva priva¬ 
tizzazione di cui si hanno già 
marcati esempi in vari settori 
chiave della nostra economia. 
E' questo il ripiegamento del¬ 
le partecipazioni statali (dopo 
i casi defi'Ansaldo. della Oli¬ 
vetti Elettronica, della prò 
vista industria nucleare di 
Genova) nel settore cantie¬ 
ristico. Questi ripiegamenti del¬ 
le partecipazioni statali, al 
contrario di quanto tenta di 
sostenere Pieraccini. colpisco¬ 
no anche il Mezzogiorno perchè 
riducono ir.ev nobilmente l'in 
tenente pubblico a tutti i li¬ 
velli. 

A questo punto cosa rimare 


sono diventare gravissime. A 
questi problemi non si rispon¬ 
de mandando la polizia, ma si 
risponde affrontando con one¬ 
stà la discussione politica. 

Il compagno Ingrao ha anche 
messo in luce la necessità in¬ 
derogabile che il Parlamento 
sia sempre messo in grado di 
discutere i piani settoriali. Qui 
è in gioco non soltanto il prò 
bioma della determinazione de¬ 
gli indirizzi della nostra eco 
noniia. ma in primo luogo il 
problema della sovranità indi¬ 
scutibile dell'organo parlameli 
tare. I comunisti non permette¬ 
ranno che sì arrivi a una pre¬ 
varicazione in tal senso. 

Il compagno D’Alcma ha de¬ 
finito « non degna dì un mini 
silo della Repubblica democra¬ 
tica » la risposta dell'on. Ta¬ 
viani poiché egli ha voluto na 
scondere. dietro il linguaggio 
del <t più triviale propagandista 
de la paura del centro sinistra 
per l'opixisizione dell'intera cit¬ 
tà di Genova alla politica eco¬ 
nomica del governo ». Taviani 
lia inoltre dimenticato il mare 
di miseria in cui vivono decine 
di migliaia di cittadini getto 
vosi e liguri, rifiutando di com¬ 
prendere* come queste -conili 
zibùi determinino talora certe 
esplosioni di protesta esaspe¬ 
rata. . -, 

Il fatto è che il CIPE — ha 
aggiunto D’Alema — col suo 
piano FINCANTIERI dà Tulti- 
mo colpo alla politica di prò 
grammazione democratica per 
la quale la classe operaia e il 
popolo ligure si battono per 
realizzare l'obbiettivo di una 
politica di piena occupazione, 
di uno sviluppo organico ma 
non disarmonico dell'economia 
regionale. Le scelte operate 
dal governo per i cantieri so 
no invece frutto di improvvi¬ 
sazione c leggerezza da un la¬ 
to, mentre dall'altro denuncia 
no che si mira, nei fatti, ad 
una lenta liquidazione della 
cantieristica nazionale. Il di¬ 
scorso unitario e non munieipti 
listieo che noi facciamo' è quin¬ 
di di qualità, di scelte di fondu 
che occorre operare. 

Lu/zatto (PSIUP) e Maria 
Bernetic (PCI) hanno portato 
nell'aula la diretta testimonian¬ 
za delle v iolonze poliziesche a 
Trieste. Smentendo Taviani. 
Luzzatto ha ricordato tra Tal 
tro che nelle retate la polizia 
controllava, con i documenti, 
anche le mani dei cittadini: se 
erano sporche, per il cittadino 
non c’era scampo. Inoltre, nel 
le caserme i fermati sono stati 
sottoposti a violenze, e poi. per 
coprire questo intollerabile 
comportamento c stato inventa¬ 
to che nelle camere di sicurez¬ 
za vi erano state delle collutta 
/ioni fra i fermati. La compa¬ 
gna Berne! ic ha contestato a 
'Paviani l’affermazione che la 
polizia sia intervenuta quando 
le violenze dei lavoratori si sa¬ 
rebbero fatte pericolose. E" fai 
so. La verità è clic ingenti for¬ 
ze di polizia sono state disposte 
attorno e nei pressi (ielle fab 
liriche e del porto già molto 
tempo prima che gli operai e 
gli impiegati scendessero in 
sciopero. Le misure preventive 


— di netto carattere provocato- 
rio, ha precisato Foratrice — 
erano state predisposte dai go 
verno; e lo ha ammesso lo 
stesso prefetto. 

Infine Maria Bernetic ha de¬ 
nunciato che a Trieste ci si è 
trovati di fronte ad una vera 
e propria caccia all’uomo. Un 
consigliere comunale comuni 
sta è stato prelevato a Muggia. 
1 triestini respingeranno con 
indignazione la versione di co 
modo che Taviani ha portato 
alla Camera. 


Ultimo oratore è stato il se¬ 
gretario del FRI. La Malfa ha 
ammonito il governo ad attua¬ 
re comunque quello clic è stato 
promesso: non solo, ma sem¬ 
mai, inserendo nel piano di in¬ 
terventi straordinari, altre ini¬ 
ziative. Ha ina personalmente 
testimoniato dello stato « non 
certo tranquillante di Trieste » 
a «riprova dell'ansia che per 
' vado i cittadini circa il flint ro 
della città »: si impone di ri¬ 
solvere responsabilmente il prò 
binila di « restituire fiducia * 
ai triestini. 


Interpellanza di Vidali 
sui fatti di Trieste 


Il compagno sen. Vittorio Vida!: 
ha presentato ieri una intei pel- 
lonza al presidente del Consiglio 
(lei ministri, ai ministri degli In¬ 
terni. del Bilancio e delle Par¬ 
tecipazioni statali sm gravi fatti 
di Trieste. In essa il compagno 
Vidali sollecita i una relazione 
al : Senato, sui criteri seguiti dal 
ministero dellTnterno nel predi 
sporre o neH'autorizzaie i suoi 
organismi periferici a predispor¬ 
re la concentrazione a Trieste di 
migliaia di agenti di polizia e di 
carabinieri fatti allluire dalle priv 
vince viciniori della reg.one e 
del Veneto all'evidente scotio di 
reprimete brutalmente !e mani 
festazioni di protesta dei lavora 
tori e dei cittadini contro le de¬ 
cisioni elaborate dal CIPE in me¬ 
rito alla industria navalmeeca 
tiica ». 

L’interpellanza chiede poi che 
« sia aperta una seria inchiesta 
sulle responsabilità di vario gra¬ 
do inerenti alle violenze che dalle 
forze ixiliziesche sono state |>er 
lietrate contro i manifestanti e 
che hanno portato a diecine di 


ferimenti, di cui alcuni molto 
gravi, <i centinaia di arresti». • 
clic « sia po.ito line all intollera- 
b.le sistema di intervento ixili- 
ziosco neHe vertenze del lavoio». 

11 compagno Vidali avanza inol¬ 
tre la richièsta che «si riconosca 
la neic.ssità di revocare imme¬ 
diatamente il piano della Fmcan- 
tieri -> al line di r.esaminare, in 
un pubblico dibattito parlamen¬ 
tale. gli indirizzi della program¬ 
mazione economica e in partico¬ 
lare per quanto concerne la can¬ 
tieristica navale, che investe tut¬ 
to il vasto settore della politica 
marinara e delle possibilità di svi- 
ìnppo di tutta l'industria a parte¬ 
cipazione statale. 

11 sen. Vidali « rileva, facendosi 
interprete della diffusa indigna¬ 
zione jxjpolare a Trieste, che non 
è certo con le rcptessiom po¬ 
liziesche. con interventi polizie¬ 
schi. che possono essere ìmixirii 
degli indirizzi economici che se 
condannano alla rovina una c\t- 
tà come Ti leste, danneggiano 
altieri gravemente gli interessi 
dell'economia nazionale 


Commissione triangolare 
sulla crisi dei trasporti 


Si è riunita irti, al mini 
stero dei Trasporti e (lell'Av na¬ 
zione civile, presieduta dal mi¬ 
nistro on. Scalfaro. la commi , 
sione triangolare di studio dei 
problemi relativi alla situazio¬ 
ne di crisi economica che ì a 
investito il settore dei trasporti 
pubblici in regime di conces¬ 
sione e dei servizi deile un 
prese municipalizzate. Marni'; 
partecipato alla riunione i rap 
presentanti dei ministeri della 
Interno, del Bilancio delle Fi¬ 
nanze. del Tesero, drl Lavoro 
e della Previdenza sociale non¬ 
ché i rappresentanti delie orea 
nizznzioni sindacali CISL. UIL. 
CGIL e CISNAL, dell Associa¬ 
zione nazionale autosrrv izi in 
concessione (ANAO. dcUo Fc 
derazione nazionale imprrse 
trasporti (FKNIT) ( - di lla IV 
derazione nazionale a/irmi.' 
municipalizzate di ‘rasparti» 
(FEDERTRAM). La riunione c 
servila a fissare, «‘‘.riverso ima 


prima presa di contatto. i li¬ 
miti c i termini col la commis¬ 
sione dovrà aff-un* ‘«e. 


La Direzione 
dell'Alleanza 
sulle Mutue 

Oggi ri riunirà la Direzione 
dell'Alleanza nazionale dei con 
tariini per discutere il seguente 
ordine del giorno: 

1) Proposte per una sistema¬ 
zione legale e democratica della 
gestione delle Mutue Coltivatori 
Diretti (relatore Renato Tramon¬ 
tani): 2) il bilancio nazionale 
dell'Alleanza per il 1907 (rela¬ 
tore Giovanni Rossi) 

Per il 12 ottobre è convocata la 
riunione di tutti i rappresentanti 
dell'Alleanza nelle Commissio¬ 
ni tecniche provinciali per l’e¬ 
quo canone rii affitto 


i della programmazione naziona- 

I le? Il compagno Ingrao ha ci¬ 
tato un articolo del sottosegre¬ 
tario Donat Cattm che getta 
un grido d'allarme proprio con 
tro questa linea di progressiva 
riduzione degli interventi puh 
blici nel nostro paese. E' certo 
importante, ha detto Ingrao. 
che su queste questioni si di¬ 
scuta bene, e noi prendia¬ 
mo atto che il ministro ha det¬ 
to che sulle decisioni del CIPE 

II il Parlamento dovrà discutere a 
• I fondo: sarebbe stato opportu¬ 
no che questo fosse stato det¬ 
to subito Di fronte a probie 
mi di questa portata era inevi 
tabile che nelle città interessate 
all'industria cantieristica si le 
vasse un moto di protesta sotto 
la guida dei sindacati uniti, per 
indicare una prospettiva di¬ 
versa che è urgente impostare 
per respingere un indirizzo sba¬ 
gliato, le cui conseguenze pos- 
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Diecimila persone ancora senza alcun valido 
soccorso dopo la sciagura del luglio scorso 




Agrigento: l'inverno 
nuovo dramma per i sinistrati 


Il magistrato fissa 

; __ 

l'interrogatorio del produttore 


Ergas: «Pronto 
a rispondere» 

I legali dell’imputato, Leone e Golino, si sono 
incontrati col sostituto procuratore che con¬ 
duce l’inchiesta per le lesioni alla Milo 


Sancirti Milo ha scritto al vice 

! prendente del Cnti'iglio, Nonni, 
e la cosa ha fa’lo chiasso - S m 
Idroceli!a é rniicilti facilmente a 
•trasformare il proprio caso di 
Ima tire che rischia d 1 vedersi rii 
[bare la figlia in un fatto nazio 
lale. E Moris Ergas. il prod it 
tore che la mattisiratura accusa 
di avere scinffeggiato la Mdo con 
troppa vio'en/a. non ha voluto 
èssere da meno - è ricorso a 'in 
presidente del ("m-itt'io uriche se 
ex. cioè a Giovanni l.cone 

R leeone é entrato subito in 
l/ione: insieme con d condifen 
|ore. Kmanuele Golmo. ha avuto 
tri mattina un limito colloquio 
Con il mamstrato che conduce 
l'indagine sulla tiarufTa del Ptn 
Sio. il «o-titii'o procuratore della 
tepuhhlic.i Pasquale l’edote ('tic 
Cosa si sono detti maitistrati e 
Slegali 7 l.e due putì mantengono 
tl si'en/io più s'rctto perche ’an 
to la magistratura quanto t dt- 
ffensori di Ergas non vedono di 

! *buon occhio tutta la pubblicità 
che si ò scatenata sull'episodio. 

Qualche punto della conversa- 
I itone a tre fra Portole. Leone e 
1Colino ò comunque possibile az¬ 
zardarlo; è certo che Ergas Moris 
|ha fatto dire ai propri legali di 
tessere a disposizione della giu- 
: stizia ed è probabile che sia stata 
; fissata la data dell’interrogatorio. 


K anche pos-.il>' e allenii.uè che 
ì difensori di Kigis. cono^eiula 
la decis uno de! m igi-tra'o di 
far eseguire una perizia medico 
legaie su Sandra Milo, hanno mi 
nife-tato r'nten/ione di nominare 
un consulente di parte 

La perizia medico legale e già 
st ita illid ita dal giudice al prof 
l’ieio Elicci II pento dovrà sta 
hiltre l'entità delle lesioni ripor 
tate da Sandra Mdo la notte fra 
il 27 e i! 211 dello scorso mese 
E dai giorni nei quali In Mdo 
è guarita o guarirà dipenderà la 
sorte di Ergas Mons Se n tratta 
di pochi giorni (Tino a dieci) il 
proludere po'rà es-ero enndan 
nato a una pena da tre mesi a 
tre anni mentre se il periodo 
nsuben p u lungo la conti mila 
potrebbe arrivare (nel cam rt* 
lesioni permanenti) finn a dod'/u 
anni Inoltre =e le 'esumi risulte 
ranno guarite in d ; eci giorni 
Ergas Moris potrà essere proces 
salo solo se la Mdo presenterà 
denuncia. 

Per quanto riguarda Sandroc 
chia nessuna novità di rilievo: 
il processo per testimonianza re- 
ticente è stato inviato al dirigente 
della Pretura, dott. De Simone. 
il quale provvedeva ad assegnarlo 
a uno dei giudizi del proprio uf¬ 
ficio. 

a. b. 


il 31 dicembre saranno sospesi i sussidi già oggi 
limitatissimi - Alla fine dell’anno scade la requi¬ 
sizione degli allogai dove hanno trovato sistema¬ 
zione provvisoria i senzatetto • 500 persone in 
case senza porte, finestre e servizi igienici - Gra¬ 
ve ritardo per la realizzazione delle opere 


Pioggia e imprudenza sulle strade 


Dieci morti 
poche ore 

Due sciagure sull’autostrada per Savona: 5 uccisi — Un pullman carico 
di agenti esce di strada presso Cagliari — Precipita una Citroen in un 
burrone — Due coniugi romani perdono la vita in un sorpasso suli’Aurelia 


Peschereccio italiano a Dakar 

Fugge dal porto 
per non pagare 
la multa gigante 


S. B. DEL TRONTO. 10- 
Dccisi a non pagare una 
lulta esosa (20 milioni) e che 
itcnevano totalmente ingiusta 
li uomini di un peschereccio 
fcalinno fermato dalle autorità 
lauritane e internato nel por 
di Dakar, sono riusciti a 
jggire con tutta l'imbarca/m 
dal porto africano Starna 
hanno telegrafato agli ar 
latori di aver ripreso a pe 
care in acque libere difronte 
Ile coste del Marocco 
Il motopeschereccio « Gio 
inni Marchigiani > di San 
cnedetto del Tronto era stato 
tonato dalle autorità della 
lauritania alcuni giorni fa il 
ipitano era stato accusato di 
ver esercitato la pesca entro 
fascia territoriale delle do 
|ici miglia e cioè nelle acque 
trritoriali della Mauritania 
irtato dalle imbarcazioni 
itila polizia marittima di quel 


paese il « Marcheggiani > era 
stato quindi internato nel por¬ 
to di Dakar e qui il capitano 
si era visto contestare una mul 
fa di ben venti milioni di lire 
A nulla erano valso proteste e 
argomentazioni' nonostante gli 
immilli del .* Marcheggiani * 
fossero convinti di nnn aver 
violato nlrunn leggo, le autori 
tà del lungo sono rimasto del 
la loro opinione* o pagare la 
multa o considerarsi pratica 
mente in stato d'arresto 
Allora la spregiudicata deci 
sione' di notte, di nascosto, il 
mntoneschereccio ò riuscito a 
sfuggire ad ogni controllo, ad 
uscire dal porto di Dnkar e 
rientrare in mare aperto 
Dna volta raggiunte le acque 
internazionali è stato lanciato 
il messaggio agli armatori* 
terminata l'operazione di pc 
sca il Marcheggiani rientrerà 
al nói presto a San Benedetto 
del Tronto 


Condannato per contrabbando 


luoftro mesi all’ex « capo » 
[della banda dei camaleonti 


Giacomo De Muhelis. l'o\ ea 
della banda dei « camaleon 
t ». è stato condannato ieri jvr 
Ultra liba odo ed evasione del 
KìE a -l mesi di reclusione e 
una multa di fi milioni e 4t> 
pia lire. Con lui è stato 
indonnato il complice Franco 
t> Rinaldi, al quale sono state 

E flitti fi mesi e 0 milioni e fiO 
ila lire di multa. 

Il ’ processo sì è celebrato 
unti la VI sezione del Tribù 
Me presieduta dal dottor Al 
)tio. Il Tribunale ha accolto le 
dell’accusa. rappresentata 
dottor Felieetti. ed ha con 
isso ad entrambi lo attenuanti 
seriche invocate dagli awo 
iti difensori. 

Come si ricorderà. ì due con 
rabbandicri furono sorpresi j 
una pattuglia della polizia a } 
istcvere con un'auto carica 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 10 
Un nuovo dramma — più si 
len/.ioso forse, ma non per que 
sto meno preoccupante di quel 
lo esploso all'alba del 10 lu 
glio — sta maturando qui ad 
Agrigento, a quasi tre mesi 
dalla spaventosa frana che ha 
sconvolto la città e gettato sul 
lastrico diecimila persone, con 
fermando in modo clamoroso 
l'entità dei guasti provocali 
al paese dalla loi'sentinta 'pe 
colazione edilizia e dal domi 
nio di corrotti gruppi di potè 
re de 

Gli inesorabili inizi del mai 
tempo, il progressivo ed ini 
pietosi» taglio della già esigua 
spesa programmata per l'as 
sisten/a più elementare, e so 
prattulto la esasperata lentezza 
con eoi pineednno le istrutto 
rie per i pur limitati risarei 
menti e i lavori per restituire 
una casa ai senza tetto e per 
dare almeno essenziali servi 
zi civili alla popolazione, stan 
no rendendo sempre più pie 
caria e difficile la condizione 
dei sinistrati che. con la fra 
ria. hanno perduto molto spcs 
so nnn soltanto l'abitazione, ma 
anche ogni altro avere e d 
lavoro 

Ecco, in sintesi, qualche dato 
molto grave sulla situazione ad 
Agrigento, così come è emerso 
ieri dagli incontri e dai sopral¬ 
luoghi ai quali, con una dele¬ 
gazione di parlamentari e dì 
dirigenti del nostro partito, ha 
preso parte il compagno Ali* 
cala: 

1) con il 31 dicembre verrà 
intanto definitivamente sospesa 
l’erogazione dei sussidi ai cir¬ 
ca quattromila cittadini ai qua¬ 
li la prefettura — pur con l'uso 
di criteri assai restrittivi — 
aveva accertato l'effettivo sta 
to di assoluta povertà In cf 
fotti gran parte di questi sini 
strati già ora nnn percepisce 
più una lira di sussidio Appe 
na infatti viene accertato che 
anche un solo componente del 
nucleo familiare (se In fami 
glia è di sei unità le spetta 
un sussidio mensile complessi 
vo di 15 000 lire...) ha trovato 
una pur provvisoria occupa¬ 
zione. l'assistenza cessa per 
tutti \ suoi, che spesso non 
hanno nemmeno un letto su cui 
dormire'- 

2) non sarà ancora finito Din 
verno quando duemila sinistra 
ti si ritroveranno senza un tet¬ 
to almeno provvisorio perché 
se da un canto non saranno 
pronte le nuove case dall'altra 
gli alloggi liberi (in cui essi 
erano stati trasferiti per poter 
sgomberare le scuole trasfor 
mate per due mesi in squallidi 
ricoveri) sono stati requisiti 
con decreto prefettizio soltanto 
per sei mesi, e alla scadenza 
del termine i padroni delle ca 
se intendono gettare gli ap¬ 
partamenti sul mercato libero 
deH'affitto che. in seguito al 
disastro, si è naturalmente mol¬ 
to animato consentendo grosse 
speculazioni a costruttori e 
proprietari, affaristi e media 
tori: 

l) a te'timomare del’.! Iram 
matiea situazione dei sinistrati 
sta del resto il caso esemplare 
delle cento c più famiglie (ol 
tre mezzo migliaio di persone) 
che. per non finire nelle ten 
dopoli. dopo la frana occupa 
rono le palazzine * economi 
che » del villaggio satellite di 
Villa Seta, costruito a metà 
per il fallimento dcH’impresa 
costruttrice Gli altri potevano 
costituire un ripiego, sempre 
incivile, tutt'al più per l'està 
te; ma ora che il tempo è 
mutato in poggio, questa gente 
è abbandonata a sé stessa in 
locali privi di porte e di fine 
stre. dentro cui piove, senza 
luce, né acqua, né servizi igie 
nici: 

4) ma quel che è più grave 
è che al taglio dei < i*''di. agli 
'fratti quasi imminenti, alle 
di sigarette di contrabbando c j sistemazioni di fortuna (un 
rinviati a giudizio per dinttis i centinaio di persone vivono 
i. ! p v r giunta ancora ammassa*.* 

in alcune aule scolastiche) fa 
da drammatico contrappunto il 
J ritardo pauroso nella realizza 
/ione delle opere per le quali 
Stato. Cassa e Regione hanno 
) impegnato già da tempo venti 
miliardi 

Accanto alle palazzine di Vii 
la Seta soltanto ora sì stanno 
gettando le piattaforme di ce 
mento armato per un lotto di 
case prefabbricate acquista’? 
dalla Regione, e «he potranno 
ospitare appena 250 famiglie 
K’ tutto, sino a questo momen 
to. Gli uflici statali, infatti, 
stanno ancora studiando la zo¬ 
na più idonea per ricostruire ì 
quartieri di Agrigento distrutti 
dalla frana, e la Cassa è an- 
Giacomo De Micheli» 1 cora aU irvizio del lavoro di 


m 




ex , 


progettazione della nuova rete 
di fognatura... 

Naturalmente, questa stasi 
contribuisce ad aggravare, ol 
tre che il disagio dei sinistrati, 
lo stato di disoccupazione, e 
le pesantissime condizioni ge 
nerali di Agrigento. 

Anche per questo, la batta 
glia che i comunisti si sono 
solennemente impegnati a con 
tmuore ** come ha ribadito ieri 
ad Agrigento il compagno Ali 
cala parlando a migliaia di 
cittadini raccolti in piazza del 
la Prefettura — per accertare 
la verità sul disastro di Agri 
genio, por fare giustizia, per 
colpire il male alle radici, non 
può c non deve essere disgiun 
la da quella per modificare le i 
scelte di politica economica «* 
sociale e quell’andazzo che co 
stituiscono lo sfondo sinistro ‘ 
su cui si è verificato, e pur 
troppo continua, il dramma del 
la città dei Templi. 

Giorgio Frasca Potara 
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L'utilitaria scontratasi con un camion sulla v a Tiberina alte no rie di Roma 


XI Congresso europeo 


poliomielite è sconfitta 
ma non scomparsa 

Presenti all’importante assise esperti e studiosi dei seguenti paesi: Italia, Spagna, Olanda, Sve¬ 
zia, Svizzera, Turchia, Ungheria, Bulgaria, Belgio, Germania Orientale, Finlandia — Lo scorso 
anno si sono avuti in tutta Europa 1650 casi di polio; tre anni fa 7401 (2830 erano italiani !) 


La poliomielite è una malattia 
oramai scomparsa dall'Europa, 
completamente vinta dalle gran¬ 
di campagne di vaccinazione in 
massa condotte negli ultimi an 
ni. o rappresenta ancora un pe 
ricoto dal quale occorre guardar¬ 
si e contro il quale occorre an 
cora lottate? Questo l'interroga¬ 
tivo principale al quale intende 
rispondere ITI. Congresso euro¬ 


peo contro la poliomielite e le 
malattie affini che si è apeito 
ieri mattina a Roma. nell'Aula 
Magna deU'Istituto Supcriore di 
Sanità. 

Erano presenti numerosissimi 
congressisti provenienti da ogni 
paese europeo e sono previsti 
nel calendario dei lavori comu¬ 
nicazioni di esperti e studiosi dei 
seguenti paesi: Italia, Spagna. 


Olanda. Svezia. Svizzera. Tur¬ 
chia. Ungheria Bulgaria. Belgio. 
Germania Orientale. Finlandia. 
Ospite d’onore del congresso è il 
professor Sabm. l'inventore del 
vaccino antipoliomielitico orale, 
oramai adottato m (piasi tutti 
i paesi ilei mondo e che ha con 
Irihuito in modo radicale alla 
scomparsa della terribile malat¬ 
tia nel mondo. 


Soccorso da un automobilista in parco Lambro 


Milano: straniero privo di 
sensi e legato a un albero 

Ha perduto la memoria: non sa chi è nè che cosa gli è successo 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10. 

Legato a un albero, senza 
scarpe, con una maglietta ver¬ 
de e pantaloni grigi; cosi è 
stato trovato in parco Lambro 
uno straniero, che ora — rico¬ 
verato al Fatebencfrateili — 
non fa che ripetere, in trance 
se; « Non ricordo. Ditemi chi 
sono c che cosa mi è capita¬ 
to. per favore ». Ma nessuno, 
evidentemente, può risponder¬ 
gli. Nelle tasche non è stato 
trovato alcun documento. Solo 
ottomila lire e un fazzoletto. 

E’ stato un automobilista a 
scorgerlo. E’ sceso dalla vet¬ 
tura. si è diretto verso di lui. 
Io ha slegato: e quello è ca 
duto pesantemente a terra. Al¬ 
lora l'automobilista è corso fi¬ 
no a un vicino circolo ricrea¬ 
tivo. lo Schuster. e ha chiama 
to aiuto 

Due persone hanno caricato 
lo straniero sull'automobile del 
primo soccorritore, con la qua 
le egli è stato trasportato in 
ospedale Qui i medici hanno 
subito visto che le sue con 
dizioni erano gravi Gli hanno 
massaggiato vigorosamente il 
corpo, hanno operato la rospi 
razione bocca a bocca. Final 
mente l'uomo ha aperto gli oc 
chi 

Per un po' non gli è riuscito 
di profferire parola Evidente 
mente era in preda a un via 
lentissimo choc. E' però riu 
scito a scrivere, in francese e 
in inglese, che non ricordava. 
Non ricordava che? 

Lo si è saputo più tardi, 
quando ha preso a parlare. 
Non ricordava nulla: chi fos¬ 
se. da dove venisse, che cosa 
gli avessero fatto. E' un uomo 
sui 30 anni, e dall'ottimo ac¬ 


cento sembra che egli sia prò 
prio francese. I medici han 
no consigliato agli investigato 
ri di non tentare di interrogar¬ 
lo fino a quando non si stira 
ripreso. E' tuttavia probabile 
che non riacquisti la memoria 
per molto tempo. 

Non sarà neanche possibile 
— almeno che non accadano 
fatti nuovi — sapere esatta 
mente come è avvenuto il ri 
trovamento. Il soccorritore, in¬ 
fatti. dopo aver consegnato lo 
straniero agli infermieri del 
pronto soccorso di Fatebenefra ■ 
Itili, se n’è andato senza soste¬ 
nere il rituale interrogatorio 


con l'agente di turno. Tutte Ic- 
notizie clic si sono potute ave 
re sono dì seconda mano, cioè 
dei membri del circolo Schuster 
che hanno aiutato lo sconosciti 
to automobilista a caricare in 
macchina Io straniero svenuto. 

Una battuta in parco Lambro 
non ha permesso di trovare 
tracce di quel che vi può es 
sere accaduto Numerosi bri¬ 
gadieri e agenti in borghese 
sono stati sguinzagliati nei pres¬ 
si del parco per raccogliere 
notizie e per trovare eventuali 
testimoni di quella che dev'cs 
sere stata una scena terribile 
e. fin qui. inspiegabile. 


p-in poche righe—» 


Pefardi: 14 morti 

MANILA — Tre adulti e un¬ 
dici bambini sono rimasti uccisi 
durante la notte nelLesplosione 
di un deposito di petardi, situato 
nella cantina di un commer 
ciante cinese di fuochi d'artifi¬ 
cio nel villaggio di Bayugo. neiia 
provincia di Bulacan. 

Proteste per le campane 

UDINE — Nel duomo di Lati- 
sana. mentre un sacerdote stava 
celebrando la messa, uno «cono 
scinto è entrato urlando e scal 
minandosi perché il suono delle 
campane lo aveva svegliato Do 
po essersi sfogato, lo sconosciuto 
è salito su un'auto e si é allon¬ 
tanato. 

131 qiorni sottoterra 

ANDON (Francia) — Jean- 
Pierre Mairctct. di 25 anni, ha 
ieri raggiunto il 131° giorno di 
permanenza in una caverna a 
nord-ovest di Nizza battendo cosi 


il primato, smora detenuto dal 
l'inglese Dave LafTerty. di du 
rata di permanenza sottoterra 
Dave LafTerty trascorse 130 cior 
ni in una caverna a 120 rretn 
di profondità nellTnghitterra occi 
dentate. 

Treno deraglia: 10 morti 

BOMBAY — Dieci persone so 
no morte e 40 sono rimaste fe 
rite a seguito del deragliamento 
di un rapido avvenuto su un 
ponte 400 chilometri a sudest 
di Bombay Tre carrozze sono 
finite in un torrente. 

Cacciatore ucciso 

BOLOGNA — Un giovane cac 
ciatore di Cervia, Giovanni Dal 
l’Oglio di 30 anni, è stato ucciso 
a Pianoro da un colpo partito 
dai proprio fucile. I! Dall'Oglio 
ha aperto lo sportello della sua 
auto ed ha afferrato il fucile 
per le canne. Dall'arma, ancora 
carica, è partito un colpo che 
ha colto il cacciatore all'addome, 


Il clima nel quale si svolge 
questo 11. Cangi esso sulla |X)ho 
e i problemi elio saranno ogget¬ 
to delle discussioni dei prossimi 
giorni sono stati accennati e 
riassunti dall'intervento del ini 
instio della Sanità, senatore Ma 
notti, il quale, portando il suo 
saluto ai congiessisti ha fatto 
il inulto della situazione oggi in 
Europa. « Al clima eroico delle 
prime grandi campagne di mas¬ 
sa — egli ha detto - sembra 
ora sostituirsi un più facile ot¬ 
timismo Nulla può esserci di 
piu pericoloso jx?r rallentare lin 
tcresse dell'opinione pubblica e 
la conseguente adesione ai prò 
grammi di mantenimento e raf¬ 
forzamento dell'immunità conse¬ 
guita nei primi interventi vac 
cinah ». Immunità che in Italia, 
ad esempio, non è mai risultata 
totale in questi anni e che in 
particolare, in questi ultimi me 
si. ha segnato un cedimento ab 
bastanza visibile. si>ecie in al¬ 
cune regioni — Sicilia e Sarde¬ 
gna — dove del resto la vac¬ 
cinazione di massa aveva dato 
già risultati meno brillanti. 

Nell'ultimo anno ha dichiara¬ 
to ixu il rappresentante dell'Or 
cani7/a7tone Mondiale della Sa¬ 
nità. professor Radavanovic. so¬ 
no stati denunciati in rutta Eu¬ 
ropa 1650 rasi di pol.o mentre 
solo tre anni fa i casi erano stati 
ben 7401 (2R30 erano italiani'). 
Tuttavia anche il professor Ka- 
tlavanovic ha messo in guardia 
contro :l fac.’.e ottimismo, sotto- 
l.neandn due fattori fondamenta 
li di ixuicolo II primo è dovu¬ 
to a! fatto che. tutto sommato, 
per quei che riguarda la vac¬ 
cinazione in massa contro la po¬ 
liomielite siamo in campo an¬ 
cora quasi sperimentale: non sap 
piamo, ad esempio, quasi nulla 
sulla durata dell'immunità acqui¬ 
sita con !e vaccinazioni e sulla 
possibilità che hanno i virus 
di associarsi e trasformarsi dan¬ 
do luogo ad altri tipi di malat¬ 
tie che colpiscono i centri ner¬ 
vosi in modo analogo a quelli 
della polio 

I n secondo problema deriva 
dal fatto che in molti paesi — 
sp'-eie africani e as-atici — la 
crescerne urbanizzazione e indu¬ 
strializzazione porta un aumento 
ep’demrco dei focolai di malat 
tia. una esperienza che ricalca 
oggi le condizoni di molti de 
cenni fa dei paesi occidentali 
Questo può costituire un insieme 
di centri rii pericoloso irradia 
mento della malattia specie se 
s; * tiene- conto della frequenza 
dei contatti dovuti nel mondo 
moderno alla facilità degli spi» 
stamenti e delle emigrazioni « Se 
nel paese di immigrazione dm 
virus — faceva osservare il mi¬ 
nistro Manotti — non esiste un 
solido e aggiornato stato di un 
munita ottenuto con le vaccina 
zioni delle nuove leve e con n- 
vaconazioni in caso di abbassa 
mento del livello di protezione, 
questa 'illazione può portare a 
vere c proprie onda'e epidemi 
che ». 

Occorre perciò vigilare, studia¬ 
re intensificare le comunicazioni 
e i rapporti fra paesi diversi 
attrezzare i laboratori per af¬ 
frontare questo ordine di proble* 
mi nuovi rispetto alle vecchie 
necessità che portarono alte ra¬ 
dicali vaccinazioni di massa 


Cinque peisone Militi minte, 
tic* sudo limaste telile in due 
flavissimi inditemi avvenuti 
a poelu chilometri di distanza 
presso Savona. Altre due per 
sulle, due anziani amici sono 
rimasti uccisi su una strada 
della provincia di Verona: la 
Citroen sulla (piale viaggiava¬ 
no è precipitata in un burrone 
profondo un centinaio di me¬ 
tri. Un pullman con venti po¬ 
liziotti a bordo è uscito (li stra¬ 
da sulla nuova circonvallazio¬ 
ne di Serrenli (Cagliari) e si 
è conficcato come uno stecco 
nel fango dei campi: tutti e 
venti sono rimasti feriti. Due 
giovani coniugi romani a bordo 
di un'auto sportiva, dopo uno 
spericolato sorpasso, sono fi¬ 
niti in un fosso e sono morti 
sul colpo. Un'utilitaria si è 
scontrata con un camion alle 
porte di Roma, sulla via Tibe¬ 
rina: il cadavere dell'uomo che 
la guidava è stato estratto dal 
le lamiere iti condizioni pie 
tose. 

Una sequela di gravissimi 
incidenti — dicci morti in po 
che ore — che sembrano avere 
un elemento in comune: l in 
sidia dell'asfalto reso viscido 
dalle recenti piogge, un fatto 
clic non ha spinto chi era al 
volante a una prudenza mag 
gioie del solito. 

I due incidenti in provincia 
di Savona sono avvenuti nel 
cuore della scorsa notte: il pri 
ino sulla autostrada, fra C’ar¬ 
care e Millesimo. Una « Lancia 
Flavia ». guidata dal torinese 
Giuseppe Moschetto di 40 an¬ 
ni. ueH'abbordare una curva, 
è slittata, finendo nella corsia 
opposta dove ha investito vio 
lenteniente una « fiOO » guidata 
da Bruno Mattc-i di 32 anni, a 
Litanie a Genova, il quale ave 
va accanto a sé la moglie Ma¬ 
rma Brogin di 33 anni, mentre 
sui sedili posteriori erano la 
suocera Teresa Astesiano di 
Gl anni c il figlioletto di due 
anni: il Malici, la suocera e 
il bambino sono morti sul col 
po- Il secondo incidente è av¬ 
venuto fra Altare c Savona: 
anche questo è uno scontro: 
sono morte due donne. Luisa 
Poggi di 23 anni e Corinna 
Cerri di fió. entrambe di Sa¬ 
vona 

La Citroen che è precipitata 
nel burrone, transitava sulla 
strada Rotea Vcstenanova; ad 
una curva è sbandata e finita 
fuori strada: sono morti Cele 
ste Menaspà di fi7 anni e Can 
(lido Grolli di 53. tutti c due 
di Vcstenanova 

Un'inchiesta «v stata aperta 
per accertare le cause dell'in¬ 
cidente avvenuto sulla circon¬ 
vallazione di Serrcnti. dove il 
pullman, a bordo del quale 
venti agenti di servizio ad O 
ristano rientravano a Cagliari 
è slittato, uscito rii strada e fi 
mto nella melma II conde 
cento ha dichiarato di aver 
perso i] controllo dell'automez 
70 dopo essere stato abbaglia 
to dai fari di un'auto che viag 
giava in sen<o contrario: la 
pioggia ha fatto il resto. 

I due sposi romani morti al 
chilometro 130 dell'Aurelia do 
ve la loro veloce macchina 
sportiva viaggiava di ritorno 
da una breve vacanza a Porto 
Santo Stefano sono Galeazzo e 
Mariangela Maspes. rispetti 
vamente di 35 e 31 anni .-La 
strada era molto bagnata: l’uo 
mo ha tentato un sorpasso, poi 
la vettura ha sbandato ed è 
precipitata in un fosso. 

L'incidente avvenuto sulla 
Tiberina, al chilometro 4.500. 
c costato la vita ad Arduino 
Marini di 25 anni che conduce¬ 
va una € 600 *: ad una curva 
la vettura si è letteralmente 
stritolata sotto un pesante ca¬ 
mion. 


Ironica 

la Parte civile: 
«Quanto era 
poco informato 
il governo» 

PARIGI. 10 

Breve udienza questo pome¬ 
riggio al processo a carico dei 
rapitori di Mobili Ben Barka: 
quale prologo alla maratona ora¬ 
toria che avrà inizio domani 
coti le arringhe dei patroni di 
parte twile. la Corte ha udito 
|x*r due ore e mezzo le osspr 
razioni degli avvocati in merito 
alle deposizioni scritte del pri¬ 
mo minisi io Pompidou e del 
ministro degli interni Frey. 
lette sabato. 

Gli avvocali di parte civile 
hanno deplorato che » non vi 
sia nulla di medito nelle ri¬ 
sposto di Frev nonostante le 
domande fossero precise o ri¬ 
chiedesse! o iis|xi'te precise su 
certi punti » e si sono delti as¬ 
solutamente insoddisfatti anche 
IH* rchò dalle r.sixistc stesse 
* emerge che lo informazioni 
di cui disixinova il ministro non 
sono .servito ad impedite la 
partenza di Oufkir e dei suoi 
complici, o che lo tnformu/io'ii 
in possesso della polizia e dei 
conti («spionaggio non sono 'lato 
trasmesso m toni|xi (al go 
volilo) . Quanto agli avvocati 
difensori ossi sono stati nel 
l'insieme più ri'-eivati 

D;i citalo tuttavia, la duina 
raziono doU’avv. Ti\i»r Vignati- 
c*» ut. il qua'o Ila fia l'atro 
dotto' j K' stato dotto (ho \n- 
lome Lopez è mio cl'onto sol¬ 
tanto m appaiouza ixuclic il 
mio vero cliente sarchilo il ge 
tienile Oiifk-r. Non è unto colpa 
mia so l'inteiesse di l.o|xv ri¬ 
siedo noi provare Li sua inno¬ 
cenza. o so il riconoscimento 
dell'innocenza di Lopez equi¬ 
vale al neoiioseimento della in¬ 
nocenza del generale Oufku » 

In npcitura d'ud enza. l'avvo- 
cato T voi Viunancouit aveva 
molile tenuto a mottoie in re 
lazione il suo meni ico di diTon 
soie di Lopez con l'oggiossione 
di cui è stata vittima sabato 
sera mio moglie, colpita al voi 
to con un spugno <1 fono* dn 
uno sconosciuto che aveva suo 
nato alla imita del suo appar 
lamento. « Giorni fa - aveva 
detto — è stato pie-o di mira 
rolline deH'avv. Ilayot in base 
a (icposi/ioni di cui il seguito 
dei dibattimenti ba dimostrato 
l'assurdità ». 


Agguato a 
Eboli: ucciso 
un contadino 


EBOLI (Salerno). 10. 

II contadino Vito Ristailo, di 
43 anni, è stato ucciso alla pe¬ 
riferia di Eboli durante una spa 
ratoria a quattro. Oltre alla vit¬ 
tima hanno partecipato ai'o scoti 
ho a fuoco — probabilmente una 
vendetta iiersonale — d Tiglio del 
Ristailo. Antonio, di 23 anni Raf¬ 
faele Trimarco. di 41 anni e Ar¬ 
naldo Bndetta. di 33 anni 

Nel corso della sparatoria so 
no stati sparati almeno trenta 
colpi di pistola. Il Ristailo, feri¬ 
to a morte, è stato abbandonato 
sul luogo dello scontro: tanto d 
figlio (pianto gli altri due spa¬ 
ratori si sono infatti dati alla 
fuga, evidentemente temendo lo 
arresto. 

Vito Ristailo era uscito da qual 
che anno dal carcere, dolio a- 
vcr scontato 13 anni per omici¬ 
dio. Ieri mattina aveva ricevu¬ 
to in casa Li visita del Trimarcn 
e del Bndetta. Fra i tre era sorta 
un'an mata discuss.one. 

Nulla lasciava prevedere il 
drammatico sviluppo degli avve 
nimenti. Il Ristailo infatti, ave 
va chiamato il figlio ed era 
uscito tranquillamente di rasa 
su un calesse per aiutare a ri¬ 
tirare una damigiana di vino in 
campagna Di ritorno, (piando 
padre e tìglio stavano j>er rien¬ 
trare in paese d Burletta e il 
Tnmarco si s on ,, parati davanti 
ai due con le pistole in pugno, 
e subito è iniziata la tragica 
sparatoria. 


I ricercatori 
sulla riforma 
delle Stazioni 
sperimentali 

L’Associazione dei ricercatori 
del ministero dell'Agricoltura 
f.ARMAF) si è dichiarata soddi¬ 
sfatta dell'emendamento apporta¬ 
to dalla Camera all'art. 3 del Pia¬ 
no Verde in materia di delega al 
governo alla riorganizzazione 
delle Stazioni sperimentali agra 
ne. L'emendamento è passato do¬ 
po una lunga battaglia per supe 
rare la resistenza del ministero 
deirAgricoItura e di alcuni am¬ 
bienti democristiani B prof. Gio¬ 
vanni Hausmann. in una dichia¬ 
razione rilasciata ieri all'* Ita 
ha ». ha però anche richiamato 
l’attenzione sulla necessità che la 
delega * venga attuata nelle for¬ 
me più corrispondenti agli in’e 
ressi della sperimentazione agra¬ 
ria » e che a questo scopo con¬ 
sidera acquisito l'impegno rie) 
ministro di « avvalersi della Com 
missione consultiva Arnaudi an¬ 
che durante la preparazione del 
le leggi delegate ». In realtà fan 
mento deU'organico e la parifi¬ 
cazione delle carriere al livello 
universitario non riso've tutti i 
problemi delle Stazioni spenmen 
tali, le cui condizioni attuali sa 
no semplicemente disastrose I ri¬ 
cercatori hanno però anche com¬ 
preso. con la battaglia fatta per 
modificare il Piano Verde, che la 
riforma delle Stazioni può esser» 
attuata fino in fondo agendo in 
costante legame con te fa né sin 
dacali e politiche che le riven¬ 
dicene. 
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PIAZZA AUGUSTO IMPERATORE 


«Salta» la rotatoria 
e il traffico soffoca 


Assemblea 
regionale 
per il 

tesseramento 



Il «giallo » di viale delle Medaglie d'Oro: ottimisti gli investigatori 


Cercano i nomi degli assassini 
sulle agende del vecchio tenore 

I Domenico prossima, sot ' j Hanno trovato numerosi indirizzi o numeri telefonici di amici della vittima — Antonio Santini attendeva con 

I to la presidenza del coni- li t i . . 

patrio Luigi Lungo, si riu ansia una lettera da Acilia — Gli assassini hanno lasciato le impronte digitali — Molti giovani fermati e rilasciati 

| nini l'assemblea regionale | 


PrtMtrà I 0090 , fntro- 
dorrà Eroico Berlinguer 


. dei segretari delle sezioni 
I del PCI e dei Circoli delta 
I FOCI per dare il via alla 
1 campagna di tesseramento 
je proselitismo al Partito ed 
. alla Federazione giovanile 
| per il 19(57. 

I L’ importante assemblea 
si svolgerà nel teatro di 
I via dei Frentani 1. con ini 


zio alle ore 10 : e la rela 
| zione introduttiva sarà te | 

I nula dal compagno Enrico i 
Berlinguer, segretario re I 
I gionale e membro dell'Uf I 
" lido politico (tei PCI. Per 
J la Segreteria nazionale del | 
la FOCI sarà presente il . 
| compagno Giulio Quercini. I 

I La manifestazione si con I 
eluderà in mattinata. ' 

L_J 



Antonio Santini 


(ìli assas-.iii de! vecchio te¬ 
nore Antcnio Santa)! hanno la¬ 
sciato anche molte impronte: è 
forse la prima volta che gli uo¬ 
mini della Scientifica riescono a 
trovare impronte « buone » nei 
.•.ioghi del delitto, che gli assassi¬ 
ni non le abbiano cancellate prima 
di fuggire e che gl, investigatori, 
•iella confusione del primo mo 
mento, non ile abili.ino lasciate 
altre, toccando tutto e creando 
una enorme confusione. Cosi, le 
cidugini li.amo fatto un nuovo, 
sia pur piccolo. pus.so avanti: per 
elle, .aia volta identificati (e cer¬ 
to non sarà facile) i tre sco 
no.sciuti che giovedì e venerdì 
sera, si seno recati in casa del 
« cavaliere s. avranno ben i>>che 
uossiliilità di cavarsela: la ix»r- 
tiera ed un ìikiuiIiuo dello si i 
Iole. Giuseppe Passeri li hanno 
visti in volto e giurano che li 
r.coiosceretibero tra mille e le 
impronte < 1 ,gitali li accuserei! 
ber») definitiva nu-tiw 
C’è ottimismo, ed anche sod¬ 
disfazione. negli uffici della Mo 
bile. ■« Apiiarentemrntc non sia 
mo mollo aranti — hanno ripetuto 
ieri sera gli investigatoli — co 
muntila’ abbiamo buone carte in 


speriamo ili farcela ». In | dim del « cavalie! 


somma gli assassni (tre o due 
che siano) di Allieti o Sant ni 
(Franco Franchi, ai arte) non 
dovrebbero alla lunga rimanere 
impuniti, alla pan di quelli che 
hanno ucciso, rispettivamente ad 
aprile ed ottobre dello scorso an 
no. il commercialista (largitilo e 
il bareno Mia/./o. altri uomni. 
che come il «cavaliere*, erano 
ben cono.'...iti negli ambienti del 
le amicizie particolari. 

Quali siano le nuoto carte n 
mano alla polizia, ncti .m sa. IT 
ficialinente si Sii soltanto, elle gli 
uomini della Mobile hanno liona¬ 
to avanti, su qui. il normale la¬ 
voro dì routine, idiotico in tutti 
i « gialli » di questo e ili altro 
genere: hanno interrogato, a lun¬ 
go. gii aiutanti de! palazzo e del¬ 
la zona, bacii»! setacciato i <o 
.-addetti umb'vnti equivoci, bau 
no fatto i retate * lì: quei giova 
ili. che paiamo i<- !o-o notti ilei 
\ iab <b Vd'a Boi gìiese. in atte 
sa di ncclii cibari, hanno c»:n 
trollato le agendine «Iella vittima. 

Kd utliciaimente si sa elle que¬ 
sto lavoro non ha dato frutti 
copiosi. \'o! palazzo, e nella zo 
na. tutti conoscevano le abito 


Traffico al centro: un ai fio 
mento sul quale sembrerebbe ili 
avere detto tutto. Caos, disordine 
organizzato (dal Comune) lunghi 
ingorgili logoranervi. Le solite 
cose? Macché, anche al centro 
qualcosa ogni tanto cambia, an¬ 
che se in peggio. K' il caso, per 
esempio, di piazza Angusto Im¬ 
peratore. Al tempo delle Olim¬ 
piadi sulla grande piazza, era 
stata organizzata la circolazione i 
rotatoria: eia il |H‘iiodo (cera ! 
Greggi aH'assessoialo) in cui 
ogni nodo .sembrava risolto fa¬ 
cendo fare un girotondo. Ma i 
nodi restavano in tutta la città, 
e anche in piazza Augusto Impe 
ratorc. Allora si costrinsero gli 
automobilisti provenienti dal 
Corso e che sul Corso volessero 
tornare, a fare un tratto di pia/ 
za controinano. Peggio di prima. 
Così, prova c riprova, si è tor¬ 
nali alla rotatoria. Funziona? 

Verso Piazza del Popolo si di¬ 
rebbe che alla meglio si cammi¬ 
na. 1 guai cominciano per chi 
viene da via del Corso e deve ar¬ 
rivare a piazza Venezia. Appo 
na finita via Pipetta all'Ara l’a 
' cis. infatti, la colonna provenien¬ 
te da Piazza del Popolo si * scon¬ 
tra o con quella che viene dal 
lungotevere. Qiiesfultima dovrei» 
he. a largo San Hocco, prima dei 
due archi, tenersi sulla destra, 
ma so gli automobilisti facesse¬ 
ro cosi resterebbero sotto l'arco 
in eterno o quasi. Primo ingorgo, 
rpiindi. proprio u largo San Koc- 
co. Poi la coda lunga, sfibrante. 
Perchè verso via Tomncelli. già 
satura del traffico proveniente 
da ponte Cavour, è difficile an¬ 
dare. Le vetture si infilano nel 
traffico a singhiozzo, una per 
volta: prepotenti, incapaci natu¬ 
ralmente non mancano. Assente, 
invece, l'opera dei vigili tubimi. 

In via Tomacelii la marcia a 
passo d'uomo prosegue. A lar¬ 
go Goldoni si immettono nel Cor¬ 
so tre correnti di traffico di¬ 
verse: quella dei mezzi pubblici 
che vengono da Piazza del Po 
polo, le auto da via dei Condotti 
e da via Tomacelii. Un imbuto in 
grado di adsorbire un certo mi¬ 
nierò di vetture minuto e non di 
più: non c’è nulla da fare. E tut¬ 
ta via del Corso è praticamente 
cosi, fino a piazza Venezia. K 
cosi sempre, si diceva, ma m 
questi giorni le cose sono state 
rese più difficili dai lavori in 
corso a largo San Marcello, al¬ 
l’altezza del Collegio Komano. 

E' in quel punto, secondo i vi¬ 
gili urbani della zona, che na¬ 
scono i guai più gro'Si che si 
ripercuotono, strada dopo strada, 
per mezzo centro, fino a piazza 
Augusto Imperatore. I lavori, pri¬ 
ma o poi. finiranno, naturalmen¬ 
te. Ma non è detto che poi si cìr 
coli meglio: per novembre, è già 
annunciato, verrà assegnata la I 
targa « Roma A 00.000 ». 

NELLA FOTO: un aspetto lìd¬ 
ia < rotatoria » rii piazza Annu¬ 
ito Imperatore. Non si tratta rii 
una situazione particolare, rii un 
caso eccezionale. Quasi lutti i 
U'orni. in tutte le ore della (cor¬ 
nata. il traffico si blocca più o 
meno così. 
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I Scioperano I 
J i lavoratori J 
1 degli appalti i 

! dell'Elia ! 

I Oggi scioperano per tutta I 

I la giornata gli operai degli • 
appalti elettrici. Alle 8.30 { 

I alla Camera del l-acoro si 
svolgerà una assemblea per I 
decidere le ulteriori azioni 1 
I contro i progetti deli’ENEL I 
* di non assumere i lavoratori * 

I dipendenti dagli appalti. I 
L'ENEL ha già bandito duo I 

I concorsi per l'assunzione a i 
Rema e noi Lazio di 573 ope- | 

I rai elettrici comuni C2 c per . 
55 operai elettricisti e mec | 
canici CI. In un comunicato 
I della CGIL Fidac si sotto’.i- I 
' nea che ciò potrebbe signifi * 

I carc fra pochi mesi il liccn- I 
ziamento di 700 lavoratori de- I 
^!i appalti. j 


Provincia 


Doveva sposarsi domenica 


Gravi i problemi Rapita dall’ex fidanzato 

(ammette Mechelli) alla vigilia delle nozze 

VllllAlli 1 # A##l«l " *1 Probabilmente era consenziente - La ragazza è 

fila I lincili VeCCVll Raninata un'anziana sianora I stata ritrovata in poche ore - Fermati i rapitori 


Definito « prioritario » l'impellente pro¬ 
blema dell'edilizia scolastica dato per 
risolto durante la campagna elettorale 


I.e lince programmatiche del¬ 
la Giunta di centro-sinistra a 
Rubizzo Vaioli!ini sono state il 
lustrate ieri sera al Consiglio 
provinciale dal presidente Gi¬ 
rolamo Mechelli. coti una rela¬ 
zione di 70 cartelle dalla quale 
sono emersi, chiaramente, due 
fatti: in primo luogo l'espli 
cita ammissione che la situa¬ 
zioni* economica della provincia 
è molto gravi* con il |H*nhirart* 
ili contrasti ■ spesso stridenti 
fra cerchio e nuora, fra tiro 
presso e arretratezza *• «sii 113 
Comuni, esclusa Roma. 50 sono 
classificati località economica 
mente depresse e 32 sono Co¬ 
muni montani) e con |>esnnti 
ritardi in settori fondamentali 
come quello dell'edilizia scola 
Mica (il numero degli alunni 
di scuole |mt le quali la Pro¬ 
vincia ha l'obbligo di piovve 
dere alle sedi, è salito da 25.019 
dell'anno scolastico 19f>51900. 
a 32 IH7 (idratino scolastico 
19(55 19(5(5. e |K-r il 190)1 19(57 lo 
aumento sarà di seimila unità, 
mentre |x*r quanto riguarda le 
aule a disposizione. «. molto -- 
ha detto Mechelli - resta da 
fare ; ); in secondo luogo l'offer¬ 
ta di soluzioni definite < eipiili- 
brate e lim itanti » che. nella so 
stanza, non si disco-anno nella 
im|x>Ma/ione da quegli indirizzi, 
già perseguiti dalle piecedenti 
Giunte, che pule hanno contri 
bnito. o in misura considero 
volt*, a provocare gli squilibri 
e le carenze lamentate. 

Insemina si è avuta l'impres¬ 
sione die Mechelli abbia vo¬ 
luto differenziarsi rispetto ai 
suoi predecessori Signorello e 
Ponti con un maggior realismo 
nella considerazione ridia situa¬ 
zione esistente, senza tuttavia 
offrire prospettive nuove. 

Per quanto riguarda. ad 
esempio, un punto decisivo, la 
istituzione delle Regioni e tu ! 
programmazione regionale. Me¬ 
chelli si è attestato sulle stesse 
posizioni dell»* (tue ultime Giunte 
di centrosinistra i cui prò 
granimi, rispetto alla prima 
Conferenza regionale dei Con 
sigli provinciali del I-azio. co 
stitdivano un notevole arretra 
mento. Mechell: ha parlato di 
« proarammazione riepli inter¬ 
renti in una visione rcaìonale 
delle zone più depresse ». della 
esigenza che l'amministrazione j 
faccia * sentire il suo peso nel- j 
Virntieanatiro dibattito che è :n . 
corso r.eI Paese sulle imphcz ! 

| noni die la costruzione delle j 
Temoni comporterà*, rinviando 
« a un temi>o successivo ma 
non lontano le indicazioni ri j 
lavoro concreto » che s: intende 
svolgere sa! piano della prò ; 
grammazione regninole. Molte ; 
parole, dunque, ma nessun ini ; 
ivcno. 

Anche gli interventi proposti J 
per lo sviluppo dcirinduMriahz * 
razione si muovono d'altra pur j 
te, sulla linea delle precedenti ! 
Giunte: interventi settoriali, 

tramite ì consorzi, senza un 
programma organico capace di 


il partito 


CONVOCAZIONI - Appio Nuo¬ 
vo ore Z0, assemblea; S. Basilio 
ore 20, attivo con Maderchi e 
Prato; S. Lorenzo ore 20. CD. 
Trastevere, ore 20, CO. 

COMMISSIONE CITTA* ED 
AZIENOALI - Giovedì 13 alle 
ore 12,30, riunione In Federazio¬ 
ne della Commissione città e dei 
responsabiti dello sezioni azien¬ 
dali. 


rovesciare la tendenza agli 
squilibri pur denunciati. 

Sull'edilizia scolastica, definita 
problema prioritario, Mechelli 
ha annunci,ito un piano quin¬ 
quennale fondato sulla realizza¬ 
zione di un blocco di scuole 
prefabbricate clic nel giro di 
due anni dovrebbe consentire 
l'eliminazione dei doppi turni, 
sulla costruzione di nuovi licei 
scientifici, istituti tecnici com¬ 
merciali e |»er geometri e di 
nuovi istituti tecnici industriali, 
e stilla realizzazione di quattro 
grandi centri scolastici a Roma, 
t Rene. Tuttavia occorre ricor¬ 
dare clic ad ogni campagna 
elettorale il centrosinistra aveva 
affermato di avere ormai risolto 
il problema delle scuole). Molti 
pro|x>siti sono stati espressi 
anche |K*r (pianto riguarda lo 
sviluppo dell'agricoltura (viabi¬ 
lità rurale). 

In a|>ertura di seduta il Con¬ 
siglio provinciale ha respinto 
eoo 37 voti contro 5 le dimis 
sioni da consigliere de di Osval¬ 
do Mol.nari. I cinque a votare 
contro le dimissioni sono stati 
probabilmente alcuni consi 
glierj de. in dissenso con Mo 
linari. clic appartiene alia cor¬ 
rente fanfaniana e che. nella 
lettera di dimissioni, noti ha 
fornito alcuna motivazione della 
sua decisione. 

Schio state invece accolte* le 
dimissioni del compagno Fran¬ 
cesco Velletri. eletto vice sin¬ 
daco di Velletri. al quale sti- 
lientra il compagno Gustavo 
Ricci. 


Rapinata un'anziana signora 

Imbavagliata e percossa 
dal falso verificatore 


Un'anziana signora è stata ra¬ 
pinata ieri mattina nella sua abi¬ 
tazione. dopo essere stata stor¬ 
dita con un pugno, legata e im¬ 
bavagliata. Si chiama Persili» 
Cuppcllini. ha f>7 anni, e abita in 
via degli Eroici in San Lorenzo. 
Il fatto è avvenuto verso le 7.30. 
La signora, che vive con un ge 
nero, era in quel momento sola 
a casa. Hanno bussato alla porta 
e lei è andata ad aprire. Si è 
trovata di fronte un uomo di 
circa 30 anni, alto J.70 circa, ro¬ 
busto. come tei stessa ha descrit¬ 
to. che si è qualificato per un 
dipendente dell'KNKI, che doveva 
verificare i contatori della luce. 

La signora Cappellini non ha 
avuto alcuna esitazione ed ha 
aperto del tutto la porta per la 
sciar passare l'uomo. Non appena 
entrato nel corridoio, lo scotio 


scinto ha aggredito la donna sfer¬ 
randole un pugno in pieno viso. 
Ha poi. con tutta calma, cercato 
una coniti per casa ed liti legato 
la donna rimasta priva di cono 
scenzii ti terra nell'ingresso, poi 
l'ha sollevata di peso e l’ha rin¬ 
chiusa in imo stanzino adibito a 
ripostiglio. Il rapinatore è stato 


Una ragazza di lYiverno. che 
avrebbe dovuto sposarsi dome¬ 
nica prossima, è stata rapita ieri 
a mezzogiorno nella piazza del 
paese dal suo ex fidanzato aiu¬ 
talo da tre amici. La fuga dei 
quattro rapitori non ha avuto in¬ 
toppi lino a Roma: sulla strada 
del ritorno, però, la c Giulia 
1300 «> sulla quale viaggiavano è 
stata fermata da una « gazzella * 
dei carabinieri. La ragazza è 
stata ritrovata poche ore dopo 
a casa del fratello del rapitore: 
sana e salva e — a (pianto sem¬ 
bra — pienamente consenziente 
col ratto. E’ stata rimandata a 
casa, mentre i rapitori sono in 
stato di fermo. 

Protagonista femminile della 
vicenda è Liberta Camboli. di 


così libero di mettere a soqqua- j 33 anni. Costretta ad interrom- 


dro tutta la casa fino a che non 
ha trovato, in un cassetto, circa 
mezzo milione in contanti, di pro¬ 
prietà del genero della Cuppel- 
lini. Domenico Artosino. Eviden¬ 
temente sapeva che in casa della 
donna doveva esserci una cospi¬ 
cua somma in contanti e l'ha 
cercata fino a che non l'ha tro 
vata. La povera donna è stata 
rinvenuta verso le 12 dal genero 
quando questi è rientrato a casa 
per il pranzo. 


Si uccide sparandosi sul balcone 

Un uomo di 58 anni Giuseppe Terricani si è ucciso ieri mattina 
sul balcone della sua abitazione, sparandosi un colpo di fucile al 
ventre. E’ avvenuto alle cinque in piazza Bartolomeo Romano 70, 
all'Ostiense. Il Terricani pare soffrisse da tempo di una grave forma 
di esaurimento nervoso. 

Truffano milioni promettendo lavoro 

Un avvocato. Carlo Manzone. di 33 anni, via Donatello 67. un ra¬ 
gioniere. Calisto Dissi, di 30 anni, via Clemente XI. e il dottor 
Ennio Di Vanno, di 3G anni, via della Palomba 19. hanno truffato 52 
persone, realizzando una trentina di milioni. Pubblicavano annunci 
economici, promettendo posti di lavoro, e si facevano consegnare 
< cauzioni » dai malcapitati. Ora sono stati arrestati. 


pere il fidanzamento cihi il gii» 
vane Amedeo Frasca, aveva 
accettato di sposarsi con un al¬ 
tro. Ieri era al centro di Pri 
verno a fare spese per formai 
prossima cerimonia. Numerosi 
testimoni hanno visto chiara¬ 
mente la ragazza caricata a forza 
su una « Giulietta * da tre ro¬ 
busti giovanotti. Il quarto era ri¬ 
masto al volante. Qualcuno ha 
notato il numero di targa e l'al¬ 
larme è stato subito dato ai ca¬ 
rabinieri. 

Le ricerche, nonostante l’inter¬ 
vento rii un elicottero del centro 
di Pratica di Mare, sono state 
infruttuose p<T ore. Solo alle 
15.30. finalmente, una pattuglia 
dei carabinieri ha notato la vet¬ 
tura ricercata sul Raccordo Anu¬ 
lare. E’ cominciato così un inse 
finimento che si è concluso ad 
Aprilia. «piando l’intervento di 
una seconda * gazzella » ha co¬ 
stretti» l'autista della < Giulia » 
a fermarsi. 

Oltre ad Amedeo Frasca, nel¬ 
l'auto c'erano Angelo Monti, di 
33 anni. Orlando Panici di 32 
e Silvio Botticelli di 26 anni. 


Della ragazza nessuna traccia. 
Interrogati dal comandante della 
stazione di Aprilia. però, i gio¬ 
vani hanno ammesso subito il 
ratto e hanno detto di aver la¬ 
sciato la ragazza, sana e salva, 
in casa del fratello di Amedeo 
Frasca. Giulio, un sottufficiale 
della Guardia di finanza, natu¬ 
ralmente all'oscuro dei ieri mo¬ 
tivi della visita improvvisa del 
fratello, della ex-fidanzata di 
questi e dei tre altri giovani. 
In via Gasparo Gozzi 161. al- 
fOstiense*, in casa cioè di Giulio 
Frasca, i carabinieri hanno cosi 
trovato Liberta Camboli. tran¬ 
quillissima. che li ha seguiti 
senza fiatare. 

Ora le indagini proseguono. I 
(piatirò giovanotti sono in stato 
di fermo, in attesa delle deci¬ 
sioni del magistrato (l’arresto, 
in questi casi, non è obbligato¬ 
rio). La ragazza, dopo essere 
stata interrogata, è stata riman¬ 
data a casa. Può darsi clic, dopo 
epiesto episodio, i suoi genitori 
si siano convinti che lei vuole 
sposare un altro... 


(tini del «cavaliere»; s.i;H'\ann 
che ogni sera ricevei'»» gioì ani 
ne! mio modesto appartamento, 
che cantala |H*r loro romanze 
«• suonava il pianoforte. Ermi») 
dimani di ogni tipo, di tigni am 
bionte socia’e iMildati. studenti. 
U-ppiiti. 1 camer.eri di alcuni 
bar vicini) che vivevano, m <ge 
nere, nel quartiere: Antonio 
Santini, è confermato, cercava, 
soprattutto, i suoi amici al via 
le d<*l!e Medaglie il'Ot'o. e ne 
d nturm. Solo di tanto in tanto 
« usciva » altrove. 

Ix> hanno confermato, aleniti 
dei trinità nove giovani fermati 
dai poliziotti e trascinati in «pie 
'tura per !'interrogatorio di rito, 
('no di ess:. un invitino di notile 
S.m.lro. ha raccontato di aver co 
■ìoiviuto 1 ! Santini al teatro del- 
l'O.ier.i e ri' non ave- avuto tu*' 

* ma «hllie»»l‘.à ad accettarne fin 
vitti. Non -apponeva, ha -mefiat»). 
cui* «pie! vtvehio. co-ì appa--.») 
nato «li ma-dea lirica, avesse ien 
di-n/e particolari: ma. comunque, 
non iiu rifiutato <1 tornate, (piati- 

110 ha supino, una -evoluta w>! 
ta. K non ha nemmeno rifiutato 

111 pie-eiitare un su«> amico al 
Sanimi, (piando questi glielo ha 
ch.e.'to. 

Cosi, centinaia dì giovani sono 
panati, in questi anni, neli'ap 
parlamento di viale delle Meda¬ 
glie «l'Oro: di alcuni di essi, il 
-.* cavaliere » ha c»»nservato l’in¬ 
dirizzo e il numero di telefono. 
Sulle agendine, gli investigatori 
hanno infatti trovato numerosi 
numeri telefonici di giovani: s»>- 
pratt.nto ili quelli che hanno fre¬ 
quentato per periodi relativamen¬ 
te lunghi il vecchio cantante 
Per esempio gli agenti stanno ora 
cercando ad Acilia un uomo che 
ha avuto rapporti molti stretti 
con la Vittima. 

Proprio da Acilia. Antonio San¬ 
tini attendeva, venerdì scorso, 
una lettera: lo aveva detto alla 
[Hirtiera, la signora Leontina Pie- 
rangeli. Grazie al racconto della 
donna, gli agenti hanno intanto 
ricostruito la giornata, l'ultima, 
del vecchio cantante. 

Antonio Santini si è alzato alle 
11 ), prima del solito: è uscito per 
fare la spesa, poi, tornato, ha 
dato una pulita a casa, ha rifatto 
i! letto, si è preparato da man¬ 
giare un piatto di carne e tin'in- 
sal.ua di iKitiHf.lori. insalata e ci- 
;x»!!e. Alle 16.30. d«>{Ki aver man¬ 
giato dei biscotti e bevuto una 
tazza di latte, è uscito sin da¬ 
vanti al portone e si è fermato 
a parlare con la signora Ang»*ìu 
Merola. finquilina del seminter¬ 
rato che, alle 23. sentirà il tonfo 
«lei cor|H» ciie cadeva, sul pavi¬ 
mento. Poi ha fatto due passi: 
al ritorno, ha chiesto alla jxirtie- 
ra -p fosse giunta una lettera ria 
Acilia. che « attendeva da tem¬ 
ilo ». Ora non sj sa se questa let¬ 
tera è arrivata nei giorni succes¬ 
sivi: comunque, non è da met¬ 
tere in relazione con il delitto, 
sostengono gli investigatori. 

Infine. Antonio Santini è rien 
trato a casa e si è messo a suo¬ 
nare, come ogni sera, il piano¬ 
forte: non ha cenato. n«>n ha be¬ 


va:,) nemmeno la solita tazza d. 
latte. Alle 20.3» sono guniti 1 
due giovani, quello biondo, l'altro 
ria. languì capelli mori elle anche 
la sera piuma erano andati a tro 
vario coti un terzo giovane, un 
moro, che for-c è r ma-tu fuori 
.1 far da J palo •*. La rap ila era 
M.C.t pivme.filata »> :! tenore è 
mono, 'affocato. Lo ha confer 
piato l’autopsia: prona gli ,'C»)ut> 
m\u:: hanno agg-edito alle spal¬ 
le il Santini, ;h>. gli tinnii») Mret¬ 
to la gola m .ma - cr.iv atta ». 
p.«)v»)c.iiul»)gli leggere echimi»*!, 
.'itine fi!, hanno me--o ai lincea 
l'ov atta. 


Al Presidente Saragat 

Appello per 
la mensa 
universitaria 


Il gravissimo problema della 
mensa della Casa dello Studen¬ 
te — sul quale da anni si di¬ 
si lite l> per il quale sono state 
fatte tante promesse mai mante¬ 
nute — è stato portato all’atten¬ 
zione del Presidente della Re 
pubblica. GiuscpiH* Saragat. con 
una lettera firmata riall'rirgani- 
sino Rappresentativo Universita¬ 
rio romani). 

I.a questione è nota: la mensa, 
umanizzata nella previsione prò 
riattiva dì circa K 00 100(1 pasti 
ne prepara oggi -- per l'abnorme 
svilupjM dell'Ateneo 1 ornano - - 
oltre* 3.500. I disagi sono enor 
mi e sono stati (lentitu iati più 
volti*: tanto più clip il problema 
della mensa si inquadra nella 
crisi più generalo della nostra 
università, incapace di assolvere 
le sin* funzioni di grande centro 
didattico ed associativo. Il Re! 
turato rii Papi, malgrado le con 
tirine sollecitazioni, non sé mai 
posto con serietà questo piotile 
ma: tanto elio, anche adesso che 
sé giunti alla decisione di crea 
re un grande self servire, il pro¬ 
getto è stato lasciato a dormire 
nei cassetti degli tilliei comunali 
<cui s|X*tta l'ultima parola). Re 
sponsabilitn del Rettorato, rimi 
qui*, ma anche ricll'amministr» 
/ione comunale: eri è stato prò 
pi io questo gioco di scarica ha 
rde a consigliare frinir in que 
sta ultima, sorprendente inizio 
tivù. Resta ria vedere se fecce- 
zinnale appello avrà, finalmente, 
effetti pratici anche in-rchc .! 
problema della mensa non è eli,- 
un momento di un più generale, 
urgente rinnovamento di tutta la 
struttura dell'Ateneo romano. 
E sorprende che. nrlfapiieffo ri 
volto al Presidente, gli attuali 
dirigenti dclfrirganisuio Rap 
presentativi» non abbiano sapti'o 
inquadrarlo in questa visione piu 
organica e di prospettiva. 


Domenica «giornata dell’Unità * 


Per domenica 16 ottobre (in occasione 
della giornata nazionale di diffusione 
straordinaria dell'Unità) gli amici del¬ 
l'Unità di Roma lanciano la « GIOR¬ 
NATA DELL'UNITA' ». 

Tutto il Partito, tutti i militanti e i 
dirigenti, sono invitati a impegnarsi 
per realizzare una grande diffusione 


del giornale e per prendere iniziative 
di propaganda intorno iiH'Ullità. 

0 Ogni compagno diffonda 4-5 copie del¬ 
l'Unità a famiglie di sua conoscenza. 
Ogni sezione assicuri il recapito del 
giornale a tulli i compagni iscritti e prov¬ 
veda all'affissione, in luoghi di lettura 
pubblica, di alcune copie dell'UNITA'. 


IMPORTANTE AVVENIMENTO COMMERCIALE 



la IP 

Annuncia l’inaugurazione (domani ore 18,30) del nuovo grandioso negozio in 


VIA TUSCOLANA, 295 


PIAZZA S. MARIA 
AUSILIATRICE 



TEL. 78.87.700 

CON POSTEGGIO AUTO PER LA CLIENTELA 

IN QUESTO NUOVISSIMO CENTRO DI VENDITA I SIGNORI I 
CLIENTI POTRANNO TROVARE QUANTO C' E' DI MEGLIO ^ l 
NEL CAMPO DEGLI 

ARTICOLI PER LA CASA 


SEDE AMMINISTRAZIONE 

VIA TUSCOLANA, 295 - Tel. 78.87.700 


NEGOZI DI VENDITA 
PIAZZA S. SILVESTRO N. 25-26 - Tel. 681.756 
VIA NAZIONALE N. 206-207 - Tel. 465.780 
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I corsi ECAP-CGlLdi via Tommaso Grossi 


Una scuola che laurea 
operai specializzati 

Lezioni, materiale didattico e per le esercitazioni completamente gratis 
In corso le iscrizioni — Le specializzazioni: elettronici, disegnatori, saldatori 
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A Pescorocchiano: disgrazia? 

Giovane ucciso 
da una fucilata 


E’ una scuola che laurea operai 
altamente specializzati, veri e prò 
p ri tecnici. La gestisce l’ECA!‘ 
CGIL (Ente Confederale Adde¬ 
stramento Professionale). A Ho 
ma sono ancora pochi coloro che 
ne conoscono l'esistenza: eppure 
funziona dal 1953. anche se sol 
tanto in questi ultimi anni si è 
sviluppata notevolmente, mi al io 
rondo sede, attrezzature e nera 
lenitosi di insegnanti di primo 
ordine. 

Proprio in questi giorni sono 
aperte le iscrizioni. I corsi sono 
di tic tipi: per radiotecnici ed 
elettronici, per disegnatori tecnici, 
per saldatori elettrici e autogeni. 
La sede principale dcll’ECÀP è 
in via Tommaso Grossi 6. a due 
passi dal Colosseo. Altre sedi sono 
a Civitavecchia (corsi per elettri 
cisti, quadrisi/ e cablatori), a Po- 
mezia e a Tivoli. 

L'importanza di queste scuole 
di formazione professionale, più 
che i piovani di oppi possono 
forse avvertirla coloro che alla 
fine dell'ultima guerra erano ra 
pazzi fra i 15 e i 20 anni. In 
quel difficile periodo conoscere 
un mestiere, avere una professio¬ 
ne. era fondamentale per sperare 
in un lavoro. I ragazzi e. i pio 
vani di allora si presentavano ai 
cancelli delle officine chiedendo 
di poter lavorare anche senza 
alcuna retribuzione, purché qual¬ 
cuno insegnasse loro un mestiere. 

Tempo ne è trascorso da allora 
La situazione, naturalmente, si è 
modificata: la tecnica è progre¬ 
dita. Ala anche nell'attuale pe¬ 
riodo vi sono giovani costretti ad 
abbandonare pii studi, che vorreb¬ 
bero entrare in fabbrica. Ma la 
fabbrica li respinge. Ilare sono 
le industrie che preparano la 
mano d'opera giovanile, che cu 
rano la qualificazione del per¬ 
sonale. E accanto a questi gio¬ 
vani vi sono i disoccupati, vi so¬ 
no i manovali, gli operai che aspi 
rano ad una riqualificazione. 

I corsi dell'ECAI* CGIL vanno 
incontro a queste esigenze. Le 
lezioni, sia teoriche che pratiche, 
sono completamente gratuite e 
anche il materiale didattico e per 
le esercitazioni viene distribuito 
senza spesa. Infatti, il finanzia¬ 
mento delle scuole di formazione 
professionale, gestite da sinda¬ 
cati ed enti, avviene con 16 mi¬ 
liardi prelevati dai residui attivi 
della Cassa unica assegni fami¬ 
liari — sono quindi soldi dei 
lavoratori — e con 8 miliardi ver¬ 
sati dallo Stato. 

Insegnanti che provengono dal¬ 
la produzione e dalla ricerca 
scientifica, con notevole esperien¬ 
za teorica e pratica, svolgono le 
lezioni alTECAP di Roma. La 
scuola di via Tommaso Grossi si 
apre alle 8 del mattino con i 
primi corsi che durano sino alle 
14; dalle 14 alle 18 si svolge un 
secondo turno di lezioni, dalle 1S 
alle 22 un terzo. 

I corsi in preparazione in que¬ 
sti giorni sono una decina, cia¬ 
scuno composto di venti allievi. 
Nella stessa scuola si svolgeran¬ 
no tredici corsi di quattro ore 
settimanali per apprendisti me¬ 
talmeccanici. fabbri, metalmecca¬ 
nici, carrozzieri, marmisti, instal¬ 
latori TV, commessi di negozio. 

La scuola occupa quasi l'inte¬ 
ro piano dello stabile di via Tom¬ 
maso Grossi, angolo via Labi- 
cana. Ariose e abbastanza spa¬ 
ziose sono le aule: quelle di elet¬ 
tronica e di disegno si presenta¬ 
no modernamente attrezzate. Nei 
locali del piano terreno sono ubi¬ 
cati i laboratori, i banchi e i 
boxes per le esercitazioni dei 
saldatori. 

II corso di elettronica, il più 
complesso, dura tre anni. Il pri 
mo è dedicato in particolare allo 
studio della radiotecnica (Io scor¬ 
so anno ogni allievo costruì, fra 
l'altro, un apparecchio radio): il 
secondo alla televisione (que¬ 
st'anno, ogni partecipante, co 
slrutrà un televisore): il terzo 
alla specializzazione: elettronica, 
industriale o nucleare, oppure 
TV a colori. 

Si può partecipare ai corsi an¬ 
che con la quinta elementare. 
«Gli allievi delle nostre scuole 
— sottolinea il direttore del- 
l’ECAP, Renato Piendibene — 
sono particolarmente volentero¬ 
si. disposti al sacrificio. Spesso 
sono proprio quelli con la quinta 
elementare i più bravi... ». Le 
materie, specie per il corso di 
elettronica, sono abbastanza im¬ 
pegnative: radiotecnica, misura¬ 
zione. disegno, matematica e geo¬ 
metria, laboratorio misure, mon¬ 
taggio. nonché cultura civica. 
Quest'ultima materia è comune 
a tutti i corsi. Agli alberi vengo¬ 
no insegnati diritti e doveri del 
cittadino, la funzione dei sinda¬ 
cati- la Costituzione. I disegnato¬ 
ri hanno come materie anche 
meccanica, tecnologia, matema¬ 
tica e geometria: i saldatori tec¬ 
nologia. disegno, matematica e 
geometria, antinfortunistica. 

« Con i nostri corsi, intendia¬ 
mo preparare un operaio alta¬ 
mente specializzato — pongono 
in rilievo gli insegnanti — che 
si possa inserire senza difficoltà 
neU’industria. per la sua prepa¬ 
razione approfondita e che possa 
diventare, in breve tempo, un 
collaboratore efficiente del diri¬ 
gente tecnico della produzione. I 
risultati ottenuti sinora sono sta¬ 
ti più che soddisfacenti ». 

c. r. 


Natale 

romano 

Il comitato per il Natale Ro¬ 
mano ha bandito il concorso per 
il bozzetto marchio del Natale 
Romano - Mostre Natalizie. - che 
dovrà servire da segno di rico¬ 
noscimento per le vetrine dei ne¬ 
gozi partecipanti alla manifesta¬ 
zione. I bozzetti dovranno per¬ 
venire entro c non oltre il 20 
ottobre alla segreteria del comi¬ 
tato per il Natale Romano (via 
Ennio Quirino Visconti 55). 


Un cacciatore è stato trovato, 
morto, in un bosco nei pressi 
di Pescorocchiano. un centro 
della provincia di Rieti: si chia¬ 
mava Pietro Pignotti, aveva 26 
anni ed abitava a Tivoli. Ora i 
carabinieri stanno cercando di 
identificare l’altro cacciatore che, 
per disgrazia, ha ucciso il gio¬ 
vane. 

Pietro Pignotti aveva raggiun¬ 
to. sabato mattina, il piccolo pae¬ 
se con il fratello, Emidio, di 32 
anni, e tre cognati. Umberto Ba- 
ghelti e Rocco e Giu->eppe Maz- 
zoroppi: una volta nella bosca¬ 
glia. i cinque si sono separati. 
Pietro si era nascosto dietro un 


cespuglio da dove, con un fi¬ 
schietto. avrebbe dovuto cercare 
di stanare gli animali, che sa¬ 
rebbero poi stati uccisi dai pa¬ 
renti. 

Non si sa nemmeno a elle ora 
sia avvenuta la tragedia. Verso 
le 15 i parenti, non vedendo tor¬ 
nare in paese Pietro Pignotti, si 
sono preoccupati ed hanno co¬ 
minciato a cercarlo. Più tardi 
hanno chiesto l'aiuto dei carabi¬ 
nieri che hanno ritrovato, ieri 
mattina, riversa sotto un cespu¬ 
glio. la salma del giovane. Ora 
sono in corso le indagini: tra 
l'altro, j fucili dei parenti della 
vittima sono stati sequestrati. 


■ *« r l. 
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La sala di esercitazioni per i corsi di elettronica della scuola ECAP-CGIL. Nel riquadro in basso, 
il giudizio altamente positivo su allievi e insegnanti espresso dalla commissione ministeriale sui 
corsi dello scorso anno. 


Premio di pittura 

Il Cadaim ha bandito il « 1. pre¬ 
mio nazionale di pittura » che 
si svolgerà nella propria gal¬ 
leria di piazza della Trinità dei 
Pellegrini 36. Il termine utile di 
presentazione delle opere scade 
il 15 ottobre. I 

Enasarco 

L'Ente Nazionale Assistenza 
Agenti e Rappresentanti di 
Commercio ha istituito un corso 
di promozione per agenti e rap¬ 
presentanti di commercio. Le 
domande di ammissione dovran¬ 


no essere presentate entro il 15 
ottobre presso l'Uffieio Informa¬ 
zioni dell'Enasarco. Lungotevere 
Sanzio 15. 

Culla 

La casa del compagno Gianni 
Bottone, segretario della Federa¬ 
zione parastatali romana e della 
compagna Wilma è stata allie¬ 
tata dalla nascita di una graziosa 
bambina a cui è stato imposto 
il nomo di Simona. 

Ai compagni Gianni e Wilma 
gli auguri della Camera del la¬ 
voro e dell'Unità. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


Gli abbonamenti 
per la 

stagione 1966-67 
di Santa Cecilia 

Dal 3 ottobre sono aperti gli 
abbonamenti per la stagione <li 
concerti 1966-67 dell'Accademia 
di Santa Cecilia, comprendente 
•Il concerti sinfonici e sinfoni¬ 
co-vocali all'Auditorio di Via 
della Conciliazione e IO concer¬ 
ti di musica da camera nella 
Sala di Via del Greci. 

Gli abbonamenti Si ricevono 
presso runicio Concerti dell'Ac¬ 
cademia: Via Vittoria n. 6 tei. 
073017 con il seguente orario: 
giorni feriali dalle 9 alle 13 e 
dalle 10 alle 19: giorni festivi 
dalle 9 alle 13. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 Teatro Olim¬ 
pico inizio stagione con: • Re¬ 
nard >. « llistoire du soldat • 

di Strawinski. Scene Berma» 
e Manzu. Dir. C. Ferro. Regia 
Sequi. Hepliche il 13-14- Bi¬ 
glietti al teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 21,30. domani alle 17,30 
concerto per soli coro e orche¬ 
stra dedicato a Cristina di 
Svezia in occasione della XI 
Mostra «lei Consiglio d'Europa 
a Stoccolma 


SISTINA 

zvlle 21.13 Cariaci e Giovammo 
presentano Alighiero Noscliese 
in: « La voce del padroni » 

spettacolo musicale di Faele e 
Castaldo. Musiche Bruno Can¬ 
fora. Coreogralle Gisa Gcert. 

S. SABA 

Domani alle 21.30 C.ia di Pro¬ 
sa Teatro Libertino con « Il ni¬ 
pote di Rameau » di D. Dide¬ 
rot: « I vedovi » di C. Terron, 
con G. Pertile, A. Barberito, 
E. Carlon. (Tel. 673557). 
VALLE 

Venerdì alle 21.15 Teatro Sta¬ 
bile tli Roma presenterà: « Hai 
tuo al mio » di G. V'erga. Re¬ 
gia Paolo Giuranna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle (labe. Ingresso gratuito. 

FORO ROMANO 
Alle 21 suoni e luci tn italiano, 
francese, tedesco, inglese; alle 
22.30: solo In inglese 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Giustiziere del Tropici e rivi¬ 
sta Lola Greci Show 

VOLTURNO tVia Volturno) 

Dieci in amore, con C. Cable 
SA ♦♦♦ e rivista Adami - 
Moreno 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Imminente inizio stagione C.ia 
di prosa: « La quercia del Tas¬ 
so » con « Le donne In Parla¬ 
mento • di Aristofane. Adatta¬ 
mento di F Di Leo e A. Mag¬ 
giora Regia di Sergio Am¬ 
mirata. 

BORGO S. SPIRITO 

Sabato alle 17 C la D'Origlia- 
Palmi con: • Giocasi a » trage¬ 
dia m 3 atti di Ignazio Meo. 
Prezzi familiari. 

CENTRALE • lei 687270) 

Alle ore 21,13 Gilberto Casini 
presenta uno spettacolo di Da¬ 
rio Fo: • Ci ragiono e canto » 
con il gruppo Nuovo Canzo¬ 
niere Italiano. Mondo popolare 
attraverso le canzoni di tutte 
le regioni d'Italia. 

OEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuenst. 230 TeL 5376304) 
Riposo. Domani alle 21.15 : 

• Prima del falò • di C. Re- 
mondi 

OELLA COMETA 

Alle 21.15 C.ia Comici Uniti in 
« Musica r lazzi • dalla Com¬ 
media dell'Arte con Edmonda 
Aldini. Luigi De Filippo. Dui¬ 
lio Del Prete. Arturo Corso. 
Renzo Fabris Musiche C Ore¬ 
rò. Regia G. Sbragia 

DELLE MUSE 

Alle 21.15 Carmelo Bene e Ma¬ 
ria Monti presentano « Il rosa 
e il nero » di G.M. Lewis (ver¬ 
sione teatrale da « Il mona¬ 
co») con I.ivia Mancinelli. 
Silvano Spadaccino. Regia C. 
Bene. 

ELISEO 

Da sabato C la Proclemer-Al- 
be ri azzi presenta: « Come to 
mi vuoi • dt Luigi Pirandello. 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Haroid Bradley pre¬ 
senta Pippo Franco e le sue 
canzoni: Duo genovese di An¬ 
na e Lisa: canti folkloristici 
americani con Aquiles 

PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico 32 - Te!. 832254) 

Sabato e domenica alle 16.30 
le Marionette di Maria Accet¬ 
terà presentano: • I-a bella 
addormentata nel bosco • fiaba 
musicale di Icaro Accettclla c 
Sto. Regia I. Accettella. 

PAR10LI 

Lunedi 17 C la Teatro Ro¬ 
meo dir da Orazio Costa pre¬ 
senta- • Don Giovanni • da Mo¬ 
lière. con Raul Grassiltl. Carlo 
Ninchi. Maria Pia Tempestinl 

QUIRINO 

Alle 21.15 familiare Teatro Sta¬ 
bile di Torino in: « Riccar¬ 
do Il » di W. Shakespeare con 
Glauco Mauri e Corrado Pani 
Regia C. Debosio. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 Giusi Dandolo. Antonio 
Crast. M. Grassi Francia. Vi¬ 
nicio Sofia, presentano: « Cli¬ 
zia • di N Machiavelli Regia 
Sergio Bargone. 

ROSSINI (P.za S. Chiara 14) 

. Venerdì alle 21,15 Inizio sta¬ 
gione della Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante, 
Anita Durante, Leila Ducei 
con Enzo Liberti: «Pensione 
La Tranquillità » grande suc¬ 
cesso comico di E. Caglieri. 
Regia C, Durame. (Tel. 652770). 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La caccia, con M- Brando 

DR ♦♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A 4 

ANTARES del 890.947) 
Detective'* Story, con Paul 
New man G ♦ 

APPIO ilei. 779638) 

Un tlume di dollari, con T. 
Hunter A ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tei 875.567) 
Nevada Smith (originale) 
ARISTON (Tel. 353 230) 

F.B 1 . operazione gatto di Walt 
Disney, con H Mills C 44 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Arrivano 1 russi, con E. M. 
Saint SA 44 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 

Nevada Smith. con S. Me 

Queen A 4 

ASTORIA (Tel. 670.245) 
Drtective’s Story, con P. New- 
man G 4 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiusura estiva 

AVANA 

II sorpasso, con V Gassinan 

IVM 14» SA 44 

AVENTINO (lei D72.I37) 

Rita la zanzara, con R Pavone 

SA è 

BALOUINA *TcL 347 592) 

Per un dollaro di gloria, con 
B Crawford A 4 

BARBERINI (Tei- 471.707) 
Modcsty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Rita la zanzara, con R Pavone 

SA 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A » 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
America paese di Dio DO 444 
COLA DI RIENZO (TeL 350 584) 
Arizona Colt, con G Gemma 

A ♦ 

CORSO (TeL 671.691) 

Il magnifico straniero, con C. 
Eastwood A » 

DUE ALLORI (Tel 273207) 
Mivz. con C. Walkcr A - 4 » 
EDEN (lei 380 188) 

Africa addìo (VK 13) DO 4 

EMPIRE (Tei. «55.622) 

La caduta delle aquile, con G. 
Peppard A ♦ 

EURC1NE (Piazza Italia 6 - Eur 
TeL 5910966) 

Arizona Cole eoo G Gemma 

A 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I nostri mariti, con A. Sordi 
(VM 18) A » 
FIAMMA (Tel 471.100) 

Un uomo una donna con J L 
Trinttgnant 9 » 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Alile, con M. Calne SA 44 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Tre sul divano, con J. Lewts 
- C ♦♦ 

GARDEN (TeL 582.848) 

Rita la zanzara, con R Pavone 

SA 4 

GIARDINO (Tel. 834 946) 

La tomba d| Linda, con Vin¬ 
cent Pnce IVM 14) G 4 


IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 

Il tramonto di un idolo, con 
S. Boyd DR 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy 8 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

Africa addio (VM 18) DO 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Arabesque, con G Peck A 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

A X 17 ordine di uccidere, con 
G. Barray A 4 

METRO DRIVE-IN (Tel 6.050.120) 
La tigre ama la carne fresca, 
con R. Hanln A -4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Le piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

La ragazza made In Paris, con 
A. Margret S ♦ 

MODERNO 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 

Se tutte le donne del mondo 
(operazione Paradiso), con R 
Vallone A 4 

MONDIAL (Tel. 834.285) 

Caccia alla volpe, con P. Sel¬ 
lerà C ♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271 
Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Rifili internazionale, con Jean 
Gabin G 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Opere di Strawinski 

PARIS (TeL 754.368) 

Arabesque, con G. Peck A 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Ritiri Internazionale, con J. 

Gabin G 44 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
La cassa sbagliata, con John 
Mills SA » 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La caccia, con M- Brando 

(VM 14) DR 444 

QUIRINETTA (Tel. G70.012) 
Agente 007 missione Goldfin- 
gcr. con S Connerv A 4 

RADIO CITY (Tei. 464.103) 
Tramonto di un Idolo, con S 
Boyd DR 4 

REALE (TeL 580.234) 

Arabesque, con G. Peck A ♦ 
REX (Tel 864.165) 

Africa addio (VM 18) DO 4 

RITZ (lei. 837.481) 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A 4 

RIVOLI (lei. 460.883) 

Giochi di notte, con J. Thulin 
(VM 18) DR 44 
ROYAL (TeL 770-549) 

La battaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Alile, con M. Caine SA 44 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: Il settimo si¬ 
gillo di I Bergman DR 444 
SAVOIA 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Drtcctive's Story, con Paul 

Newman G 4 

STADIUM (Te! 393 280) 

Africa addio (VM 18) Do 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Una splendida canaglia, con S. 
Connerv SA 44 

TREVI (Tel. 689619) 

L'armata Brancaleone. con V 
Gassman SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano - 

Tel. 8 380 003) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320 35S) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA Brigata Invisibile, con 
K. Scott DR 4 

AIRONE: Missione speciale La¬ 
dy chaptin. con K. Clark A 4 
AI-XSK.X: I magnifici Brutns 
del West 

At.RX: Una ragazza in prestito, 
con A. Girardot SA 44 

AI.CTOXE: Fumo di Londra. 

con A. Sordi SA 44 

ALCE: La grande battaglia di 

Sebastopoli 

AI.FIERI: Se tutte le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con R. Vallone A 4 

AMBASCIATORI: A 007 dalla 
Russia con amore, con Sean 
Connery G 4 

ANIENE: Angeli con la pistola. 

con G Ford S 44 

AQUILA: Agente 007 Thnnder- 
hall. con S. Connery A 44 
ARALDO: Sfida a Glory Ctt>. 

con S. Barkor A 4 

ARGO: Controspionaggio chia¬ 
ma Scotland A'ard. con II Cor- 
bett. G 4 

AR1F.L: Crlmcn. con A. Sordi 

C 44 

ATLANTIC: Detective’! Story. 

con P. Ncwman G 4 

AUGUSTUS: Gente di notte. 

con G. Peck G 4 

AUREO: Nevada Smith, con S. 

Me Queen A 4 


AUSONIA: Nattny la governante 
con B. Davis Dlt 44 

AVORIO: I razziatori, con Dan 
Duryca A 4 

BEI.SITO: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Rendali A 4 
BOITO: llrookl>n chiama poli¬ 
zia A 4 

BKASIL: Controspionaggio chia¬ 
ma Scotland X'ard. con II. Cor- 
bett G 4 

BRISTOL: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA 44 

BROADW’AY: La bambola di 
cera, con M. Johnston G 4 
CALIFORNIA: Adulterio all'ita¬ 
liana. con N. Manfredi SA 4 
CASTELLO: Guerra e pace, con 
A. Hepburn DR 44 

C1NESTAR: Africa addio 

(VM 18) DO 4 
CLODIO: Questo è il mondo del¬ 
le donne (VM 18) DO 4 
COLORADO: L’uomo di Hong 
Kong, con J.P. Bebnondo 

A 444 

CORALLO: FBI chiama Istan¬ 
bul, con B. Cortez G 4 

CRISTALLO: Geronimo, con C. 

Connors A 44 

DELLE TERRAZZE: Spogliarel¬ 
lo per una vedova, con L. Ca- 
ron (VM 14) S 4 

DIAMANTE: I figli di nessuno 
DIANA: Adulterio alfitallana, 
con N. Manfredi SA 4 

EDELWEISS: I sette ladri, con 
J. Collins G 4 


•••••••••••••• 


“ U «Iglò eh* appaiono m- 9 
9 canto al titoli del film m 
_ corrispondono alia oo- T 

• cnento olaMtflenxlono por • 

9 ceneri: 9 

• A a Avventarono 9 

• C s Comico 9 

• DA m Disegno animato 9 j 

9 DO s Documentarlo 9 j 

9 DR s Drammatico 9 

9 0 = Otello 9 

9 M — Musicale • 

9 • — Sentimentale f 

9 SA = Satirico • 

9 SM = Storico-mitologico 9 

Il nostro giudizio sul film * 
9 viene espresso nel mode • 
9 seguente: 0 

• 44444 = eccezionale 9 

9 4444 » ottime 9 

9 444 s buono 9 

9 44 = d Increto 9 

9 4 = mediocre 9 

9 VM 1S s vietato al mi- 9 
0 aeri di !• anni ^ 

....: 


ESPERIA: Nevada Smith. con S. 

Me Queen A 4 

ESPF.RO: I 9 di Dr.ifork Cit>. 

con B Crosbv A 4 

FOGLIANO: 008 operazione ster¬ 
minio, con A Lupo A 4 

GIULIO CESARE: La signora 
omicidi, con A. Guinness 

SA 444 

IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Agente 066 
Orient Express, con N. Barry- 
more A 4 

IMPERO: Paperino e C. nel Far 
W est DA 4 4 

INDINO: Drtcctive's Story, con 
P. Newiaan G 4 

JOLLY": Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA 44 

JONIO: Kiss kiss bang bang. 

con G. Gemma SA 44 

LA FENICE: La preda bionda. 

con T. Clark DR 4 

I.ERLON: I.a signora omicidi, 
con A. Guinncss SA 444 
NEX’ADA: Password uccidete 

agente Gordon 

NIAGARA: Speedy Gonzalrs il 
supersonico DA 4 

SUOVO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connerv G 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Furto alla Ranca d'In- 
ghilterra. con A Ray G 44 
P.XLI.ADIUM: Patto a tre. con 
F. Sinatra S 4 

PALAZZO: La costa del barbari 
con R. Todd G 4 

PLANETARIO; Ciclo nuovo ci¬ 

nema francese: La donna è 
donna, con J.P. Beimondo 

(VM 16> SA 4 
PRENESTE: Psyco. con A. Per- 
kins (VM 16) G 44 

PRINCIPE: Fumo dt Londra, 
con A. Sordi SA 44 

RIALTO: La pazza eredità, con 
P. Sellers SA 44 

RUBINO: Martedì de! Rubino: 

Carosello di notte 
SPLENDIB: Picnic, con Kim 
Novak DR 44 

SULTANO : Dimensione della 
paura, con J Thulin G 4 
TIRRENO: Mi Fair Ijidv, con 
A. Hepburn M «4 

TRIANON: Là dove la terra 
scotta, con G. Cooper A 44 
TUSCOLO: Lo strano mondo di 
Datsy dover, con N. Wood 

DR 4 

ULISSE: La lege del più forte, 
con G. Ford A 44 

VERBANO: Taras 1! magnifico I 


Terze visioni 

ACMI.IX: Assassino della Sierra 
Nevada 

ADKIACINE: Il mostro del pia¬ 
neta perduto, con R. Denning 

A 4 

APOLLO: Sanguinosa rapina 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Duello a Rio d'Ar- 
gento, con A. Murphy A 4 
COLOSSEO: La venere del pi¬ 
rati, con G.M. Canale A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Spalle al mu¬ 
ro. con J. Moreau G 44 
DELLE RONDINI: Il granduca 
c Mr. Piami, con C. Boyer 

SA 44 

DORIA: La morte ' arriva stri¬ 
sciando 

ELDORADO: Le spie uccidono 
in silenzio 

FARNESE: Tempesta su Ccylon 
FARO: Squadriglia di croi, con 
J. XVaync A 4 

NOX'OCINE: Il magnifico gla¬ 
diatore 

ODEON: Judith, con S. Loren 

DR 4 

ORIENTE: Mani Insanguinate 
PERLA: Scotland Y'ard sezione 
omicidi, con H. Lomm G 4 
PLATINO: Agente 077 spionag¬ 
gio internazionale, con Robert 
Mitchum G 4 

PRIMA PORTA: Boeing Boeing 
con T. Curtis C 44 

PRIMAX’ERA: Riposo 
REG1LLA: Il figlio rapito 
RENO: Password uccidete agen¬ 
te Gordon 

ROMA: Idolo di Acapulco. con 
E. Presley S 4 

SALA UMBERTO: Giungla di 
bellezza, con J. Scott DR 4 

Sale parrocchiali 

GIOX’ANE TRASTEVERE : 
Guerra del mondi, con G. 
Barrav A 44 

TRIONFALE: I due nemici, con 
A Sordi SA 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAL- 
AGIS: Alba. Airone. America. 
Archimede. Argo. Ariel. Astra, 
Atlantic. Augustus. Aureo, Au¬ 
sonia. Avana. Balduina. Bclsito. 
Brasil. Broaduay. California. 
Castrilo. Cincstar. Clodio. Colo- 
rado. Corso, Cristallo. Del X'a- 

scello. Diana, Doria. Due Allori. 
Eden. Eldorado. Espcro. Garden. 
Giardino. Giulio Cesare. Holly¬ 
wood. Imperialcine n 1. Induno, 
Iris. Italia. I,a Fenice. Majestic. 
Mignon. Mondisi. Nevada. New 
Y'ork. Nuovo. Nuovo Golden, 
Nuovo Olimpia, olimpico. Orien¬ 
te, Orione, Planetario. Plaza. 
Prima Porta. Principe. Qutri- 
netta. Reale. Rialto. Rovai. Ro¬ 
ma. Sala Umbrrto. Salone Mar¬ 
gherita. stadium. Trajano di 
Fiumicino, Trianon. Ttiscolo. 
X'illoria. TEATRI: Centrale. 


AKNUNCI ECONOMICI 

1 4) MEDICINA IGIENE L 50 

A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA- 
GHETTA, Via Oriuolo, 49 - Fi¬ 
renze - Tel. 298.371. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle < soie » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina (neu- 
rsstenia. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo¬ 
niali Dotu P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 33 (Stazione Ter¬ 
mini) • Scala sinistra, plano se¬ 
condo, tnt- 4. Orario 9 - 12 , 16-18 
escluso 11 sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi Fuori orario 
nel sabato pomeriggio e oet gior¬ 
ni festivi, si riceve salo per ap¬ 
puntamento Tel. 471.110 (Aul 
C om. Roma 16019 del 23 otto¬ 
bre 1956). 

Medico specialista dannato l o fa 

DOTTOR m B 99 99 ■■ 


DAVID STROM 

Cara sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VWE VUKOSt 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, ecsemi, ulcere varlcoee 

VENERE*. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

jVU COU DI Rimo % 152 

atei. SM.541 . Ore S-M: festivi f-ll 
(Aut ài San. n. 7TB/2231S8 

«s* SS maggio IMS) 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e indirizzo. Pre¬ 
cisate se non volete eh* 
le firme ale pubblica 
te INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA OEI TAURINI, 19 
ROMA. . ... 


LETTERE 

tu Un ita 




Precisazione «lei sen. Alessi 
elle 11011 risponde però 
alla nostra domanda 
sul mancato P.R. 
di Caltanissctta 

Riferendosi ad un articolo di Aldo De Jaco 
su Caltanissetta (nell'ambito della inchiesta 
sul sacco delle città italiane) l’on. avv. Giu- 
seppe Alessi ci ha inviato una lunga lettera 
che ragioni di spazio ci impediscono di 
pubblicare integralmente. 

L’on. Alessi intende precisare che i ter¬ 
reni di proprietà di sua moglie, signora 
Nicosìa-Alessi. non furono aH’origine della 
speculazione edilizia in contrada Palmiti 
telli a Caltanissetta. « Dei 10.000 metri circa 

— precisa la lettera — il Comune ne espro¬ 
priò circa 3.000 a poco più di L. 500 a tur/. 
Contro tale prezzo irrisorio non venne da 
me proposta opposizione alcuna, proprio a 
causa delle mie funzioni politiche. E’ vero 
che l'unica edificazione esistente (il palazzo 
La Paglia) è stata consentita dal Comune 
con gravissimo pregiudizio dei diritti di 
mia moglie: per cui insorsi in tutti i modi, 
sino al formale ricorso amministrativo, 
depositato agli uffici del Municipio. Infatti 
al palazzo La Paglia venne permessa una 
altezza in violazione alle caratteristiche 
edilizie della zona: esso danneggiava il 
restante terreno di mia moglie sia per stia 
struttura di palazzo « gigante * (che ren¬ 
deva ridicole le future contigue edificazioni 
” nane ”) sia perché non rispettava nem¬ 
meno il limite di cubatura e le distanze. 
Mia moglie dovette, alfine, alienargli la 
ulteriore striscia di terreno che la abnorme 
costruzione La Paqlia aveva reso ormai 
addirittura inedificabile! ». 

Affermato che la urbanizzazione nella 
zona nord di Caltanissetta fu precedente 
ed estranea alla vendita della proprietà 
Nicosìa la lettera conclude: « L’articolo si 
domanda perchè la espansione edilizia di 
Caltanissetta non siasi svolta a sud. La 
ristretta zona sud di Caltanissetta, non 
ostante sia costituita da terreno particolar¬ 
mente accidentato ed insalubre, nella « bas¬ 
sa » dette « fogne », tuttavia è già tutta 
edificata. Ma i costruttori, pur praticando 
prezzi ribassati, stentano a vendere. Invece 
gli edifici nella zona Catusi-Palmintelli sono 
ricercati perché questa si svolge in ampio, 
dolce declivio, aperto a una larga prospet¬ 
tiva panoramica; è volta a mezzogiorno 
ed è riparata dai geli del nord ». 

Il senatore Alessi si riferisce in parti¬ 
colare alla seguente frase contenuta 
nel nostro articolo sugli scandali 
edilizi di Caltanissetta (de j quali si 
sta già occupando la Magistratu¬ 
ra): t Incominciò proprio sili terreni 
ceduti dalla signora Nicosla al ov 
struttore La Paglia la urbanizzazione 
di tutta la zona sicché, anno per anno, 
i nisseni videro venir su una nuova 
Caltanissetta. più estesa ancora della 
vecchia ». 

Per altro, il sen. Alessi ribadisce 
autorevolmente ciò che noi intende¬ 
vamo soprattutto sottolineare: che 
cioè il palazzo La Paglia — un abnor¬ 
me alveare — determinò le caratte 
ristiche della zona in violazione delle 
norme dj legge. Che questo abbia 
danneggiato — oltre che gli interessi 
generali della città — anche quelli 
particolari della signora Nicosìa-Alessi 
non muta il senso del nostro ragio¬ 
namento dal quale esulava ogni giu¬ 
dizio di merito sulle operazioni d: 
compravendita del terreno. 

Resta una divergenza di opinioni 
sulla giustezza di indirizzare lo svi 
luppo di Caltanissetta verso la zona 
in questione e le altre intorno. A que¬ 
sto proposito vogliamo sottolineare 
che il nostro articolo — riprendendo 
osservazioni largamente condivise fra 
i nisseni — non contrapponeva tanto 
una eventuale altra soluzione urba¬ 
nistica a quella prescelta, ma poneva 
un quesito: perché lo sviluppo dj Cal¬ 
tanissetta non è avvenuto sulla base 
delle direttrici di un piano regolatore 
ma è stato abbandonato alla occasio 
iialilà delle iniziative pubbliche e 
alla speculazione dei privati? A questa 
domanda la lettera del sen. Alessi non 
dà risposta. 

a.d.j. 

Stipendi da manovale 
per i dipendenti 
degli uffici della« Lenire 

no 

speciale per la Calabria» 

Cara Unità, 

La Camera ha prorogato la misura di 
favore (e dovremmo dire di insufficiente 
riconoscimento) per la Calabria. Ma noi 
dipendenti sapete come siamo trattati? Il 
personale della « Legge speciale », compo¬ 
sto in massima parte da diplomati (periti, 
grometri, ragionieri, ecc.) con 8 e più anni 
di servino, riceve stipendi che variano 
dalle 65 alle 72 mila lire tutto compreso. • 
Il lavoro straordinario obbligatorio è pa¬ 
gato con 200-280 lire l'ora. Il periodo di 
ferie - recentemente - è stato diminuito. 
Come mai il Ministero del Lavoro e gli altri 
organi di governo che conoscono questa 
disumana situazione non muovono paglia, 
come si dice comunemente? Grazie per 
l'ospitalità. 

LETTERA FIRMATA 

Dolo il carattere provvisorio detta 
attività dell'Ente che attua la legge 
speciale (che si regge con l'addizio 
naie sulle imposte) il vostro è un rap¬ 
porto di lavoro regolato con contratto 
di diritto privato. Va da sé che. nono¬ 
stante ciò. il rapporto potrebbe avere 
una diverso fisionomia, in considera¬ 
zione del fatto che vi è stata una pro¬ 
roga. e non è detto che non ve ne siano 
altre, dato lo scarso impegno del go¬ 
verno nel risolvere t problemi di fondo 
della Calabria Tocca al personale rea 
gire a questa situazione, con la lotta 
se necessario. E comunque, il tratta¬ 
mento non può essere quello di un ma¬ 
novale comune essendo voi impiegali d; 
gruppo B con ben altri diritti. 

Roma-Mazzano corriere 
Inefficienti: il proprietario 
« concede » ai viaggiatori 
il diritto alla protesta 

Cara Unità, 

in questi giorni i viaggiatori di Mazzano 

— operai, impiegati e studenti - che tutte 
le mattine debbono affrontare il viaggio 
per Roma, si sono trovati di fronte ad un 
ulteriore aumento dell'abbonamento men¬ 
sile (400 lire) richiesto dalla Società Gar 
bini di Viterbo. Non ci sarebbe nulla di 
strano da obiettare, se l’aumento di 400 lire 
(che poi non sono molte) fosse compensato, 
per i viaggiatori, da un miglioramento delle 


condizioni di trasporto. Ma non è cosi. 
Tanto per cominciare tutte le corriere (me¬ 
no una) che prestano servizio, a Mazzano. 
dormono al ciel sereno e sono tutte più o 
meno danneggiate, e soprattutto sporche. 
Viaggiare sii una di queste corriere con 
una camicia bianca significa scendere e 
trovarsela piena di grasso. Alcune corriere 
mancano poi anche di vetri: d'estate — an 
che se d’estate alle cinque del mattino a 
volte fa un po’ freddino — l'aria del mat¬ 
tino può anche ristorare, ma d'inverno? 
D'inverno vuol dire che i viaggiatori deb¬ 
bono cercare di riscaldarsi con il fiato 
che emettono perché il vento gelido entra 
da tutte le fessure e dal vetri rotti. 

L’aumento delle 400 lire ha. quindi, prò. 
votato un certo risentimento e una delega¬ 
zione di viaggiatori si è recata dal sindaco 
del paese per metterlo al corrente della 
situazione e chiedergli un intervento presso 
il concessionario delle autolinee. Alla let¬ 
tera del sindaco il signor Garbini ha però 
risposto elle la legge gli consente di chic 
doro agli utenti lino a 8.500 lire per un 
abbonamento mensile mentre con rultimo 
aumento si è arrivati appena a 7.300 lire. 
Il padrone delle corriere conclude la sua 
risposta dicendo che « finora per Mazzano 
abbiamo chiuso un occhio! » Comunque 
riconosce ai viaggiatori il diritto di protesta 
per la inefficienza delle corriere. 

GIORGIO SESTILI 
(Mazzano R. Roma) 

Le responsabilità 
governative per il grave 
comportamento 
delle aziende pubbliche 

Cara Unità, 

leggendo la pagina sindacale deH'Aronfi/ 
ho trovato un articolo che riguardava la 
lotta dei metallurgici. E con stupore ho 
notato che anche in quell'articolo vi era 
una sparata anticomunista: si diceva infatti 
che i comunisti cercano di creare confu¬ 
sione, mettendo sullo stesso piano l’atteg¬ 
giamento della Conlindustria e il piano del 
governo Moro Nenni in rapporto al rifiuto 
di giungere subito alla stesura di un con 
tratto per i lavoratori metallurgici 

Tutte parole. La realtà che ci troviamo 
dinanzi noi lavoratori è questa - la posizio 
ne negativa della Conlindustria è la stessa 
delle fabbriche dello Stato. E quindi ab 
biamo tutte le ragioni di pensare che il 
bottone di manovra, anche in questo caso 
lo detiene la Confindustria. Quelli del- 
VAvanti! lo negano? Ebbene, vadano a sen¬ 
tire il pensiero dei lavoratori, sia quelli 
dell'Alfa sia quelli del Tecnomasio. Senti¬ 
ranno allora dalla viva voce dei più diretta- 
mente interessati, che le condizioni degli 
operai delle aziende statali non si differen¬ 
ziano per nulla da quelle dei loro colleglli 
che lavorano nelle fabbriche dei padroni. 

CINZIO BONAZZ1 
(Milano) 

Ha ragione il nostro lettore: la 
situazione, anche per quanto riguarda 
i rapporti di lavoro, è nelle aziende 
pubbliche analoga a quella delle 
aziende private. Lo abbiamo tante 
volte denunciato, ma non, come hanno 
scritto i compagni dell'* Avanti! » per 
fare il * solito polverone ». Lontana 
da noi l'idea di confondere il ruolo 
delle aziende pubbliche con quello deb 
le private. Anzi, la nostra denuncia 
nasce da preoccupazioni assoiutamen 
te diverse da quelle che * TAvanti! » 
ci ha attribuito. C'è. indubbiamente, 
nel comportamento delle aziende pub¬ 
bliche una responsabilità governativa. 
Chi fissa infatti la politica sindacale 
del settore a partecipazione statale 
se non il governo? Se Vlntersind as 
stime un attegiamento intransigente 
nella vertenza dei metallurgici — in 
tutto simile a quello della Confindu- 
stria — non c’è forse una responso 
bilità obiettiva di chi dirige il Paese? 
Colpa, si dirà, della DC che impone, 
per quanto riguarda le scelte econo¬ 
miche e sindacali del settore pubbli¬ 
co. gli orientamenti di Costa. D'accor- 
do. ma allora perché i compagni del- 
!’< Avanti! » sentono il bisogno di ma¬ 
scherare le scelte conservatrici dei 
ministri democristiani? In questo mo¬ 
do non si aiuta certo il processo di 
rinnovamento del clima nelle aziende 
pubbliche, tante volte auspicato ma 
mai attualo. L"« Unità », proprio per 
ché crede nella possibilità per il set 
tore pubblico di assolvere un ruolo 
positivo anche nei rapporti sindacali, 
condanna la subordinazione di queste 
aziende agli orientamenti della Con 
findustria. Il governo è coinvolto nella 
condanna? Colpa del governo — non 
dell * Unità > — che invece di garan¬ 
tire il distacco dalla Confindustria la¬ 
vora per liquidare la autonomia delle 
aziende pubbliche dal padronato pri 
vaio. 

Lei macchina burocratica 
inventata per scoraggiare 
i cittadini 

Cara Unità. 

sono un autista emigrato qui nel Nord 
dalla Calabria. Essendo rimasto orfano 
all età di un anno e mezzo ed essendo l'uni¬ 
co figlio maschio avendo quattro sorelle, 
ho sempre percepito — da quando ho 
minciato a lavorare — gli assegni fami¬ 
liari per mia madre. Essa abita a casa 
mia. a Campana, provincia di Cosenza, ed 
è sola dal 1956 non avendo vnluto emigrare 
a Monza perché non era ambiente adatto 
per poter trascorrere con serenità la sua 
vecchiaia. Due anni or sono dovetti rinno¬ 
vare i documenti per percepire detti asse¬ 
gni e per l'assistenza malattia e li spedii 
all IN AM di Cosenza; trascorsero dei mesi 
e non ricevetti nessuna risposta, tanto che 
si interessò della faccenda anche il ragio¬ 
niere della ditta presso cui lavoro, il quale 
scrisse due solleciti. Infine risposero, di 
cendo che presso l'INAM di Cosenza non 
c’era nessuna mia pratica e che i docu¬ 
menti evidentemente erano andati smarriti. 
Cosi dovetti rifare tutto 

Nel corso di quest’anno, essendo nuova¬ 
mente scaduti tali documenti, li ho rifatti 
e spediti: ma oggi, con mio grande stu¬ 
pore. mi è arrivata una lettera delHNAM 
dove mi dicono che devo inviargli una 
dichiarazione in cui si attesti che io contri, 
buisco al mantenimento di mia madre: 
insomma, non è più sufficiente l’atto noto¬ 
rio del Comune che dice che mia madre è 
a mio carico, non è più sufficiente che sap 
piano che essa abita a casa mia O forse 
l'INAM può dimostrare altre cose, come 
ad esempio che al mantenimento di mia 
madre provvede il ministero della Sanità, 
oppure che mia madre va ogni giorno a 
mangiare daj direttore dell’INAM di Co¬ 
senza? \ 

SESTTNO SCALAMBRINO 
(Monza . Milano) 
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L'OPERA ORA PUBBLICATA RAPPRESENTA UN SENSIBILE 
ARRICCHIMENTO DELLA MEMORIALISTICA ITALIANA 


Il Diario di Ferdinando Martini 

dalla Toscana alla 
«grande politica » 


MEDICINA 


Guariscono finalmente le «afasìe» 


i'.'VUSUvì 


ir fi2, 






A sinistra: MI 
lano, primave 
ra del 1915: 
due Interven 
listi affiggono 
manifesti in- 
n e g g 1 a n t i 
a Salandra e 
viotentement e 
ostili a Gioii! 
ti, considerate 
come II più 
« pericolo soi 
esponente del 
neutralismo. 


A destra: Fer¬ 
dinando Mar¬ 
tini. 



Anche in America si applica 
il metodo sovietico per 
il recupero del linguaggio 

Un'operazione a sorpresa - Il centro della parola 


Gli appunti quotidiani, presi in un periodo cruciale per la storia d'Italia e del mondo (1914-1918), 
di uno dei più autorevoli esponenti del governo Salandra — Il «variopinto» interventismo — Il «maz- 
zinianesimo integrato», l'antigiolittismo e l'antisociaiismo - Una lettura appassionante come un romanzo 


Nonostante che la memoria¬ 
listica italiana, in genere non 
particolarmente ricca, abbia i 
suoi momenti di maggior ri¬ 
lievo in coincidenza con i pe¬ 
riodi delle due guerre mon¬ 
diali. il Diario tenuto .da Ferdi¬ 
nando Martini negli anni dal 
1914 al 1918, ed ora pubblicato 
a cura di Gabriele De Uosa, 
(Mondadori, pp. 1328, L. 6.000) 
rappresenta certamente un sen¬ 
sibile arricchimento di questo 
genere storiografico. Né, del 
resto, poteva essere altrimen¬ 
ti: il solo fatto di provenire 
da Ferdinando Martini costi¬ 
tuiva una garanzia dell‘inte¬ 
resse del Diario. Sono gli ap 
punti presi quotidianamente — 
in un periodo cruciale per la 
storia d'Italia e del mondo — 
da un uomo che proprio allora 
aveva raggiunto il vertice del¬ 
la propria carriera politica 
(nonché della propria notorie¬ 
tà di letterato) e che si trova¬ 
va tra i più autorevoli compo¬ 
nenti del governo Salandra. nel 
quale rivestiva la carica di mi¬ 
nistro delle Colonie. 

Per questo motivo si può con¬ 
dividere il giudizio del cura¬ 
tore secondo il quale il Diario 
rappresenta « un grande con¬ 
tributo alla conoscenza del va¬ 
riopinto mondo dell'interventi¬ 
smo italiano *: e. ci sembra, 
questo non è che uno dei mo 
tivi di interesse della lettura, 
in quanto, al di là del conte¬ 
nuto delle posizioni politiche 
dell’autore (che fu uno dei tea- 
ders dell'interventhmn). il Dia¬ 
rio serve ad illuminare dall’in 
terno la vita e l'attività delle 
classi dirigenti italiane, in un 
momento delicatissimo della lo¬ 
ro storia. 

Questo risultato è reso pos¬ 
sibile. sostanzialmente, dalla 
posizione particolare mantenu 
ta costantemente dal Martini e 
che è quella di un irregolare 
del conservatorismo. Martini, 
oltre alla nota di profondo scet¬ 
ticismo. posta in luce anche dal 
De Rosa — che osserva come 
egli fosse sostanzialmente scet 
fico anche nei riguardi dei va¬ 
lori da conservare — è il por¬ 
tavoce dell'idealità del Risor¬ 
gimento, dei valori della bor¬ 
ghesia che aveva compiuto 
l'unità nazionale (non per nien¬ 
te nel Diario ricorrono assai 
frequentemente e con fierezza 
i ricordi antiaustriaci del pe¬ 
riodo risorgimentale). 

E’ la tradizione del « maz- 
zinianesimo integrato » che il 
Martini continua a far valere 
nel nuovo secolo: ma proprio 
perchè la situazione italiana 
è ormr : impletamente mutata, 
quella posizione finisce per 
perdere ogni contenuto * pra 
grossista e divenire obiettiva 
mente conservatrice, accostan¬ 
dosi sempre più alle vecchie 
e ormai battute impostazioni 
moderate nonché ai nuovi ten¬ 
tativi di creare una Destra 
moderna. Si aggiunga — a 
questo dato di fondo — l’espe 
rienza coloniale dello stesso 
Martini che gli consenti di di 
mcnsionarc alle possibilità del 
Paese le aspirazioni coloniali 
stiche della borghesia italiana, 
piene di un imperialismo reto 
rico e fondate più sul deside 
rio di potenza, sulla volontà 
di fare dell'Italia un « grande 
Paese » che non su dati strut¬ 
turali. 

Da questo complesso di temi 
e di impostazioni risulta anche 
la linea politica concreta che 
Martini segui nei primi anni 
del secolo: egli non poteva 
Ac essere decisamente contra¬ 


rio al sistema di equilibri rea¬ 
lizzato da Giolitti, fondato su 
un certo tipo di accordo con 
i socialisti — che erano una 
delle più grosse « bestie ne¬ 
re » per il Martini — e che 
aveva come presupposto essen¬ 
ziale quello di una politica este 
ra di raccoglimento, nella qua¬ 
le la tradizionale alleanza con 
gli Imperi centrali veniva com¬ 
pletala dalle buone relazioni 
con la Francia e l’Inghilterra. 
E' l'antiginlittismo che consen¬ 
te a Martini di venire ad as 
sumere, nell’anno critico che 
precedette l’intervento, il ruo 
lo di Irail d'union tra i vecchi 
gruppi dirigenti della Destra 
antigioliltiana e rintcrventi 
smo. nazionalista e demnera 
tico. che si formò proprio in 
quel torno di tempo, coagu¬ 
lando sulla questione della pa¬ 
ce o della guerra tutti i fer 
menti antigiolittiani del decen 
nio precedente. 

E* questo un aspetto anco 
ra relativamente poco studia¬ 
to dalla storiografìa italiana, 
pur trattandosi di un momento 
fondamentale di quel processo 
che, insieme alle trasforma 
zioni intervenute nella società 
italiana con la guerra, porterà 
aH’avvento del fascismo. 

Sotto questo profilo — quel¬ 
lo cioè di creare le condizioni 
che resero jKissibilo il « radio 
so maggio » del 1915 — il pe 
so di Ferdinando Martini fu 
veramente determinante. Sin 
dallo scoppio del conflitto cu 
ropeo questo gli appare come 
un'occasione storica irrinuncia 
bile per realizzare le aspira 
zioni italiane lasciate insoddi 
sfatte dal Risorgimento Ed im 
mediatamente opera, nel g» 
verno e fuori, per evitare un 
intervento a fianco degli Im 
peri centrali, indicando con 
temp-- on >010010 a Salandra 
e di San Giuliano la via verso 
l'accordo con le potenze del¬ 
l’Intesa. 

Sin dal settembre del 1914 
egli scriveva: « la guerra si 
farà, si deve fare; cosi alme 
no la penso io. c se non si fa¬ 
rà non prenderò dell'inerzia fu 
nesta io la responsabilità: ma 
bisogna farla quando si sia pre¬ 
parati fermamente a combat 
tcrla... ». 

Questa decisa volontà, tutta¬ 
via. non impediva al Martini di 
avere una visione abbastanza 
realistica della guerra, che fa 
del suo interventismo qualco 
sa di profondamente diverso 
dall'agitazione irrazionalistica 
dei D'Annunzio o dei Corradini 
ed anche dall'utnpismo dei Bis 
solati o dei Salvemini Martini 
si rende conto che il Paese è 
contrario alla guerra, sa che 
questa sarà lunga e difficile, 
che 1 Italia non e preparata ad 
uno sforzo del genere. Tutta 
via. uomo di altri tempi, non 
si rende mai pienamente con 
lo della enorme portata che 
avrà il confi'**''' mondiale e del 
le sue implicazioni sconvolgenti 
sull'assetto politico e sulla so¬ 
cietà europea E procedendo 
nella lettura del Diario fino al 
la sua conclusione non è dilli 
cile notare un «enso di prò 
gressivo sbigottimento una sor 
ta di incapacità di adeguarsi 
alle nuove realtà che si ma 
turano a ritmo vertiginoso 
Tanto per fare un esempio. 
Martini considera la rivoluzio 
ne bolscevica soltanto dal pun 
to di vista delle conseguenze 
che essa può esercitare sulle 
condizioni militari dell'Tntesa: 
è vero che questo era un aspet¬ 
to importante della questione 


soprattutto dal punto di vista 
dei paesi belligeranti, ma ciò 
non poteva certo esaurire la 
considerazione del fenomeno. 

Questa incapacità del Mar¬ 
tini a vedere a fondo i gran¬ 
di problemi posti dalla guerra 
suggerisce un'altra considera¬ 
zione a proposito del compor¬ 
tamento delle classi dirigenti 
italiane in occasione del con¬ 
flitto mondiale: esse — ed in 
particolare quei gruppi che 
spinsero per l'intervento — fu¬ 
rono un po' gli apprendisti 
stregoni della situazione, in 
quanto non seppero rendersi 
conto che la politica estera che 
esse conducevano era incompa 
libile con l'arretrata struttura 
sociale italiana, che non era 
neppure adeguata a sostenere 
lo sforzo di una guerra di mas¬ 
sa. D'altra parte, è abbastanza 
comprensibile che uomini come 
Martini o Sennino (del quale il 
primo fu un tenace e fervente 
ammiratore), clic uscivano da 
un celo capitalisticamente ar¬ 
retrato - quale era sostanzial¬ 
mente la borghesia agraria e 
finanziaria toscana — non po 
levano non fare la fine dei va¬ 
si di coccio nel formidabile 
urto di interessi e di passio 
ni determinato dalla guerra 
mondiale: c ciò. naturalmente, 
a prescindere dalle loro indub 
bio qualità personali. 

Per questo motivo appare più 
lungimirante l’atteggiamento di 
Giolitti sia nel periodo prece 
dente alla guerra, sia poi nel 
lungo silenzio del periodo bel 
fico SuH'atteggiamento di Gin 
fitti - che fu la principale vit 
lima, cerne capo della maeelo 
ran/a. del vero e proprio colpo 
di Stalo che si attuò nel maggio 
del 1915 — il Diario di Martini 
non apporta novità sostanziali-' 
ess,. conferma sp mm ai le re 
sponsabilità di Salandra (e sue 
cessjv amente di Sonnino) che 


non informarono Giolitti delle 
trattative condotte con l'Intesa 
se non a cose fatte ed anche al¬ 
lora prospettandogli un'alterna¬ 
tiva più fittizia che reale, nel 
senso che. trattandosi di sce¬ 
gliere tra il rispetto del Patto 
di Londra e l'abdicazione del 
re. questa alternativa non po¬ 
teva essere risolta che con la 
rinuncia dello statista piemon¬ 
tese. 

Dopo questa decisione iniziale 
— che Martini contribuì attiva¬ 
mente a far maturare — il Pat¬ 
to di Londra rimase il punto 
fermo della politica estera son- 
niniana. Ed anche il Martini 
non vi rinunciò mai. nonostante 
tutti i legami (anche organici, 
di gruppo parlamentare) con la 
Sinistra interventista e le sim¬ 
patie per Bissolati e per le sue 
rivendicazioni legate ad una po 
litica estera fondata sul princi¬ 
pio di nazionalità 

Tali simpatie se consenti¬ 
rono al Martini di rappresen¬ 
tare la versione italiana del 
jusquauhoutisme. della volon¬ 
tà cioè di continuare la guer 
ra fino alla disfatta totale de¬ 
gli Imperi centrali. n$m giun 
sero mai ad intaccare' in mi¬ 
sura sensibile la profonda fi¬ 
ducia in Sonnino e quindi nel¬ 
la politica di potenza, nella vi¬ 
sione del Patto di Londra co 
me principale obiettivo della 
guerra italiana. Torna anche in 
questo caso la contraddillo 
rietà della posizione nella 
quale vennero a trovarsi i 
gruppi dirigenti italiani prò 
prio per le insufficienze cui si 
è fatto cenno sopra: il Patto 
di Londra viene tenuto fer 
mo ad ogni costo, ma per mol 
to tempo il Governo italiano 
conduceva la sua « piccola » 
guerra soltanto contro l'Au¬ 
stria Ungheria e rifiutava di 
ampliare l'intervento ad altri 
scacchieri. Cioè di nuovo: aspi¬ 


razioni imperialistiche e scar¬ 
sità di mezzi. 

Quelli che abbiamo ricordato 
sono soltanto alcuni degli spun¬ 
ti e delle riflessioni che questa 
lettura, facile ed appassionan¬ 
te come e più di un romanzo, 
suscita anche nei profani: ma 
il discorso, oltre che approfon¬ 
dito. potrebbe essere esteso a 
tutta un'altra serie di notazio¬ 
ni perché non è facile trovare 
una ricostruzione così appassio¬ 
nata e così « interna » della 
vita politica di un Paese, per 
di più esposta da una penna 
brillante ed arguta. Non si 
possono tuttavia passare sotto 
silenzio alcune notazioni ri¬ 
correnti nel Diario. Anzitutto 
il giudizio su Vittorio Emanuele 
III: il lealismo monarchico di 
Martini non è mai messo in 
dubbio, ma egli avrebbe desi¬ 
derato un monarca più « re¬ 
gale ». meno borghese nei co¬ 
stumi e anche meno rispettoso 
dei limiti posti dallo Statuto 
alle sue funzioni. 

Poi. l’atteggiamento nei con¬ 
fronti del Parlamento: il Diario 
è pieno di notazioni amare e 
sdegnate sulla meschinità dei 
parlamentari, sulle conventi- 
cali rivalità che non cessano 
neppure nei momenti più gravi 
della guerra. Ma poi è lo stcs 
so Martini che si fa promotore 
di un * fascio » degli interven 
(isti in difesa del governo Or¬ 
lando. scendendo neH’arcna di 
Montecitorio, come un qualsia¬ 
si leader doU'nborritn schiera 
giolittiana 

E quello sembra un elemen¬ 
to estremamente significativo: 
la tempra politica di questi 
gentiluomini toscani è sempre 
superiore alle remore moralisti 
che. ma non sufficiente a da¬ 
re all'Italia una classe diri¬ 
gente moderna 

Claudio Panizi 


Se vi capita di incappare nel 
solito amico tanto estasiato del 
suo cane da volercene fare le 
lodi più sperticate, nessuno vi 
sniderà dalla battuta conclusi- 
I fa che è sempre la stessa: gli 
| manca solo la parola. Ma che 
non è poi priva di un chiaro 
significato, secondo cui sareb¬ 
be questa la facoltà meglio di 
stintiva e caratterizzante del- 
l’uomo nel confronto degli ani¬ 
mali. 

Il che dà ampiamente ragio¬ 
ne del crollo fisico e spirituale 
di chi, per una malattia o le¬ 
sione del cervello, perda ap 
punto la facoltà di parlare e 
venga così d’improvviso a tro¬ 
varsi interamente e per sem¬ 
pre estranialo dal mondo dei 
suoi simili, con i quali, per 
questo accidente morboso det¬ 
to in termine medico afasia. 
non è più in grado di comu 
nicare. Nulla serve a descri¬ 
vere la drammaticità di una 
così rattristante « solitudine in 
terna ». priva di qualsiasi spe¬ 
ranza fino a che il processo 
dell’afasia fu ritenuto irrever¬ 
sibile. 

Fino a quando cioè la neuro¬ 
chirurgia non indusse a cor¬ 
reggere, o perfino capovolgere, 
alcuni concetti tradizionali: 1) 
sulla sede anatomica specifica 
del centro delta parola. 2) sul 
la fisiologia di tale centro, ov¬ 
vero sul suo modo di funzio 
tiare in condizioni normali, 3) 
sulla possibilità, dopo un qua¬ 
lunque incidente distruttivo, di 
una sua reintegrazione parzia¬ 
le o totale. 

Il processo di revisione è 
stato condotto da studiosi di 
vari paesi, e in particolare 
dallo scienziato sovietico prof. 
Luria che, nell'Istituto di Neu¬ 
rologia di Mosca, dirige pro¬ 
prio uno speciale reparto per 
la « riabilitazione del linguag¬ 
gio nei cerebro-lesi », Dopo gli 
innegabili successi da lui otte¬ 
nuti presso gli infermi afasici 
(che cioè hanno perduto la pa 
rota) con pazienti ma non dif 
ficili esercizi, il suo metodo di 
cura è oramai adottato in mol 
ti centri neurologici, specie 
americani. 

Ma dicevamo che lo stimolo 
per un riesame più approfon 
dito delle afasie è venuto oc¬ 
casionalmente dalla neurochi¬ 
rurgia. Infatti, mentre dagli 
studi di anatomia e fisiologia 
si avevano prove inconfutabi¬ 
li che il centro della parola 
risiedesse nell'emisfero cere¬ 
brale sinistro, grande fu la 
sorpresa di un neurochirurgo 
che, trovandosi a dover ope¬ 
rare su questo emisfero, con 
statò dopo l'intervento che l’in 
fermo aveva conservata inte¬ 
gra la facoltà di parlare, mal¬ 
grado le asportazioni subite. 

Se ne dedusse che. almeno in 
quel caso, il centro della pa¬ 
rola non doveva trovarsi a 
sinistra, e che dunque si trai 
tava di una eccezione. Sco¬ 
perta una simile possibilità, 
ci si chiese in che misura sì 
riscontrassero eccezioni del 
genere. E perciò la materia 
tutta fu rianalizzata sotto il 
profilo anatomo fisiologico, ed 
oggi si ritiene che le cose stia 
no presso a poco così. 

Gli individui possono essere 
destrimani o mancini secondo 
che. durante il loro sviluppo, 
venga a prevalere l’uno o l’al- 


Un libro di Enzo Santarelli 


L’Italia delle Regioni 

Una riforma insieme democratica, sociale ed autonomistica del vecchio 

sistema autoritario, classista, accentrato 


Un .ibro sofie reg.om. come 
questo di Enzo Santarel.i (L Ita 
ha delle Regioni. E-J.zom .IX. 
Roma L. 2 an lava icmo 
Anche «e il vo.ume 'accodi t 
ma ?er:e di scr.Ui e bsco'- 
che arenano una v goro'a par 
recipaz.one alla oaizag.ia 'eg.o 
na.i-ta. o forse proprio e ->nnci 
pa.mente per questo suo -ara; 
tere. mfa.t:. Lltaha delle Re 
aion è uri opera impegnata, den 
sa d: r.ferimenti e citazioni 
spesso acutamente po.etnica ma 
comunque sempre aliena ta fa 
citi e schematici manicheismi. 

C.ò non tanto perché l a i:ore 
ubero docente di storia contenti 
poranea all'Umvers.tà di Urbi 
no. riesce forse con maggiore 
acume e chiarezza di altn fau 
tori deli'or.lmamento regiona.e. a 
sostenere .e sue tesi, quanto • 
soprattutto perché siamo di fron 
te ad una appassionta. sì. ma 
anche ragionata e documentata 
difesa della Regione. « Una di 
fesa - come avverte giustamen 
te Leopoldo Riccardi nella pre 
fazione — che batte gh «.vver- 
sari dell'ordinamento regionale 
sul loro terreno, dimostrando, 
con la ricchezza e la varietà di 
concreti riferimenti alla storia 


dei nostro Paese e alla sua reai 
tà attuale, che l'istituzione delie 
reg.om non soltanto non -ontraa 
dice alla linea di sviluppo sto 
rico deli ltaha moderna ma vi 
si colloca come un momento ne 
cessano ed essenziale di rssa » 

Altro dato fondamentale dei 
.ibro. dei resto, è rappresentato 
dalla crifca precisa e Djntua.e 
che Santarelii muove, sttraver 
so i vari capitoli del volume, a 
quanti pur parlando ad ogn: oc¬ 
casione di riforma detto Stato 
hanno sempre negato e conti 
nuano a negare il fatto he le 
reg.on. rappresentano l’eiemenio 
caratterizzante di taie riforma. 
«Colie riforma — scrive l’A. — 
insieme democratica, socia.e ed 
autonomistica del vecchio siste 
ma autoritario classista, accen 
trato ». 

E' lo stesso Santarelli, d'altra 
parte, ad affermare che l'aiter 
nativa contrapposta dalle forze 
moderate alla spinta regionalista 
è la presentazione di un disegno, 
pur ancora vago e generico, ri¬ 
volto a dare una soluzione pu 
ramente formale alla questione 
Questa t soluzione tende già og 
gì a presentare 0 nuovo ordina 
manto distaccato dal mondo dalia 


autonomie locali, scarso di po¬ 
teri e di mezzi finanziari ». 
L'obiettivo, ovviamente, é sem 
pre quefio di non creare uiroa 
Uve al vertice defio Stato nei 
momento in cui la programma 
z.one v.er.e sempre pù «nnac 
quata e U procedo d. concentra 
zione monopolistica e finanziaria 
m/rcia sempre p.u speri.to Mia 
Ool.tica di blocco de.la «pesa 
pubblica e di blocco dei salar:, 
alla poi tica dei redd.u :oe - 
nota f A. — « corrisponde e fa 
riscontro (si tratta di due facce 
delia stessa medaglia) la poli 
tica di compressione e di con 
trollo dei poteri delle assemblee 
elettive e di distacco dalla oro 
grammazione economica. >ase di 
un pano di sv.iuppo al 'empo 
stesso democrat.co e antimono 
DO.-StlCO ». 

Cosi u libro, pur partendo da 
iontano. cala direttamente oe. 
l’attualità politica, fornendo un 
contributo alla lotta per far 
avanzare la democrazia aura 
verso il decentramento e le au¬ 
tonomie, per portare la batta 
glia regionalista anche fra <e 
generazioni successive alla Re 
sistenza e alla Repubblica, per 
dare a questa battaglia nuovo 


vigore, nuovo slancio, nuovi mo¬ 
tivi. 

Certo, t ratti di Agrigento e 
dell'Assemblea S(Ciìiana hanno 
dato facili armi, in questi gio¬ 
ni. ai nemici delle Reg.om. Ma 
quando le autonomie non ven 
cono soffocate dal malgoverno e 
dal malcostume, quando le au 
tono.n.e d.ventano strumenti li 
lotta democratica, come è ne 
cessar.» che siano, -a situano 
ne camb a. Se il governo ha do¬ 
vuto. ad esempio, decidere d. 
rivedere U piano di ridimensiona 
mento dei cantieri navali è an 
che perché il comitato per .a 
programmazione del Friuli Vene 
zia Giulia e le città marittime 
si sono battuti un.ti. insieme 
con i lavoratori, contro gli in¬ 
dirizzi e le decisioni del cen 
tro. Il significato del mov.mento 
per le regioni e per le autono¬ 
mie — che va rilanciato e svi¬ 
luppato — non è dunque pura 
mente « ideale ». E il libro di 
Enzo Santarelli k> dimostra pie¬ 
namente. 

Sirio SabastianaHi 


tro dei due emisferi cerebrali. 
Siccome le fibre nervose che 
partono da ciascuno di essi 
si incrociano (quelle dell'emi¬ 
sfero destro vanno al lato si¬ 
nistro del corpo e viceversa) 
si ha che se prevale lo svilup 
po dell'emisfero sinistro il sog 
getto è destrimano, se domina 
invece lo sviluppo dell'etnisfe 
ro destro il soggetto è man 
cino. 

E poiché anche il centro 
della parola può svilupparsi 
nell'uno o nell'altro emisfero 
cerebrale, in parallelo con lo 
sviluppo delle fibre che coman¬ 
dano le funzioni motorie dei 
due lati del corpo, lo si trova 
nell'emisfero sinistro nei de¬ 
strimani, in quello destro nei 
mancini. Questo però come re¬ 
gola. ma vi è una certa per 
cent naie di eccezioni: precisa 
mente mi 5'5> di destrimani 
con il centro della parola nel¬ 
l'emisfero destro, c un 2f>' b di 
mancini che lo hanno a si¬ 
nistra. 

Oltre che per la sede anato¬ 
mica, le nostre conoscenze si 
sono rinnovate anche per quitti 
ta riguarda il funzionamento 
di questa nostra facoltà, ed è 
oramai accertato che con essa 
l’infermo non perde soltanto 
la favella vera e propria, cioè 
la capacità di tradurre in liti 
gttaggio le sue idee, ma per 
de altresì il senso (Ielle parole, 
il loro significato, per citi non 
riesce a parlare 

Il processo di deterioramen¬ 
to è quindi ben più ampio di 
quanto non si creda perché 
sconfina nella psiche (qui Io si 
è appena schematizzato) e na¬ 
turalmente la sua maggiore o 
minore ampiezza varia da un 
soggetto all’altro, secondo il 
tipo, secondo la sede, e se¬ 
condo la vastità della lesione 
subita. Ma eccoci alla innova 
zione più esaltante: il possi¬ 
bile recupero della parola. -• • 

A tal fine il prof. Luna è 
partito da un’ovvia premessa: 
se il centro della parola non 
è sempre localizzato obbligato 
riamente nell'emisfero cere¬ 
brale sinistro, come si era ere 
duto finora, e lo si può trovare 
nell’uno o nell'altro secondo le 
regole e le eccezioni che ab 
binino riportato, allora vuol di 
re che non esiste una « speci 
ficità di sede ». e pertanto si 
dovrebbe supporre che veneti 
do a mancare quello naturale 
(a sinistra o a destra che sia > 
divenga teoricamente possibile 
sostituirlo favorendo lo svilup 
po di un nuovo centro della 
parola nell'emisfero cerebrale 
non colpito dalla malattia. 

Ed è per favorire tale svi¬ 
luppo che il neurologo sovieti 
co ha messo a punto il suo 
metodo con cui spesso un re 
litio umano torna ad essere 
un uomo. E’ vero che anche 
prima qualche beneficio si ot 
teneva nelle afasìe spontanea 
mente, tua solo nei casi dove 
il danno cerebrale era stato 
più modesto, per cui il detto 
beneficio si attribuiva od uva 
parziale ripresa del centro don 
neggiato. non allo sviluppo di 
un nuovo centro della parola 
dall'altro lato. 

Ne segue che col nuovo trat¬ 
tamento si pone sempre il que¬ 
sito se il successo si debba 
ascrivere ad un reintegro fun¬ 
zionale del centro lesionalo, o 
al fatto che sia stato l'altro 
emisfero ad acquistare la fa 
coltà del linguaggio. E’ un dub 
bio che. volta per volta, è 
facile dirimere con un artifi¬ 
cio elementare, servendosi di 
una semplice iniezione di pro¬ 
va assolutamente innocua. 

Siccome un anestetico è m 
grado di produrre un arresto 
transitorio nel funzionamento 
del centro delta parola, basta 
iniettare l'anestetico (a licci 

10 del collo) in una delle due 
carotidi, le quali cono le arie 
rie che portano il sangue al 
cervello, una da ciascun lato. 
Facciamo il caso di una qual 
siasi malattìa o lesione del 
l'emisfero cerebrale sinistro di 
un normale destrimano, con 
conseguente perdita della pa 
rola. Dopo il ricupero di es¬ 
sa, con gli esercìzi di cui si è 
detto, l'iniezione anestetica nel 
la carotide sinistra, che porla 
col sangue anche il medicinale 
all'emisfero sinistro, può bloc 
care oppure no la riacquistata 
favella. 

Ebbene, se la blocca vuol di 
re che — essendo stato ane 
sletizzato l’emisfero sinistro - 

11 recupero si doveva alla ri¬ 
presa funzionale del centro le 
so. che nel soggetto in que 
stione era a sinistra; se ince 
ce l'infermo mantiene la sua 
facoltà di parlare vuol dire 
che il recupero del linguag¬ 
gio. non potendo venire dal 
l’emisfero sinistro anestetizza 
to, si deve all'emisfero cere 
brale destro (non raggiunto 
dal medicinale) e quindi allo 
sviluppo in esso di un nuovo 
centro della parola. 

Gaetano Lisi 



Primo non ammazzare 


K‘ uscito recentemente, edito 
da « Cultura », un fascicolo sul 
fobie/, one di coscienza (Tu non 
ucciderai, pag. 33, L. 2 300) con¬ 
tenente un'ampia e dettagliata 
documentazione sm * casi » Bai 
ducei. La l’ira, Go/zmi e Don 
Milani. L'opera, che è curata da 
Falli i/io Fabbrili), l'obiettore 
condannato il 22 febbra o IDlìtì 
dal Tribunale militare di Roma 
a \enti mesi di reclusione e che 
teca un'ampia prefazione di 
Giorgio La l’ira, si sofferma, 
appunto, sin * casi » di obie 
/. one f germinati » a Firenze, 
nel solco di quella singolare 
esperienza (’Gl-’lilì) che ha avo 
to uno dei suoi momenti più 
alti e di rottura proprio con la 
proiezione del film Non ucci 
dere. di Autant-l.ara. Ed è prò 
prio la polemica suscitata da 
quella proiezione che cost'tai 
sce forse la parte più interes 
sante dell'opera, per quel sotto 
fondo di contrasti ideologici che 
agitano il mondo cattolico e che 
essa pone ili luce in tutta la 
loro ammezza e profondità. La 
solidarietà con gli obiettori, da 
una parte, e la condanna dei loro 
atti, dall’altra, ei rivelano m 
fatti con chiarezza il carattere 


iliM'iiiniiiiinte che viene ad as- 
sumee il piohloma dell'ob.ez.o- 
ne all'interno del mondo catto 
fico, tanto più se uH'obiezione «i 
dà il valore — ionio sostiene 
il Fubbnm — * di una nvolu 
/ione non violenta ». di « uno 
strumento di lotta permanente 
contro ogru struttola ihe non sia 
degna dell'uomo e non lo a aiti 
al bene ». o tanto più. ancoi a. 
se da questa concezione deila 
obiezione si fa discende c la ne 
coss'tà di porre Lue — come 
auspica l'A — f ncila nostra 
economia del capitalismo e neo 
capitalismo, in generale. a 
tutti gli egoismi istituzionali/ 
/.iti e a tutti i miti di 
patria e di violenza» Schiume 
l'opera risenta doli angola/ one 
iistietta (prevalentemente cro¬ 
nachistica) da cui l’A si e posto. 
Css.i si segnala tuttavia per 1 
nobile messaggio di pace per 
la sua alta canea monile per 
la ventata di rmnovumen’o che 
l'auto: e tenta di nitro tir: e al 
l'interno di un mondo cattolico 
ancora « acerbo » o -i icfrattaro» 
al nuovo. 


m. 
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ARTI FIGURATIVE 


ROMA: Gaetano Tranchino alla •• Nuova Pesa » 

Una favola 
senza tempo 



Gaetano 1 ranchino- « Il travaso del vino» 


Apprezzalo quale sellici to e tali 
I.TsJOoO noi/, in precedenti nwr 
stre a Milano e Torino, proprio 
in un momento clic vette program 
mata e standardizzata anche la 
pittura nane, il giovane siracu 
sano Gaetano Tranchino espone, 
in questi giorni, alla « Nuova 
Pesa ». presentalo ita Antonello 
Tromba dori. 

t.e pitture, che hanno sempre 
un non so che di monumentale 
anche quando sono di piccole di¬ 
mensioni. sono tutte datate 1965 
!W> E‘ beri ;¥»>-, bile che il 
Tranchino non ignori la p.ttura 
ingenua nan e, che si c fatta e si 
fa in Framni tome m Jugoslavia 
Ma la visone dei quadri rivela 
un temperamento fortemente pri¬ 
mitivo e sanguigno e non inge¬ 
nuo. con radici ben affondate m 
terra siciliana e la volontà di 
essere pittore nel senso pieno. In 
lui l'elemento naif è assai gracile 
mentre spiccata è la capacità pla¬ 
stica di costruire e di raccontare 
favoleggiando c di creare atmo¬ 
sfere di sospensione temporale c 
psicologica tali che il quadro 
sembra un po' non avere età. 
Tranchino è un colorista natural¬ 
mente dotalo ma che possiede an- 
| che un sotti’e «eo-o defi'oqtnli 
1 bno 


l'n s..-o q nrtro e sempre una 
immagine spoglia al massimo, 
l’ora c quella do'.ia pr.ma alba 
o del * ’eooardcsco » crepuscolo, 
.a ndur.a e protagonista in for- 
n e noi e-ot.che c a volte, fa 
da grembo a singole figure fenv 
minili o a piceo'i gruppi fami- 
I ari o. ancora, al racconto della 
caccia o del travaso del vino o 
delle donne al telaio La luce 
scivola quasi sempre su un mi¬ 
sterioso co'orc rosso ocra terra. 
Non accade mai nulla che non 
sia un gesto antico di secoli e 
che. forse, «i ripeterà per secoli 
Io credo che nel favoleggiare 
del Tranehmo una poetica come 
un'altra, ci s:a un che di aggres^ 
sivo e di polemico, una specie 
di rivaLsa * contadina » e natu¬ 
rale nei confronti di altre poeti¬ 
che attuali L'immagine non è in¬ 
genuamente ma volutamente sen¬ 
za tempo e la tessitura della pit¬ 
tura fatta già antica. 

B pittore crede e si affida a 
certi valori antichi della terra 


t- degli alletti familiari. Che egli 
cammini sulla conia dello equili¬ 
brata è chiaro ma smora, un sem¬ 
bra. il suo spirilo di verità c le 
felici doti di colorista Io hanno 
salvato. Il punto sta nel fatto che 
Tranchino non faccia uno schema 
della sua favola, in ispeeie se 
incontrerà simpatia e successo. 
D.roi che per lui è d'ohbligo uno 
spirito (l'ivventura che lo spinga 
a vagabondare con la fantasia 
nell'inesauribile mondo della na 
Mira Ha un occhio vergine ca 
pire di sMipirsi della forma e del 
colore dell'albero più comune e 
tale facoltà primitiva gli do 
vrebtie essere di grande aiuto. 

Non é la prima volta che la 
natura c cercata e trovata come 
palcoscen co por una favo.a uma¬ 
nistica: si ricordi il giovane gran¬ 
de Guidi: po: Ceracchim. Fran- 
calancia. Donghi. Ianni. Di Coc¬ 
co: più tardi Cagli. Capogrossi. 
Cavalli e. sopra tutti. Pirandel¬ 
lo: nello stesso Movimento di Cor¬ 
rente ci sarà posto per la favola, 
oltre che nella pittura di im 
Brcveglieri: si pensi a Badodi. 
a Sasso c al Birolli dei Livi e 
dei ginecei. Di favola pure si 
colorò ai suoi inizi il mondo p.t- 
lorico della * Scuola romana * 
quando era ancora la * Scuola 
di via Cavour» come la chiamò 
Roberto Longhi. 

Tranchino certo è ancora al 
di qua della costruzione di un 
5 io sistema: il colore ha 
quel sorriso melanconico cod 
meridionale, perché è il puro tra¬ 
sferimento lirico sulla tela dell* 
sua vita e della sua esperienza. 
D.a quadri come Autunno. Pic¬ 
cola fiaba. Grande figura rosa. 
Donne a! telaio Storie ifanimali. 
Il travaso del vino e Cacciatore 
felice, può. prendere avvio una 
vicenda originale di pittore tanto 
più ricca e universale quanto più 
sarà cosciente del senso e del 
valore contemporaneo di quella 
natura che il Tranchino ama so 
pra ogni altra cosa, al limite psi¬ 
cologico che, se potesse, la con 
serverebbe come in una serra. 

Dario Mica echi 
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La musica a Roma 


UNA «GA 




I CINEASTI UNGHERESI A CONVEGNO 

i 

Non credono nel «culto» 


IL TEATRO | 
DELL'OPERA \ 




Incomincia l’aiiliiiino. le ferie pensando più di amministrare 
inno finite, i ragazzi vanno a un publiliio denaro. C’è dunque 
scuola (se ci sono le aule), si in corso, tra questi Enti, una 
avvia anche la stagione della specie di gara a chi esegue o 
musica. Arrivano i cartelloni a chi non esegue certe musiche 
(opero e concerti), si puhhli- di certi compositori che ora di* 
cano, si commentano, si fanno remo. 

auguri e riserve. K nel far que- Il Teatro dell'Opera ritiene 
sto, può capitare di raccontare «li aver ben difeso il sito licori* 
le cose della musica forse con «postato prestigio culturale, 
soverchia ironia, ora più gar- sbarrando adesso la porta alle 
baia, ora più acre, ora persino opere di Guido Pannain e «li 
un po’ greve, talché più d’uno Iterilo Kossellini. .Ma «piai è il 
no b rima-ilo <» sorpreso o prò* risultalo concieto di tale alleg* 
prio dispiaciuto. Chissà, sarà giumento? Il risultalo è che al* 
il fatto della coda di paglia. Irò ve, analoghi Enti si sono in* 

sempre lunghissima. vece adoperati per inserire io 

Particolarmente si sorpreri- cartellone le musiche ilei due 
dono alcuni ilio hanno finito «itali compn*iioii, quali certa- 
con l’idenlilii'are le Imo s|r*'«* mente ni—unti può coiiilannare 
persone negli latti piepo-li al- pei chi* scinomi musica e cer¬ 
ili musica. Non sappiamo che cano ili Tarsila eseguire. 

c«i.sa succede in costoro, ma beiioiiclw-, a tal punto si è 

siamo allarmali da quel che sta «‘«tesa la p*eudo battaglia cul- 
Miccedeudo in alcuni di questi turale elle l'Accademia ha — cu- 
Enti. me dicci amo — insolito nel *00 

Il Teatro dell'Opera e l’Ac- «•artellone, quasi conte supiv- 
rademin «li Santa (leciliu, ad ma .stilla all'Elite lirico, una 
., dall’anno scoi*o *j sono «•oinposi/ione «li Renzo llossel- 
messi in concorn-n/a. lani’i* eh»* lini, da eseguii si come oratorio, 
Hiieho nella prò—ima stagione ladihne un alno Ente l'ha già 
il Teatro eseguirà in veste sce- «-seguita in lealio. I ale iu-t-ii- 
nica una « «-osa » chi* l’Aceade- mento asiehhe anche il line «li 
mia poteva eseguire in ve»le litoiceie ai «Ialini del li-atro 
d’oratorio, uu-ntie I’ \i-caih-mia «l«-ll Opcia il pic'imlo tolto sii- 
presenterà iin’altia « cosa », in lòto dall \rcddcmio, in s«*- 
veste d’oialurio, <-h«• originaiia- «le «li stagione lirica, «pianilo 
niente era destinala al teatro, il Teatro romano esegui — nien- 
|in disastro! leilimeno! — la Messo da re- 

Ifanno, i «lue Enti, ciascuno finitili di Verdi (la quale, «lo- 
1111 proprio vastissimo campo «la potutili. «'• un po’ incloilrotimiu 
coltivare, ma pi (-feriscono «lar- «‘ che noi av lenitilo volentieri 
ai la zappa sui pi«-«li, rei-ipio- vista e sentita con regia e con 
ramente. E lo fanno con «li- i costumi — solisti, coro e dirci* 
apcttosu animo privato, mica <oro — «li «pi.delie fastoso perso¬ 
naggio tealral •cinematografico ). 
—-" Tosi l’Accademia riesce a co* 

H |§ gliele, quest'anno, i «Ine fumo* 

COIICIO Cll piccioni con una fava, pre- 

3 scniando una cuniposiiione non 

Dw(|«v(|«/ì||a originariamente destinata al* 

^l^^^^***"** l'esecuzione concertistica e per- 

» • £•! «lippiù lina composizione sulla 

contro I film «piale il I cairn romano non 
■ • « • aveva riti-mito di .soircrmarsi. 

firOpOOOndlStlCI Orbene, faccende di questo gc- 

■ • ® nero (ripicche, capricci, smor- 

BRAZZAVILLE. 10. flette, pantomime, mossene. 
Il governo del Congo di Braz- rose peraltro rese possibili evi- 
zaville (ex francese) ha proibì- daU ahlmmlan/a .1,1- 

o un fini di spionaggio inglese . .. .. 

che < presentava l'Unione So- '«* ««vv. ui , «u, , t, «It per se con- 
vietica in modo caricaturale, «lannahih già tra vicini che si 
grossolano e tendenzioso ». in contendano lo stesso piaucrot* 
ireve offensivo. D’ora in poi. lido, accadono invece tra due 
il Congo di Brazzaville non ac- grossi Enti musicali i quali, poi 
metterà più film stranieri che — alteu/ioiie! — proprio con 
abbiano chiaro carattere propa- siffatte contese ritengono di 
zandistico. gettando tutte le col- mettersi a posto la coscienza 
pe sull una o sull altra d«*lle „ r j rifilili ili della cultura imi- 
?rand, potenze. siede co,i.empnrune.. che .-,.* 

«- » tramili finiscono con Pignorare, 

Ed è anche per questo, che ere- 
li». film rAiiinlScA sce la nostra ironia. E invero, 

un film sovietico M1PPIla lloll ai 

I *|—#-* l’Opera i Kn-.*cltiui e i Pannain 

SUI DIIOTO (vogliano scusarci i due illustri 

■ Il , maestri), quando sia il Teatro 

della DrimO che PAccademia (la quale però 

” li ha nel cartellone dcll’Audito- 

bombo atomico ri "'* . ra,, s o, °- ? Ia 

.-quagliano insieme, sottohrac- 
MOSCA. 10. rio. da inqiegni ben diversi nei 
L URSS realizzerà un film su riguardi della musica del no* 
un pilota americano vinto dal slm j Pm p„? 
rimorso doi>o aver sganciato una * , 

bomba atomica sul Ginpjxine: lo " “ dispello » «Irli Accademia 
riferisce la rivista Sovietsky Fk «i capirebbe se, in forma «l'ora* 
ran. identificando il pilota, clic torio, essa eseguisse « anche » 
« ancora adesso ha negli occhi f.n carriera tiri libertino di Stra- 
e nelle orecchie quella terribile vinski. Otterrà e pace di Prokn- 
esplosione ». soltanto come Gri- , u . v< ,|i Herg. L'armonia 

sIy - Ia vicenda ricorda però (M/ universo di llimlemith, 

3.“*”* . de » C,au . do mentre il « dispetto » all’Acca* 

Eatherlv che piloto 1 aereo che , . . . . 

gettò la prima bomba atomica f rapire!.he se gli 1 . 11 - 

sul Giappone. provvi«i eiilusiasmi 1 , sinfonici » 

non si aggrappassero al lle- 

-- tiitiem di Vcnli o ad un Mini- 

fretti di ScliiiiiiJiui. ma proprio 

I _ _R alle grandi composizioni « snob* 

■ Afflll ■■■■■%■■ baie » finora dalPAcradcmia («• 
tIVIvV non Mino porlic: tutto Mahlcr, 

fl lutto Hriickncr, lutto Prokofiev, 

I m 1 lutto Hcrlioz, eccetera). 

iirnnfinA 1 

^11 | Allora, poiché non pii<$ono 

I addrhiiarsi ai responsabili dei 
— , ri-pelli» ■ Enti le quote «li sov- 
| vcnzioiic spese per gli « sfizi •> 

; (ma ima volia, e forse anche 
* allesso. |,«-rsino i cannoni, i car- 
| ri armali e le navi, tanto a de* 
j cailc. «t tanto al mr-o. vita na* 

1 turai «liir.intc, .-i addebitavano 
j ai sidilali c ai marinai dis.it- 
; trilli), occorre clic sii Enti, fa- 
j rendo i l«»ro giochi, accettino 
anche i in,-tri c. per cscmpii*. 

I anche qin-sl’nllimo clic stiamo 
t per proporre. 

, Provare per credere: noi sia- 
J in«« convinti che non succedc- 
j rclihe nulla e poi nulla, qualo¬ 
ra il Teatro dell'Opera rappre¬ 
sentasse la composizione di 
Hn-*rllini e IWrrademia ese- 
£tiis*e il Manfredi; siamo, pe- 
J rò. convinti che ‘uccellerebbe 
I Itrn qualritsa se l’Opera avesse 
> in cartellone anche lungi Noni,. 
! anche Giacomo Manzoni, anche 
'■ l’ellcgara, Herio e .Maifema, 
laddove Santa Orili». rinno. 
i v.unlosi. fc-ic£cia*-c i suoi tan- 
j ti-«inii compleanni (e più ne fa e 
; più dovrà far!i in tempi sempre 
! più moderni), mettendo in ear- 
icllone addirittura «lei rirli cmi- 
, certi-tiri. «Ie«lirati alle più nuo- 
« ve r «pialifirate e-pericn/e mu- 
[ sicali del nostro tempo. Ouesli 
! *oni» scherzi e dispetti che si 
! capirebitero. Senonchè. la bef- 
1 fa è più grande perchè tutte 
• «picste cose non eseguile ne rial* 
i l'uno nè «lall’altro Ente, si po- 
, irchltcro eseguire con gli stessi 
! soldi con i quali si pagano i 
capricci sopra imlicati. E" per 

i*. “ Jean _ Se . b f r ® l neIla questo che non ri stiamo. Sarà 
foto) * tornata a Parigi, dove nei ' h a ncMuno importerà 
prossimi giorni proseguiranno le .. . „t„ 

riprese del film . Estouffade a la anrhr " r ° CÌ C 

Caraibe» di Jacques Besnard. non siamo noi a mettere in catti* 
Sebbene il film sia girato attuai- va luce certi Enti, ma che sono 
mente in Colombia, Jean Seberg proprio e«3Ì. quei certi Enti che 
si è trovata alla Guadalupe du- prcfcri-cono talvolta sipialifi* 
rante II mortale passaggio del- rar »j cn «i -pnntaneamente E ci 
l'uragano « Inei ». Si è trattato r j pfn «i j| nostro Rubens Tede* 

#1! nn'tcnAriunfA trtavàntàtj Hnv^ > . • « i _ 


Il Congo di 
Brazzaville 
contro i film 
propagandistici 

BRAZZAVILLE. 10. 

Il governo del Congo di Braz¬ 
zaville (ex francese) ha proibi¬ 
to un film di spionaggio inglese 
che c presentava l'Unione So¬ 
vietica in modo caricaturale, 
grossolano e tendenzioso ». in 
breve offensivo. D’ora in poi. 
li Congo di Brazzaville non ac¬ 
cetterà più film stranieri che 
abbiano chiaro carattere propa¬ 
gandistico, gcttaiuto tutte le col¬ 
pe sull'unn o sull’altra d«*lle 
grandi potenze. 

Un film sovietico 
sul pilota 
della prima 
bomba atomica 

MOSCA. 10. 

L'URSS realizzerà un film su 
un pilota americano vinto dal 
rimorso do(Ki aver sganciato una 
bomba atomica sul Giapixine: lo 
riferisce la rivista Sovietsky Fk 
rati, identificando il pilota, clic 
« ancora adesso ha negli occhi 
e nelle orecchie quella terribile 
esplosione ». soltanto come Gn- 
sly. La vicenda ricorda però 
quella dcH’americano Claude 
Eatherlv che pilotò l’aereo clic 
gettò la prima bomba atomica 
sul Giappone. 


Jean dopo 
l'uragano 


Dibattiti 
al Festival 
del formato 
ridotto 


SALERNO. 10 

I lavori del settore culturale 
della XIX edizione del Festival 
del cinema a formato ridotto 
sono cominciati con la preseli 
(azione, in serata di gala al 
Cinema Auguste, di una delle 
più interessanti opere di Ing- 


della buona 
confezione 

Chiesta una più ampia libertà 
di elaborazione e di invenzio¬ 
ne del testo durante le riprese 


A BERLINO 


sono cominciati con la preseli Q a | nostro inviato re a ^ mento considerazioni 

(azione, in serata di gala al di carattere, almeno all'appa- 

Cinema Auguste, di una delle MUDAI LSI. 10 rema, più finanziario che poli- 

più interessanti opere di Ing- Dieci milioni di abitanti, cen- tico. Da alcuni, il film finisce 
man Rergman II posto delle to milioni di spettatori l'anno; con l'essere stimato come un 
frai/nle, edito in 10 millimetri ma solo un terzo della popola- qualsiasi prodotto, che debba 
insieme con altre cinque pelli- va normalmente al cine- senz'altro, e in tutti i casi, e 

cole del legista svedese, lo ma. Queste cifre offrono già immediatamente, garantire ufi 
quali costituiscono la parte più mh aspetto della situazione con li netti. Un'applicazione sche- 
rilevante del panorama di que- traddittoria nella quale si tro matica e semplicistica, in que¬ 


sto Festival. 

Si tratta di un settore che sale cmemato riforma economica potrebbe 

sviluppa nel nostro paese - a . lfol a ' Sl ^ ta .tendenza. 

ormai d-, vent’-mni _ un di va • se,n Pre lo stesso pubblico. Di tali problemi si è avuto 
«corso d'i nmnlhrnento -i tutti attcuto e appassionato, anche un riflesso nella discussione te- j 

EvHli^ sneh T oiVè « se tlìlro,1lì inclhw l,i f(icili mita a Péc * dtira,t ‘e le giorno- 

re che esauri i circ. Ho 1 godimenti (si veda il sue te del Festival cinematografi- 

re che. esaurito il circuito del cwso (h cor(p farse Uali(l c0 magiar0i e inirodotta da 

le grandi citta, non potrebbero fJp come Parliamo di don duedistinterelazionideicriti- 

altnmenti giungeie alla visio no ) ; contempo, c’è ancora ci Miklós Alinosi e Erriti Gi/er- 

ne del pubblico in tutti gli al- i rnp p a gente che del cinema tijàn. Il dibattito ha sfiorato 

tri locali. Si e aperto inoltre il f ia una uoz \ nne indiretta e pri molti argomenti, forse troppi 

convegno sul «Cinema dama tlVfì resistenze burocra- anche se non son mancati re- 

p'Vii ,>rcS,l( 11 ° da lioberto tiehe, la paura del nuovo, il licenze e silenzi. Un punto tut- 

I aolella. torpore ideologico di persone tavia, è emerso con chiarézza; 

Vi sono stati interventi di che ricoprono incarichi di re- ed è quello che concerne la ri- 
delegati italiani e stranieri, sponsabilità traggono ulterio- chiesta, unanime da parte de¬ 
gli autori cinematografici, di 
una maggiore libertà nella ela- 

s s bnrazione. nella invenzione del 

s testo durante le riprese. Il le- 

S § s 9ame ri(lido e f ° rmale - che il 

< ■ M-M ri MJk |*0 s sistema produttivo in atto sta 

I* JL^d '' ▼ X/JL s bilisce. fra la sceneggiatura e 

S — > la sua rappresentazione sullo 

S A ___ s schermo, costituisce in effetti 

^ III I M-M < un non senso estetico . e un im- 

> *■*-■-S P accì0 °do slancio creativo 

^ S dei registi. 

S s Un rinnovamento dei metodi, 

c "B 1 C S Questo settore, appare tanto 

\ 1 1 1 1 ^ pia ur 9 ente in Quanto Vini- 

A ì; pulsò che alcune opere e al- 

s s cuni autori hanno dato al ci- 

' v noma ungherese, aprendogli 

vie internazionali, potrebbe 

esaurirsi o isterilirsi in puri 
sperimentalismi (soprattutto al 
livello del cortometraggio e del 
documentario) o in un reitera¬ 
to culto della « buona confezio¬ 
ne »: di cui è un esempio, fra 
gli ultimi. L'aquilone d’oro di 
Laszló Ramài;: adattamento 

(per il largo schermo e a colo¬ 
ri) d’un romanzo di Dezsó Ko- 
sztolàmji ambientato negli 
« anni trenta » 

Diverso è il fermento d’idee 
che anima non pochi registi di 
varie generazioni. Zoltàn Fà- 
bri. dopo Venti ore. ha portato 
a termine Un’estate triste, e 
lavora adesso a un altro film; 
Knvócs. mentre I giorni freddi 
s’impongono al pubblico, e con¬ 
quistano la critica, si arrovel¬ 
la attorno a un tema che par¬ 
ticolarmente gli sta a cuore, 
quello del rapporto Ira passa¬ 
lo e presente, ponendosi l'inter¬ 
rogativo: che cosa ne è. oggi, 
dell’entusiasmo rivoluzionàrio 
da cui furono animate le nuore 
generazioni negli anni ’Lv'Jfi? 
In quale modo, in quali forme 
i questo entusiasmo può rinasce- 
• re. diventare una delle molle 
del progresso di una società 
1 socialista? 

j Miklós Jancsó. forse la per- 
i sonalità più spiccata e inquieta 
J che il cinema ungherese abbia 
( espresso da sè in questi anni. 

, vuoi portare avanti la sua in- 
« dagine sulla storio e suU’esi- 
j sterna del popolo ungherese: 
j dopo Sciogliere e legare, che 
I egli stesso ha definito t esame 
! di coscienza della nostra gene- 
j razione d'inteUettuali sociali¬ 
sti dopo Cosi sono venuto. 
racconto, liricamente ispirato, 
di un duplice passaggio, dalla 
guerra alla pace, dall'adnle 
! scenza all'età adulta: dopo I 
! senza speranza, dramma sto- 
rico nel quale il contrasto fra 1 
j dispotismo e ribellione, reali 1 
! sticamente certificato dai do- [ 
cumenti deU'eooca risorgimeli 
Nostro servizio tale, assume il tono e il tim- 

PARIGI, 10 bro di un alto i. austero dibatti- 
Anche Fran^oise Arnold, la «venere tascabile» degli anni to sull umanità e la disumanità . 
cinquanta, ha scoperto il teatro. L’ha scoperto a trentacinque ,5 ugualmente procedono da- ( 

anni, dopo una intensa attività cinematografica che si traduce Q lì vnm 'Ui. Jancso intende af- 
nella cifra di quarantacinque film girati in diciassette anni di f ramare un altro nodo di sin- 
r . rril>ri polare problematicità: la par- | 

Francoise reciterà ne I giusti, di Albert Camus, per la tentazione degli ungheresi . 
regia di Pierre Franck. ' em J ' 9Tatl ,n nt 7770,1 n I 

« Debutto con diciassette anni di ritardo — dice la Arnoul —. ] ^ 1 i 

Nel I1M1> ero stata scritturata da Robert Dhéry per sostituire Qmrani sono in 

una giovane- attrice che aveva lasciato la scena per girare attività: Jstyàn Szahó. Lauto 
un film Ero felice. Ma il giorno dopo ebbi la cattiva notizia, i r c della Età delle illusioni, è 
L'attrice non era più partita e io non dovevo sostituire prò i alle prese con Papà: Jstvan 
prio nessuno. Mi chiamarono invece per girare un film. An - dopo Corrente e Gli anni 

(iremo a Parigi. Da allora è cominciata la mia frenetica atti verdi inizia tl suo terzo e at- 
vità in campo cinematografico. Al teatro proprio non pensavo te '° t !’‘m. *™bo e Goal so¬ 
gni Adesso è venuta l’occasione, con un sacco di anni di ao tra quelli che piu direi 
ritardo » tornente hanno posto Vaccen- 


traddittoria nella quale si tro matica e semplicistica, in (pie¬ 
vano ad operare i registi un- sto campo, dei principi della 
tdieresi: nelle sale cinemuto ! riforma economica potrebbe 


:i «• i*on Paolella. 


La «venere 
tascabile» 

per Camus 
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La stagione linea del Teatm dell’Opera, che verrà iuau 
gurata il 19 novembre con il Rigoletto di Verdi, sarà prece¬ 
duta da una tournée in Germania. I complessi artistici del 
l’Ente presenteranno alla Deutsche Oper di Berlino ovest in 
dodici spettacoli, tie opere. Il Barbiere di Siviglia di Ros¬ 
sini andrà in scena il 15 ottobre (repliche 19. 2T 25). diretto 
da Mario Rossi, con la regia di Eduardo De Filippo, scene 
di Filippo San just, costumi di Ferdinando Scarfiotti. Inter¬ 
preti principali: Rolando Panerai. Bianca Maria Casoni. 
Renzo Casellato, Paolo Montarselo. Angelo Nosotti. Il Falstaff 
di Verdi, diretto da Franco Capuana, con regìa, scene e 
costumi di Franco Zeffirelli. verrà interpretato da Giuseppe 
Taddei. Ilva Ligabue. Mariella Adani. Fedora Barbieri. Anna 
Maria Rota, Renato Capecchi. Pietro Bottazzo, Sergio Te¬ 
desco, Enrico Campi e Fiorindo Andreolli, andrà in scena il 
16 e verrà replicato il 18. 20. 22. L’Olello di Rossini diretto 
da Carlo Franci, con la regia di Sandro Sequi, scene e 
costumi di Giorgio De Chirico, interpretato da Agostino Laz.- 
zari. Virginia Zeani. Anna Maria Rota, Gastone Limarilli. 
Pietro Bottazzo. Franco Ventriglio verrà presentato il 24. 
con repliche il 26, 28 e 30 ottobre. 

Nella foto: Pietro Bottazzo e Gastone Limarilli nel pri¬ 
mo atto deH’0/e/To di Rossini. 


le prime 


Musica 

Riaperto 
l’Auditorio 
del Gonfalone 

Gev.i.iàio (J.i Veiut-.i. G atomo 
Carissimi. Arcangelo Co.-t-ll.. Ale-. 
.-andrò Stralicila e Alessandro 
Scarlatti: sono i cani <e amor, 
che (iasione To-ato ha -«.elio per 
la manife-laz mie «.once'ti-ticj 
«he — .lojto l’inatijaia/one «iella 
.vai!io:ie a Santa Malia -opra Mi 
nerva — Ila : .aperto n-z, -<-:a 
l’Aud.tor.o «iei Gonfalone. E -e 
la «ceka de! programma formal¬ 
mente era determinata da! tema 
tifi concerto, dedicato alia regi¬ 
na Cr.-t.na <1. Svezia e a! - :«> 
:em,Ki. -o-tan/.alme-r.e «--.-a up- 
twnva p.ii:t«>s:o voler riconfer¬ 
mare. fin dalla p:.ma mamfe.-la- 
z.otie. la pungente sfK-cializza 
zinne lieiri-tifiz-one l- ciiK* la 
ripre-en'az or.e e va!or,zzaz.ione 
«iella ii a-.ca barivi a «> pr«*ro 
man* « a 

Dei re-io che q-ie-ta s.a la v,>- 
cazimi-- fondamentale deH'I-titu- 
zione «lei Gonfalone si dimostra 
non solo da «jui-sto concerto inau¬ 
gurale o dalla -tona «Ielle «licia*- 
-ctte pi i-cedenti Mag.nm. dato che 
anche la stagione che ieri ha 
preso il «via» «• tutta centrata 
intorno a «pae-'d tutt'altro che ov¬ 
via linea culturale. Sicché se non 
mancheianno composizioni abba¬ 
stanza n«>te di Bai h o di Mozart 
(1 H.iviiu » ci \ v .. o ' * «i r.- 

trova il suo centro nella ce'ebra- 
z one rii tre cen'enan: il secon¬ 
do della morte rii Telemann. il 
quarto della nascita di Monte- 
verri: — cui saranno dedicati 
cimine concerti — e -.1 terzo della 
na-cila di Antonio Lotti. 

Intorno alle mandc-ta/ioni «H- 
dicate a queste ricorrenze cente¬ 
narie *i -viiuppera liniera sta 
gione n«-lla quale- si i(trovano 
nomi pai no!, ai mu-icoloci ch«- 
agli appas-ionati: Marco Maraz¬ 
zoli. Itemarrìo Pa-quim. Balda*- 
-are Galoppi. Giovanni Gabrieli. 


. .vuv «V.IIUIU a « '*«•■ - -- — - i t __ 

ir( j 0 , J tornente hanno posto l accen- 

Le hanno chiesto se il suo ex ruolo di venere tascabile! to sulle ansie e l e speranze 


Le hanno chiesto se tl suo ex ruolo ai venere tascaoue t . ‘ 

si rifletterà in qualche modo anche sulla scena. F:sempio: si | dei pioraru di oggi: pur se hi- BRACCIO DI FERROdì Tom SimS e B ZflbolV 

• *--i sogna aire che. nel primo dei 1 ’ ' 


vedranno le gambe? 


« Le ho fatte vedere anche troppo. No. no, niente gambe, due. Vincisività della ricerca 


almeno stavolta ». 


sfuma in tinteggiature crepu¬ 
scolari. Sopraitutto Gaàl ci 

Mireille Mathieu farà il giro del mondo in pochi giorni: j sembra aver toccato da ricino 
la cantante si esibirà negli Stati Uniti e nel Canada, poi toc- j una serie di problemi scottan- 
cherà Honolulu e il Giappone e sarà di ritorno entro il 20 ot- i ti: preminente fra tutti, ancora 
tobre a Parigi, dove registrerà la due canzoni che saranno una volta, quello delle respon 
la base della colonna sonora del film Parigi brucia? di René sabilità che incombono e dei 
Clement diritti che spettano alle pene- 

li programma della tournée è il seguente: due serate razioni del presente e delVav- 
a New York per il « gala » di Maurice Chevalier e per uno venire, nella società socialista 
spettacolo televisivo: una serata a Montreal, nel Canadà. in movimento. Responsabilità e 
! dove avrà luogo un Festival della canzone francese; uno diritti che. dal piano morale e 
spettacolo al Lido di Las Vegas; partecipazione alla « Quin psicologico tendono ad eleyar- 
dieina francese» di Dallas: e. infine, la registrazione di uno si e a qualificarsi m una sjera 
show televisivo a Los Angeles. propriamente politica. 

m. r. Aggeo Saviol: 


1 ar. ozwrJo-JE^- ~ J Iceeo-ii «- nuo- VfcrtE b»= 


La “TUTTO' 


di un'esperienza spaventa dove ?phi nr , romljnnarr , |IIC | mini- 
- ella ha de to - « la realtà ha Broglio. Fra nno <prnwr- 

superato qualsiasi forma di un- . ,. , . * ,i 

maginazione ». Fra l'altro suo d "‘«- « an, ° , ,n ,an l° a1 ’ 

marito, lo scrittore Romain Gary, meno ragliava; oggi non m sen- 
ha perduto l'unico manoscritto tono più nemmeno ì ragli. 

r~'° “ a Erasmo Valenti 


' un QWNQCiyLavE Covi-*v 
L_ POSTBZV I5C5A / 


VOVACMT cn 
FOSCO ‘Z 


[vem-ee a i L 
l QUESTA f&CIE.U4-J 






■I 1?; 





-saivif— 

controcanale 


S - 


Indipendenza 

Complessivamente meno bol¬ 
sa e facilona della prima, la 
seconda puntata della serie do¬ 
cumentaria Venti anni di re¬ 
pubblica, dedicata alla polìti¬ 
ca estera italiana nell’ultimo 
ventennio, non ha rinunciato 
nella sostanza al taglio di par¬ 
te e al torio propagandistico. 
In sintesi, la narrazione «’• sta¬ 
ta costruita in modo da di 
mostrare la giustezza della li¬ 
nea seguita dai governi cen¬ 
tristi dominati dalla DC, la sua 
assoluta necessità dinanzi alla 
€ minaccia dell’espansionismo 
sovietico ». A questo scopo non 
si è esitato, innanzitutto, a ri¬ 
correre a giudizi nettamente 
di parte, ripetendo non di ra 
do luoghi comuni tipici del pe¬ 
rìodo della « guerra fredda »: 
ricordiamo il giudizio sui i-inn 
ziamenti degli Stati Uii’U nel 
1917 (chi. dei meno giovani, 
non ricorda i famosi manifesti 
elettorali della DC con In sfi 
latino?), quella suda l'milizia 
ne di Praga (detirrta, con ima 
contraddizione in termali « col 
po di Stato con hi Mobih'hr’n- 
ne della piazza anello -ulta 
guerra di Corea, (/upt/o sulla 
CF.D. e. infine, il qindi'in con 
elusivo sull’intero periodo. 

Yon sano mance 1 i nemmeno 
silenzi significativi, come quel 
to suH’iniziatica di To iliatn per 
la questione triestina, n l’altro 
sul riconoscimen'o del nuovo 
governo italiano da parte del 
l'VRSS (fu il primo), l'r'vo 
ancora sulle impetuose manife 
stazioni popolari in Italia con 
tro la CEl). o quello, in/ine. 
sull'istallazione di basi milita¬ 
ri americane nel nostro Paese. 

Il imqnuqqio stesso del com¬ 
menta (scritto, (piesta rotta, 
personalmente da I lotti beri 
Bianchi, che cura l'intera se¬ 
rie) era infarcito di espres¬ 
sioni da opuscolo del comitato 
civico di infausta memoria: 

■ sipario di ferro \ Paesi s li 
beri » e Paesi (-.satelliti', e. 
addirittura. >• tumulti e risse » 
per definire manifestazioni po¬ 
polari di cui furono protago¬ 
nista masse di centinaia di mi¬ 
gliaia di ifaiiani (ma forse 
llombcrt Bianchi considera te 


sfi di storia anche i « matti¬ 
nali » della Questura?). 

Rispetto alla prima, questa 
seconda puntata aveva il van¬ 
taggio di utilizzare immagini 
documentarie più pertinenti, 
che conferivano un ritmo più 
vivace alla narrazione, e, so¬ 
prattutto, di contenere le te¬ 
stimonianze dirette di alcuni 
uomini politici. Testimonianze 
che, però, costituivano un com¬ 
plesso nettamente privo di 
equilibrio: e non parliamo tan¬ 
to di un equilibrio numerico 
(tanti democristiani, tanti so¬ 
cialisti, tanti comunisti, e co 
sì via), quanto di un equili¬ 
brio sostanziale, politico, volto 
a dare veramente, per ogni 
(lue.stione, un panorama esau¬ 
riente delle posizioni in contra¬ 
sto e, quindi, del travaglio at¬ 
traversato dal Paese. D’altra 
parte, questo panorama (che 
avrebbe dato un taglio del tutto 
diverso, e nuovo, al documen¬ 
tario. off tendalo come base per 
un'autentica analisi storico cri¬ 
tica dei vent’ann i trascorsi) 
non era nelle intenzioni del¬ 
l’autore. e. infatti, le testimo¬ 
nianze non sono state sollecita¬ 
te nè montate in questa chiave. 

L’iniicn tentativo in questa 
direzione è stato compiuto a 
proposito del famoso dibattito 
parlamentare sull’adesione del 
governo italiano al Patto Atlan¬ 
tico: e non a caso «’* stato pro¬ 
prio questo il momento più ef¬ 
ficace delta puntata (nonostan¬ 
te aiiche in questa occasione ci 
si sia limitati ad allineare pu¬ 
ramente e semplicemente le to 
stnnanianze. dimenticando le 
preziose esperienze che pure la 
televisione sembra avere ac¬ 
quisito nel rampo delle inchie¬ 
steci. Ma comunque, a scanso 
di equivoci. Bianchi si è affret¬ 
tato a chiudere poi questo bra¬ 
no più articolato degli altri con 
uno dei suoi soliti giudizi inap¬ 
pellabili, affermando che «con 
il Patto Atlantico Vindipenden 
za dell'Europa occidentale era 
assicurata s>. Il fatto è che 
quella che non sembra proprio- 
assicurata. in (piesta serie do 
cumcntaria. c l’indipendenza di 
giudizio di llombcrt Bianchi. 

q. c. 


Gianfìlippo Rameau. Francois 
Cou|K‘rin. Domenico Scarlatti. Be 
nerietto Marcello. Antonio Calda 
ra. Tomma-o Albmoni. per citate 
«-oltanto i meno dimenticati. Tolti 
inoltie predenti con compo-i/io 
ni che è a*=ai raro ascoltare, 
molte anzi — ed è un’ultra |H> 
,-itiva tradizione deH'l-tituzaim* -- 
presentate m prima e-i-ciizione 
come la Serenata a Ire con or¬ 
chestra di Benedetto Marcello. 
La morte (h Adone, o l’o-atono 
l.a caduta di Gerirò d, Antonio 
Caldaia. 

Que-tj c la Magione che si è 
inaugurata con ii coni etto. ieri, 
nel cui programma erano riunite 
una Sonala da Chiesa di Cortili, 
l'oratorio II Sacrificio di Isacco 
di Giacomo Curis-nni. il madriga¬ 
le Rc-(a in darmi noia di Ge- 
siialdo (ia Vdio-a. una parte del 
l'oratorio l.a Giuditta di Ale—an 
dio Scarlatti ed un intermezzo 
deì'o Se.ninne l’africano di Stra¬ 
de'.!.i L'intero pioitramma, diret¬ 
to («n c-.-.ra da Ga-tone Tosato, 
era affidato a 2 li strumenti del 
(omplesso rie! Gonfalone ed alle 
voci de! Coro jwhfonico romano. 
SoliMi di canto: Gino Sin mber 
£hc Maria Laura Carboni. Maria 
Dolore- Alice. Roberto E! Hage e 
Serafino Yenemcci. Un caldo *uc- 
re-'O bene augurante- per il resto 
della stamene e Macera si replica. 

vice 


Paul Newman 
e Bette Davis 
in un film 
italiano ? 

I; produttore Walter Brandi 
ha (omun cato di avere in corso 
trattative con Paul Newman e 
Bette Davis [>er la loro parteci 
paziooe ad un film, rii ambienta 
7ione moderna, che dovrebbe es- 
serr girato in Italia in prima 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE de) pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: Album di famiglia: «Le buone ma¬ 
niere s-; Antologia di poeti: Umberto Saba 
VIAGGIO NELLA PREISTORIA (3>): « Le testimonianze 
del paleolitico » 

CONCERTO IN MINIATURA con la pianista L. De Barberiis 

LA POSTA DI PADRE MARIANO 

TELEGIORNALE SPORT - Tictac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentare • Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
GIORNI DI DUBBIO (film). Regia di Maxvveli Shane. Con 
Edward G. Robinson. Kevin McCartliy 
CRONACHE DEL CINEMA, a cura di Stefano Canzio 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL MONDO A MOTORE 

22,00 I SEGRETI DELLA MUSICA, con Léonard Bernstein • 
l’Orchestra Filarmonica di New York 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 6.35: Cor¬ 
so di lingua inglese; 7: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino • 
Ieri al Parlamento; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 8,45: Musi¬ 
che tzigane; 9: Motivi da ope¬ 
rette e commedie musicali; 
9,20: Fogli d'album: 9,35: Di¬ 
vertimento per orchestra: 10,05: 
Antologia operistica; 10,30: Co 
lonna sonora: 11: Canzoni, can¬ 
zoni; 11,30: Jazz tradizionale: 
Blister Bailey: 11,45: Canzoni 
alla moda; 12,05: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 

12,50: Zig Zag; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola: 13,30: 
Coriandoli: 15,10: Archi e ot 
toni; 15,30: Un quarto d ora di 
novità: 15,45: Orchestra diret¬ 
ta da Piero Soffici; 16: Progr. 
per i ragazzi: Un cercatore 
d'oro: 16,30: Corriere del di¬ 
sco: musica da camera: 17,10: 
Concerto sinfonico diretto na 
Herbert von Karajan; 18,50: 
Sui nostri mercati; 18,55: Scien 
za e tecnica: 19.10: Intervallo 
musicale; 19,18: La voce dei 
lavoratori: 19,30: Motivi in gio¬ 
stra: 20,20: La suocera. Com¬ 
media in cinque atti di Publio 
Terenzio Afro; 21,30: Ricordo 
di Anna Fougez: 22: Musicisti 
italiani del nostro secolo: Il¬ 
debrando Pizzetti. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 1U0. 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,39, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale (prima parte): 7,35: 
Musiche dei mattino: 8,25: Buon 
viaggio: 8,40: Canta Carmen 
Villani: 9,10: Sete Boia alla 


cintarla; 9,20: Due voci, due 
stili: Gianni Morandi e Marie 
Laforet; 9,35: Il mondo di Lei; 
9.40: Orchestra diretta da An¬ 
dré Popp: 9,35: Buonumore in 
musica; 10,15: il brillante; 10,20: 
Complesso Giuseppe Anedda; 
10,35: Giallo quiz; 10,55: La 
bancarella del disco: 11,25: Il 
Gazzettino dell'appetito: 11,35: 
Un motivo con dedica; 11,40: 
Per sola orchestra; 12: Oggi in 
mu.-ica - L'appuntamento delle 

I t; 14: Scala Reale: 14,05: Voci 
alla ribalta; 14,45: Cocktail mu¬ 
sicale: 15: Cori italiani; 15.15: 
Girandola di canzoni; 15,35: 
Concerto in miniatura; 15,55: 
Controluce; 16: Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te: 16,38: Dischi 
dell'ultima ora; 16.55: Vetrina 
del Festival della canzone na¬ 
poletana I9C6; 17,25: Buon viag¬ 
gio: 17,35: «Von tutto ma di tut¬ 
to: 17,45: Speciale per voi; 
18,25: Sui nostri mercati; 18,35: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti; 19.23: ZigZag: 19,50: 
Punto e virgola; 20: Beatles 
contro i Rolhng Stones; 21: 
Novità discografiche inglesi; 
21,40: Nunzio Rotondo e il suo 
complesso: 22,10: Musica nella 
sera; 22,40-23,10: Benvenuto in 
Italia. 

TERZO 

18,30: Musiche; 18,45: Iji 
R assegna; 19.00: Musiche; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20,40: Musiche di W. Egk; 21: 

II Giornale del Terzo; 21,29: 
Sette arti: 21,20: Sei Sooate per 
violino e cembalo: 71,50: Scien¬ 
za e filosofia; 22,20: La musi¬ 
ca. oggi; 22,45: Incontri cor» 
la narrativa. 
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Costretta al pa¬ 
reggio dal Bre¬ 
scia la Juve si 
è distaccata di 
un punto dal 
tandem di te¬ 
sta. Nella foto: 
una splendida 
carata di CU- 
DICINI su pu¬ 
nizione di DE 
PAOLI 
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Dopo due scon¬ 
fitte consecuti¬ 
ve (con la Juve 
ed II Vasas) la 
Fiorentina si è 
riscattata a Ve¬ 
nezia (6 - 2). 
Nella foto: il 
terzo goal vio¬ 
la segnato da 
BERTINI 
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Le romane 

sempre in. 

altalena. Dame¬ 
le nica ha perso 
in casa la La¬ 
zio con l'Ata- 
lanta mentre la 
Roma ha colto 
IP una clamorosa 
vittoria a Vi¬ 
cenza. Nella 
foto: una para¬ 
ta di PIZZA- 
3 A L L A su 
CORI 


Il Napoli sfida H. H. a viso aperto 


Dopo la vittoria sul Milan (che ha confer¬ 
mato la combattività e la saldezza morale 
dei partenopei) il Presidente Fiore ha sve¬ 
lato il suo obiettivo 

«Punteremo 
allo scudetto» 


0. K. GLI « AZZURRINI » 


L'Inter è arrivata ieri pomeriggio a Mosca 


Il Napoli è ancora la squa¬ 
dra del (jiorno: non solo per¬ 
ché ha piegato anche il Milan. 
dopo la clamorosa vittoria di 
Roma (che aveva fatto sopitilo 
ai primi due successi interni 
sul Lanerossi e sulla Spai), ma 
anche perché Fiore e Pesaola 
hanno deciso finalmente di (jet 
tare la maschera, di parlare 
chiaro. 

In sostanza il presidente e 
l'allenatore del Napoli hanno 
detto dopo la vittoria sul Mi¬ 
lan: i Abbiamo incitato alla 
prudenza per tutto il campiona¬ 
to scorso e nelle prime partite 
di questo campionato appena 
iniziato, perché non eravamo 
ancora sicuri delle nostre pos 
sibilità. perché attendevamo ul¬ 
teriori riprove. Ebbene ora non 
vogliamo più temporeggiare: 
ora diciamo apertamente che 
le nostre possibilità sono rile¬ 
vanti. siamo convinti di poter 
aspirare alla primissima piaz¬ 
za della classifica, siamo con¬ 
vinti di poter arrivare allo scu 
detto, fortuna permettendo ». 

E' una vera e propria sfida 
all'lnter di 11.11. come si vede: 
una sfida a viso aperto senza 
più sotterfugi, una sfida che 
pertanto merita di essere esa¬ 
minata non solo con simpatia 
ma anche con serietà. Perché 
una volta rivelato l'obiettivo 
vero di una squadra si assu¬ 
mono precise responsabilità di 
fronte ai propri tifosi (che 
vengono chiamati a dare nuo¬ 
ve prove di attaccamento alla 
squadra) e di fronte agli spor¬ 
tivi di tutta Italia. 

Chiediamoci allora quali so¬ 
no le possibilità di questo Na 
poli in rapporto aU'obbiettivo 
delineato « apertis verbis * dai 
responsabili. E diciamo subito 
che per noi le possibilità del 
Napoli sono effettivamente ri 
levanti. Innanzitutto per i me 
riti della squadra partenopea 
che appare fortissima a centro 
campo e forte all’attacco. For¬ 
tissima a centro campo perché 
Sirori. Juliano e Bianchi co¬ 
stituiscono un triangolo « ro 
tante » che può fornire vette 
elevatissime di rendimento, co 
me appunto il nuovo pistone 
rotante allo studio per i moto 
ri automobilistici. 

1 tre moschettieri infatti han 
no raggiunto un affiatamento 
tale per cui sono sempre a tur 
no o insieme nelle zone del 
campo nevralgico secondo 
quanto richiedono le circostan 
re, cosi rafforzando sìa l'attac 
co che la difesa. Forte all'at¬ 
tacco abbiamo detto perché Or¬ 
lando ha compiuto giusto do 
menicn sensìbili progressi (e 
poi deve rientrare Altafini un 
giorno...) perché Cane già tn 
gran forma come « filtrador » 
dovrà pure aggiustare il tiro, 
perché Braca ha la praticità e 
la velocità necessarie: e poi 
ripetiamo all'attacco si può con 
tare anche sugli inserimenti di 
Sivori. di Bianchi, di Juliano 
(a Roma segnò Sivori. contro 
il Milan ha segnalo Bianchi). 

Un po’ meno bene vanno in 
vece le cose in difesa , come già 
sì vide a Roma dove Nardin 
traballò clamorosamente con¬ 
tro Barison e ore Bandoni ap 
parve assai incerto nelle para¬ 
te basse e nella presa in ge¬ 
nere. e come è stato confer¬ 
mato contro il Milan. quando i 
partenopei hanno regalato ad 
dirittura due goals ai rosso¬ 
neri. 

Ma le incertezze della difesa 
possono essere ampiamente ri¬ 
scattate dall'attacco, e poi 
crediamo che saranno poche le 
squadre audaci al punto da 
gettarsi all'arrembaggio contro 
i partenopei. Ma non basta an¬ 
cora: le possibilità del Napoli 
debbono considerarsi rilevanti 


anche in rapporto alle condì 
zioni degli avversari. Sappia¬ 
mo già dalle prime giornate co 
me Milan e Bologna stentino 
maledettamente ad ingranare 
(del resto se jie è avuta la 
conferma domenica), abbiamo 
visto giusto nella quarta come 
il * movimìcnto » di Herrera 
possa andare a gambe all’aria 
non appena una rotelliiui si in¬ 
ceppi (cioè un giocatore sìa 
fuori forma o in giornata no 
come è successo domenica a 
Del Sol), è noto che l’inter 
non ha ancora raggiunto il mi¬ 
glior rendimento e che è per¬ 
sino dubbio riesca a raggiun¬ 
gerlo a causa di un ceilo logo¬ 
rio degli uomini chiave (Be 
din. Corso e Suarez). 

Come si vede dunque il Na¬ 
poli potrebbe anche farcela: 
non è detto naturalmente che 
sia sicuro di riuscire, ma può 
tentare, ha i numeri per ten 
tare. Ed allora ci sembra che 
abbiano fatto bene i responso 
bili partenopei a parlare chia¬ 
ro. anche per il peso psicolo¬ 
gico che possono avere le loro 
dichiarazioni in senso positivo 
si capisce (sul pubblico amico 
e sugli avversari). 

Fatti gli auguri (li rito al Na 
poli passiamo rapidamente alle 
altre squadre del giorno, ovve¬ 
ro alla Fiorentina ed alle ro¬ 
mane. La Fiorentina che co¬ 
me sapete era reduce da due 
sconfitte consecutive (con la Ju¬ 
ventus ed il Vasas) e andata a 
cogliere un completo e clamo¬ 
roso riscatto sul campo del Ve¬ 
nezia segnando la bellezza di 
sei reti. Meglio di così non si 
poteva concludere la trasferta 
dei viola: epperò sarà bene non 
farsi eccessive illusioni sui 
* babg » di Chiappella. Proprio 
gli alti e bassi della squadra 
dimostrano che i ragazzini an 
coro non sono maturi per ohiet 
tivi ambiziosi. Diamogli tem¬ 
po con pazienza, fiducia e sim¬ 
patia. senza fare drammi se do 
vesserò avere altre « ricadute * 
per errori di... gioventù. Tra 
un paio d'anni se la Fiorentina 
persisterà nella sua politica i 
frutti saranno più copiosi e 
duraturi. 

Alti e bassi anche delle ro 
mone, impegnate anzi in una 
vera e propria altaleno: otto 
giorni fa areva vinto lo Imzìo 
a Lecco ed aveva perso la Ro 
ma con il Napoli, domenica ha 
vinto la Roma sul rampo tabù 
di Vicenza ed ha perso in casa 
la Trizio con l’Atalanla Si ca¬ 
pisce che questa discontinuità I 
di rendimento conferma : dub I 
hi già espressi da temivi sulle 
due squadre romane che han 
no anche esse bisogno dì tran 
qudlità e di fiducia: non per 
niente Puahese ha fatto un al 
tra importante ripensamento, 
affiancando una * spalla * a 
Peirò e rafforzando il centro 
campo con un'ala tornante Ve 
drete che Pugliese presto rìu 
scirà a far quadrare i suoi 
conti, come anche Mannocci < se 
i due allenatori potranno conti 
nuore a lavorare in pace). 

Infine una rapida carrellata 
in coda ove Foggia e Lecco 
continuano a reggere melon 
conicamente il fanalino in com 
pagaia della Spai (raggiunta 
giusto domenica ) pur arendo 
dato segni di progressi altra 
verso i pareggi con il Cagliari 
ed il Mantova A una lunghez 
za dalle due ultime sono poi 
Venezia e Lanerossi Come di 
re che anche in coda, come già 
in testo, la situazione appare 
chiaramente delineata sin dal¬ 
le prime giornate. Restono da 
vedere gli sviluppi e le conclu¬ 
sioni delle battaglie per gli ob 
biettivi più importanti (scudet¬ 
to e salvezza). 

Roberto Frosì 



Bedin assente Corso dubbio 

per il mattb Ma solo temporaneo 


con la Torpedo Confermato: 

Dalla nostra redazione VdlcilfGQ(|Ì C*U« 

Un cielo grigio «milanese» i .. a ^JB ^tB 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10. 

Un cielo grigio « milanese » 
lia accolto oggi l'Inter a Mosca. 
11 tempo bellissimo sino a ieri 
si è infatti guastato in nottata: 
ma l’autunno moscovita può 
riservare ancora altre sorprese 
(e speriamo che siano piace¬ 
voli per mercoledì quando si 


Rodoni conferma: 
il C.D. il 15 ottobre 

MILANO. 10 

Il presidente della Federazione 
ciclistica italiana Rodoni ha smen¬ 
tito stamani alcune voci circo¬ 
lanti nell'ambiente ciclistico se¬ 
condo cui la riunione del Consi 
glio direttivo federale, nella 
quale verrà discussa la situa¬ 
zione della Lega professionistica, 
sarebbe stata anticipata a Milano 
giovedì. Rodoni ha confermato 
che il Consiglio direttivo si riu¬ 
nirà a Roma il 15 ottobre. 


Roberto Gervasini mentre taglia il traguardo nella gara dei 1500 metri. 

Juniores brillanti contro gli atleti russi 


Asta Crosa Puosi 
e Cramerotti in luce 

Inferiori all’attesa gli ospiti — Il retour-match nel 1967 


Dot nostri giovani dell'atletica 
leggera puoi sempre fidarti. Fu 
rono loro a dare l'impronta agli 
«assoluti - di Firenze, si batte 
rono gagliardamente a Pisa l'il 
agosto scordo contro la Francia 
e Polonia: «confissero ’ secondi 
e («ersero nin lina scarto di 20 
(«unti con i transalpini, tra sa 
hato e do* ionica scorsi hanro 
nie-Mi sotto la rapsrc-ent.it iva 
della Repubblica Federativa Ra¬ 
sa airOhmpTo Mio stadio della 
capitale m è eareegia'o dome 
nica >n particolare n condizitHii 
non certo ideali polline e piste 
molli, sdrucciolevoli per l'acqua 
cadi.ta nblvondanto ma i nostri 
« azzurrini » si sono battuti molto 
ben*', con grande ardore aeo 
Distico racciuncendo po-itiv*. tra¬ 
guardi Neppure il programma 
mal composto, troppo diluito - do¬ 
menica si è terminato con la 
staffetta veloce quand’era cià 
notte li ha frenati Hanno vinto 
dodici gare <tutte le corse veloci 


dai metri 100 ai -400. le tre cor¬ 
se di mezzofondo: : m K00. 1.500 
e 3 000. i 1 500 s epi. i 400 hs. e 
nei concorsi i lanci del pe«o. del 
disco e del giavellotto, e anco 
ra la staffetta 4\toù| lasciandone 
agli avversari solo sette fllOhs.. 
lungo, alto, triplo, martello, asta 
e 4\100) imiioncndo in modo 
chiaro bmp ilo la loro «upeno 
nta come complesso. 

l'n risultato, dunque, più ctie 
lusinghiero anch-* se nell’annua 
no statistico della FIDAI, farà 
bene a correggere la dizione 
dell'incontro, clié non della rap 
presenta-iva giovanile delIT'RSS 
al limite dei 20 anni «* è trat 
tato — anche s e dalla lederà 
zione atletica di questo paese 
erano giunte ass curazioni in tal 
senso — bensì di quella della Re 
pubhlica Federativa Russa. Ciò. 
ovviamente, non sminuisce affat 
to il valore della v ttoria. delle 
prestazioni dei nostri juniores. 
I nove punti di vantaggio alla 


Conclusi i tricolori di tennis 

Battuto Pietrangeli 
Maioli aeo taaipione 


CATANIA. 10 

I campionati italiani di tcn 
nis a Catania si sono concimò 
oggi con una clamorosa sorpre 
sa: Maioli ha infatti battuto 
Pietrangeli nella finale del sin 
golare maschile conquistando 
così il titolo italiano. 

Si è trattato per di più di 
una vittoria assai netta perchè 
Giordano si è aggiudicato tre 


set con il punteggio m-peltiva 
mente di 6 3. 6 4. 6 0 senza la 
sciare nemmeno il punto della 
bandiera a Nik. 

Nella finale del doppio frm 
minile poi la coppia Gordigia 
ni Beltrame si è imposta sulla 
coppia La zza ri no Pericoli con 
il punteggio di 6 4. 6 2 in una 
partita assai combattuta specie 
nel primo set. 


fine del meetina ^Italia 105 Rus¬ 
sia %) avrebbero potuto essere 
anche di più: R.ihith uscendo 
male all'ulfima barriera ha com 
promesso le sue intatte possi 
b.lità di vittoria nei 110 hs . Pe 
Io so. ultimo frazionista della 
4\I00 è giunto a -palla dal vin 
ritore «onctico fermando il i ero 
no » sullo stesso tenijx» 

Ci sono stote, fra i nostri, di 
ver*»- conferme Flavio Asta vin 
citore dtl peso e del disco il 
forte lanciatore dell - Ol.mpia t 
Sta inseguendo con tirarde tona 
eia il record italiano cii (’on-o 
lini ini ififiBì che resiste dal 
1955 f ReIlin7ona. 11 dicembre) è 
già arrivato a in >619 Dome 
nica. egli et ha dotto al termine 
della gara, avrebbe potuto esse 
re il giorno buono s t - la peda 
na ron fosse stata trasformata 
dal temporale in un piccolo la¬ 
ghetto. Roberto (lem-mi. 19 an 
ni. ha vinto ;n bellezza eli K00 
e i I 500. ha cosi confermato 
la bella vittoria di Ode s-a nella 
d.stanza poi lunga Renzo Cra- 
mero'ti l'altro vuoterò di Odcs 
sa ha n. >-!rato di cs-c u- oramai 
maturo p< r far da guastafeste 
al d,.o Rodegliiero Radrran. Ca 
m-’rotti tesserato por la * Quer- 
c a » di Rovereto, allenato ria 
Tommasj è stato uno spettacolo 
nel morfina. Peccato che il biro 
non ci abbia permesso di seguirlo 
con la dovuta attenzione. 

Altri «azzurrini» in «orionza: 
1 velocisti Sguazzerò (collaudo 
postico dopo l'infortuio che Io 
appiedò a Budapest). Simonceih. 
Puos?. brillante vincitore dei 400 
metri con un'altra nota di meri 
to per d suo decisivo apporto 
alla staffetta del miglio Scatena 
\rdiz7one e (I ancaterino. altro 
ragazzo questi, di 19 anni uscito 
dal vivace vivaio siciliano che 
tanto di più potrebbe dare so le 
cure fossero maggiori e Crosa. 
Giacomino Crosa. anche lui di 
ciannovenne. è m forza all'Ital 
sider di Genova. Nella gara del 
l'alto si è trovato stretto tra Ga 
vnlov e Stadnikov due giovani 
prodotti deH’eccel.sa scuola del¬ 
l’alto sovietico. 

Egli ha migliorato di ben 3 


centimetri il record personale 
(portandolo da m. 2.01 a m. 2.W) 
cedendo poi sul 2.07. Ma la gara 
si svolgeva in condizioni proibi¬ 
tive con una pedana molto ce 
devote. Crosa ha mancato per 
un nonnulla il primo salto dei 
m. 2.07. 

Allora, riconoscila la bravura 
dei nostri juniores. ripetiamo la 
annosa ma valida domanda: per¬ 
ché mai li perdiamo quasi tutti 
questi « azzurrini » al passaggio 
(ii categoria'’ Cosa ne dice la 
FIDAI.'* 

Gli ospiti hanno prcseutato una 
squadra con molti alti e bassi; 
forti nelle specialità tecniche, so¬ 
no apparsi quasi inesistenti nelle 
corse, pers.no in quelle loro tra¬ 
dizionali: siopi o mezzofondo 
D'accordo eli juniores dell L T R5»S 
sono in grado di cantare altra 
musica, purtnttavia si attendeva 
qualcosa di meglio. For'e i diri¬ 
genti l’atletica soviet ca hanno 
preso l'incontro sottogamba. \ja 
esperienza g! ; servirà per il 
retour match, il prossimo anno 

Piero Saccenti 


Venerdì la Tris 
alle Capannelle 

Tredici cavalli figurano iscritti 
nel Premio Alcimedonte, in pro¬ 
gramma venerdì prossimo 14 ot¬ 
tobre all'ippodromo delle Capan¬ 
nelle in Roma, prescelto come 
corsa Tris della •‘'tlimana. Ecco 
il campo: 

PREMIO ALCTMEDONTE (la¬ 
re 2.000 000, handicap a invito), 
metri 1400. pista piccola: Niro 56, 
Tchin Tchin óó'j, Espra 53. 
Tex 51. Piossasco 50'/2. Riziere 50. 
Diego Le Saavedra 49. Alberto 
L'Orso 48'ó. Olimpica 48, Oli- 
velia 48, Moro 48. Santa Co¬ 
rona 44',i. Boemia 44. 


giocherà allo stadio I.enin il 
retour match tra lutei* e Tot* 
pedo). 

L'attesa qui a Mosca è vi 
vissiniu : tutti ì posti sono già 
esauriti. Ma nessuno fa previ 
sioni perchè si ritiene clic* il 
match sia aperto ad ogni ri 
sultato: si capisce che il com 
pito dellTnter è risultato più 
difficile perchè un solo goal 
di vantaggio può essere poco 
specie contro una Torpedo in 
gran forma (come dimostra il 
suo ruolino di marcia in que¬ 
sta stagione: 16 vittorie c 7 
pareggi su 29 partite). 

Ma torniamo all’arrivo del¬ 
lTnter. Appena sceso dall’ae¬ 
reo Herrera ha annunciato la 
formazione che giocherà mer¬ 
coledì: Sarti; Burgnich. Pac¬ 
chetti; Landini. Guarneri. Pic¬ 
chi; Jair. Mazzola. Domenghi 
ni (Vinicio). Suarez. Corso (Do 
menghini). Come si vede man 
citerà sicuramente Bedin che 
pare abbia accusato un ma¬ 
lanno al ginocchio a seguito di 
uno scontro subito nell’antici 
po con la Spai: diciamo pare 
perchè non è escluso che Iler 
rera lo tolga di formazione per 
varare con Landini Guarneri 
una coppia di centromediani da 
opporre al doppio centro avan 
ti sovietico. 

Poi come si vede dalla for¬ 
mazione esiste un grosso in 
terrogativo sul conto di Corso 
che sarebbe leggermente indi 
sposto: anche qui ovviamente 
il condizionale è d'obbligo in 
quanto già nei giorni scorsi 
Herrera aveva fatto compren 
dere di voler lasciare a ripo-o 
Corso giudicato non adatto 
ad una partita di combattinien 
to come quella con la Torpedo. 
Subito dopo ha dovuto riman 
giarsi le sue dichiara/ioni per 
soffocare la polemica nascen 
te con Corso: ora si capisce 
che l'indisposizione attribuita 
a Mariolino può essere una 
giustificazione diplomatica. 

Circa l'imiKistazione tattica, 
è evidente che l'Inter si affi 
dera alla difesa per cercare di 
mantenere la rete di vantaggio 
acquisita a Milano, affidandosi 
per l'attacco ai veloci contro 
piede di Jair. Mazzola e Do 
menghini 

Herrera. come è suo solito, 
appare fiducio-o: l'allenatore 
non nasconde la difficoltà di 
difendere una «ola rete di van 
taggio contro una Torpedo che 
davanti al «uo pubblico «ara 
certamente scatenata, ma ri 
tiene che i suoi giocatori pos 
«ano farcela Inoltre sostiene, 
come è suffragato del resto 
dalle prove di campionato, che 
l'Inter è più pericolosa quando 
è costretta a difendersi di 
quando deve prendere l'inizia 
tiva: infatti l'arma piu peri 
colosa dei nerazzurri è il con 
tropiede che ha miglior modo 
di esprimersi quando eli avver 
sari si sbilanciare in avanti. 

Dopo l’arrivo dell'aereo su 
cui ha preso posto la squadra, 
ne sono arrivati a pochi minu’i 
di distanza altri due. su cui 
hanno viaggiato le due avan 
guardie dei numerosi sosteni 
tori interisti che* ri sono re*cati 
a Mosca a sostenere la squa 
dra. 

Concludiamo ricordando che 
domani l'Inter sosterrà un al 
Icnamento (soprattutto sciogli 
muscoli) sul campo stesso dello 
stadio Lenin ove mercoledì si 
svolgerà l’incontro che verrà 
trasmesso in diretta dalla TV. 

a. g. 


iPer il match 

i __ 

con Lopopolo 


Rivas 
a Roma 
da ieri 




Come avevamo annunciati) 
nei gioliti scorsi la Fedii calcio 
ha deciso ili affidare la guida 
della nazionale a Valeareggi: 
la notizia non è ancora ufh 
ciale ma ci ò stata confermata 
ila fonte attendibilissima. Del 
resto verrà comunicata ufficial¬ 
mente tra due giorni, cioè do¬ 
lo la partita tra Inter e Tor¬ 
pedo. 

Si tratta naturalmente ili una 
soluzione provvisoria, per far 
fronte ai prossimi due inion 
tri internazionali con l'LTnonc 
Sovietica e la Romania. La so 
lozione definitiva verrà piesa 
invece in seguito con più calma 
e dopo attenta meditazione co 
me è giusto che sia 

Come è noto infatti per la 
candidatura ili Herrera si eia 
no registrati pareri contrastati 
ti: c'è stato infatti chi ha ntcs 
so in rilievo eli indiscutibili ine 
riti tecnici - allenatore in 
tcrista e chi invece ha calcato 
i'accento sulle polemiche che 
potrebbero suscitare le sue 
scelte soprattutto perchè Her¬ 
rera dovrebbe conservare an 
che il suo compito di allena¬ 
tore dclFIntcr. 

A proposito di Herrera l’uf¬ 
ficio stampa della FIGC ha co 
municato ieri die Pasquale si 
è incontrato domenica con llor 
rera e Moratti. Il motivo del 
l'incontro non c stato reso no 
to. tuttavia si crede che il 
Presidente della FIGC abbia 
chiesto all’allenatore nerazzur¬ 
ro una relazione su alcuni gio 
caton della nazionale sovitti¬ 
ca impegnati domani nella 
partita Torpedo Inter. 

Altre candidature del resto 
non si offrono per il momento 
essendo i migliori tecnici ita 
liani tutti impegnati con le 
società. Pertanto il C.F. ha de 
ciso giustamente di rinv iarc la 
nomina definitiva del nuovo 
C.T. azzurro affidando il man 
dato temporaneo a Valcarcggi 
(che già è stato allenatore del 
la Fiorentina e secondo di 
Fabbri). 

Come è giusta la decisione 
presa dal C F. di concedere una 
congrua proroga alla commis¬ 
sione di inchiesta nomina per 
far luce sul giallo post - mon¬ 
diale. 

Noi per primi avevamo in 
fatti rilevato come il lasso di 
tempo (20 giorni) assegnato al¬ 
la commissione fosse troppo 
esiguo per permetterle di svol¬ 
gere il suo mandato. 


Il pugile venezuelano Vie erte 
Rivas, il quale il 21 ottobre pros¬ 
simo affronterà sul quadrato del 
Palazzo dello Sport di Roma il 
campione mondiale dei superleg¬ 
geri. il milanese Sandro Lopopolo, 
per il titolo, è giunto ieri all'aero¬ 
porto di Fiumicino da Caracas a 
bordo di un aereo dell'Alitalia. 
Al suo arrivo, Rivas ha detto: 
« Ho già incontrato Lopopolo bat¬ 
tendolo ai punti nel luglio scorso 
a Caracas. Mi auguro che la cosa 
mi riesca anche a Roma. Non 
nascondo che temo il combatti¬ 
mento e soprattutto la resisterla 
di Lopopolo ». Vicente Rivas ha 
sostenuto 70 incontri vincendone 
41. Successi significativi delia sua 
carriera sono quello su Morgan 
per k.o. nel 1940, e quello di qual¬ 
che anno dopo su Elorde, il fìlippi. 
no attuale campione mondiale dei 
leggeri Junior. Nella foto: RIVAS. 


Clementi vince 
a Torvajanica 

Alfredo Clementi del G S Cle- 
ment ha vinto per distacco il 
G P. Pro Loco di Torvajanica 
organizzato dal Club Sportivo 
Clemcnt. Secondo a F30" Spar¬ 
taco Rosati che ha battuto in 
volata Cloni. Olivieri. Badiali, 
Morelli. Seguono Rossi. Belli. 
Murasecchi. Bartoloni. Greco. 
Marcntulli. Vaccaro. Caroselli. 


Wistone per 
squalifica batte 
Dan Johnson 

MANCHESTER. 11 
Il gallese Howard Winstone 
ha battuto questa sera per squa¬ 
lifica alla quarta ripresa l’Ame¬ 
ricano Dan Johneaa. 
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Voci insistenti a Bonn su una ripresa delle conversazioni 

Riprenderà il dialogo fra 

socialdemocratici di Bonn e la 

* 


SED tedesco-democratica? 


Le recenti prese di posizione dei socialdemocratici non indicano tuttavia 
che esistano buone prospettive - li partito di Brandt ha subito ulteriori 
involuzioni su tutti i problemi della Germania e su quelli internazionali 
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À conclusione del Congresso della cultura a Varsavia 

APPELLO DEGLI INTELLETTUALI 
POLACCHI PER IL VIETNAM 


Dal nostro inviato 

BONN. IO. 

La SPD (Partito socialdemocra¬ 
tico tedesco occidentale) si pro¬ 
pone di riaprire il capitolo del 
dialogo die la SED (Partito so 
cialista unificato della RDT). Ne¬ 
gli ambienti socialdemocratici di 
Bonn se ne parla con insistenza 
sempre maggiore. Alle domande 
tese ad accertare se si tratterà 
di un'iniziativa politica vera e 
propria, e non semplicemente di 
una mossa propagandistica desti¬ 
nata a lasciare il tempo che tro 
va. si evita di rispondere: ci si 
trincera dietro l'affermazione che 
la presidenza del partito, in (me¬ 
sti giorni bollenti, non ha avuto 
ancora il tempo di esaminare in 
dettaglio la questione che si fa 
risalire a un « colloquio » che 
Willy Brandt ebbe con un redat¬ 
tore della Nette Riletti -Rulir-'/.ei- 
tutif). Ma il resoconto di questo 
colloquio, pubblicato dal giornale 
il 28 settembre scorso, non appa¬ 
re di certo più illuminante. 

« La SPD — ha dichiarato 
Brandt al giornalista — non mol¬ 
lerà. Essa non farà addormen¬ 
tare la discussione con la SED 
nell'altra parte della Germania. 
Si giungerà a nuove proposte ». 
Dopo avere sottolineato che. nel 
dibattito, si è trattato non sol¬ 
tanto di due assemblee a Karl 
Marx Stadt e a Hannover, il pre¬ 
sidente della SPD ha proseguito: 

« Noi non ci facciamo nessuna 
illusione. Noi sappiamo che non 
si tratta tanto di punti di vista 
da conciliare; perché in primo 
luogo occorre che questi punti 
di vista vengano esposti chiara 
mente e apertamente e in secon¬ 
do luogo rimane la speranza che 
possa esservi un certo spazio 
nel quale possano essere raggimi 
te agevolazioni per gli uomini. E 
proprio questo è ciò che im¬ 
porta ». 

In polemica con certi ambienti 
di Bonn. Brandt ha quindi affer¬ 
mato che « la chiave (della que¬ 
stione tedesca) non si trova solo 
a Mosca ». che * la normalizza 
zione dei rapporti con gli Stati 
del blocco orientale non è un toc¬ 
casana » e che « non si può tra¬ 
scurare il confronto sul suolo te¬ 
desco »: egli ha concluso laseian 
do intendere che la presidenza 
del partito sta esaminando gli ul¬ 
teriori passi da compiere « senza 
modificare il suo attegiiiamento 
verso il regime della SED ». 

In attesa delle decisioni del 
gruppo dirigente socialdemocra¬ 
tico e pur senza voler fare il 
processo alle intenzioni, non sì 
può tuttavia ignorare che sino 
a oggi nella SPD è mancato un 
serio riesame critico dell'anda¬ 
mento della prima fase del dia¬ 
logo e delle cause del fallimen¬ 
to dello scambio di oratori a Karl 
Marx Stadi e a Hannover. Af¬ 
frontando questo problema nei 
circoli socialdemocratici di Bonn, 
ci si sente rispondere che il dia¬ 
logo si è arcoa'o perchè *nel Pi» 
litburò della SF.D è prevalsa la 
tesi contraria al suo prosegui¬ 
mento ». perché « si è avuto for¬ 
se un intervento esterno ». perché 
« la SED si sarebbe trovata ad 
affrontare difficoltà interne ». 

Per quanto riguarda infine la 
famigerata legge che. conila som 
sa di consentire la comparsa di 
oratori della SED ad Hannover, 
ha attribuito alla legislazione te¬ 
desco occidentale validità anche 
per i cittadini della RDT e di 
altri paesi dell'Europa orientale, 
nei medesimi ambienti socialde 
mocratici si dice che essa é stata 
ner la SED un paravento per 
annullare le due assemblee già 
fissate. 

E’ chiaro che su queste basi il 
discorso diventa sempre più dif¬ 
fìcile. se non impossibile. La SED 
infatti ha ripetutamente dichia¬ 
rato e sottolinealo che l'appro¬ 
vazione al Bundestag, della citata 
legge anche da parte socialdeme 
cratica non è stato un episodio 
isolato, ma una vera e propria 
scelta della SPD la anale men 
tre da una parte * dialogava » 
menando il enn per l’aia, dall'al¬ 
tra silurava il dialogo stesso riaf 
fermando in linea di principio e 
nel fatti la sua totale omertà con 
«li obiettivi politici della CDU- 
CSU fle due ali della DC tedesca 
occidentale) e del suo governo. 

Chiarezza sulle vere intenzioni 
della SPD. si è aggiunto da par¬ 
te della SED l'ha Tornita il con¬ 
gresso socialdemocratico di Dort¬ 
mund. tenutosi proprio nel mo¬ 
mento culminante dello scambio 
i lettere tra i due pattiti Alle 
roposte della SED di un avvi- 
inamento e comprensione tra i 
ue Stati tedeschi, di un'azione 

omune della classe operaia del 

Est e dell'Ovest della Germania 
er ass'curare al paese e alI'E:i 
opa pace e sicurezza, il congres- 
soci.aldemocratico di Dortmund 
i risposto riconfermando l’ac- 
ettazione dei piani che i grup 
dominanti di Bonn hanno eia¬ 
rato per risolvere dal loro pun- 
dj vista la questione tedesca: 
me primo passo, annessione del 
RDT e quindi riconquista dei 
reiteri oltre l'Oder-Neis.se per 
pristinare I confini del 1917. In 
ilitica interna ed economica, il 
ingresso, m contrasto con le de¬ 
trazioni delle precedenti 

I sindacato, pur controllate dai 
rialdemoeraUci. ha dato la sua 
esione di principio alle leggi 
ceTk»n3li e ha rinviato a urna 

iale commissione l'esame del 
questione della cogestone dei 
voratori nelle aziende. 

II giudizio della SED su) con 
esso di Dortmund è stato dun- 
e molto severo. Esso sembra 
fforzato dall’atteggiamento e 
U’azione della SPD durante 
este settimane .ii crisi a Rami 
r II gruppo dirigente soci.alde- 
icratico. infatti, alla fine di 
osto non si è avuta alcuna « ri 
Ita dei generali ». ma un'azione 

9 legittima » e persino « corag 
osa » dei dirigenti militari del- 
i Bundesvvehr contro un mini- 
ro e un segretario di Stato alla 
fesa incapaci e intriganti. Per 
SPD il governo Erhard fa male 


a insistere presso gli USA per 
ottenere la coproprietà deli'ar* 
mamento atomico, ma ciò non 
perché i socialdemocratici di 
Bonn siano contrari in linea di 
principio a questa coproprietà. 
ma perché ritengono che l'obietti¬ 
vo del cancelliere oggi non sia 
realistico. 

Su questo problema l'esperto 
militare della SPD. Hellmuth 
Schmidt. ha. nel recente dibattito 
al Bundestag, avanzato una sua 
speciale projiosta: istituzionali/, 
/azione del cosiddetto comitato 
McNamara e attribuzione in esso 
a Bonn di un diritto di voto sul 
l'uso delle armi atomiche della 
Germania e sulla Germania Si 
tratta di una formula oscura. 
Alla richiesta di più precise de¬ 
lucidazioni nei circoli socialde¬ 
mocratici di Bonn, si afferma che 
la stessa accettazione deve ser¬ 
vire a dare ai tedeschi occiden¬ 
tali un « senso di uguaglianza » e 
un diritto a codecidere. almeno 
al gradino più basso, al primo 
stadio dell'tisn delle armi nu¬ 
cleari. Ma. secondo le concezio 
ni strategiche della < difesa in 
avanti » elaborate dalla Btinde- 
svvehr c per il momento ancora 
accettate dalla NATO e non re¬ 
spinte dalla SPD, il primo stadio 
è quello deU'uso immediato di 
atomiche tattiche sin dall'inizio 
di un conflitto in Europa. D'ai j 
tra parte è assurdo pensare che. ! 
una volta iniziato l'impiego di | 
armi nucleari, ci si possa ferma- i 
re e ritornare all'uso delle sein- | 
filici armi tradizionali. Esplosa in j 
Europa la prima atomica, per 
tattica che sia. la conseguenza 
sarebbe semplicemente una guer¬ 
ra atomica generale. Considera¬ 
ta da questo punto di vista, in 
somma, la proposta di Schmidt 


appare una raffinata formula por 
ottenere, in una certa misura, 
persino di più di quel che pre¬ 
tende il governo Erhard. 

Se poi negli ambienti socialde¬ 
mocratici di Bonn si tenta di ro¬ 
vesciare i termini della questione 
e si pone il problema se non sa¬ 
rebbe più profittevole per la SPD. 
oltre clic por la pace in Europa, 
impegnarsi in una politica di de- 
riielear'zzazione del 'ont nenie e 
di disarmo, ej si sente risponde¬ 
re che la questione * non è at¬ 
tuale ». perché la sicurezza tede¬ 
sco occidentale « è possibile solo 
iifd quadro della NATO ». 

Ancora un'osservazione sulla 
iwisizione (lolla SPD. in queste ul 
timo settimane. Negli ultimi di¬ 
battiti parlamentari, sj è notato 
uno t strano » avvicinamento de¬ 
gli oratori socialdemocratici al 
gruopo democristiano che fa capo 
a Strntiss. Si è trattato solo‘di 
un atteggiamento * tattico » per 
abbattere Erhard o non piuttosto 
di un ulteriore scivolamento a 
destra, sino alle posizioni demo- 
cristiane più estremiste e oltran¬ 
ziste? 

Tutti questi fatti non possono 
non condurre allo scetticismo sul¬ 
la reale volontà della SPD di 
riprendere con serietà il dialogo 
con la SED Ma il tema del * dia¬ 
logo » con l'altra Germania, non 
riguarda soltanto la SPD e <;ti- 
pera i calcoli contingenti dei suoi 
dirigenti. Il dialogo rappresenta 
la strada nuova, l'unica strada 
oggi possibile, a quanti nella 
Germania di Bonn si propongono 
di non affrontare più i problemi 
della nazione in termini di guer¬ 
ra fredda e di riconquista, ma in 
termini di avvicinamento e di 
comprensione. 

Romolo Caccavaie 


Dallo sceriffo di Nottingham | 

Riabilitato ! 
ufficialmente ì 
Robin Hood ! 


Nostro servizio 

NOTTINGHAM. 10. 

Robin Hood ò stato assolto 
c da ogni accusa di aver coni 
piuto atti contrari alla legge 
e da qualsiasi sospetto di scel¬ 
leratezza. è bene accetto in 
città in oualsiasi momento » 
Il proclama non reca la fir¬ 
ma di Ricca r do fuor di Leo 
ne. ma ouella dello sceriffo 
DiHiam No. non anello del 
dodicesimo soco'o- dell'attuale 
sceriffo Elio! Dorham che ha 
trito il documento 'eri. du 
ranto una manifestazione a 
favor<» del risn,arm : o pubblico 
tenutasi a Edwistmvo. già ri¬ 
fuso del hand : *o cenf : b'omo 
ne ,, .a foresta di Shenvood 

Con il proclama lo sceriffo 
spera che ’a locale associa¬ 
zione dogli arcieri sosoendn 
il divieto agli sceriffi di on- 
frarc a far narfe del club 
Divieto che ha una melone 
storica ben precisa: Durhnm 
« senior ■» fu 'ino ri-"’ maggiori 
nemici di Robin Hood e dei 
suoi allegri r renna'"'" de’l-a 
foresta: un ricnveo infido, vi¬ 
le. leea’o alle cricche banv 
, nati di \o'i : pffbarn e nor nulla 
fedele a re R'ceardo 

Tn tutte le ra r -> *r.idi7ìr»n ; 
o-ali e scrìtto Rob ; n Hood 
e’iono combina d : tutti i co 
lori. In onesto senso j] pro¬ 
clama del presMo'o d : re*fo di- 
scenden’e nc'rebbe esser visto 
co'r'e una resa. 

Ma non era o’tello il solo 
scer-ffo orto coi *1 famoso ar¬ 
merò dovette faro i conti. 
Anzi: rolla prima edizione di 
RoVn Hood. che raccoglieva 
ballato oopolari fino allora 
ir.iman.iate a nv-corìa. ed : to 
dal Percv ne! 1767. ’o sce¬ 


riffo è una persona importan¬ 
tissima del racconto. 

Sente suonare un corno nel¬ 
la foresta, annuncia alla città 
di Nottingham che certamen¬ 
te il prode cavaliere Guy di 
Gishorne ha arrestato Robin: 
tutto il paese va incontro al 
prode, sceriffo alla testa. Ma 
ò Robin, travestito, che avan¬ 
za vincitore Sul p;ù tiello 
anrc il sacco che recava in 
spalla, ne tira fuori !*n testa 
dell'ucciso Gishorne. Confu¬ 
sione generale, durante la 
quale il capo degli allegri 
comnagni libera Piccolo John, 
che era stato fatto prigionio 
ro dallo sceriffo Quest'ultimo 
cerca riparo scappando ma il 
Juogo'enente di Robin Hood 
Io insegne e ’o abbatte con 
un preciso dardo. 

Ix? leggende successive mo¬ 
strano un Robin Hood perdi» 
nato da Riccardo Cuor di 
leeone e addirittura fatto con 
te di Huntinffdon Pare però 
che lo sceriffo d : Shenvood. 
infischiandosene del perdono 
reale, se la fosse talmente le¬ 
gata a! d : !o da mantenere la 
taglia snH'ex bandito della fa 
resta che farà una brutta fine 
'secondo una delle leggendo) 
por colpa di una badessa. 
L’ostracismo a Robin flood 
comunoue rimase, di sceriffo 
in sceriffo, dal on'nnr* 1190 
ai nostri giorni. 

Finalmente la pass-one di 
arciere del discendente del 
cattivissimo Durham ha por¬ 
tato all'atto di giustizia. A 
quasi 780 anni dal’e sue sco-- 
r:bande. Rob : n Hood è ora 
considerilo 'ina riervpn ri- 

spc!!ab : > 

Noel Richmond i 


Dal 17 al 24 ottobre 

Settimana di solidarietà 
con il popolo di Haiti 

Appello del « Partito d’intesa popolare haitiano » 
all’opinione pubblica mondiale per l’aiuto alla lotta 
contro la dittatura filoamericana di Duvalier 


Le organizzazioni democratiche 
di Haiti hanno molto un appel 
lo aU'opimone pubblica interna 
zionale per una settimana di so 
hdanetà col popolo haitiano, che 
si svolgerà dal 17 al 2-1 del cor¬ 
rente mese di ottobre Nei loro 
l appello, tutte le organizzazioni 
progressiste di Haiti — le asso 
dazioni clandestine degli sperai, 
dei contadini, degli intellettuali 
e degli studenti, e il « Partito &i 
intesa popolare * che è l'avan¬ 
guardia marxista leninista dei 
lavoratori di Haiti — ricordano 
che il loro paese ormai da dieci 
anni vive sotto la dittatura e il 
terrore del regime di Francois 
Duvalier. Il regime illegale e 
gangsteristico di Duvalier, an¬ 
dato al pc .ere con l'appoggio del 


governo degli Stati Un ti U 22 ot¬ 
tobre 1956. entrerà cosi — dice il 
documento del « Partito d'Intesa 
nopoiare » — « nel suo decimo 
anno di delitti e di rapina ». 

Il Partito lancia quindi un ap 
pello « a tutte le organizzazioni 
democratiche del mondo e all’o 
pmione pubblica perchè esse dia¬ 
no un aiuto fraterno alla lotta 
nel popolo di Haiti: 1) per la re 
staurazione delle pubbliche li¬ 
bertà nel paese e del rispetto dei 
diritti dell’uomo; 2) per la l’be 
razione dei duemila detenuti pt> 
litici che languono ancora tn at 
tesa del processo nelle prigiooi: 
3) per l’avvento in Haiti di un 
regime democranco rispettoso 
delle libertà, e che difenda la 
sovranità nazionale ». 


Il ruolo del Partito — 
hanno detto i dirigenti 
del POUF — è creare le 
condizioni reali per uno 
sviluppo creativo delie 
attività intellettuali 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 10. 

Le grandi assise della cultura, 
che hanno chiuso in questi gior 
ni a Varsavia le celebrazioni del 
millennio della Polonia, si sono 
concluse con un fervido ed eie 
vato appello a porre line alla 
guerra ne! Vietnam. Il donimeli 
to. approvato all'unanimità da! 
Congresso, in difesa del popo'o 
vietnamita * mortalmente mina? 
ciato dal tierieolo deH'aggressjn 
ne imperialista » e che * chia 
ma tutte le genti rii buona vo 
lonfà ad opporsi in comune alle 
forze che minacciano Tannica 
tomento del nostro mondo e del 
la nostra cultura ». è risuonato 
in maniera particolarmente si 
unificativa nella sala del gran 
de Teatro Nazionale, appena ri¬ 
sorto dalle rovine dell'ultimj 
guerra 

E' difficile fare un rapido hi 
lancio di (pianto è stato detto 
proposto e discusso durante il 
Congresso, che ha ascoltato 359 
interventi. I due oratori che hnn 
no chiuso i lavori, il responsahi 
le della politica culturale in seno 
al Comitato Centrale del Partito 
Operaio Unificato, compagno Grn- 
sako. e il ministro della Cultura 
Motyka. hanno sottolineato che 
♦ il grande capitale di idee, con 
sigli c suggerimenti scaturiti dal 
le discussioni, tutte imperniate 
-ni come sfruttare in maniera 
piena e matura il grande patri¬ 
monio della cultura socialista, i 
sono senza dubbio il risultato più 
importante di traeste assise ». 

Non è stato soltanto un apprez¬ 
zamento per i successi di una 
cultura che. come è stato detto. 

<r corrisponde nel suo contenuto 
ideale e nella sua sostanza filo¬ 
sofica. grosso modo alle trasfor¬ 
mazioni in corso nel paese, ed è 
adeguata alle conquiste sociali, 
economiche e tecniche della na¬ 
zione e del suo regime ». Nelle 
dodici commissioni, che hanno 
esaminato i vari aspetti della po¬ 
litica culturale, si è parlato allo 
stesso tempo, e con estrema fre¬ 
quenza. delle serie manchevolez¬ 
ze e delle debolezze, soprattutto 
alla luce del crescente livello 
culturale della popolazione e in 
relazione alle sue aumentate esi¬ 
genze e alle differenziate neces¬ 
sità che lo sviluppo stesso della 
cultura è venuto creando. 

Si è sottolineata, d'altronde, la 
necessità di una « cultura più ag 
gressìva nella lotta contro le 
opinioni e le idee retrograde di 
derivazioni interne ed esterne ». 
si è fatto appello agli scrittori e 
ai creatori di cultura affinché, 
senza ricorrere a stereotipati ap¬ 
pelli e facili ottimismi, offrano 
alla gente « non la filosofia della 
insensatezza della vita e dell'at- 
vità umana, la filosofia della di¬ 
sperazione. bensì, come ha det¬ 
to il |Mieta Julian Przivos. " il 
conforto e la speranza, ideali e 
modelli ben definiti di una uma¬ 
na esistenza attraverso la crea¬ 
zione. nella letteratura, nel cine¬ 
ma e nel teatro, di eroi e per 
sonaggi interessanti e degni di 
essere imitati " ». 

Un riconoscimento particolar¬ 
mente significativo sembra avere 
riscosso la politica culturale del 
partito: * Una politica — ha det¬ 
to il compagno Grasako — che 
non rinuncia affatto a che la crea¬ 
zione sia animata da una forte 
carica ideale, ma che. dando 
agli artisti piena libertà, non 
impone ricette di sorta e temi 
particolari ». < Il partito — ag¬ 
giunge l'ex ministro della Cultu¬ 
ra ed attuale presidente della 
Radiotelevisione. Sokorski — de¬ 
finisce il suo ruolo non decretan¬ 
do ì prìncipi di una determinata 
politica culturale, ma creando !c 
condizioni reali, di fatto, del no¬ 
stro sviluppo e per uno scambio 
di opinioni sui problemi più bru 
cianti del nostro paese». 

Ix) sviluppo della cultura socia¬ 
lista — ha detto Sokorski — è 
connesso non solo con l'impegno 
ideale della lotta che conducia¬ 
mo per un mondo futuro, ma 
ugualmente con un modello di 
pianificazione culturale, con un 
sistema che definisca le sue basi 
economiche e tecniche e tenga 
presente il necessario legame che 
deve esistere tra le nostre ne¬ 
cessità e ie nostre possibilità. 

Il nostro paese, si è detto, e la 
no-tra cultura non si sviluppano 
nell'i'olamento. Tulio ciò che 
accade nel mondo riguarda an¬ 
che noi. La lotta per l’avvenire 
impegna ogni paese e ogni per¬ 
sona. non si svolge solo sul p.a- 
no politico, ma in uguale misu¬ 
ra su quello culturale. Non ne¬ 
ghiamo quindi la scienza e la 
cultura occidentali, non chiudia¬ 
mo gii occhi dinanzi a ciò che 
di profondo e di umano c'è nella 
parte progress sta di quel mon¬ 
do Intendiamo e vogliamo assi¬ 
milare dalle altre culture tutto 
quanto costituisce un valore obiet¬ 
tivo. ciò che è valido, progressi¬ 
sta. ciò che ci permette di me¬ 
glio vedere e capire i processi 
in corso ne! mondo. 

Franco Fabiani 


Criminale 
nazisfa si 
uccide in 
carcere 

HAGEN. 10 

Kurt Bolaendcr. di 54 anru. i 
principale imputato al processo, 
in corso ad Hagen. di 12 ex 
officiali delle SS accusati di 
avere partecipato al massacro 
di 250.000 prigìon.eri ebrei nel 
campo di concentramento di So- 
bibor si è impiccato nella sua 
cella. Kurt Bolaender aveva 
condotto una vita agiata, sotto 
falso nome, sino al giorno del 
suo arresto, nel 1961. L'ex na¬ 
zista aveva partecipato all’ucci¬ 
sione di alcune decine di mi¬ 
gliaia di ebrei in Polonia. 


In 16 giorni ha causato 150 morti 

Il ciclone Inez si abbatte 
sulla penisola dello Yucatan 


Intervista con il prof. Andrea Levialdi 

ARGENTINA: 

L'Università contro 
la dittatura 

L’alleanza fra studenti e sindacati operai - Quasi 
mezzo secolo di lotta per la libertà e l’autonomia 
degli atenei - Appello per la costituzione di un 
comitato d’aiuto agli intellettuali perseguitati 
neii’America latina 




CITTA* DEL MESSICO — L'ura i penisola dello Yuratan dove è i Nella foto: i soldati aiutano 

gano Inez dopo aver percorso in [ stato proclamato lo stato d'enier I donne e bambini di Progreso 

sedici giorni oltre 3 000 chilome- | Anche gli abitanti della (Yucatan) a salire sui camion 

tri e aver provocato distruzioni 3 

immani e oltre 150 morti si è I estremità meridionale del Texas per lasciare il paese poco prima 

abbattuto su diverse località della 1 sono stati trasferiti nell'interno, dell'arrivo del ciclone. 


La riunione di Teheran 

Vietnam, colonialismo e 
razzismo temi del dibattito 
all 9 « interparlamentare » 

Dichiarazioni alFUnità della compagna Laura Diaz 
che ha fatto parte della delegazione italiana 


Dal 2G settembre al 4 otto¬ 
bre si è svolta a Teheran la 
55“ Conferenza deH'Unione In¬ 
terparlamentare. alla quale 
hanno partecipato 18 parlameli 
tari italiani, fra i quali i eom 
pagai Terracini. Laura Diaz e 
Brighenti. La delegazione ita 
liana era guidata dall'on. Co 
dacci Pisanelli. presidente del 
la Sezione italiana deU‘U.1. 

Alla compagna Laura Diaz. 


al suo ritorno a Roma, abbia¬ 
mo posto alcune domande sui 
temi affrontati a Teheran e sul- 
randamento del dibattito. 

DOMANDA: Quali sono stati 
t temi di fondo discussi dalla 
Conferenza? 

RISPOSTA: I principali ar 
gomenti in discussione sono 
stati la situazione nel Vietnam, 
il pericolo della guerra, la cri 
si deirONU. il disarmo e la 


Presero parte al massacro 

| .— -* ^ * * 

di 12 mila ebrei polacchi 


Altri due nazisti 
alla sbarra a Vienna 

Si tratta dei fratelli Mauer che un tribunale au¬ 
striaco aveva assolti qualche mese fa - Undici capi 
di imputazione - Assassini! in massa e individuali 


VIENNA. 10. , 

La < domenica di sangue » di 
Stanislav. durante la quale (era 
il 12 ottobre del 1941) gendarmi 
ed « SS » tedesche circondarono 
il ghetto della città polacca, spin 
sero verso il cimitero 20 mila 
ebrei e ne falciarono 12 mila a 
raffiche di mitra, è stata evoca 
!a oggi in un aula di un tribunale 
viennese dove sono comparsi in 
giudizio due austriaci, i fratelli 
Johann e Wilhelm Mauer di 52 
e 48 anni, accusati di complicità 
coi nazisti in questa ed altre 
azioni di sterminio 

Il processo si è aperto in una 
atmosfera di estrema tensione 
dopo la scandalosa assoluzione 
del « ferroviere della morte » 
Franz Novak, che aveva solleva¬ 
to l'indignazione dell'opinione 
pubblica austriaca. 

I fratelli Mauer. che dopo la 
guerra erano riusciti a rientrare 
in Austria e a trovare un impie¬ 
go nel consiglio della Chiesa pro¬ 
testante nascondendo la loro vera 
identità, erano stat< identificati 
e arrestati nel 1962 Ma lo scorso 
anno, malgrado le prove schiac 
cianti a loro carico, una giuria 
fi aveva assolti riconoscendo lo¬ 
ro « lo stato di irresistibile co 
strizione » nel quale avevano 
operato. 

La corte suprema austriaca 
aveva però ordinato un ouovo 
processo che si è aperto starnarti 
na ncfi'atmosfera che abbiamo 
detto. 1 fratelli Mauer, oltre che 
dì partecipazione attiva alla c do¬ 
menica di sangue di Stanislav ». 
sono accusati di altri dieci casi 
dì complicità neli'assassinio in 
massa di ebrei. Inoltre Wilhelm 
Mauer è accusato di assassinio 
individuale in nove casi e Jo¬ 
hann Mauer in tre cast 


In vigore do oggi 
il decreto 
sulle dimissioni 
dei vescovi 


Entra oggi in rigore il motu 
proprio pontifìcio del 6 agosto 
scorso con il quale vescovi resi¬ 
denziali e parroci, che abbiano 
compiuti i 75 anni di età. sono 
invitati a presentare spontanea¬ 
mente le dimissioni dai rispetti- 
ri incarichi. 

Completo, va mente questo ag¬ 
giornamento fra i capi di dioce¬ 
si riguarda circa 190 presuli in 
tutto il mondo e tocca nella mi¬ 
sura maggiore gli episcopati ita¬ 
liano e spagnolo. Sono cinquan¬ 
totto. circa un quinto del totale, 
i vescovi e arcivescovi d'Italia 
in età di dimissioni. Alcuni han¬ 
no già rimesso il mandato al 
Papa, gli altri dovrebbero farlo 
in questi g.omi. 

E' già noto che ogni caso sarà 
esaminato e risolto dallo stesso 
Paolo VI. Per il cardinale Ler- 
caro, è venuta proprio qualche 
giorno fa la decisione che lo con¬ 
ferma a capo della diocesi di 
Bologna. Il cardinale Rtifflni di¬ 
chiarò subito e per prprio conto 
che il Pontefice lo aveva prega¬ 
to di restare al suo posto, nella 
sede di Palermo. 


lotta contro il colonialismo ed 
il razzismo. Su questi temi sin 
ino intervenuti sia il compagno 
Terracini che io. Alla fine del 
la Conferenza sono state votate 
alla unanimità alcune risolti 
zioni Tra le quali una — a mio 
parere assai positiva — sui 
« mezzi per ralTorzare la sicu 
rezza regionale in conformità 
alla Carta delle Nazioni Unite». 

DOMANDA: l i è stato solo 
dibattito in anta o anche la¬ 
voro di Commissioni? 

RISPOSTA: C'è stato anche 
un intenso lavoro di Cornmis 
sioni. Personalmente ho par¬ 
tecipato alla Commissione per 
la lotta contro il colonialismo 
cd il razzismo, della quale so¬ 
no vice presidente. Abbiamo 
avuto una discussione molto 
interessante e su mia propo¬ 
sta (votata quasi alla unani¬ 
mità) è stato stabilito di di 
scutere alla prossima riunione 
preparatoria della 56” Confe 
ronza tritatone che si terrà in 
primavera) una serie di prò 
getti di risoluzione por giunge 
re a rendere operanti, in ogni 
Nazione. le mozioni adottate 
dall'OXU per i diritti dei sin¬ 
goli, delle comunità e dei po 
poli contro ogni forma di co 
lonialismo e di razzismo. 

DOMANDA: Il tuo giudizio 
sidla Conferenza è dunque po¬ 
sitivo? 

RISPOSTA: Complessivamen¬ 
te sì. La discussione è stata 
spesso aspramente critica, so¬ 
prattutto in riferimento alla 
escalation americana nel Viet¬ 
nam. e ciò ha dimostrato la 
volontà di pace dei popoli, di 
cui le delegazioni parlamentari 
presenti hanno, in grande mag 
gioranza. tenuto conto. Devo 
anche dire che sia nella Com 
missione politica (alla quale 
ha partecipato anche il com 
pagno Terracini) sia nella vo 
tazione sulle risoluzioni finali 
si è trovato un accordo che 
ha permesso di fare un passo 
avanti per spingere i singoli 
governi ad una politica di pa¬ 
ce sempre più concreta e' per 
favorire sempre di più la di 
scussione c la collaborazione 
fra Est ed Ovest. Voglio anzi 
aggiungere che si è tenuta una 
riunione (alla quale ho parte 
cipato anch'io) dei parlamen 
tari dei Paesi europei che fan 
no parte dell'U.I. In tale riu 
nione è stato stabilito, anche 
con il voto dei rappresentanti 
della delegazione italiana, che 
il giorno prima delle riunioni 
della prossima primavera sarà 
dedicato all’incontro fra i par¬ 
lamentari dei Paesi europei a 
differente sistema politico. Ed 
anche questo mi pare un con 
tributo valido al processo di di¬ 
stensione c di coesistenza pa¬ 
cifica. 


In queste settimane, ilatTAr- 
f/entina continuano a pervenire 
notizie di scioperi, manifeslazio 
ni. scontri con la polizia, feri¬ 
menti ed arresti. F sempre pro¬ 
tagonisti di questi avvenimenti 
— come nel passato — sono ah 
studenti. Che cosa succede ditu 
Ulte iu Arac ut’na. tinche ali 
studenti ne sono i ptntanonisti. 
perdi è qiir-ti si sentono co i 
forti nella lotta deliro il rea 1 
me instaurata dal prendente ()n 
anni o'/ A que<ti inierroiiativi ah 
Inaino cercato ih ilare una ri 
'■posta uccicinando il piai. Au 
drea l.ecuddi, u'tntuite ih fi-uro 
utt'unicei sitò di \lcs aia dure 
dinne un gruppo <h nc<oca 

Il prò/. f.< naldi erniaió pei 
milioni politiche in Argentina 
durante il reutcnino fascista. In 
linei paesi' timo piena sondane 
tà ed apponimi economico. I i ha 
Uiroratu e dopo la caduta oh 
Reiou, net 1 itili, renne i.omniata 
titolare ili fisica sperimentale 
aWl'nircrsiUt di Huenix Aiies 
F.' rimasto in Argentoni tino al 
tuli 2. {/attenzione da Ini dedica 
ut alla situazione e ai problemi 
de! Ihtese conferiscono olla sua 
testimonianza un rilevante va 
lare. 

« La necessità di mantenere 
ima situazione politicamente e 
socialmente stallile — ei ha del 
to il prof. I.crialdi — ha sempre 
snnoerilo ai po remanti argentini 
di garantirsi Vappoi/gio delie, 
seretto eoe amie perciò ih par¬ 
ticolarissimi vautaam economia e 
sociali rispetto al testo della 
popolazione. Questa situazione è 
apeitamente fucinila duali Suiti 
l'nili. Il costo deliesert ito ilici 
de per più del HO' t sul bilancio 
nazionale. Quando Frondizi andò 
al potere, parerci che nel gocci 
no potesse acquis tili e un maggior 
peso l'amministrazione civile. Di 
fatto invece i molti problemi non 
risolti hanno portato al fallimeli 
to di Frondizi ed a quello suc¬ 
cessi co di lllia. legale ma ina¬ 
datto ad affrontare tuta pesante 
eredità di errori e di disorganiz¬ 
zazione. Il nuora colpo di Stata 
che ha portato alla piesidenza 
il generale Onguiua è una ma¬ 
nifestazione ritardata di fasci¬ 
smo europeo, esportalo, con nuo¬ 
vi aspetti caratteri tiri, pretta 
mente locali 

t II fallimento del Dumo Ken 
ned il per una "alleanza per il 
progresso ’*. ossia un proni assiro 
benessere come rimedio a per io 
dici disordini -- ha proseguito il 
nostro interlocutore — deriva 
principalmente dal fatto che non 
sono mai stati affrontali i prò 
blemi di fondo: riforma agraria 
e gocerno civile. Oiini gorenio 
legale in Argentina ha avuto la 
| possibilità di scelta: appogaiare 
I le rivendicazioni ardi t in gran 
parte operaie) limitando la si¬ 
tuazione di privilegio dei mili¬ 
tari. oppure opprimere senza 
pietà le classi popolari utilizzan¬ 
do polizia ed esercito, h” sem¬ 
pre stata preferita questa secoa 
ila strada. In Argentina, ad ogni 
nuora repressione degli operai 
ha sempre corrisposto una limi¬ 
tazione dell'autonomia universi 
torio, il che spiega la sponta¬ 
neità dell'alleanza nei periodi di 
crisi, ira studenti e sindacati 
operai ». 

« Fin dal l‘J!8 — ha affermato 
ancora il prof. Levialdi — ali 
-indenti della università di Cor¬ 
doba prima, poi quelli di tutto 
il paese, con il mor i mento rlua 
molo i Della Riforma ». hanno 
messo fine ad una situazione di 
abuso per cui le cattedre erano 
sinecure affidate ad amici e prò 
tetti, d piti delle volte incapaci, 
ì.a parola d'ordine della riforma 
fu: "Sun esiste duahta fio l'uni- 
versifano e il cittadino: l'uni¬ 
versitario pino è una tno-druod 
tà". F.' sorto co<i ;! cosiddetto 
"governo tripartito", costituito 
| da professori, studenti e laureti 
ti. come unica autorità universi¬ 
taria. con piena auloriovva. I.a 
presenza di studenti e laureati. 
in percentuale rumina rispetto 
ai docenti, ha costituito una ga¬ 
ranzia etica e non di giudizio 
sulla rapacità scientifica e di-ìnt 
tica degli in-egna'it'. Gli stu¬ 
denti sono estratti dal ?. r i"c del 
la fitiKiìazioue e co tituiscnno 
quindi un camp,ove pai rapprc- 
tentativo della i.orirui*' rii quan¬ 
to non armene da noi ». 

L'illustre fmico ha co-i prr,:e. 
ou.to: < fih studenti artn -dmi so¬ 
no estremamente prò,1.rizzati, 
sanno di essere parte importai: 
te della università e partecipano 
a tutte le sue vicende, buone o 
cattive. Perciò oam volta che 
un dittatore si impadronisce 'lei 
pane una delle sue prime pre 
occupazioni e di controllare la 
università c trullerìe l'autogo 
verno, inviando un drlenato pre 
fettizio (o "irti-r rentree" ) che 
crea una situazione ai anomalìa, 
all'inizio momentanea via che 
può protrarsi per lunghi per,odi 
E' successo spesso nel passato 


cd c aerando anche con Ornia¬ 
mo; anche questa rolla però gli 
studenti, uniti ai Ioro professori, 
hanno energicamente icogito. Il 
ritorno alla normalità del paese 
è sempre stato segnato dalla 
riconquista della aiiinnomia uni¬ 
versitaria e dal nsUihilnnen’o 
del governo tripartito Dopo !a 
caduta ih Perini l'università ri- 
pi esc le sue ultima ed ebbe ini¬ 
zio il pei lodo più proficuo della 
'ha i'-isteii:a: con reaolan con¬ 
cai m it eulfeàte e cu>; il lavoro 
ciHinhnaln di tutto il suo pei- 
sonale laoaiunsc un livello che 
'lente orerò da invidiale alle 
unirei sita europee, sul p ana ih- 
ilattico. La ricerca am comni- 
"luca a date i suoi frutti. Tutto 
ipiesta è stato ma sii ancata ila 
un decieto militale -, 

: Questa c la situazione della 
Argentimi — ha concluso il prof. 
I.miglili - ma. anche se ma 
aspetti diit'isi nei (lettagli, si¬ 
tuazioni analoghe si risconti ano 
negli altri paesi latino america¬ 
ni e pei iodicamente si hanno del¬ 
le crisi acute, lìti studenti che 
iifiutano di rientrale nelle inde, 
i docenti che hanno rinunciato 
il loto posti per dignità, l'idea 
• li continuare l'opero didattica 
ai dirsi clandestini, d senso del¬ 
la cullimi offesa, hanno bisogno 
di una attica solidarietà ai tur- 
nazionale. L" dovei e di ogni no 
mo civile condannare qualsiasi 
\ attentato alla eultuiu. I na par¬ 
te rii no: senti' special mente que¬ 
sto dovere ili gratitudine, non 
Uis.se ultra perche ai nastri tem¬ 
pi abbiamo ru-crulo appoggio 
■iene)oso e la possibilità di so 
pravnrere con dignità, propini 
nell'America Latina. La difesa 
tifile vittime p oh ebbe concretar- 
si nel nostio paese in un comi- 
tato di aiuto agli intellettuali per¬ 
seguitoti in Argentina e involi ni¬ 
tri Stati latino americani ,. 

s. g. 


Arrestati due 
smistatori 


La droga 
(via Europa) 
da Istanbul 
agli USA 

AMBURGO. 10. 

La polizia tedesca ha ricostrui¬ 
to le mo‘>se di Iladdad Zadhe. 
il diciottenne persiano arrc'taio 
a Milano nel corso di una opera¬ 
zione finti droga che ha portato 
a un altro arresto e al sequestro 
di sette chili di tnoi tuta base 
e di un certo quantitativo di una 
polveie grigia non ancora iden¬ 
tificata. 

Ix» Zadlie. che ad Amburgo la¬ 
vorava come operaio, avrebbe 
ricevuto negli ultimi giorni nume¬ 
ro .-1 telegrammi e telefonate Im¬ 
pilo v isomente è partito, trovan¬ 
do una scusa non molto plau-ihtle 
per giustificare la sua assenza. 
In effetti a Milano aveva appun¬ 
tamento con un altro dei corrieri 
della droga, il turco Amari Na¬ 
ri iy anch’egli arrestato. Lo Za- 
dhe doveva pedinare eventuali 
liedinatnri del suo compare Ma 
venne a sua volta pedinato e 
arie-tato prima di po'er dare 
l’allarme 

1 due. con altri complici Gino è 
riu-cilo a scappare sorto il na c o 
degli agenti italiani) dovevano 
dislocate la droga, proven’en’e 
in parte dal Med.o e in parte 
dall'Estremo Oriente, in un'altra 
città europea (probabilmente pro¬ 
prio Amburgo) e trasferirla suc¬ 
cessivamente negli Stati Uniti. 

L'operazione, alla quale hanno 
preso parte — nelle sue diverse 
fasi — agenti di numerose na¬ 
zioni. ha pre=o le mosse da una 
indagine condotta a Istanbul dal 
brigadiere Bontcrr.po de) nucleo 
di polizia criminale Alta Italia. 


Tigre divora 
6 bambini 

NUOVA DELHI. 10 
Uni tigre maneiatrice rii no 
mini, che terrorizza il villaggio 
di Kaiser. 1-iO chilometri a nord 
di Nuova Delhi, ha urr.<o e 
divorato sei bambini. Uno di 
questi è stato strappato dalla 
culla rìeH'animalc affamato. 
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PAG. 12 / latti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Le « offerte »> 
di Johnson 

Al suo armo a Saigon, il 
tninislro «Iella Difesa america¬ 
no, McNamara, ha italo una ri¬ 
sposta ambigua ma assai signi¬ 
ficativa alla «lomamla se le trup¬ 
pe degli Stali Uniti si prepari¬ 
no ail azioni ili shai co nella 
Repubblica democratica del 
Vietnam. « Noi — egli ha «let¬ 
to in sostanza — non abbiamo 
intenzione di distruggere il re¬ 
gime di ilo Ci .Min ». (biute si 
vede la risposta non smentisce 
in alcun modo i piani clic ven¬ 
gono attribuiti agli alti coman¬ 
di americani. In certo senso 
anzi li confermano, (fiacche se 
Me.Namara avesse voluto tagliar 
corto e smentire le abbondan¬ 
ti indiscrezioni colse in queste 
ultime settimane avrebbe potu¬ 
to farlo in modo netto c chia¬ 
ro. a No — avrebbe potuto di¬ 
re — noi non prevediamo azio¬ 
ni di sbarco nel nord Vietnam ». 
Adoperando, intere, mia for¬ 
mula ambigua, il miiiisiro della 
Difesa Ita lasciato la sensazio¬ 
ne netta ehi- non solo i piani 
ili cui si parla esistono ma clic 
la sua stessa visita nel sud Viet¬ 
nam è stala decisa in connes¬ 
sione con la loro etenluale at¬ 
tuazione. Tale sensazione è raf¬ 
forzala dalla notizia del trasfe¬ 
rimento ili ingenti forze milita¬ 
ri americane nella zona illune- 
(baiamente a sud della fascia 
smililaii/zata e dalla notizia se¬ 
condo cui MoNatnara non si li¬ 
miterebbe ad ateie colloqui 
con i militari di Saigon ma ef¬ 
fettuerebbe ispezioni sui vari 
fronti di combattimento. 

Il più generale contesto po¬ 
litico americano in cui tutto 
questo avviene non è certo ta¬ 
le, d'altra parte, ila introdurre 
elementi tranquillizzanti. I'.’ in 
corso, infatti, una ripresa della 
campagna aggressiva condotta 
con la parola il'ordinc dello 
« impiego ili litui i mezzi » al¬ 
lo scopo di accorciare « i tem¬ 
pi della vittoria nel Vietnam ». 

li* in questa atmosfera — ca¬ 
ratterizzala non solo dal riliu¬ 
to di accettare proposte ragio¬ 
nevoli per la pace ma dalla in¬ 
tenzione di ambire avanti per 
la strada della escalation — che 
Jobiisou Ita lancialo le sue pro¬ 
poste per una « coopcrazione » 
con l'IJUSS e con i paesi del¬ 
l'est europeo. I commenti scet¬ 
tici clic la stessa stampa ame¬ 
ricana Ila dedicato al discorso 
di Johnson dicono fin a qual 
punto ratinale presidente degli 
Stati Uniti abbia fallito il suo 
scolio. K* infatti assai difficile, 
per chiunque segna seriamente 
lo vicende internazionali di 
questo periodo, attribuire un 


minimo di serietà alla sortita 
del presidente americano. K ciò 
per una ragione mollo sempli¬ 
ce o molto evidente: proprio 
mentre l'impegno militare acne- 
i ivano cresce continuamente nel 
Vietnam, sempre meno pensa¬ 
bile (Iridila una disposizione 
di Mosca ad accettare proposte 
americane intese a generare il¬ 
lusioni sulla possibilità di ima 
« coopcrazione » che non parla 
dalla arecllaziouc delle regole 
della coesistenza ili tutti gli 
scacchieri del mondo e prima 
di tutto in Asia. « Non si pos¬ 
sono — scriveva ieri la Provila 
— gettare ponti ili amicizia in 
Europa quando altri ponti ven¬ 
gono sistemalieainenle distrut¬ 
ti nel Vietnam dalle bombe 
americane ». 

Persimi goffa, in questa cor¬ 
nice, appare la proposta sussur¬ 
rala ila Jainismi per una ridu¬ 
zione delle forze militari in Ku¬ 
ropa. Dose andrebbero, in que¬ 
sto caso, i soldati americani ri¬ 
tirati dal nostro riutlinrnle? In 
America o nel Vietnam? I.a ri¬ 
sposta è del lutto ovvia. K co¬ 
me sì può allora chiedere una 
cosa simile all’UIISS se prima 
non si mette mano a un pro¬ 
cesso concreto, autentico di (/«>• 
hi •alatinn clic conduca alla pa¬ 
ce nel Vietnam? 

Una ipie->lione, lunaria, li¬ 
mane: peicliè Johnson Ila «cel¬ 
lo proprio questo momento per 
avanzare la sua « odeità »? A 
nostro avti-o le ragioni «mio 
due lai pi ima i- che, nonostan¬ 
te i pale»! insucies'i icgi«trali. 
la diplomazia americana non ha 
aneoia rinuncialo al soglio di 
otteneie ilullT'KS.S, in cambio 
di una ii coopera/ione » in Imi- 
ropa. Ulano libera in A«ia. lai 
seconda è che cosciente del suo 
isolamento internazionale e del¬ 
le gravi dillieollà insilile negli 
stessi Stali Uniti. Jainismi lui 
tentato di superare lutto que¬ 
sto avanzando proposte clic ten¬ 
dono a far apparire il suo go¬ 
verno come animalo dalle lui¬ 
gi i o i i intenzioni. I.'iina e l’al¬ 
tra manovra sono destinate a 
fallire. Da una patte, infatti. 
l'URSS Ita risposto indicando 
l'unica strada possibile — quel¬ 
la della pace nel A iclnam — 
per la ripresa di un costi univo 
dialogo distensivo e dall altra 
gli «lessi alleati dell America 
banuo eolio l'elemento ili evi¬ 
dente debolezza della posizione 
di J (illusoli. K così un discorso 
destinato, nelle intenzioni dei 
consiglieri del capo della Casa 
lliauca, a tirar fuori l’Anieri- 
ra dalle sue difficoltà si è ri¬ 
solto in un nuovo, ridarò in¬ 
successo — politico e diploma¬ 
tico — dei gruppi dirigenti di 
Washington. 

a. j. 


Da parte delle « guardie rosse » 

Nuovo attacco al 
coalitato del 

PCC di Pechino 


Il comitato è quello insediato nel corso 
della <• rivoluzione culturale » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10 

Il corrispondente da Pechino 
della TASS informa che la pri 
ma iniziativa del «nuovo balzo 
della rivoluzione culturale ». aper 
U» con la Testa del U ottobre con 
ferma la tendenza delle « duar 
die rosse» a colpire soprattuMo 
le strutture del partito C.h * «tu 
denti rivoluzionari » dirigono ora 
l'attacco, infatti, contro il comi 
tato cittadino del partito di Po 
chino. (Si tratta - è bene ricor 
dare — di un comitato, sorto do 
pò una riorganizzazione imposta 
dalle «guardie rosse», all'inizio 
della « rivoluzione culturale ») 

Sulla facciata della «ede del 
partito sono apparse cosi n'imo- 
rose scritte che criticano la « li¬ 
nea borghese e reazionaria del 
nuovo comitato del partito di Pe 
chino *. 

Altri volantini dicono che ii nuo 
vo comitato « segue la stessa via 
del vecchio, applicando una linea 
opportunistica e di destra e ap 
poggiando quantj nel partito «o 
stengono la via capitalistica ». 
Una scritta afferma anche che 
alcuni membri del comitato ino 
tano «le masse a lottare confo 
le masse ». « Se il comitato nor 


Deputato negro 
si rifiuta di 
farsi giudicare 
da una giuria 
di soli bianchi 

NKW YORK. 10 
Il deputato negro Adam Clay- 
lon Powcl è stato riconosciuto 
oggi colpevole di disprezzo alla 
Corte per non essersi presenta- 
to per cinque volte davanti alla 
Corte Suprema dello Stato di 
New York. Il deputato che era 
stato convocato perchè coinvolto 
in un processo per diffamazione 
si è rifiutato di comparire in 
aula perchè la giuria era compo¬ 
rta di soli bianchi. 


Capitale sudvietnamita in stato d'assedio per proteggere il ministro USA 

McNamara a Saigon : nuovo 
passo nella M ° 

I Aperte le conversazioni 

^ $€3Ìata £ fra sovietici e polacchi 

Gomulka e Cyrankiewicz calorosamente accolti - Il Vietnam 
e l'Europa al centro delle consultazioni 
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DALLA PRIMA 


Parigi 


Mosca 


Il segretario americano alla difesa non 
smentisce le voci sempre più insistenti 
di un attacco al Nord - In preparazione 
sbarchi nella zona smilitarizzata 


sisterà in questa strada — dice 
un'altra scritta — Io liquide¬ 
remo ». 

l.a TASS Ta notare che ancora 
recentemente il Genmmqihao par¬ 
lava della riorganizzazione del 
Comitato di partito di Pechino 
come di una nuova vittoria delle 
idee di Mao Tse tung e che. per 
intere settimane- colonne di di¬ 
mostranti si erano recate a esprì¬ 
mere ai nuovi eletti il !o r o oieno 
appoggio. 

a. g. 


Elogio a 
Un Pino in 
una riunione 
di militari cinesi 

TOKIO. 10 

Dopo le informazioni diffuse 
nei giorni scorsi — secondo le 
quali lo stes«o min.stro della 
Difesa Lm Piao sarebbe stato 
fatto oggetto di critiche da 
{varie di alcuni gruppi di 
4 guardie rosse » — viene rife¬ 
rito oggi in un dispaccio della 
agenzia Nuova Cina che il capo 
della Direzione politica del- 
|'E«ercito popolare di libera 
ziooe cinese. Siao Hua. ha elo¬ 
giato Un Piao nel corso di una 
riunione di commissari politici 
dell aviazione. Siao lina e la 
agenzia definiscono « molto im¬ 
portante » una recente direttiva 
data da Un Pao ai quadri del 
lo forze armate, in ba«e alla 
quale « tutto il partito tutto lo 
esercito e tutto il popolo del 
l'intero paese debbono essere 
imlievuti del pensiero di Mao 
Tse tung. e il nostro modo di 
pensare sì deve identificare 
con lui ». 

Facendo propri questi con¬ 
cetti. Siao Hua ha dichiarato 
che Un Piao « si è risoluta¬ 
mente schierato al fianco di 
Mao ». Alcuni osservatori met¬ 
tono in luce la possibilità che 
Un Piao sia sostenuto dalle 
forze armate anche contro le 
critiche di una parte delle 
< guardie rosse ». 


SAIGON. 10. 

Il ministro americano della 
difesa, McNamara. è giunto 
stamattina a Saigon, accolto 
dnU'ambaseìatore Cabol Lodge, 
dal comandante delle truppe 
USA, geli. Westmoreland, e da 
una città praticamente in stato 
d'assedio per garantirgli un 
qualche grado di sicurezza Re 
sterà a Saigon due giorni, e 
altri due giorni li passerà nelle 
zone * settentrionali » del Viet¬ 
nam del Sud. In questi quattro 
giorni esaminerà la situazione 
attuale, i piani di aggressione 
futuri, e la richiesta di West 
mordane! di avere nel Vietnam 
lino (KM) soldati americani, con¬ 
tro i 330.000 attuali ed i circa 
100 000 previsti per la prima 
vera. 

McNamara ha trovato il « go 
verno » di Cao Ky in cattive 
acque A soli dieci giorni dalla 
conferenza di Manila, infatti, 
lì ministri civili hanno scritto a 
Ky una lettera collettiva di di¬ 
missioni. K’ uno strascico del 
conflitto tra «nordisti» e «su 
disti» che già aveva portato 
alle dimissioni del ministro del¬ 
la sanità 

All'aeroporto. McNamara ha 
parlato coi giornalisti, breve¬ 
mente. Gli è stato chiesto co 
sa avesse da dire sulle voci di 
una imminente invasione del 
Nord. Non ha risposto diretta 
mente. Ila detto: « Abbiamo 
già affermato chiaramente mol¬ 
te volte che i nostri obbiet¬ 
tivi nel Sud Vietnam sono li¬ 
mitati e non includono la di¬ 
struzione del regime comuni¬ 
sta dei Nord ». E’, più o meno, 
ia stessa risposta che diede 
quando gli chiesero, a suo tem¬ 
po. se gli USA intendessero 
bombardare il Nord Allora ri¬ 
spose che la guerra doveva es¬ 
sere vinta nel Sud. Oggi gli è 
stato anche chiesto se gli USA 
intendessero invadere la zona 
demilitarizzata del 17. paralle¬ 
lo. Ancora una volta ha evita¬ 
to una risposta diretta, affer¬ 
mando solo che USA e fantocci 
di Saigon « sono ansiosi » di mi¬ 
gliorare la situazione nella zo 
na smilitarizzata « allinchè la 
Commissione internazionale di 
controllo possa ispezionarla ». 
Intanto, la zona demilitarizza¬ 
ta veniva sottoposta a dodici 
bombardamenti nel giro di 24 
ore. La facile previsione che la 
visita di McNamara si tradur¬ 
rà in un nuovo passo della 
« scalata » della aggressione 
sembra intanto venire confer¬ 
mata dai fatti, ancor prima di 
quanto ci si attendesse. L'in¬ 
tero corpo dei « marines » ame¬ 
ricani è in movimento verso 
ta fascia smilitarizzata. Due in¬ 
tere divisioni sono state spo 
state verso il Nord. La terza 
divisione si è spostata dalla 
zona di Danang a quella di 
Phu Bai. 30 km. più a nord; 
la prima divisione si è sposta¬ 
ta a Chu Lai, mentre prima era 
impiegata a nord est di Saigon. 
II portavoce militare USA ha 
aggiunto un commento sinistro 
a queste informazioni. Tali 
spostamenti, egli ha detto, mi 
rano a potenziare ii dispositi 
vo di « prima schiera ». e il 
nuovo dispositivo può conside 
rarsi « immediatamente a ri¬ 
dosso del perimetro meridio¬ 
nale delia zona demilitarizza¬ 
ta » Tutto è pronto quindi per 
l’esecuzione dei piani di cui 
nelle ultime settimane si è mol¬ 
to parlato: costituzione di un 
autentico « fronte » a ridosso 
della zona demilitarizzata, op¬ 
pure invasione delia zona della 
Repubblica democratica vietna¬ 
mita nella parte vicina al 17. 
parallelo, con operazioni attra¬ 
verso il 17. parallelo e con¬ 
temporanei sbarchi anfibi. Il 
martellamento continuo della 
zona immediatamente a nord 
del 17 parallelo, rafforzato og¬ 
gi con incursioni dei B 52. po 
trebbe essere a questo propo 
sito indicativo. 

Ma proprio queste incursioni 
continue, sono la riprova del 
fallimento militare e politico 
dell’aggressione USA al Viet¬ 
nam. Oggi la Neir York He 
rald Tribune rivela che nel so 
lo 19G6 verranno sganciate sul 
Vietnam più bombe di quante 
gli americani ne sganciarono 
durante tutta la seconda guer¬ 
ra mondiale su Urti i teatri di 
guerra del Pacifico: 638.000 ton 
peliate contro 502.781. E sa 
ranno più di un terzo del to¬ 
tale delle bombe sganciate sul 
la Germania nazista dalle for¬ 
ze alleate. E molte di più di 
quelle sganciate in tre anni di 
guerra in Corea I risultati di 
questi bombardamenti sul Viet 
nam sono stati nulli, mentre 
le perdite aeree salgono pau¬ 
rosamente; Radio Hanoi, an¬ 
nunciando l'abbaUimento ieri 
dì tre aerei USA, ha dato un 
totale di 1.490. II New York 


Times cita il caso di uno squa¬ 
drone di stanza a Ta Kbli, in 
Thailandia, che ha perduto in 
un mese 15 dei suoi 18 aerei, e 
0 piloti. 

Oggi, poche ore prima del- 
l'nrrivo di McNamara. il FNL 
ha attaccato un grande auto 
parco americano alla periferia , 
di Saigon E' il secondo attne i 
co contro cpiesto autoparco 
Nel primo vennero distrutti 51 
autocarri, stavolta gli america¬ 
ni si limitano a segnalare la 
perdita « di un certo numero 
di veicoli ». 

L’agenzia Liberazione, orga 
no del FNL. commenta alcuni 
« appelli di pace » che — essa 
dice — sono stati lanciati « da 
alcuni circoli con patetico ac¬ 
conto ». Sottolineando elio que 
sii appelli « non fanno distin¬ 
zione fra l’aggressore e la vit¬ 
tima doU'nggrcssione ». l'agen 
zia afferma che essi i servono 
solo a distogliere i popoli del 
mondo dalla loro lotta per por¬ 
re fine aU'nggressione impe¬ 
rialista americana nel Viet 
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MOSCA — Il presidente Breznev e il segretario del POUP, Gomulka, salutano la folla mosco¬ 
vita dopo te accoglienze alla delegazione polacca 


MOSCA. 10. 

I compagni Gomulka e Cu rari 


questo primo incontro si è scolto zio del suo inviato a Vienna sul- 
« in una atmosfera di fraterna la situazione nella capitale, alla 


re fine all'nggressioi.e impe- ^nc’Tono scesi dallo 1L-1S amicizia e d, comprensione re- vip dia degli incontri austro** 

rlntis.» n nuÌ,ma ,«-1 Viet ìlfeTia porU.,1 a .«„<«, ali» ie- ^ "Z%Tr£ 

nani UniUimrnte nIle pillole ,i p Mia <He ,vmme mlLwo.-io.ie gorny veniva dato per certo. 

ipocrite di .lohnsnn e Goldberg. visita ufficiale all Unione So vi e- , ; . 

»"» """"T- <“ ..m-r <'i TcLZi. TàhrìTcZ 1 .w,,. i*, Adr.ano Guerra 

usare armi nucleari e alla as aa.mnn.rn. ra* « ... - . 


lo sviluppo della collaborazione (jormj veniva dato per certo. 

fra URSS e Colonia , . Adriano Guerra 


usa, e <um. .un it <ii . u <m« «uv lireznev. Rossiiilu ii. Susine. 

surda proposta in sci punti di ' } > () i iai ^ ki e Scetiepin 
Broun, il patetico appello per ,, isc „ r „ d, saluto, su, 

la pace diramato dai suddetti lìre , nev ctic Gomulka hanno 
circoli - dice l'agenzia - può mess0 ,,, r ;i, c rn la fraterna am,- 
solo servire la politica di guer cl 2 j a c solidarietà che legano i 


(/berli. fra oli altri, i com Sembra, dunque, che questa 
i lireznev. Kossuihiii. Susine, prima piamola sia stata dedi- 
mski e Scetiepin cala all'esame dei problemi bila 

, brevi discorsi d, saluto, su, terni i. Ala è certo che i più un 
nev che Gomulka hanno portanti temi tn discussione ri 
■i fmienm min puardaiio la politica estera: Viet¬ 

ar saldane à che lepano , nam. Europa, movimento comuni- 
' " - ,r„ sta internazionale, con particolare 


circoli - «lice l agenzia - può ,,, rill( , rfì ìo fraterna ami- ‘ 

solo servire la politica di guer cizia t . solidarietà che lepano i ''^"iiifernKnafe com particolare 
ra dee li (ISA. Se .loia,»,, è eoe» e I <]«<■ pertói. < •» JSS'SjnS 
un buon cristiano non deve far «ostro unita c la : nostro «m£«.a ain „, :io <Mìa nmra ,offensiva 
altro che porre fine all aggrcs ha detto fra l alirò'HomiIka americana in direzione. 

riparlare le truppe ""TST" 1,5 S. 'é-lu «*«,. driri'KSS e dei 


c f , (lella comuu i,à socialista, fucsia r« «i. 

americane a casa. Non avrà al , solidarietà dei partiti r™™ socialisti europei 

Ima bisogno di pregare per la soao Z" l“ lo™"',» , '™ »»’«- », ««e»» wowwe. 

pace (allusione alla partecipa- c ,pale del fronte della pace, so ? posuione so i letica. Ma giacché 

zinne di Johnson ad una pre- „ ? lo strumento devisivo per as- \^j^ a “" <cffl ^ pa ÌB P fe . 

ghiera per la pace nel Viet- smurare la pace in tutto u mon , . , „ n ssi- 

nam - N.d.R.) perchè la pace do e per far /alhre i P]™' e t,n e una riduzione della tensione 
verrà immediatamente ristabi- ' Cremlino internazionale (di pari passo con 

Irta in tutto il Vietnam e i figli ^ f» cantinuazime e magar, Cal¬ 
dei popolo americano non do ,, va 'tecipano per i so- larpamento dell oppressione ame- 

vraiTpiù morire in un paese SàTBrS'SiS». S. 


’ Poche ore dopo, al Cremlino, mternazionale (di pan passo con 
avevano inizio le conversazioni. ° continua.ione e magari al 
alle puah partecipano, per i so- larpamento dell oppressione ame- 

v» ncaita nel Sudest asiatico) e he 


lontano migliaia di chilometri ,cf 0 u e Andropov. Un comunicato 


ne forse ricordarla ricorrendo al- 


dagli USA». 


^oTZra^i nforlnaclm * ^ ™ 


Wroclaw 

Vescovo 
polacco 
riafferma 
l'intangibilità 
dei confini 

WROCLAW. 10. 

II vescovo di Wroclav, Anton 


Dopo la visita di Couve 

Jivkov ospite 
per sette giorni del 
governo frantese 

Il presidente bulgaro sarà ricevuto da De Gaulle 
Verrà firmato un accordo culturale e ampliato 
l'accordo commerciale 


di questa mattina, per la penna Pawlovvski, ha riaffermato m'iti 
di Maievski replicava alle recai- — nel corso di una delle ee!“- 
ti dichiarazioni di Johnson, brazioni del millennio della chic- 
« Tutti — scriverà rosscrratnre «a cattolica in Polonia — che ‘'li 
politico della Pravd.i — hanno attuali confini fra Polonia e Ger 
potuto constatare subito come il mania sono «ziusti e sacri. I! \e 


presidente, parlando della poli¬ 
tica americana in Europa e ver 


«covo, la cui diocesi comprende 
por l'appunto quella parte del 


so j paesi socialisti, non abbia territorio polacco che fu doim- 
detto nemmeno una parola sul nata e oppressa dalla Germania. 
Vietnam. A questo proposito, non ha ricordato le parole del Papa 
ci si può non domandare: à pos- Giovanni XXIII. il quale chi*? a 
Sibilo prendere sul serio un di compiacersi, come è ben noto, 
scorso sui 4 ponti tra est ed per i! fatto che territori polacchi 
ovest » mentre le bombe ameri- erano « tornati alla Polonia dopo 
cane fanno saltare in aria ponti secoli ». Il vescovo Paw'ouski ha 
ceri nel Vietnam, mentre gli ap concluso questa parte de! suo «ii- 
pressnri portano la morte e col- scorso con 1103 ferma dichiara 
pestano quella (erra? ». zione: « Dichiariamo .«olennemen 


ceri nel Vietnam, mentre gli ap concluso questa parte de! suo «ii- 
pressori portano la morte e col- scorso con 1103 ferma dichiara 
pestano quella (erra? ». zione: « Dichiariamo «olennemen 

Non si può dimenticare, scrive- te — euli Ila detto — che tali ter¬ 
ra del resto lo stesso piornale ritori formano parte integrante 
il giorno prima, a proposito dei della nostra madrepatria >. 


rapporti sovietico americani 


I! cardinale Wys/ynski. pnm ite 


W mm m m w della possibilità di un loro mi- di Polonia, [ire-ente alla celebra- 

pHoramento. che « sono proprio zione. non ha contestato l'afTer 

, . _ _ pj, atti appressivi deali Stati ma/ : ore del ve-covo Pawlowski 

Il oresidente bulgaro sara ricevuto da De Gaulle f/rjifi nrl Siri-est asiatico art aver e c» anzi n-’emito. n<*l suo in- 

r % . provocalo un an'iravamento del tervonto. dal r:for;r>i ai territori 

Verrà firmato un accordo culturale e ampliato la tensione internazionale, e ad po'acchi già dominati dai tede- 

. . . r aver suscitato una cosi profonda «chi. Sull'argomento, come è noto. 

I aCCOrdO commerciale inquietudine in tutto il mondo ». Wyszynski ha tenuto una po«i- 

La strada, dunque, per un riav- zione ambigua nel carteggio con 

vicnamentn USA-URSS. per una i xe=covi tedeschi. Egli ha voluto 

PARIGI, 10. no bulgaro è inizuto a Nizza; riduzione della tensione che pesa anche oggi attaccare con la con 
li presidente del Consiglio e prima di cominciare i colloqui ,„j mondo, c’è. ma essa passa cueta acrimonia iì regime «oci.i- 

rimo segretario del partito co- politici a Parigi. .Iivkov. visite !M - r jj Vietnam. Il che non si- lista della Polonia, ma tri scelto 

ìunista della Bulgaria. Todor rà. nel sud della Francia, alcune pnifìca. naturalmente, che parti un terreno diverso: quello della 

,kov è giunto oggi in Francia realizzazioni industriali della zo colar', iniziative dirette ad allea cultura, tentando di farsi accet 


primo segretario del partito co- politici a Parigi. -Iivkov. visite f M - r q Vietnam. Il che non si- lista della Polonia, ma ha scelto 

monista della Bulgaria. Todor rà. nel sud della Francia, alcune pnifìca. naturalmente, che parti un terreno diverso: quello della 

-Ivkov è giunto oggi in Francia realizzazioni industriali della zo colori iniziative dirette ad allea cultura, tentando di farsi accet 

per una visita ufficiale di una set- na di Nizza. Nimes e Marsiglia, perire la situazione (accordi sul- tare come paladino della « libertà 


rimana. 

Il viaggio dell’uomo di gover- 


Indonesra 

Preannunciata | iv irancete ni .iivkov conir,nu*r*i i popone* uiuncrsi — questo u zen- i 

a stringere ancora di piu i le- so della posizione sovietica — di 
imn inrhioctn pomi franco-bulgari, allaccia- pacare con la pace in Europa. U||U ^iQDIIIVTl vlllO 

unii lllinicaiu ti per la prima volta nel 1963 mentre fanno la guerra in Asia. 

. m . lo creazione delle ambascia- tanto p i, che anche in Europa _l_*_♦_ 

contro Sukamo »**.,*«. CllimiCO Sara 

rf.^i,nft ln Alalik h^iìirhil'rl'lo'rictri stro’biil'S'ro a<Tà ,1 al P Qua > i «Or- l'auetti per g'i incontri socre COStniltO 

- As^a^'e ^S «y. secondo eli osservatori, do- f ico polacchi si accentra nata 

JTebber. Wra una colla neon- «fill'llRSS do fl 

chiesta sarà aperta dalla magi- fermare I identità di vedute esi- 7 • f , valutazione lidi UilJiJ UUIIU 

«tratura indonesiana a carico del «tente fra Francia e Bulgaria ^ t j aJt - C j„ et j , ecc.). le con 

presidente Sukamo. onrte accer sulle relazioni intemazionali, e rersazion- non dovrebbero nresen M||||4ii|| jf *n 

tare la fondatezza delle accu=e specialmente per quel che ri- tare „ 0Vì1 à rispetto ai recenti liIUI1IUIII5UI1 

- mosse a Sukamo nel corso Guarda il problema del Vietnam contatti di Breznev con i dmgen- \mera in 

dei process, politici condotti da: c la sicurezza europea. r, della Buloar-a. dolio Jugosla .. . „ MOSCA IO, 

tribunali militari indonesiani - . , ria e della Unnher-a \lon a caso Ln contratto prr vane decine 

secondo le quali egli sarebbe sta- a ^> Iord ‘ ne «*el g.omo saranno rm e d jfrZ noU-ìa dell'arrl di milioni di dollari è stato Ri¬ 
to «coinvolto nel fallito colpo di anche parecchi problemi bilate •? W mafo ned a Mosca fra la Mori 

Stato» dell'anno scorso. Ci si r ab- tra i quali particolare im- lo delega..one^ po.acca. d.- maio og_i a .Mo ra Tra la Mori 

chiede come un capo di Stato che portanza avranno i rapporti com- ^ eiV7 cie UrTm r c .. ,con 0 1 . P”' prm sovietico, 

esornta effettui — come merciali tra i due paesi. Il vo * e *. . f : » L impresa italiana fornir.! un 

era Sukamo fino a! 30 settembre lume globale del commercio ° ^udapes” e Belgrado im P iant " PJT la produzione di 

V°^ a J es<:o , re c J oin c voIto franco bulgaro è triplicato negli Our<z incontri - come i lettori melan,na da urra - una res,na 
un tentativo di colpo di Stato. A ultimi Cinque anni, ma mentre corderanno — si sono conclusi costosa c pregiata che ha 


Sul piano politico, l'accoglien¬ 
za riservata a Couve De Mur- 
ville. in occasione del suo viag¬ 
gio in Bulgaria nell'apriie scor¬ 
so. testimonia dei buoni rapporti 
che intercorrono tra i due pae- 


ìa 4 non ingerenza negli affari d; pen« : ero ». 
interni di un altro paese ». per la 
non proliferazione delle armi alo 
miche, per la fine degli esperi¬ 
menti nucleari di ogni tipo, pas j Irìiportdn 

si avanti per la creazione di un ]_ 

sistema di sicurezza europeo, ec j 


si. Gli osservatori pensano per- celerà) non siano auaurabili e 


Importante contratto 
firmato a Mosca 


tanto che la venuta nella capita 
le francese di Jivkov contr.hu rà 
a stringere ancora di più i le¬ 
gami franco - bulgari, allaccia- 


vossib’li: ma pi, americani non 
possono illudersi — questo il sen¬ 
so della posizione sovietica — di 
q'ocare con la pace in Europa. 


ti per la prima volta nel 1963 mentre fanno la guerra in Asia. 


tanto pai che anche in Europa 
essi devono rispondere, di fron¬ 
te ai popoli, della loro politico 
aggressiva. 

L'attesa per gli incontri sorte 


« ■ con la creazione delle ambascia- tanto p „ ette ancne in c.uropa 

COlUrO MlKamO te dei due paesi a Sofia ed a essi devono rispondere, di fron- 

parjuj te ai popoli, della loro politico 

n mi nè. rn h w . T S' ì 1 colloqui che il primo mini- pressila. 

JLrfoE, h* C Hi«-hf-!r!u n str0 bulgaro avrà al Quai d'Or- L'attesa per g; incontri sorte 

nestano Malik ha dichiarato ottcì . ti accentro notu 

- alila Associazione della stam- ^- secondo gli osservatori, do- ' rattufto ’ atùnIS a 

pa estera a Tokio — che una in- ^ebbero ancora una volta neon- ™ e Per ,1 resto 

chiesta sarà aperta dalla magi- fermare I identità di vedute esi- oI Vietnam, valutazione 

«tratura indonesiana a carico del «tente fra Francia e Bulgaria ^ f C j net j , ecc.). le con 

presidente Sukamo. onde accer sulle relazioni intemazionali, e ,-t> r snzinn. non dovrebbero nresen 


parte del territorio e della po¬ 
polazione del Vietnam del sud. 
ogni soluzione politica che non 
tenga conto di questa situazio 
ne non è conforme alla realtà. 

La risoluzione, oltre ai fon¬ 
damentali punti politici sopra- 
esposti, contiene anche un ri¬ 
chiamo fedele agli accordi di 
Ginevra del 1954 per la futura 
organizzazione del Vietnam: a) 
fino a che il Vietnam sarà divi¬ 
so in duo zone, il Vietnam del 
sud dovrà essere guidato dai 
sudvietnamiti soltanto attraver¬ 
so un governo di coali/ione, che 
procederà alla creazione di 
istituzioni democratiche, senza 
discriminazione alcuna; b) la 
riunifica/ione del Vietnam sarà 
realizzata attraverso una pro¬ 
cedura democratica, fissata in 
comune dai due governi del 
Nord e del Sud: c) sarà proi¬ 
bito ad ogni stato straniero di 
creare nel Vietnam basi mili¬ 
tari o di integrare il Vietnam 
in alleanze militari; d) il con 
trullo degli accordi sarà alti 
dato ad una commissione in 
ternazionalo nominata dagli 
stati componenti la conferenza 
di Ginevra. 

Gromiko 

ribadisce il rifiuto di mùntili 
viosa scissione del problema 
della pace. « K' ben noto — ha 
scritto ieri la Urania — che 
il bombardamento di uno dei 
paesi socialisti, la HDY. è il 
più grave ostacolo sulla via di 
un miglio! amento delle rela 
/ioni e di un rilassamento del 
la tensione internazionale ». 
Dall'altra, i sovietici hanno 
sottolineato clic la chiave del 
la cooperazione in Europa ri 
siede nella soluzione di prò 
hlcmi come quelli delle riveli 
(liea/ioui nucleari della REI’, 
della sicurezza, del riconosci 
mento della HOT e delle at 
Ululi frontiere. 

Se la discussione tra John 
son e Gromiko abbia messo in 
luce elementi nuovi, da questo 
punto di vista, non è dato sa 
pere, ma è da ritenere elu* i 
dirigenti americani siano ri¬ 
masti sul terreno di un gene 
rico possibilismo. Un certo in 
te resse lui suscitato l’aiiuun 
ciò. dato dal portavoce* (li 
Johnson, che quest'ultimo ha 
. presentato a Gromiko i dili¬ 
genti democratici del Congres¬ 
so. tra i quali il senatore Mike 
Mansfield, iniziatore dell’azio 
ile parlamentare a favore di 
una riduzione delle truppe 
americane in Europa. Ma il 
funzionario ha specificato che 
il ministro sovietico e i par¬ 
lamentari. clic avevano un ap 
puntamento con Johnson e 
hanno dovuto aspettare a cali 
sa del prolungarsi del collo¬ 
quio americano sov ietieo. si «o 
no limitati a stringersi la ma 
no e a scambiare alcune frasi 
di circostanza. 

Alle Nazioni Unite, il dibat¬ 
tito è proseguito intanto con 
gli interventi del vice-ministro 
degli Esteri polacco. Winic- 
vvicz, dello svedese Nilsson. 
del tunisino llabib Burgliiba ji\. 
e dell'irlandese Aikcn. Winie- 
vvicz Ila indicato nelfaggres 
sionc americana al Vietnam 
la causa principale della leu 
sione internazionale: si è prò 
mine-iato d’altra parte a favo 
re di una conferenza sulla si¬ 
curezza europea, clic jxrtrebbe 
essere preparata, ha detto, da 
misure distensive in camisi 
economico, scientifico e culto 
mie. Nilsson ha recato il suo 
appoggio al piano U Tliant per 
una soluzione graduale del 
conflitto vietnamita. A favole 
di tale soluzione si sono gene 
ricami ole pronunciati gli altri. 

Queste prese di posizione con 
tinunno ad avere echi discor 
danti all'interno degli Stati 
Uniti. Tn un'intervista tclevi 
siva, il senatore John Stennis, 
presidente della snttneommis 
sione per gli affari militari, ha 
chiesto oggi il bombarda mon 
to di * nuovi obbiettivi indo 
striali » della RDV. ed even 
tunlmcnte l'impiego di armi 
nucleari tattiche (r rischiamo 
di avere delle noie con la Ci 
na. ma sono rischi che si de¬ 
vono assumere»). Stennis ha 
detto anche che la guerra co 
sta agli Stati Uniti dite miliar 
di di dollari al mr-«c e che il 
governo chiederà * indubbia 
mente » fanno prossimo eredi 
ti supplementari per 12 ió mi 
bardi di dollari. 

Anche Eisenhovver (stavolta 
negando di volersi riferire alle 
atomiche, che nel Vietnam 
1 « non si possono usare in mn 
do utile») ha ripetuto che oc¬ 
corre « vincere rapidamente ». 
usando tutti i mezzi atti allo 
scopo, senza di che « la perdi¬ 
ta di vite americane continue 
rà c il morale si abbasserà ». 

II senatore Fiilbright. presi 


dente della Commissione este 
ri. iia rivelato invece oggi di 
aver scritto il 6 giugno scorso 
a Johnson per sottoporgli le 
raccomandazioni contenute in 
un rapporto redatto, su sua ri 
chiesta, da quattro professori 
dell'Università di Princeton, 
per la « neutralizzazione » del 
sud est asiatico. Pulbright ha 
dichiarato che « poiché nè la 
Cina nè gli Stati Uniti sono di¬ 
sposti a riconoscere la domi¬ 
nazione l'uno dell'altro sul sud¬ 
est asiatico ». questa formula 
è l'unica suscettibile di offrire 
una soluzione del conflitto. Gli 
estensori del rapporto ritengo 
no che un primo passo in que¬ 
sta direzione potrebbe essere 
la neutralizzazione del Viet 
nam, del Laos e della Cam¬ 
bogia. 

Johnson non aveva mai rive¬ 
lato l'esistenza del rapporto 
della cui idea fondamentale si 
[ è sorv ito. in dichiarazioni e di¬ 
scorsi. unicamente come divor- 


Metallurgici 

tic* lo sciopero nelle alti e azien¬ 
de avverrà giovedì e venerdì. 
A Roma, lo sciopera è picvisto 
per domati, e g ove 11 ia nume 
:<t-e a/ code ( c.i.np v >0 quello ilei 
i pillo *• di l’oaiezuri. Alla Fauno, 
-eioperi uhi. ilai.it. oggi, domani 
<■ ,lo.nam lal'.ra OM1 e Falme 
p*o-ioguiruii'io y.rg.’.u/'oiv vene”.lì 
per il iomaictumon'.o delie Hi o:e 
seti manali p: ev ,s'.e. 

I.a ptessione operaia per uno 
shocco positivo e* rapido, è as¬ 
sai folte. I.o ha dimostrato la 
vivaio e all'oliata assemblea dt 
attivisti FIDAI tenuta lei i a Mi 
Uhm»: il successo della i iprosa 
d: lotta e alcune titubanze nel 
padronato — è stato detto — 
i elidono necessario pi «.seguii e 
la battaglia, l’ei oggi è corno 
iato un Direttivo straordinario 
della FIDAI milanese. 

I sindacati nazionali stanno 
intanto esaminando l'andamento 
degli incontri mtereonfedcrali te¬ 
nuti da venerdì a domenica, che 
dovrebbero npiendore giovedì. 
I.’Kscciitivo FIDAI ha dato ieri 
una prima valutazione, adottan¬ 
do lo telativi* determinazioni 
che. valutate a Imo volta dai 
Direttivi provinciali, saranno re 
se noti* oggi dopo la consulta- 
/ione con la FIM (che riunisce 
in giornata il ptoprio Esecutivo) 
e con la FILM Senza consulta 
/ioni invece, la FILM ha deciso 
ieri la sospensione degli scioperi 
nelle aziende private, por fa 
<endo rilevali* come m«nddi«fa 
«■ente la pusi/ione padronale sul 
l'orario di lavoro, gli scatti di 
anzianità, l'indennità di liquida 
/ione i.'incnntro con l'Intersind. 
per i Fili mila n-otallureici del 
le aziende a partecipazione sta 
tale 'dove le trattative sono m 
tori olle) è intanto stato i inviato 
a oggi 

Prosegue intan'o la e-epura 
/ione del secondo sciopera con 
trattiialo dei ?(’() mila lavoratori 
chimici e farmaceutici liss-ito 
unitariamente i»*‘ r il 13 14 là Co 
inizi «ono stati tenuti a Milano 
davanti alla l.eoetd Montreal'ni 
lìmite e air\('\-\ di Cesano 
Moderno, hanno partati* i «r 
creta ri nrovineiah dei tir sin 
«larari rilevando clic un nuovo 
forte «riopcrn •mpnmciebbe un 
carattere risolutivo alla lotta 
Comizi unitari «ono già previsti 
por oggi < Uriti. Mas Mover. 
Sieroterapico Saffa. Rieliterì: 
ad Alessandria, è «tato diffuso 
ori volantino unitario elio invita 
allo sfjoonro Ciò rnntrartn con 
le voci diffuse dalla FU. metal 
torcici che dopai aver sospeso 
Ir. «rioiiero di categoria, preme 
affinché venga sospeso anche 
«niello dei ehiniiei Un incontra 
fra le tri* 'egro*cric nazionali è 
previsto per oggi, in merito alla 
v erten7a. 

Domani intanto avrà luogo 
l'annunciato incontro fra p.ndro 
ni e sindacati nrr il contratto 
dei 40 mila dolciari (un anno 
di agitazioni), dopo che l'ultimo 
compatto sfiondo «ti 10 ore ave 
« a convinto gli industriali a enn- 
v orare trattative Restano in a ci 
tnzinnr*. Tra i 300 mila alimeli 
taristi. le «celienti rn'egorie- 
na«tai. m.m , 'imi«ti. ri«ieri. vi¬ 
nai. liquoristi, conservieri («et¬ 
ti re vegetale). lattiero caseari, e 
lavoratori dei dadi estratti, e 
vari 

Per eh edili, infine, le tratta¬ 
tive continuano «en/a risultati. 
N'cH’uItimo incontro per questa 
grossa categoria si sono avuti 
n'on’enti di ten-inne fra «inda 
rati e mdroni. sporic «u noe 
stioni essenziali come il salario 
-*nnuo eirnntitn i codimi e i 
diritti sindacati t eo-i* littori 
mantengono nosizioni elio non 
consentono una so1n7Ìnne della 
Ardenza aperta nnch'rsen da 
un anno rnme quella dei mefnl- 
'urgiei e degli niim» ntarr-t! Per 
•I salario garantito (rieF’O-'n 
dalla particolare natura «taeio 
m»'e e infermidenfe del Lavoro 
ed di zio) i padroni vogliono ea- 
-, irsela mn ]'i=Mtiito delfanzin- 
mfà di mestiere, mentre i «ùv 
daeaM chiedono una «otiizinrc* 
attraverso la Gassa Edi’e Sui 
diritti contrattuali le nosizioni «o 
no tonfare e «ni codimi t'ANGE 
nega ima rfTetfiva regola meri a- 
zinne Mentre nuovi incontri so¬ 
no fissati ner il IR e il 20 21. 
i sindacati degli eddi «i riuni- 
*-ar.no per valutare fandarrento 
della trattativa e deridere urta 
linea di condotta comune 


presidente Sukamo. onde accer 


versazion : non dovrebbero nresen- 


. , .ili - ’ ( ci auiit/i; dira non» 

tare ta fondatezza delle accu=e specialmente per quel che ri- tare novità rispetto ai recenti 

7. rri ° t;ce •? oukama nel cvrso g (I<1r d a jj prohlema del Vietnam contatti di Breznev con i dirigen¬ 
do processi politici condotti da; e | a sicur J, 7M europea. ». ft.annr-s, d.e.: n 


, -, I- | . . j ^ V» òli (il XJ / /VI LtilDld rt. 

tribunali militari indonesiani — 

secondo le quali egli direbbe sta- orarne del giorno saranno 

to «coinvolto nel fallito colpo di anche parecchi problemi bilate 
Stato» dell'anno scorso. Ci si r M'- tra « quali particolare im- 
chiede come un capo di Stato che portanza avranno i rapporti com- 
eserrita poteri effettivi — come merciah tra i due paesi. Il vo¬ 


li della Bu’oar-a. dolio Jugnsla 


All’ordine del giorno saranno r,a jf della Ungheria. \on a caso 
nche parecchi problemi bilate ' a dando notizia dell orn¬ 

ali. tra i quali particolare im- ro del.a delegazione placca, di- 
-_; „—cera che le conrersazion, ,mzia 


meno che non «i trattasse invece . ... , n corneranno - si srnio conuav 

- cosa certamente vera ma che £ esportazioni francesi verso la C01 comunicati nei quali s, me: 
i militari negano - di un tenta- Bu!?ana son0 m co " taate leva in pari,colare rihcvo la ne 


varie applicazioni industriali. 
T^i Montcdison fornirà al 


tivo di opporsi al colpo di Stato Presso quelle provenienti dalla cessila di fornire al \\etnnm I LHNS attrezzature, apparcc 
dei capi militari di destra, che Bulgaria sono in regresso dal quel mano ore mulo reso neces chi. materiali, procedimenti, 
è precisamente quanto sì è ve- 1963. sorio dotta svolta impressa alla licenze, assistenza tecnica per 

rificato In ogni cn«o. ta diehia Globalmente. la Francia è un guerra duoli americani e d, la jj montaggio e la mess? a pun 
razione del ministro indica che cliente secondario della Bulgaria varare per rinsaldare l un,la del f0 rfcj j 0 stabilimento che sor- 
i capi m litan non intendono fer mentre è il sesto dei suoi for- movimento comunista interna- Kirovakan (Armenia) 

marsi prima di avere rovescia nitori, dopo IURSS. la Germa- zinale. nualeho centinaio Hi chilo 

to .Sukamo. nia EsL la Cecoslovacchia, la fi viaggio a Vienna di Podqor a qualche centinaio di cfnfo- 

Informazioni da Giakarta re- Polonia e la Germania Ovest ny. che avrebbe dovuto aver tuo- metri da Erivan. I, impianto. 


Uit'IIlC SCLUlHIdl IU l'viioun« ■ 

mentre è il sesto dei suoi far- movimento comunista interna 
nitori, dopo l'URSS. la Germa- zinnale. 

ma Est la Cecoslovacchia, la II viaggio a Vienna d, Podqor 


cano che i capi militari «tanno c„. ~,it„r!iie saranno r-’V’ ' —------ -- - i.•*•"•- 1 ” 

cercando di smobilitare i giovani r ^ , p à ano a . lin e rinviato a data da destinarsi n o f ra tre anni, produrrà an- 

scalmanati. di cui si sono serviti L'Trlnfne u ««?ondo d? coope , u ™ improvvisa ,ndispos,zio- nualmente diecimila tonnellate 
nel corso dell’anno per attuare ^zionTidènririS e tecnica ne (un semphee raffreddore dj melaninai quanto cioè ne 
manifestazioni di piazza antico- ra210n ® scieminca e cecn fluenzale) che ha colpito nella . • \t nnfn 

muniste, e in sostegno della lo- Nel corso del suo soggiorno serata di ieri. il presidente del P roauc e m nana ìa Atonie- 

__ ° * ... _ #* > . n * n vi « « ctiCAn b ero A i unni AortiWn chn 


Polonia e la Germania Ovest 


mnvimenio comunista interna- , ... , ,. 

z - inna j e cera a Kirovakan (Armenia) 

Il viaggio a Vienna di Podqor a qualche centinaio di chiio- 
ny. che avrebbe doralo aver tuo metri da Erivan. L’impianto. 
go oggi, è stato intanto sospese che potrebbe entrare in funzjo 


o” ... •• —-- —• ne senjjziite in- j- _.i. 

razione scientifica e tecnica. fluenzale) che ha colpito nella £ ' 

Nel corso del suo soggiorno serata di ieri, il presidente del P roauc e in ttana la Atonte- 


inuiiiavi., V. Ili unici IV »»vi VMiiJW uv-i “'■do -- .»«.««•»• *•■ i- n Al* *1* * L 

ro politica: essi hanno infatti or- parigino, il presidente det con- Soriet Supremo. La Pravda dà dison. Ksso e I undicesimo che 
dinato agii studenti di tornare siglio bulgaro sarà ricevuto al- stamane notizia della sospensione la società italiana monta in 

11 __1_ a.m. . - . zi - ll_ I _ « . *__ _ J _ _ J__ f A_*A_! _«Al_ 


alle scuole. 


l’Eliseo dal generale De Gaulle. i del viaggio in coda ad un «erri- * territorio sovietico. 


l'editoriale 

naie ò destinata molto probabilmente a diventare 
l'elemento catalizzatore della crisi del centro-sinistra, 
insieme ai drammatici sviluppi della situazione inter¬ 
inazionale. 

| Bisogna in lutti i modi, in questa situazione, con- 
jdurre un attacco con tutti i mezzi, da destra e da 
isinistra, contro il PCI, che è la forza destinata a gui¬ 
dare la riscossa contro il fallimento e la crisi del cen¬ 
tro-sinistra. Servono a questo scopo gli ex comunisti, 
anche se sono usciti o sono stati espulsi dal partito 
per difendere dal carrierismo il nostro sano organismo 
democratico c proletario. Servono « i cinesi ». Serve 
tutto. Ci si affaticano intorno gli uffici della polizia 
specializzati (da tempi immemorabili!) in provoca¬ 
zioni anticomuniste, le casse dei grandi monopoli, le 
segreterie dei partiti del centro-sinistra. Ci si era già 
impegnato, in prima persona, il ministro delle Finan¬ 
ze. Ora anche il ministro degli Interni non ha voluto 
mancare l’occasione. 

Se ne vergogni, on. Taviani! Ma rifletta anche che 
con questi metodi almeno due ministri degli Interni 
prima di lei. Sceiba e Tambroni, non ci hanno per¬ 
duto, in questo giuoco anticomunista, solo la faccia. 


! * W . cù?- 
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Al convegno indetto dal Comune di Chiaravalle 


TERNI 


mentre il PSI compie nuovi atti 
di rottura nelle Giunte comunali 


Primo risultato in difesa 
della Manifattura tabacchi 


Alcuni sottosegretari hanno telegrafato che l'opificio non è compreso 
tra quelli che dovranno chiudere • La relazione del sindaco Mancinelli 


ANCONA, 10 

Il convegno indetto ditali am¬ 
ministratori del Comune di 
Chiaravalle per la salvaguar¬ 
dia della Manifattura tabacchi, 
si è concluso ieri sera con un 
ordine del giorno col quale si 
denunciano i pericoli che tutta 
l'economia della città correrà 
qualora il proposito di smantel¬ 
lamento esternato dal ministro 
delle Finanze tenis.se attuato 
ai danni dell'opificio. 

Al tutolo dei latori erano, 
oltre il gruppo consiliare di 
Chini ut alle al completo, i rap 
presentanti di altri Comuni di 
rettamente interessati alla so 
pravtiten/a della manifattura 
(piali lesi, Falconara Muniti 
ma, Montcma-ciano. Monte 
S. Vito c Camerata Picena. 
Predenti anche rappresentanti 
delle eonledera/.ioni sindacali 
e di categoria. I parlamentari 
della piotine la erano rappre¬ 
sentati dai compagni onn. Mar 
ca e Bastianelli e dal compa¬ 
gno sellatole Isolo Fabretti. 

II contegno era stato indct 
to. con volontà un,mine, dal 
Consiglio comunale di Chiara 
valle stante le grandi preoccu 
paz ioni suite negli ambienti 
cittadini e dell’inte a provincia 
dopo la (omiinic-azione dei mi¬ 
nistro Preti il quale — com'è 
noto -- prospettò il progetto del 
passaggio all'IHI delle mani 
fatture nel quadro di una > ri 
forma di 1 monopolio eli Sta 
to Secondo il progetto ben 
quindici manifattuie. su venti 
due, dovranno essere chiuso al 
fine di concentrare la protin 
7Ìone nelle rimanenti «ette. 

Il sindaco del comune di 
Chiarav alle, compagno (ciglici 
ilio Mancinelli, nella sua breve 
ma concisa relazione introdut¬ 
tiva. Ita f -a l'altro detto: 

i ... Se ciò i la chiusura del 
In manifattura - n.d r ) malau¬ 
guratamente si verificasse, 
questo .significherebbe un colpo 
mortale per la nostra oeorio 
mia e direi non soltanto pol¬ 
la nostra città bensì di tutti 
i paesi limitrofi i quali sono 
cointeressati con noi poiché 
hanno operai de! loro Comune 
che lavorano nel nostro opifi 
ciò. Come Consiglio comunale 
abbiamo già votato un ordine 
del giorno concordato tra tutti 
i gruppi consiliari e inviato a 
moltissime personalità, coni 
preso il Presidente della He 
pubblica. Questa nostra prima 
manifesta/ione ha già dato in 
parte i suoi frutti. I primi tele¬ 
grammi di sottosegretari sono 
arrivati. Con essi si dite ehi- il 
nostro opificio non corre peri¬ 
coli di chiostre •>. 

« A mio parere — ha prose 
guito il sindaco Mancinelli — 
ciò non è ancora .sufficiente. 
Dovremo arrivare dal Mini¬ 
stro competente con una (loco 
mentazione da lasciare agli atti 
ed avere dallo stesso ministro 
Assicurazioni in merito ». 

Dopo aver fatto una breve 


Si è concluso il 
simposio di 
traumatologia 
e chirurgia 
della strada 


PESANO. 10 

I.a necessità di una più «netta 
collabor.az’one tra medici e pro¬ 
gettisti ai fin; tifila sicurezza 
dell’automobile e. in . particolare, 
di quella io-addetta interna o 
protettiva, è stata rilevata nel 
documento tinaie della sezione 
medica del 11 - simixisio di trau¬ 
matologi.i e chirurgia della stra¬ 
da. co-i» la-o-i a lV.-am. 

(ih studiosi di chirura a c trau¬ 
matologia del.a 'traila — e 'tato 
infatti osservato — possono for¬ 
nire. ,'ul.a base dei dati tr.iumu- 
toìogu i. preziose mdicaz.om al 
l’ingegnere j»cr l'individuazione e 
! c! mutazione ih quelli die si [»s 
so.io definire i « punti neri » del 
va colo. Quinto .»: reqi.vt: p-i 
tologici di idoneità alla giuda il 
simposio è dell’avviso che g.i 
accertamenti medici, ikt (pian¬ 
to indispensabili, debbono avere, 
oltre che uno «vo;>o selettivo (li¬ 
ni tato ai ca'i di reale ihtìcoIo 
sta', anche e soprattutto uno 
sco,» ediliativo. nel «eiw» di in¬ 
dividuare le condizioni patologi¬ 
che. renderne edotto l’interes¬ 
sato. esigerne, ove possibile, la 
correzione, consigliare una ion 
dotta di guida. 

I_a 'ozioue g tiridica de! simpo¬ 
si). do;» aver pan'ualvzato i 
doveri nel m i,lucente in rela¬ 
zione agli 'tati morbosi ha esa¬ 
ni.nato .a iM«'il>ilità di rinnovare 
la vigente logiriu/one stradale 
au'p c.mdo :ì «onninamente tra 
il codice della «:.td.i el 1 re¬ 
lativo regolamento, de; quali ha 
sostenuto 1 attuale contrasto. E’ 
stata miine chiesta 1 adozione di 
'unzioni <h maggio-e efficacia 
preventiva e di pai ',vd te forme 
proi csi jali. 

I.’approvaz.one da parte del 
Parlamento di un ;>rov v odiammo 
li'giriat.w» «he renda obbligatorio 
ì insegnamento della cd.vararne 
stradale nodo 'Ciwle elementari 
e meda* è stata sollecitata dalla 
sezione tecn «o automobilistica del 
smu»'io. che ha inoltre proposto 
la cO'tuu/io e d. un ist.tuto na¬ 
zionale i>cr la sicurezza stradale 
e la ricerca, anche a livello in¬ 
ternazionale. di un rapporto sui 
metodi di rilevamento del coef¬ 
ficiente di attrito «lolle pavimen¬ 
tazioni stradali « onde conseguire 
valori omogenei ed universalmen¬ 
te utilizzabili ». 


storia della Manifattura di 
Chiaravalle dalle origini ad og¬ 
gi con un riferimento alla prò 
«iuzione dello stabilimento, che 
si avvale di 72fi dipendenti (76 
impiegati: 65(J operai di cui 
•100 donne) il compagno Manci- 
nelli ha continuato: 

<l Un altro dato importante 
è che ogni mese il casside 
della locale Manifattura tabac¬ 
chi paga stipendi per un im- 
IMirto complessivo di lire 10(1 
milioni. Questa cifra non viene 


.spesa solamente a Chiaravalle 
ma in parte anche nei Comuni 
limitrofi ed in parte anche nel 
capoluogo della nostra prò 
vincia ». 

Gli interventi che sono se¬ 
guiti hanno denunciato l’atteg¬ 
giamento del governo il quale 
dà un'altra prova di subordi¬ 
nazione agli interessi del ca¬ 
pitale privato che mira ad im¬ 
padronirsi anche di questo im¬ 
portante settore economico del 
nostro paese. 


Il convegno del PCI al « Gramsci » 

Apporto delle operaie per 
dare concretezza alla 
lotta per l'emancipazione 


Documento della CCdL di Ancona 

Impegno del sindacato 
per lo sviluppo economico 
e la programmazione 


ANCONA, 11). 

Nel eoi.so di una r.unione per 
l’esame della situazione sinda¬ 
cale e per precisare gli orienta¬ 
menti c le linee di attività i>cr il 
prossimo futuro, il Comitato Di- 
icttivo della CCdL di Ancona ha 
nlevato. fra l'altro, la necessità 
della presenza più organica e im¬ 
pegnata del sindacato sui temi 
dello sviluppi! l'iiiiliniliui e della 
pi olii amma/ionr. ( 

A tale piopo'ito il Comitato Di j 
.-.'Uno in una 'ila nota da un I 
giudizio positivo sulla pi min fase j 
di attività dell'Istituto Studi pei ] 

10 Sviliipja) Economa o delle Mar¬ 
cile. per il momento unitario che 
i appi esenta nella regione, per i 
suoi obiettivi generali, per i rap 
porti che ha inteso stabilire con 

11 piano di programmazione na¬ 
zionale. 

Tuttavia, con l'avveniito insc 
diamento del Comitato Regionale 
per la prog: animazione —■ Ossei 
va il Comitato Dilettivi» — anzi- 
«hé constatate un maggior impe¬ 
gno ikt arrivate alla elaborazio¬ 
ne del piano tegionale e alla fis¬ 
sazione di precisi tempi di attua¬ 
zione. » è verificato lo scadimen¬ 
to negli impegni del Comitato per 
la l’iogranima/.ione Regionale e 
si sono avuti tentativi tesi a ri 
mettere in discussione i risultati 
del lavino svolto dallTSSKM c 
la stessa esistenza dell'istituto. 
Indicativi ì continui rinvìi dcl- 
rassemblea generale dellTSSE.M 
e la (‘unzione di un Centio studi 
regionale da parte (Ielle Camere 
di Commercio marchigiano. 

4 In i|U(‘sto (|iiad:(» — si legge 
nella nota del Comitato Direttivo 
— si sottolinea la necessità e 
l'urgenza di concrete iniziative del 
sindacato per qualificate su giu¬ 
sti indirizzi l'attività del Comita¬ 
to Iberaceini e doll'ISSEM e i»er 
promuovere una vasta azione che 
l»orti il dibattito e le scelto di pro¬ 
grammazione a contatto con i pro¬ 
blemi che oggi esigono un'imme¬ 
diata soluzione. 11 C.D., pertanto, 
iia dato mandato alla segu-teiia 
di prt-'Oiitare una bozza di do¬ 
cumento ihe prospetti indicazio¬ 
ni generali sul tema deila indù 
strializzaz.ione ed ha deciso di in¬ 
dire un convegno provinciale da 
tenersi a breve scadenza, per 
mettete a fuoco una linea di lot¬ 
ta nel settore agricolo per l'at- 
:u.i/:o:io d pumi d ; trasformazio¬ 
ne aziendale e settoriale nel qua¬ 
dro delle indicazioni scaturite 
nella Conferenza Regionale del i 
l'Agricoltura promossa dalla | 
CGIL ». j 

Rifinendosi alle lotte in coi'O 
da parte di inulte categorie ili la¬ 
voratori il Comitato Direttivo 


[Hirveniie a momenti più genera¬ 
li di lotta imitai ia che imprimano 
un più forte impulso all'azione ar¬ 
ticolata della categoria: a pro¬ 
fondere la massima energia nel¬ 
la direzione della importante ver¬ 
tenza contrattuale delle fisarmo¬ 
niche: a promuovere, in accor¬ 
do con gli altri sindacati, tutte 
le necessarie iniziative che pos¬ 
sano orientate in modo gui'to la 
ioiio ic p ibbliea ■. 

| Nella patte tinaie dei (ineunte!) 

I to si sottolinea la necessità di in 
i teits (icari- il lavino di rinnova 


ANCONA. 10. 

Al cu colo Gramsci di Ancona 
si è tenuto un convegno del PCI 
sul tema: il lavoro delle donne: 
condizioni e prospettive. Sono in¬ 
tei venuti Maria Bochi. della Com¬ 
missione Femminile Nazionale, il 
segretario provinciale del parti¬ 
to. rappresentanti di sindacati e 
consiglieri comunali. 

Ha aperto il convegno con una 
estesa e documentata relazione 
la responsabile provinciale della 
commissione femminile. Aldesina 
Piermarioli. Dopo avete illustra¬ 
to come la fine del così detto 
i boom » abbia messo grav omen¬ 
to in crisi la situazione del mon¬ 
do del lavoro italiano, è passata 
a dimostrare come questa crisi 
investa particolarmente il setto¬ 
re femminile, in quanto è quel 
lo che viene impiegato nel lavo¬ 
ro terziario e meno qualificato. 

Negli ultimi anni la donna è 
stata largamente impiegata aie 
che nella nostra regione in tutti 
i campi del lavoro, da quello 
commerciale a quello industria¬ 
le. Nella sola Ancona si calcola 
che circa mille donne siano im¬ 
piegate soltanto nei lavori com¬ 
merciali: commesse, impiegate, 
eee. : e circa f>0() nel settore del 
(‘abbigliamento, senza contare 
ciucile impiegati* nei lavori a do j 
um ilio (> tutte quelle che fanno | 
pai te di piccole fabbriche, indù i 


di distinzione degli or- i >,n, “ 


ti aziende. 


gallismi dirigenti a tutti i li¬ 
velli (ini paitieolaie attenzione 
alle sezioni sindacali di fabbrica 
e leghe che rappresentano le 
strutture fondamentali per rea¬ 
lizzare un più ampio e democra¬ 
tico nppoit» dei lavoratori alla 
direzione effettiva del sindacato. 


Accanto ai problemi propri 
dello sfruttamento del lavoro me 
ini qualificato, sfruttamento che 
è sempre stato una piaga delle 
società capitalistiche, e clic oggi 
si configura nel fenomeno del¬ 
l'aumento dei ritmi di lavoro, che 
significano logoramento continuo 


Ancona 


Si rivela un palliativo 
la sistemazione provvisoria 
del mercato del pesce 


ANCONA. 10 

La .'i.'temazione provvisoria del 
mercato del j»esce in via Ma¬ 
genta. si sta rivelando un pallia¬ 
tivo clic non risolverà il proble¬ 
ma. t>erohò la decisione del Con- 
sig’iio comunale -- alla quale sì 
«*ra a-sociato anche il gruppo co 
monista - di crear** un funzio¬ 
nale ed igienico mercato del pe 
sce fresco, non trova la sua ri¬ 
spondenza nella realtà. 

La trasformazione dei magaz 
zini di via Magenta non potrà 
mai dare la funzionalità e lhg : e 
metà ji'opo'te: in primo luogo 
l**rchò lo spazio è troppo esi¬ 
guo a confronto di quello dine 
inq contro oltre 350> e anche per- 


igienicità. 

Oltre a tutto, nei due ambienti 
corrono fasci di tubi per il ri- 
scaldamento dei piani sovrastan¬ 
ti: ciò avrà imrnagininabili con- 
'Cgucnza sulla merce in vendita 
nel mercato, facilmente deterio¬ 
rabile. 

E' evidente che prima di fare 
certe sjK*st\ il Comune avrebbe 
dovuto interpellare la categoria 
dei pescivendoli, i quali per la 
loro esjXTienza avrebbero dato 
consigli t* fatto proposte concre¬ 
te. Ora invece si ascoltano sol¬ 
tanto le loro proteste e si conti¬ 
nuano i lavori. 

Si diu* che con la pescheria si 
liberei ebbe il bacatolo del incr¬ 


ina contio oltre .'Olii e anche per- Italo coperto per sistemare i frut- 


chò la forzata divisione in due 
ambienti comunicanti da un an¬ 
gusto passaggio. le colonne cen 
trali e i necessari banchi di ven- 
(iita. ’asceranno poehi"imo spa¬ 


della (TdL Ani oni tana afferma ) / - i> -'i* 11 acquirenti. 


die ii lavoratori della provincia 
(1. Ancona che partecipano con 
il massimo imiiegno nelle lo'te 
inntrattuah nazionali dci'f* cate¬ 
gorie (metalmeccanici, edili, mez¬ 
zadri. cementieri, fornaciai, ali 
mentaristi, trasporti pubblici) 
sollecitano più forti e dee «e ri- 
')x>'te por stontiggeie la [Nilitica 
intraiisigeme del padronato A 
tale siojM» i! C D. si inpiegna e 
stimola i sindacati di categor.a e 


Da! punto di vista ig.emco. c‘è 
da dai* 1 ; più Intanto i io 
cali 'O:io 'Oflfoc.it i da un bjS'O 
'oflitto d: poco oltre i 3 me 
tri <l’I’flu o d'Jg.one ne! conce 
derc [»ermos«j ai privati preten 
de una maggiore altezza e non si 
spiega, come nei ca-o. r.on inter¬ 
venga neanche il Melico o 
v'nc : a!e'> senza finestre aera- 
•.- ; c: io «■.:. f.nzoni non possono 
essere sosti:aite da mezzi mecca-’ 
•rie: chi- comproniet!«*rebhe"o In 


‘Avendoli che vendono fuori del 
mercato. Ebbene, perché non è 
stato realizzato il tante volte prò 
posto quarto ballato’» sopra Fin ] 
gres.o principale? K anziché ac- ra 
quistare da un privato i die ma- j f)r 
guzzini di via Magenta, perché s j r 
non è Fata acquistata l’area per nu 
costruire una vera, funzionale ed p U 
igienica pescheria? Questi sono ne 


dell'operaio, fino ai suo esauri¬ 
mento e alla sua pronta sosti 
tuzione con nuove energie rechi 
tate tra i giovani dai 15 anni in 
poi (problema questo di enratte 
re generale), ve n’è un altro di 
carattere particolare che riguar 
da il lavoto femminile operaio 
e non. e cioè il fatto che la don¬ 
na «leve anche sopportare il pe 
so tradizionale del lavoro dome 
plico. Checché se ne dica è pa 
cifico che oggi la società cosi è 
configurata, esige una donna che 
apporti il suo contributo econo 
mici», ed è appunto in nome (li 
questa esigenza che si chiede 
uno studio attento e approfon 
dito dei problemi ..he il suo in¬ 
serimento comporta. Si chiedono 
asili nido e scuole materne, vici 
no ai quartieri di residenza, sta 
tali, gratuiti e con personale 
qualificato, anche in considera 
z-ione del fatto che oggi emi¬ 
nenti studiosi sono concordi nei- 
rnffermare che l'educazione dei 
ragazzi cosi come è richiesta 
dalle attuali condizioni non può 
più venire impartita dai geni¬ 
tori soltanto. 

L'affidare i figli alla scuola 
permetterebbe anche ni genitori 
di recarsi al lavoro più tranquil¬ 
lamente. Tutto ciò senza dimenti¬ 
care che se si raggiungesse 
l'idea li* dello sette me lavorati¬ 
ve e di una maggiore efficienza 
dei servizi pubblici, si risolverei» 
bcro automaticamente anche tan¬ 
ti problemi della famiglia. Quin¬ 
di nelle programmazioni non bi¬ 
sognerebbe mai dimenticare la 
importanza del problema fem¬ 
minile e di tutti quegli altri che 
da esso dipendono. 

Hanno quindi parlato le consi- 
gliere comunali Malgari Ferret¬ 
ti e Bruna Montemnri. una gio¬ 
vane impiegata, una operaia e 
quindi la rappresentante della 
Commissione femminile centrale 
la quale, riassumendo il dibatti¬ 
to. ha concluso che per la don¬ 
na il lavoro è anche la condizio¬ 
ne deU'emancipazione e clic per¬ 
tanto esse dovranno lottare per¬ 
chè venga loro riconosciuto di 
fatto il diritto ad esso. Infine 
dovranno lottare perchè venga 
impartita anche a loro quella 
preparazione necessaria a svol¬ 
gere un lavoro qualificato, oggi 
richiesto dalla moderna tecno¬ 
logi;!. 

Tra le pro|x»ste fatte: quella 
di un giornaletto delle operaie 
della nostra provincia, una com¬ 
missione di rappresentanti del 
partito esperti in questi proble¬ 
mi die si presenti alla Assem¬ 
blea Regionale (quando ci sa¬ 
rà) con proposte precise, infine, 
entro ia prossima settimana riu¬ 
nione della commissione femmi¬ 
nile con l'intervento delle operaie 
per farne un documento d'azio 
ne e di lotta in vista delle future 
iniziative. 

Lilia Bevilacqua 

Via Torresi: 
la scuola c'è ma 
non funziona 

ANCONA. R 

Durante In propaganda eletto¬ 
rale per le amministrative del 
lontano I960, i partiti del centro 
sinistro anconetano avevano co¬ 
me oggetto al loro « battage » 
pubblicitario anche la costruzim 


!e Camere de! Lavoro a produr- •>■>: chi- comprometterebbe - » la 
ie ogni sforzo ne! : a organizza freschezza del pesce Indire ; ine 
zinne degli scioperi [>er ì rinnovi gahne’fi t.inrh'o««: -enza fine 
dei contratti nazionali di lavoro «tre) e il sistema di fognatura, 
non escludendo la poss-b.lità di non danno «uffic-ont - gar.inz.e di 


gli interrogativi che si levano tra 
la categoria dei pe=civendovi e 
tra i cittadini. 

I magaz 7 .ni ili via Magenta — 
c, hanno anche detto — perchè 
non vengono trasformati in spac 
c.o comunale e in sede delia di¬ 
rezione del mercato centra’e. la 
q-.ia’e a'tnalmen'e oecuna un an 
part.ime.o'o di proprietà — pa:e 
— de! veterinario de! mattatoio 
comunale al qj.de il Comune pa- 
_'-.crebbe 50 mila lire il me'?? 


ne di una scuola elementare. 
Precisamente quella sita in via 
Torresi. 

Oggi, a sei anni di distanza, 
quasi nessun passo in avanti 
detta scuola ha fatto. I/edificio 
potrebbe comunque disporre di 
otto aule, le quali potrebbero ri¬ 
solvere almeno in parte il di¬ 
sagio di molte famiglie — il 
none è uno dei più pojjoìari di 
Ancona — costrette a mandare 
i figli a scuola ben lontano dal¬ 
le loro abitazioni. 


MARCHE - sport 

Anconitana e Maceratese imbattute 


ANCON \. lo. 

Anconitana <• Mafero.V-';' ).<:•;■ 
•:» ’cn ero:'armalo I !o ~*» cV.-j.t 
Ir slam il: * ara: a ». tomo-rio 
imbattute aa f.npo.’i e ltaienna. 
I n Sambencdeltesc 'iù 'uo ter¬ 
reno si è fatta ;:r,ì,r ,i.l.a r r dalla 
Carrara.' e ccdc.tìo -irta arila 
polla vi palio I.a Dr . Dura 
,\<coU Ir ?’■] rrr.'t’ s,e.n~ame .ir 
,n (furi <!'• Cosenza •/le’ifre •! 
derbtj march.fi-aro ira lini,; r 
\ i< .Sauro di l'tsaro si i concili- 
>o con risultalo ad (VcMioh e }ra 
un assordante l'valt iti "..<"•1. 

Questo, in > nti’S.. A l'i,*r,n*•;.» 
(iVlle marchm.a v di ir-:a ra’r 
i,orm nella ferro o orbata di 
campionato. 

I dar,a ai Colle* 1 con un jv»- 
1 hi.no di fortuna arcehi ero ;» 
ft.fi) anche rincere. Infatti J'.tn- 
coratana andata ir. rw.iajao m 
aiMTtura ih aocn (terzo minuto) 
con una fucilata di Vactncanh 
r .«foia rapa.unta soltanto al 
della ripresa e dopo die era ri- 
1 inasta in dicci uomini per i'm- 
fortunio rìcU'estrriv.a destra Mo 
re. l.'maressa Mi Cìiawpaolt a 
centro campo è stala determi¬ 


nante alla sp rta ; n aranti dr’.'e 
punte unron rane. I .0 pr ma tra 
s'erta qu.-.Oi i i-'iiro > «> r- 

'clmie il vare ir.e.arnie <i. 31** 
rèi anele a: 'ini arila iclu'a- 
z.one drl < potenziale » della 
squadra considerata si.io a po¬ 
chi a.orj ;i or 'ono seripl rr onl- 
'.der. 

La Maceratele ha terminato la 
<ua fai ca in quel di Harenna 
ha uh applausi >crn-r,anti del 
jnbbluo. Andara in ’'antaaa o 
e rapijiunta 1 ri loro ni api-ma 
-« tir min*’ 1 «JV e ■»?' ilei primo 
'empii ). \rihi r,presa ha dettalo 
'< are e m-n r riuscita a radaop 
p'are 'allo'.io p t - la hro-ura dei 
portiere o'p.fe 1 Ina'.co r o<>; di 
Ciiammnrir.aro ancora una coìta 
hanno mostrato un a.oco pila 
mente redd imo e priro di fron¬ 
zoli che la leva soprattutto su 
Marchi. Vicino e Mozzanti quali 
propulsori e Turchino c Due,bini 
quali ottimi realizzatori. 

Guai ancora in casa rosso blu 
sambcnedetlese. Scir.ir.eno ieri e 
sul proprio terreno contro una 
nodc'ta Carrarese. «' riuscita ad 
andare più in Ià di un modesto 


pari. Ma la dvisione de; pwl: 
non sari hhe la rosa p ù qra-c 
•e '.'undici di Vclcnlmuzz, are *- 
se mostrato sea u di ripresa ilo 
f/O Je deluder,! jr. rie du <’ parti¬ 
le. La squadra a”che ieri ha 
'erirclholaln paurosamente in 
nani reparto con particolare w- 
lerimenio alla rLie-a. con esclu¬ 
sione d,l solo Tour redi. Stesso 
male aU'atracco ove soltanto il 
piovane Trami ha avuto qualche 
spunto buono OLner senza au 
lordò Scori» ih.conto no e ron¬ 
za ii.C'islerle. 

La I)rl Dura A .eoi. ri quel di 

Cosenza pur giocando meglio del- 
Tarrersana è 'lata sommersa da 
una ralar.ua di reti. I franco ne 
ri ad una huo ia impostazione, 
m fa'e propulsiva, non sono rm 
.citi a concretizzare ri fase con 
elusiva I na compagine valida in 
dife'a ed a centro campo, ma 
decisamente da < rivedere » nel- 
Tattaceo. Inoltre ci sembra che 
il trainer ascolano, mandando In 
aranti lo stoppcr Riponi dopo 
arer subito la prima rete, abbia 
peccato alquanto di ingenuità. 
Sull’l a 0 un contropiede era 


Crescente adesione della base 
alla posizione di Anderlini 


il congresso della sezione socialista di Calvi (25 
su 30) ha detto no alla fusione col PSDI • Smen¬ 
tita la espulsione dei dirigenti della sinistra so¬ 
cialista - Convocato un convegno provinciale 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 10. 

Mentre il PSI compie gravi 
atti di rottura delle alleanze 
di sinistra nelle giunte comu¬ 
nali in provincia di Terni, si 
fa sempre più massiccia l’ade 
sione della base socialista al 
le posizioni espresse dal coni 
pagno Anderlini e dai 20 di¬ 
rigenti provinciali del PSI che 
hanno detto no alla unifica 
zinne socialdemocratica, alla 
carta ideologica e ai docu 
menti congressuali della fusio¬ 
ne. 

Decine di militanti del PSI 
hanno già espresso il no alla 
fusione socialdemocratica. Un 
risultato significativo si è re¬ 
gistrato ieri al congresso del 
PSI di Calvi dell'Umbria, che 
doveva essere tino dei tanti 
congressi di ratifica della fu 
sione. Su 30 iseritti al PSI pie 
senti all'assemblea, ben 25 
hanno detto no alla fusione e 
gli alili 5 si sono astenuti 

Allasseinhlea di Calvi del¬ 
l'Umbria era presente il com¬ 
pagno Anderlini mentre la fe¬ 
derazione era rappresentata da 
un uomo di destra, Lelio Ros 
si, che ha annunciato le dimis¬ 
sioni da assessore nella giun¬ 
ta di sinistra al comune di 
Numi. Sulle posizioni di Ros 
si. sconfitto al congresso di 
Calvi, si è trovato anche il 
presidente della provincia Fa¬ 
bio Fiorolli. 

K' stato quello dì Calvi un 
congresso che dà una risposta 
coi fatti al documento votato 
dal direttivo del PSI all'indo 
mani della dichiara/ione dei 
20 dirigenti che rifiutano la 
fusione, giudicati come « spa 
ruti gruppi che non hanno se 
guito nella base e che si sono 
estromessi dalla lotta per il so 
cialismo Nel documento del¬ 
la sezione di Calvi si afferma 
invece che <•< la sezione respin¬ 
ge l'unificazione socialdemo¬ 
cratica che volta le spalle a 


70 anni di lotta socialista e si 
costituisce in sezione autono 
ma v. 

Dinanzi al fatto che i diri 
genti della federazione del PSI 
hanno tentato di non dichiara 
rare legittima l’assemblea di 
Calvi: allora il gruppo di An 
derlini ha deciso di invitare 
tutti i compagni che eoncor 
dano con le loro posizioni a 
non partecipare alle assemblee 
congressuali perchè il clima 
che si è venuto a determina 
re nelle sezioni impedisce il 
libero confronto delle posizioni 
politiche, non essendo consen¬ 
tito da parte della maggio¬ 
ranza l'organizzazione del dis 
senso ». Il gruppo di Anderli 
ni ha deciso di convocare al 
più presto un convegno proviti 
viale 

La segreteria della federa 
/ione del PSI lui tenuto comun¬ 
que a smentire che il gruppo 
di Anderlini è sfato espulso 
dal PSI sti.■>'<»: notizia questa 
diffusa dalla stampa locale ad 
arte, ad opera della destra del 
PSI che vuole chiudere la se 
/ione del partito al gruppo 
che ha detto no alla fusione. 

La segreteria della federa¬ 
zione del PSI non ha smenti¬ 
to però la notizia della decisio¬ 
ne del comitato direttivo sul¬ 
le dimissioni del segretario del 
la federazione Bruno Capponi 
da assessore al comune di Ter¬ 
ni. Atto questo che sta a si 
gnificare un disimpegno «* uno 
sganciamento dalla giunta uni 
taria di sinistra che da 21) an 
ni regge il comune capoluogo. 
Altri gravi atti sono (incili (Iel¬ 
le dimissioni di due assessori 
del PSI dalla giunta di sini 
stia di Montccastrilli e la scel¬ 
ta del PSI per uno schiera¬ 
mento di centro sinistra nello 
elezioni per il rinnovo del con¬ 
siglio comunale di Amelia do¬ 
ve per 20 anni vi è stata una 
giunta di sinistra. 

Alberto Provarmi»! 


Assurde disposizioni delle autorità 

Confusione nelle 
scuole medie dì Nomi 

In una mancano le aule, nell’altra gli studenti 
Ignorate le proposte avanzate dal Comune 


Nostro servizio 

NARNI. io. 

Le scuole medie di Numi j 
sono in piedi! al caos per le 
assurde posizioni delle autorità 
scolastiche. La realtà che si é 
detei minata in questi giorni ha 
una sua storia. Per chiare//-.! 
citiamo ì latti' alla scuola me 
dia ■ laiigi Valle •. a S. (ì«*ro 
lami), mancano quattro aule, 
nell'altra scuola mi dia cittadi 
un. la « Umberto I . di \ ia 
Mazzini, invece, mancano gli 
studenti; alla sezione staccata 
di Numi Scalo, clic dq>cnde 
dalla .< Luigi Valle *. mancano 
dm* aule. Questo caos «d il 
disagio che ne deriva per gli 
studenti potevano essere evi 
tati se le autorità scolastiche si 
fosseio attenute alle disposizio¬ 
ni ministeriali che furono sol 
lecitale dal Comune popolare. 
Le proposte del Comune, arcui 
te dal Ministero erano queste: 
unificare le due sedi delle seno 
lo medie della città di Nili ni 
in una sola direzione didattica: 
dare alla scuola media di Nar- 
ni scalo una sua autonomia, 
(.on una propria direzione di¬ 
dattica. 

In pratica, questa imposta- 
zinne razionale avrebbe consen¬ 
tito la sistemazione di tutti gli 
allievi della città di Narni. 
collocandoli nelle due sedi di 
S. Gerolamo e di via Mazzini e 
si sarebbero costruite le due 
aule nella scuola di Narni Sca¬ 
lo. che avrebbe avuto non più 
la funzione di scuola * stacca 
ta » ma addirittura avrebbe 
avuto una direzione alla quale 


fai. ev ano capo le scuole medie 
dei comuni di Otricoli c Calvi. 
Il Provveditore agli studi di 
Temi, m ossequio alle disposi 
zumi mnisteriali aveva adot¬ 
tato la proposta del sindaco 
Stella, di reperire altre due 
aule nella popolosa zona di 
Narni Scalo. Ma l'opera del Co 
nume è stata lutei rotta e le 
disposizioni del ministero della 
PI. e del Prov veditore sono 
state «alpi stati* perché In Dire 
zinne didattica < non vuole 
Dunque, al di sopra degl: in 
U lessi della popolaz onc. dpi 
Ministro, del Pi ov v editore, del 
Sindaco vi è la direz'one didat¬ 
tica della scuola media Luigi 
Valle T - Non solo si è compiuto 
questo atto, ma tra l'opinione 
pubblica si è fatta correre la 
voce che la scuola < primaria ». 
■i quella elio conta ». è la scuola 
Luigi Valle ». Come risultato 
si è avuta una massiccia iscri 
zinne di alunni nella * Luigi 
Valle » mentre nella Umberto T 
sono assai scarse le iscrizioni. 
Chi paca le conseguenze sono 
gli studenti, tanto di Narni che 
di Narni Scalo. Per rimunero 
questa situazione occorre che 
il Provveditore attui rigorosa 
mente le decisioni assunte. La 
scuola è una cosa troppo scria 
perché possa essere motivo di 
questi giuochi. 


Per la linea Spoleto-Norcia 


Rispettare le proposte del 
piano di sviluppo umbro 


sempre possibile, con tre reti al 
passivo pensare ad una facile ~i- 
vionta era soltanto foiba. 

Ahb-omn lasciato per ultima 
quel che doveva essere la * par¬ 
titissima » della settimana. Jesi 
r,a- Pesaro Sor anta minuti di 
aioeo dei pai scadenti finora vi¬ 
sti. Le due compagini si sono 
presentate m campo, quella ospi¬ 
te decisa a non prenderle, e la 
\yadrona di casa alla ricerca af¬ 
fannosa della rete. Tuttavia am- 
i,edue co npletan.enle prive di 
J idee ben chiare r di cosa vuol 
' dire giocare ai calcio. Sé è usvi- 

I to uno scontro vero e proprio 
Infine una nota, rifermtesi al¬ 
le squadre marchiatane, che da 
sola dà il senso del « livello » 
di aioco praticato su campi di 
sene C. Si tratta delle espulsio¬ 
ni. ammonizioni r feriti: tre qio- 
catori m ospedale. Partita An - 
conitana-Empoli. Polentes espul¬ 
so: Samhenedettc.se - Cosenza e- 
spulsi Scarpa per la Sambcne- 
dettese e Benedetti e Magazzù 
per la Cosentina: Jesinn-Pemro 
espulso Roch i per la Jesma e 
Scarpa per il Pesaro. 


SPOLETO. 10. 

La richiesta di soluzioni defi¬ 
nitive che consentano la conti¬ 
nuazione della attività della 
Ferrovia Spoleto Norcia levata¬ 
si dalla assemblea dei lavora¬ 
tori. deve costituire l'elcmentn 
di fondo della azione che a 
Spoleto e nella regione si sta 
conducendo per sventare i pia¬ 
ni di smobilitazione predisposti 
per quel tronco ferroviario. 

Assicurazioni generiche e 
promesse di un vago interessa¬ 
mento che possono anche giun 
gore in clima preelettorale non 
hanno praticamente valore di 
fronte alla decisione con cui 
negli ambienti ministeriali iute 
ressati al problema si da per 
scontata la sorte della ferrovia 
una volta rimossa la frana che 
ostruisce la strada ordinaria in 
località Grotti. 

L'ammodemamento della Spo 
Irto Norcia compiuto qualche 
anno fa costò allo Stato oltre 
mezzo miliardo ili lire: è r.cces 
sario quindi sottolineare che la 
soDDressinne della ferrovia fini 
rebbe per significare Io spreco 
di ciucile ingenti somme e che 
ciò deve essere evitato portanti» 
a termine i necessari interven'i 
tecnici che migliorino la effi 
cienza della ferrovia come del 
resto doveva essere nei prò 
grammi statali quando appunto 
si spesero, non certo con la pro¬ 
spettiva di fare un inutile inve¬ 
stimento. que lle centinaia di mi¬ 
lioni. 

Ma adottare soluzioni definiti¬ 
ve deve significare anche ri¬ 
spettare e realizzare le propo 
ste del piano regionale di s« i- 
Iuppo economico che assegna 
alla Spoleto Norcia funzioni in¬ 
sostituibili nei settori del turi¬ 
smo. degli soorts invernali, del 
trasporto dei prodotti della 
montagna verso le lince ferro¬ 
viarie nazionali. 

Tutto questo, è chiaro, va vi 
sto nel quadro di un maggiore 
impegno degli enti turistici e 
dodi enti locali nella valorizza¬ 
zione della montagna e nel 
campo della propaganda per 
una maggiore conoscenza delle 
sue attrattive artistiche, rpligio 
se. paesistiche e dei suoi prò 
dotti tipici. 

T.a Spoleto Norcia è già oggi 
un mezzo indispensabile per i 
collegamenti delle vie naziona¬ 
li e locali con la montagna, ma 
infinite sarebbero le sue pro¬ 
spettive future solo se ad es«e 
si dedicasse l'impegno dello 
Stato che deve finalmente inter¬ 
venire in senso positivo accan¬ 
tonando per sempre i disegni 
di smobilitazione. 


Terni 


Più di mille periti 
tecnici disoccupati 


i 


Le nuove cariche 
dell'Oleificio 
cooperativo di 
Colle del Marchese 

SPOLETO. Il» 

1 stivi dell'Oleificio Coopei.itivo 
di Culle del M;u illese si .'(ino 
riuniti domenica scorsa in as^cm 
blea per discutere i bilanci del 
sodalizio ed esaminare la s tua 
zinne venutasi a creare nel set 
tuie dell'olivicoltura a .seguito 
degli accordi eiunomiu .stipu¬ 
lati dal Governo in sede di mer¬ 
cato comune europeo. 

L'assemblea ha posto l'aecen 
to sulla esigenza di ristruttura¬ 
zione dei mezzi «ti produzione per 
ottenere una giusta temimela 
zinne del prodotto. A que-to line 
sai anno ioti api c.-e opportune ini¬ 
ziative tra le categorie interi > 
sale. 

L'assemblea ha poi proceduto 
.il rinnovo delle cariche sociali, 
alle quali sono «tati eletti i se 
Clienti s(xi: Segoni (imo. Aridi co 
li Giacinto. Mengàini Nata.e. R 
Inani Girolamo. Mure oli Leonel¬ 
lo. Edizioni Pasquale. Rivoli Re¬ 
nato. Rapastelln Telemaco. Scar- 
ix»m Ago.'tino. 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 10 

I 75 studenti ddlTstituto Indir 
striale di Terni che erano stati 
esclusi dalle sezioni di elettrotec¬ 
nica ed elettronica (55 per la 
elettrotecnica e 20 per l'elettro- 
nica) per il numero limitato di 
posti d: cji (Espone «r^m specia 
lizzazionc. hanno ripiegato sulla 
chimica e sulla metallurgia. 

II motivo per il quale i! preside 
dell'Istituto ha dovuto rifiutare le 
richieste degù studenti è l'assolu¬ 
ta insufficienza di attrezzature 
tecniche: i laboratori sono occu¬ 
pati per un orario che arriva alle 
otto ore giornaliere, cd è impossi- 
b'.e in questa situazione conti¬ 
nuare ad immettere studenti che 
non si saprà poi dove far eser¬ 
citare. 

L Ist,t :‘.o Industriale di Terni 
conta oggi complessivamente 2.600 
studenti, più di quanto ne ron¬ 
fino tutti gli altri istituti supe- 
rio*: cittad.ni messi assieme: es 
so ha bisogno di circa mezzo mi¬ 
liardo per potenziare c rendere 
perfettamente eflic.ente tutto il 
suo apparato di attrezzature 
s. ien’.iliche. Ma il contributo del 
Ministero della Pubblica Istruzio 
ne non arriva e cori ogni anno 
si è alle prese con t soliti pro¬ 
blemi che gii sforzi del corpò 
insegnante e d rigente dcli lstituto 
possono risolvere c o!o in piccola 
parie. 

Quest'anno verrà ripriri.nato 


Interrogazione sulla 
Spolefo-Norcia 

SPOLETO. 10. 

I! Comitato di difesa delia Fer¬ 
rovia Spo'.eto-Norcia sta portando 
avanti con decisione razione de 
ma dai lavoratori contro la smo¬ 
bilitazione della Ferrovia. Esso 
ha preso contatto con esponenti 
dell'EPT, della Amministrazione 
Provinciale, della Camera di 
Commercio e della Associazione 
e Italia Nostra ». 

Il compagno sen. Alfio Caponi 
ha intanto rivolto a! Senato una 
interrogazione al ministro dei 
Trasporti per conoscere il pen¬ 
siero del Governo sulla Situa¬ 
zione della Spoleto-Norcia. 


l’orario pomeridiano almeno per 
alcuni g.orm .ma settimana. eJ 
è questa un'altra necessità alla 
quale non m può Muasire: gli 
insegnanti dei laboratori sono co¬ 
stretti a frazionare le loro classi 
in gruppi ad orari divcr'i perché 
un'intera clas'e non ci sta in un 
solo laboratorio e non esiste la 
I»oS'ibil.tà di farne altre: da qui 
il bisogno di utilizzare al mas 
siux) in una giornata, mattina e 
pomeriggio. ì laboratori. 

Per gli studenti die vengono 
dadi* località pili lontane «un 
treni «• auto sorgeranno gros*-. 
problemi come quello dei pasti, 
del tempo per 'Vidiare. rie l'ora¬ 
rio. dei mezzi di tras|»ri.o. Il 
preside da noi mterpeliato ci ha 
fatto notare come da pa:te sua 
si stia cercando di ovviare ai 
gfos-i problemi thè presenta 

risi. tute». 

t Anche per la grave crisi del 
l’octuiMzione ho intero consiglia¬ 
re gli siudenti » ha detto fi presi¬ 
de «* ad orientarsi ver-o la mc- 
tallurg.a e la meccanica dove 
qualche possibilità rii impicco :n 
Ital.a c-sisfe ancora ; i l.c«nz.a!i 
l'anno scorso dalla sezione di 
Elettronica r.on hanno trovato 
praticamente ne*'.ma occupa- 
z.onr ». 

« Esi=tc poi Io scoglio degli in¬ 
segnanti delle materie professio¬ 
nali che è difficilissimo trovare. 
Quasi sempre sj tratta di inge¬ 
gneri impiegati presso le grand: 
fabbriche cittadine che essendo 
sempre troppo occupati in offi¬ 
cina q.:a*i mai r>i==o>i s-.o^A-e 
un .'C-r.o lavoro in direz.one della 
scuola ». 

Intanto anche Patimento verti¬ 
ginoso delle iscrizioni comincia 
a fermarsi: quest'anno si è avu¬ 
ta una diminuzione nel numero 
degli studenti. E' una tendenza 
questa iniziata l'anno scor->o ed 
accentuatasi quest'anno: infatti 
chi non s.i che oggi a Temi esi¬ 
stono più d: mille periti tecnici 
disoccupati? Con quale speranza 
di impiego può iscriversi oggi uno 
studente di fronte a tale esem¬ 
pio? 

Cosi il vecchio slogan «l’avve¬ 
nire è dei tecnici » comincia a 
diventare tanto stantio che nes¬ 
suno ci crede più. neanche i cit¬ 
tadini di Temi che di industrie 
ne ha parecchie ma di posti nuo¬ 
vi di lavoro nessuno. 

r. m. 


schermi 
e ribalte 

TARANTO 

Piti.VE VISIONI 

ALFIERI 

I.r ralric lianihole ili Hong 
K«nc 
FUSCO 

Vlorirtlv Illaitp 
ODEON 

I_i ragazza «IrH'Otaka l.vpirN 
REX (Sala A) 

FUI. operazione gatto 
IMPERO 
La caccia 

atCONDE VISIONI 

ARSENALE 

rin«|urmila sterline per tra¬ 
ci Ire 

ARTIGLIERIA 

Amore all'italiana 
ORFEO 

Un'ora per vivere 
REX (Sala B) 

Fono alla banca d ln^hilterr» 
SEMERARO 
Top-Kapi 
VERDI 

Il buio oltre la siepe 
VITTORIA 

Il terzo orrhfo 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

l'rcellaccl e uccellini 
ARISTON 

II nostro agente Fint 
EDEN 

10 uccido, tu uccidi 

FIAMMA 

Sicario 77 vivo o morto 
MASSIMO 

Agente John VValkrr 
NUOVOCINE 
Giochi dì notte 
OLIMPIA 

11 segreto di Rlngo 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Gli nomini dal passo pesante 
ASTORIA 

la morte nera 
CORALLO 

Tutti Insieme appassionato* 
mente 

DUE PALME 

Vajas con Dio» Gringa 
ODEON 

Salumi e la regina 41 Sera 
QUATTRO FONTANE 
Madame Salai Geme 
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SARDEGNA 


Primo successo della lotta autonomistica 
e della iniziativa parlamentare del PCI 


A Muro Lucano 


Approvate misure urgenti Sl dl 7c2om PSI 
a favore della pastorizia , di en,rare ttel pa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10 ki II . • 

I)i fronte alTaggruvarsi della NGlla VOTQZIOflC 

crisi economica che travaglia i 
settori agropastorale e lattiero- “ ‘ “ 

caseario, il Consiglio regionale — 

in un ordine del giorno appro- A J 

vat<i all'unanimità, impegna la * 

Giunta a convocare con urgenza i * K. M ^4 

una riunione alla ciuale parteci- A 

pino le rappresentanza delie cate¬ 
gorie interessate «per procedere T * 

ad un esame del prezzo del latte I ■■ "| 

industriale onde giungere ad una | J 

più giusta contrattazione e remu¬ 
nerazione del medesimo *. 

iKIS Quattro consiglieri co 

ispettorati agrari provinciali « le rìidatn riolla HP rho O 

opportune direttive allineile, nel UlUdlU UCIld Ub UIC G 

la determinazione delle tabelle 
dell cquo canone sul fitto dei pa¬ 
scoli. sia dato particolare peso |) a i nostro corrispondente 
alla remunerazione dell imprendi- 

toro e del fattore lavoro*. FOGGIA, 10 

Un progetto di legge di inizia- Anche la seduta di domenica 
tiva della Giunta, relativo a mattina del Consiglio comunale 
« provvidenze per l'ammasso del di .Manfredonia, eletto il 12 giu- 


Nella votazione per il sindaco 

Aperta rottura nella 
DC di Manfredonia 

Quattro consiglieri comunali dissidenti si sono rifiutati di votare il can¬ 
didato della DC che è stato eletto coi voti della destra - Criticato il PSI 


Anche a Taranto alcuni 
esponenti deila sinistra 
socialista rifiutano la 
unificazione col PSD! ! 


formaggio pecorino romano e fio- gnu, come avevamo previsto, si lente ha raccolto solo 17 del 21 
re sardo prodotto nella campa- è conclusa con un nulla di fatto, voti di cui avrebbe dovuto di¬ 


rli non partecipare alla votazio- di votare il proprio candidato 

ne. denunciando l'operato dei di- Gatta, univano il loro voto ai 

rigenti e del partito come una 1-1 rimasti alla DC e ai 3 voti so 

grave offesa alla volontà e agli cialisti. per cui il prof. Valente 

interessi dell'elettorato cattolico, ha potuto raggiungere la mag- 

N'ella prima votazione. Va- gicranza assoluta. Quando il pre¬ 


gna 1965-66 », 6 statr» approvato 
dall'Assemblea con 52 voti favo- i 
revoli e 3 contrari. 

Il compagno on. Alfredo Tor- I 


sidente della seduta, compagno 
on. Michele Magno, ha proclama- 


lai crisi, scoppiata all'interno sjiorre il centrosinistra. I 15 vo- to. fra la sorpresa e l'ilarità del 


della DC e dello schieramento ti dei comunisti sono andati al 


rii centrosinistra è esplosa cla¬ 
morosamente. Quattro dei Iti con 


renio, relatore, ha annunziato il siglieri democristiani, tra i quali 
parere favorevole della quarta- jj doti. Ferrara, sindaco dal 1962 


compagno riott. Girolamo Vampo; 
i 4 voti dei consiglieri della li- 


puhblico. l'elezione del Valente 
alla carica di sindaco, questi ha 
dovuto chiedere la parola per 


Commissione, elio, pur di non e capolista, si sono rifiutati di 
ritardare di un solo giorno 1 ap- dare il proprio voto al candidato 


il doti. Ferrara, sindaco dal 1962 missino Renzo Gatta. Nella so- 
e eaiudista. si sono rifiutati di ronda votazione vi è stato liti 


sta civica sono andati invece al dichiarare di non poter accet 
missino Renzo Gatta. Nella se- tare. 

co.ula votazione vi è stato un Ciò che ò avvenuto nella se 


proibizione della legge, ha rinun¬ 
ziato ad apportarvi modifiche. 
Torrente ha poi sottolineato la 


designato dal loro partito alla 
carica di sindaco, prof. Antonio 
Valente. Uno dopo l'altro, segui 


col|H» di scena, probabilmente 
venuto da un accordo sottoban¬ 
co. Mentre i quattro de dissi¬ 
denti rinnovavano la loro deci- 


il aiiLàir.ii/iamviuv uni vvi i jikiiw 

dendo un preciso impegno circa e t j a j foltissimo pubblico, hanno 

1 LrL!! ^dtunzinne. preso la parola per dichiarare 

Sul contenuto della legge per 

l’ammasso il relatore ne ha sot¬ 
tolineato i limiti, non mancando -- 

di osservare che non viene chia¬ 
rito. j>er esempio, il prezzo indi- _ CAf\ .* 

calilo del formaggio c non ven- D6F1 340 SOCIO Stati 

gono chiarite le modalità della___ 

anticipazione. Esaminando la pos- . .... • 

.•abilità di unii integrazione del ISCClttl COlì ** CIS6CV3 11 

prezzo, si è quindi soffermato sul- .------- 

la necessità di un intervento pro¬ 
grammato nel settore zootecnico 
per alTrontare le crisi ricorrenti. XM _ I 

Ma è anche necessario — ha ag- VVIIIlAMfl i 

giunto -- dotare l'Assessorato al- B 11110*1111 . 

l'Agricoltura di strumenti tecnici 4 

di intervento nella produzione e 

nel commercio Ila Regione non • — 

ha neanche un suo ufficio di coni- È 

moccio con resterò) non solo per 111 I.III I 

orientare la produzione, ma per ■■■ « 

programmare tutti gii interventi. 

11 compagno Torrente ha infl- ___ _ .. 

ne dichiarato che il gruppo comu¬ 
nista, pur considerando limitato niiauh 

il provvedimento di legge, si prò- illQlu! V1UOVU 

nutrzia in modo favorevole: tilt- . 

tavia sollecita l'intervento della ni'AtACtfl noi* 1(1 

Giunta per la determinazione del pi UIC» 111 |ICI IH 

prezzo del latte e dei pascoli. _ 1 / 

Le soluzioni adottate devono IflCMCCinZQ U QCQIICI 
niititrttlrnmlo osseiv considerate ■ 

provvisorie e in ogni coso non COSKXZA 10 

risolvono neanche in minima par- A p at} | a , in provincia di Co- 
J* problema della crisi agro senza, oltre quattromila perso' 
pastorale. . ne hanno dato nuovamente vi- 

Resta da segnalare un fatto mi- , distanza (ii , K ,chi giorni, 
portante: il gruppo comi,.usta in , un altra j mponeiltlf manife- 

zz'Xs ì?rSryJs-pt *•■*»«. «> <***«* j™" 1 ' >« 


duta di ieri <iel Consiglio comu¬ 
nale ha reso evidente a tutti 
come la candidatura del Valen¬ 
te corrisponda al sopravvento 
che oggi hanno all'interno della 


Il J. . . ■ 1 UIVOIV. ‘ «Ili V., wtIM I ‘ V'M I i .< |rvn imi ut oujn telivi 

ut M-ii/n uei provvedimento, due- p silenziosamente dal Consiglio sione di non partecipazione al che oggi hanno all'interno della 
nendo un preciso impegno circa e da j foltissimo pubblico, hanno voto, i consiglieri della lista ci- DC locale le forze più conser- 
1 c n >i Z i°u L, ‘ i preso la parola per dichiarare vica. pur avendo preannunciato vatrici le quali, apertamente in 


Studenti senza aule 
in corteo a Reggio C. 


REGGIO CALABRIA. 10. 

A dieci giorni dall’apertura 
delie scuole centinaia di studen¬ 
ti non sono ancora riusciti a 
fare un solo giorno di lezione. A 


combutta con i liberali, i mis¬ 
sini e gli ambienti più retrivi 
della città vogliono che ad ogni 
costo la direzione del Comune 
vada a un uomo di sicuro aflìda- 
meoto. 

L'atteggiamento dei dirigenti 
del PSI è aspramente criticato 
in tutti gli ambienti democratici 
e.i è stato fortemente attaccato 
in Consiglio da uno dei quattro 
democristiani dissidenti. Essi non 
solo non hanno speso una 
parola in quattro mesi per cer¬ 
care di spingere la DC verso 
qualificanti scelte di impegni pro¬ 
grammatici. e quindi di uomini, 
ma hanno votato disinvoltamen¬ 
te nella seduta di ieri il candi¬ 
dato democristiano sia alla pri¬ 
ma che alla seconda votazione, 
pur avendo constatato che il cen¬ 
trosinistra non dis()oneva di una 
maggioranza. 

E' da credere che i dirigenti 
socialisti si siano rassegnati real- 


compagni Alfredo Torrente. Pie- 
trino Melis. Giovanni Battista Me 
lis, Mario Brardi e Tiwlipenden'e 
Paolo Catiras. presentato all’ini¬ 
zio del dibattito) si dichiara con¬ 
vinto delia assoluta necessità di 
predisporre altri interventi: per¬ 
ciò impegnava la giunta: 1) a 
regolare, nell’interesse dei pasto¬ 
ri e dei produttori diretti, il mer¬ 
cato del latte industriale, conio- 


quale si sono verificati numero¬ 
si scontri tra cittadini e forze 
di indizia. 

Nella cittadina tirrenica da 
parecchi giorni l'acqua è inqui¬ 
nata e tutte le autorità compe¬ 
tenti si sono completamente di¬ 
sinteressate del grave problema. 
Ciò ovviamente suscita rabbia 
a malumore tra la popolazione 


cando con urgenza una riunione t { 1e notl trov ? altra soluzione 
cui partecipino tutte le rapprc- c ^e scendere in piazza e mam- 
sentanze interessate: 2) ad otte- Testare. Cosi e accaduto anco- 
nere. con opportune direttive agli ra una volta ieri mattina, 
ispettorati agrari, che le cotnmis Migliaia di persone si sono 
sioni per l'equo canone riducano raccolte in piazza dove hanno 
il livello dei canoni di affitto dei ascoltato il dottor Carnevale, 
terreni adibiti a pascolo. I membro del comitato cittadino 

Come si è visto, i due impor- ] di agitazione, il quale ha attac- 


tanti punti contenuti nell'o.d.g. cato duramente il governo e la 
del PCI sono stati accolti nel Cassa per il Mezzogiorno per la 
documento concordato a chiusura scarsa sensibilità dimostrata fi- 
dei dibattito c votato rìaH’Assem- nora sul problema idrico di Pao- 
hlea Regionale. Si tratta, indub- la. Quindi si è formato un lungo 
blamente, di un successo del PCI. corteo che ha attraversato le 
ma soprattutto di un notevole pas- strade della città e si è river¬ 
so in avanti compiuto dalla iot- sato presso Io scalo ferroviario, 
ta autonomistica condotta dai pa- E' stato a questo punto che 
stori, dai contadini, dalle popola- sono intervenuti i (volizioni. co¬ 
llodi della Sardegna interna. mandati da! vice questore di Co- 

senza, i quail hanno caricato i 
9* P* dimostranti disperdendoli. 


Crotone 


Pieno successo della 
lotta dei netturbini 


Reggio Calabria la situazione è mente a un'amministrazione mi- 
disnslrosa: all’Istituto tecnico in- nontaria. certamente condiziona- 
dustriale ben 40 alunni del pri- ta da destra o. peggio ancora, 
mo e secondo corso sono stati che essi sperino che l'azione l'n- 
iscrittl con * riserva ». Non esi- tiniidatrice e ricattatoria, che da 
stono locali per ospitarli e per quattro mesi la DC conduce nel 
essi la minaccia di perdere fin- modo più indegno per cercare 
tero anno scolastico è assai >• recupero dei quattro dissiden- 
n . u i e . ti. possa trionfare? 

Stamane gli studenti privi di Nella situazione che si è crea- 
aule hanno manifestato per le ta, se la DC non riuscirà a ob- 
vie cittadine: il preside mg. La- bligare con le minacce i quat- 
cava aveva già fatto presente al- tro « ribelli ». vi è una sola mag- 
l'amministrazione provinciale di gioranza possibile: quella che 
Reggio Calabria la situazione del- può uscire con un accordo su 
l'istituto. Tuttavia niente è sta- precisi punti programmatici di 
to ancora fatto per rassicurare rinnovamento tra i 15 comunisti, 
gli studenti sulla data di inizio i 3 socialisti, i socialdemocratici 
delle lezioni: qualcuno, anzi, ha e i democristiani che si rifiuta- 
delto: dopo Natale, con Tanno no di accettare le pretese del 
nuovo, si vedrà. Per intanto sta- loro partito e delle destre, 
tevene a casa. — ■ , i. 

11 prefetto cui stamane una KODBrtO LOnSlQIIO 

delegazione di studenti accom¬ 
pagnata dall'on. Fiumano si è ri- .-» 

volta, ha affermato candidamen¬ 
te di non conoscere la situazio- • || 

ne. Il grado di impreparazione fj|f|llf| Y> 

della scuola alle nuove csigen- 
ze e ni nuovi indirizzi scolastici 

è a Reggio Calabria veramente nAlltlf*A A 

disastroso: il preside del liceo U VI ITI VU U 

classico rischia di non poter o- ■ 

spitarc dalle sette alle undici ■ 

classi di allievi se i lavori di fmfl|n|MA|f| 

adattamento di un edificio, prò- " WB 

so in affitto, non saranno effei- uprem n m 

tuati in tempo: il preside del . KfcGuiU L.. il). 

Magistrale, nonostante il notevo- ^ n . * * politico ha rnes- 

Ie incremento del nume-» de- ,n ‘?' arlI . 1e 0 ‘. cittadini di 

gli allievi dispone di meno aule Mammola, da 24 ore e scom- 

rispetto all'anteguerra. Allo parso 1 insegnante Francesco 
Scientifico attualmente si fanno Sorrcnti che il Consiglio com.i- 
tre turni na ^ c avrp bbe dovuto stasera sur- 

Nella provincia la situazione rogare al posto di un altro con- 
degli istituti medi e superiori sjcliere comunale dimissionano, 
ò ancora più grave. Il provvedi- Nessuno, neppure i familiari 
-.orato agli studi non sa co- sanno doi^ si trovi 1insegnante 
sa rispondere alle giuste rim,»- -Wenti. Presso la direzione d.- 
stranze dei genitori e degli sto- (lattica risulta che egli ha chie¬ 
denti. I! centro sinistra alia Pro- s, ° , un . congedo di la giorni per 
vincia e al Comune è imprepa- ra K' oni , dl Alcun, asserì 

rato ai problemi deli'edilizia sco- **• averlo visto insieme 

lastica. TVr gettare fumo nedi altre persone n bordo di una 
occhi c speranoo di far dimcn macchina che si c diretta verso 
ticare ’a rtaità. l'amministra- lamina. . 

zione coun;.uh- aveva rivendica s > “me che il Sorrcnt. sia 
to alcuno se/.oni staccate del- stalo .-'Ctuie-arato da a.cuni ma- 
ri’nivcrsiià rii Messina a Keg- fl «»s, assoldali dalla DC che. di- 
ciò Calabria dicendo di av<r ^iHTatamente. corra di ,ar s;il 
pronti i l-K-.n E allora, perchè ,are ; 1 amministrazione popolare 
non concetWii — superando ogni e dl giungere al commissario 
ringhile osiamolo burocratico e prefettizio. Il Sorrenti. infatti. 


Gli oratori del PSI e del PSDI 
stanno calando nei Comuni, so¬ 
prattutto dove si vota, per di¬ 
stribuire ai cittadini, ormai disin¬ 
cantati verso le promesse gover¬ 
native, nuove promesse e spe¬ 
ranze nella prospettiva delia 
* unificazione socialista ». Ma i 
lavoratori stanno dando una ri¬ 
sposta ferma, anche qui. a que¬ 
sti improvvisati imbonitori. 

A Muro Lucano 3 compagni 
del PSI membri del Comitato 
Direttivo di sezione. Vincenzo 
Fasciglione. Pasquale Veraiccn.o 
e Francesco Fasciglione hanno in¬ 
viato alla Sezione del PSI due 
lettere nelle quali dichiarano di 
voler abbandonare il PSI e di 
voler entrare nel PCI. 

Le ragioni di queste decisioni 
sono esposte in una lettera resa 
pubblica. Vincenzo Fasciglione e 
Verdicchio scrivono di aver preso 
la « determinazione di lasciare il 
PSI dopo aver constatato che lo 
stesso partito ha definitivamente 
abbandonato la linea politica che 
lo ha caratterizzato fino ad ora, 
per imboccare, la strada social¬ 
democratica ». 

« Tale nuova linea, si legge an¬ 
cora nella lettera, non è condi¬ 
visa dai sottoscritti, i quali, per 
continuare la loro lotta di unità 
operaia hanno già fatto istanza 
per entrare a far parte del Par¬ 
tito Comunista Italiano, che sem¬ 
pre più si rivela come Tunica 
forza politica capace di esprime¬ 
re tali aspirazioni unitarie ». 

Francesco Fasciglione afferma 
che dopo lunga meditazione è 
giunto alla conclusione « di non 
poter più continuare a militare, 
come ha fatto da 15 anni, nel 
PSI. che dopo aver fatto una po¬ 
litica unitaria, ora. apprestan¬ 
dosi all'unificazione con il PSDI. 
ha completamente modificato la 
linea politica : i socialdemocratici, 
nemici di ieri, sono diventati gli 
amici di oggi, mentre i comuni¬ 
sti. con i quali abbiamo combat¬ 
tuto tante battaglie insieme, so 
no diventati i nemici di oggi v. 

Anche a Taranto 1‘unificazione 
col PSDI è stata respinta da al¬ 
cuni esponenti socialisti: precisa- 
mente Roberto Traversa. Miche¬ 
le Lauria. componenti il Comi¬ 
tato Direttivo della Federazione. 
Giovanni Sandionigi. membro sup¬ 
plente dello stesso C.D.. e Gino 
Di Palma, componente del C.D. 
della F.G.S. e il C.D. della Ca¬ 
mera del Lavoro. Unitamente al 
loro pubblico disconoscimento del 
Partito unificato altri numerosi 
socialisti hanno chiaramente e- 
spresso il loro rifiuto. 

I sopraelencati compagni socia¬ 
listi hanno stilato un documento 
in cui mettono in evidenza i mo¬ 
tivi della loro contrarietà conte¬ 
stando energicamente tutte le ar¬ 
gomentazioni propagandate dal 
PSI e. soprattutto, la imposta¬ 
zione data dalla « carta ideo¬ 
logica » alia fusione socialde¬ 
mocratica. 


Successo del 
Festival 
di Siracusa 

SIRACUSA. 10. 

Si è svolta a Siracusa la festa 
provinciale dell'Unità, a conclu¬ 
sione della campagna di sotto 
scrizione per la stampa comuni 
sta. che ha visto la federazione 
siracusana del nostro partito rag¬ 
giungere e superare l'obiettivo 
(issato, attraverso un'adesione vi¬ 
va e spontanea, di tutti i ceti la¬ 
boriosi della nostra provincia. 

La festa si è articolata, nel cor¬ 
so di due giornate, con manife¬ 
stazioni varie: è stata aperta con 
un incontro di calcio delle squa 
die giovanili del nostro partito 
(con la vittoria della squadra 
« Avanguardia * della sezione Lo 
Sardo) e con la proiezione al 
l'aperto di alcuni documentari 
sulla lotta del popolo vietnamita. 
E' seguito un concorso per coni 
plessi ritmici dilettantistici e una 
gara di pattinaggio con la parte 
cipazione del campione del mon 
do Cantarella. 

Nella giornata conclusiva ha 
avuto luogo una grande « carova¬ 
na della pace » — composta da 
un folto numero di automobili 
munite di pannelli e altoparlanti 
reclamanti la fine delTaggressio 
ne americana nel Vietnam — che 
ha percorso le principali vie cit¬ 
tadine. 

A conclusione della sfilata ha 
preso la parola il compagno in¬ 
gegner Napoleone Colajanni che 
ha sottolineato la funzione della 
nostra stampa a sostegno delle 
lotte dei lavoratori e in un mo¬ 
mento in cui il governo di con- 
trosinistra incoraggia l'accanita 
resistenza dei monopoli, e men¬ 
tre Tunificazione socialdemocra¬ 
tica minaccia d'indebolire con 
nuove gravi fratture la forza del 
movimento operaio italiano. 

Infine si è esibito il complesso 
ritmico melodico * I cardinali » 
della RAI TV. 


Il sindaco 
di Ruoti 
non è 

iscritto al PCI 

POTENZA. 10 

L'assemblea dei comunisti di 
Ruoti., in una recente riunione, 
hanno deciso di chiarire pub¬ 
blicamente che il sindaco di Ruo¬ 
ti. Gabriele Rocco, non è più 
un iscritto del PCI. né ha niente 
a che vedere con i comunisti. 
Tanto si precisa per evitare che 
gli atti e il comportamento po¬ 
liticamente equivoco del sindaco 
Rocco iwssano essere riferiti al 
PCI o possano comunque riper¬ 
cuotersi negativamente su di esso. 


Vittoria CGIL 
alle Ferrovie Sarde 

CAGLIARI. 10 

I.e liste della CGIL hanno con¬ 
quistato la maggioranza assolu¬ 
ta dei voti e dei seggi alle ele¬ 
zioni per il rinnovo della com¬ 
missione interna delle Ferrovie 


I # # zionc cumulale aveva rivcndica- 

Ukaa,,MniM| to alcuno se/.oni staccate ùcl- 

iqjW gg r m BBg l'Università rii Messina a Koz- 

ciò Calabria dicendo di av«.r 
pronti i y.ri E allora, perchè 
n . . non concedo,ài — superando ogni 

Dal nostro corrispondente possìbile osta'pio burocratico c 
CROTONE. 10. di comjvt-.-nzr. — ai à49 alunni 

Lo sciopero compatto dei net- » e in na 1 


giuochi 


DAMA 


turbini di Crotone, dopo il ter¬ 
zo giorno ha approdato a risul¬ 
tati assai positivi per la sud- . 
delta categorìa. Difatti le riven¬ 
dicazioni poste dai d.pendenti 
delTAMPS sono state completa- 
mente accolte. 

L'azienda municipalizzata dei I 


e. I. 


Meridionali Sarde di Iglesias. Il ! pubblici servizi corrisponderà agli 
numero dii votanti è stato di 392 ! arretrati doniti ai netturbini per ] 
unità: i voti validi .%7- ì il cambio di qualifica entro e 

I.a CGIL ha ottenuto 223 voti e ! non oltre il 1 novembre 19wì. Per 
quattro seggi: la lista CISL-l'IL ; quanto riguarda la delibera che 
ha ottenuto 144 voti e 3 seggi j interessava il passaggio dalia IV 
(compreso quello degli impiega- alla III categoria i sei manovali. 
ti>. Sia la C1SL che la UIL. at- il commissario straordinario ha 
traverso una h>ta unica, mira- comunicato stamane la sua ap- 
vano a mettere in minoranza il ! provatone. Inoltre nella ietterà 
sindacato unitario. Im manovra che il dottor Ranieri ha inviato 
non è riuscita: ancora una volta alle organizzazioni sindacali del 
i lavoratori hanno dato la loro la CGIL e CISL è scritto che gii 
fiducia al sindacato di classe, arretrati dovuti ai manovali ver- 

--ranno corrisposti nello stesso 

Il tempo in cui i netturbini riccve- 

Alloraota ranno i loro arretrati. Per le al- 

r j c hieste saranno riprese le 
|_ trattative fra le parti interessate 

IO segreteria nella sede comunale. 

g .. . Come si vede, la lotta grazie 

(fa!la rfjll carda alla compattezza e alla volontà di 

**««■«« wifc >M < UM tutti gli impiegati i quali ave- 

'■.«GLIARI. 10 vano espresso la decisione di non 

Il comitato regionale della CGIL 1 cedere nel caso non avessero ot- 
ha deciso, nella sua ultima riu- ! tenuto gli effetti desiderati, si è 
n one, di allargare la segreteria concluso vittoriosamente in fa- 
regionate con la elezione dei coni , vore della categoria dei nettur- 
pagni Osvaldo Ferrante. Nino j bini i quali per le mansioni par- 
Mancn. Luciano Mastino e Sai- ticolarmcnte pesanti che svolgo- 


''.■.GUARI. 10 


valore Nini, anche in considera- no. c davanti alle ingiustizie, si 
zinne dei maggiori impegni di sono giustamente ribellati, 
lavoro in vista del III congresso Q X 

ragionale. . “*"* 


Foggia: oggi 
Consiglio provinciale 

FOGGIA. 10 

Domani martedì si riunirà il 
Consiglio provandole. Ali'ordir.e 
I del giorno v: è lo scioglimento 
della r^erva da parte del pre¬ 
sidente che. come è noto, fa j 
eletto con i vo:> della DC e dei- I 
l'unico consigliere monarchico i 
presente a Palazzo Dogana. Il ! 
precidente T.zzan: con ogni pro- 
òab.lità scioglierà la riserva ne- ! 
gotica e poi sarà ridetto con i : 
vot: .lei centrosinistra 


Riprendono il more 
i pescherecci 
di Mazara del Vallo 

TRAPANI. 10 

Dopo 20 giorni d iinattività. la 
flotta peschereccia d: Mazara del 
Vallo si accinge a riprendere il 
mare. L'agitazione, motivata da 
preoccupazioni per la pesca nel 
Canale di Sicilia in relazione al¬ 
l'attuale regolamento italotuni- 
smo. è cessata anche sul piano 
s.ndacale. 


aveva chiaramente fatto conosce¬ 
re il suo proposito di votare per 
il nuovo sindaco della giunta 
popolare dojxi la sua surroga a 
consigliere comunale. 

Alla scomparsa dell'insegnan¬ 
te Sorrenti si aggiunge- una di¬ 
sposizione profettizia con cui si 
vuole impedire al consiglio co¬ 
munale di surrogare il consiglie¬ 
re dimissionario con il Sorrenti. 
lui grave e strana coincidenza 
tendente a impedire la surroga 
del Sorrenti a consigliere co¬ 
munale si accompagna con '.e 
proannunciate dimissioni dei con¬ 
siglieri comunali de. 

Si tenta di ripetere il cla¬ 
moroso episodio di Polistcna 
quando nell'aprile 196.» è stato 
sequestrato il consigliere Giu¬ 
seppe Baglio por impedire l'ele¬ 
zione di una giunta popolare. Suc¬ 
cessivamente l'ex consigliere co¬ 
munista è stato regolarmente 
assunto dalTing. Amendo’.ea. og¬ 
gi sindaco de di Polistena. pres¬ 
so il Consorzio dì bonifica di 
Rosamo di cui lo stesso Amen- 
dolca è presidente. 

Ripetere il gravissimo delin¬ 
quenziale episodio non è possi¬ 
bile senza turbare fortemente 
la coscienza civica e democra¬ 
tica. Gli « atteggiamenti » con- 
cormtanti della prefettura, quan¬ 
to è accaduto a Polistena. getta¬ 
no discredito suite istituzioni de¬ 
mocratiche e lasciano ì cittadini 
nelle mani di pregiudicati politi¬ 
canti disposti a servirsi di ogni 
mezzo pur di raggiungere i loro 
egoistici scopi di potere perso¬ 
nale. 


II Maestro Cationi sul quale 
sono puntati tutti gli sguardi dei 
problemisti italiani può benissi¬ 
mo mettere da parte le « sudate 
carte * e dedicare il suo tempo 
prezioso a regolamentare la pop- 
dama, i diagrammi beats o i uri» 
blemi geghegè poiché fra i nostri 
costruttori spira pria di rivolta. 

Le .‘cssantaquattro caselle ciel- 
1\ italiana » sono ormai ben mi¬ 
sera cosa e te cento dell'; inter¬ 
nazionale » possono servire a! 
massimo per confezionare anti¬ 
pasti da far precedere ai piatti 
forti dei problemisti banchettanti, 
piatti forti che per dovere di 
cronaca e col sorriso sulle labb.-a 
ci accingiamo a servirvi nelle 
puntate di questi giorni. Il pri¬ 
mo è molto complesso e richiede 
una carta topografica e la capa¬ 
cità di libare sedante e compasso 
t»er ottenere un giusto orienta 
mento: è dovuto a Remo Cipolii 
che ha preso il posto di uno chef 
di aita classe ed ha sparso su 
di una griglia a 160 bachi ben I 
52 rotelle raggruppate in quat’ro i 
problemi sovrapposti verticahr.cn 
to in modo che la metà inferiore 
di ognuno va a formare problema 
con la metà inferiore di quello I 
che lo segue, incominciando dal ! 
l'alto in basso. ; 

Per facilitarvi te operazioni di | 
ricerca abbiamo contrassegn ito 
gli angoli alti a destra di o-zni 
problema con te lettere A. B, 
C. D. sperando di evitare ogni 
possibile confusione. 

Scherzi a parte, a nessuno sfug¬ 
girà la paziente bravura dell'au¬ 
tore nei sovrapporre i prob'.env 
evitando te posizioni illogiche di 
pedine nello bari avversarie e 
partendo da un diagramma conte¬ 
nente una bella e perfetta forma 
simmetrica «olia diagonale 1-32. 

Chi «e ne intende... apprezzerà 
certamente l'idea di per sé stessa 
e la tecnica p-of i«u dal bravo 
Cipolii nel realizzarla. 

Diagramma A: il Bianco muove 
e vince in otto mosse. Diagram 
ma B: i! Bianco muove e vince 
m sette mosse. Diagramma C: il 
Bianco muove e vince in cinque 
mosse. Diagramma D: il Bianco 
muove e vince in cinqtie mosse. 

• • • 

Il diagramma isolato contiene 
un problema con il quale esor¬ 
disce nel campo de'la problemi- 
stica un giovane sedicenne. Piero 
Morucci — Via Bologna 296. Pra 
to — che per essere alte prime 
armi dimostra di aver atteso. J 
prima di esibirsi al pubblico de j 
gli esperti, il raggiungimento di I 
una certa maturità tecnica che 
rivela in questa composizione a 
tiro unico preparato con sei mos¬ 
se di movimento e una conclu¬ 
siva per la distruzione del pen¬ 
tagono. Morucci è una promessa 
per il problemismo e merita di 
essere incoraggiato come un fu-, 


turo esponente delle leve dami- 
stiche del domani, fondate es¬ 
senzialmente sulla larga parteci¬ 
pazione dei giovani al nostro 
sport dell'intelligenza e della pa¬ 
zienza. A Morucci il nostro ben¬ 
venuto e l'augurio di successo. 
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Scrivala lattar# bravi, 
con II vostre noma, co¬ 
gnome a mdlrttia Pro 
citata m non volai, cn« 
lo firma sia oubbllc» 
ta INDIRII2ATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA 


LETTERE 

uiUnità 


Precisazione «lei sen. Alessi 
elle 11011 risponde però 
alla nostra domanda 
sul mancato P.R. 
di Caltanissetta 

Riferendosi ad un articolo di Aldo De Jaco 
su Caltanissetta (nell’ambito della inchiesta 
sul sacco delle città italiane) l'on. avv. Giu¬ 
seppe Alessi ci ha inviato una lunga lettera 
che ragioni di spazio ci impediscono dì 
pubblicare integralmente. 

L' 011 . Alessi intende precisare che i ter 
reni di proprietà di sua moglie, signora 
Nicosìa-Alessi, non furono all'origine della 
speculazione edilìzia in contrada l’almin- 
tclli a Caltanissetta. « Dei 10.000 metri circa 
— precisa la lettera — il Comune ne espro¬ 
priò circa .3 .000 a poco più di L. 500 a mq 
Contro tale prezza irrisorio non venne da 
me proposta opposizione alcuna, proprio a 
causa delle mie funzioni politiche. E' vero 
che l'unica edificazione esistente (il palazzo 
La Paplia) è stata consentita dal Comune 
con gravissimo pregiudizio dei diritti di 
mia moglie; per cui insorsi in tutti i modi, 
sino al formale ricorso amministrativo, 
depositato agli uffici del Municipio. Infatti 
al palazzo La Paglia venne permessa tuia 
altezza in violazione alle caratteristiche 
edilizie della zona: esso danneggiava il 
restante terreno di mia moglie sia per sua 
struttura di palazzo «gigante» (che ren¬ 
deva ridicole le future contigue edificazioni 
” nane ”) sia perché non rispettava nem 
meno il limite di cubatura e le distanze 
Mia moglie dovette, alfine, alienargli la 
ulteriore striscia di terreno che la abnorme 
costruzione La Paglia aveva reso ormai 
addirittura inedificabile! ». 

Affermato die la urbanizzazione nella 
zona nord di Caltanissetta fu precedente 
ed estranea alla vendita della proprietà 
Nicosia la lettera conclude: « L'articolo si 
domanda perché la espansione edilizia di 
Caltanissetta non siasi svolta a sud. La 
ristretta zona sud di Caltanissetta. non 
ostante sia costituita da terreno particolar¬ 
mente accidentato ed insalubre, nella << has 
sa » delle <r fogne ». tuttavia è già tutta 
edificata. Ma i costruttori, pur praticando 
prezzi ribassati, stentano a vendere. Invece 
gli edifici nella zona Catusi-Palmintelli sono 
ricercati perché questa si svolge in ampio, 
dolce declivio, aperto a una larga prospet 
tira panoramica: è volta a mezzogiorno 
ed è riparata dai geli del nord ». 

Il senatore Messi s» riferisce in parti¬ 
colare alla .seguente frase contenuta 
nel nostro articolo suoli scandali 
edilizi ili Caltanissetta (de, quali si 
sta già occupando la Magistratu¬ 
ra): rincominciò proprio sui terreni 
ceduti dalla signora Nicosia al co¬ 
struttore La Paglia la urbanizzazione 
di tutta la zona sicché, anno |>er anno, 
i nisseni videro venir su una nuova 
Caltanissetta. più estesa ancora della 
vecchia ». 

Per nitro. >1 sen. .-tiessi ribadisce 
autorevolmente ciò che noi intende¬ 
vamo soprattutto sottolineare: che 
cioè il palazzo La Paglia — un abnor¬ 
me alveare ~ determinò le varane 
rùstiche della zona ài violazione delle 
norme di legge. Che onesto abbia 
danneggiata — oltre che gli interessi 
generali della città — anche quelli 
particolari delta signora Xicosia Alessi 
non muta il senso del nostro ragio¬ 
namento dal quale esulava ogni giu¬ 
dizio di merito sulle operazioni di 
compravendita del terreno. 

Resta una divergenza di opinioni 
sulla giustezza di indirizzare lo svi¬ 
luppo di Caltanissetta verso la zona 
in questione e le altre intorno. A qnc 
sto proposito vogliamo sottolineare 
che il nostro articolo — riprendendo 
osservazioni largamente condivìse fra 
1 nisseni — non contrapponeva tonto 
una eventuale altra soluzione urba¬ 
nistica a quella prescelta, ma poneva 
un quesito: perché lo sviluppo d, Cai 
tauissetta non è avvenuto sulla base 
delle direttrici di un piano regolatore 
ma è stato abbandonato alla occasio- 
nalità delle iniziative pubbliche e 
alla speculazione dei privali? A questa 
domanda la lettera del sen. Alassi rum 
dà risposta. 

u.d.j. 

Stipendi da manovale 
per i dipendenti 
degli uffici della» Le^e 
speciale per la Calabria» 

Cara Unità. 

La Camera ha prorogati! la misura di 
favore (e dovremmo dire di insufficiente 
riconoscimento) per la Calabria. Ma noi 
dipendenti sapete come siamo trattati? Il 
personale della « Legge speciale ». cornivi 
sto in massima parte da diplomati (periti, 
geometri, ragionieri, etc.» con K P più anni 
di servizio, riceve stipendi che variano 
dalle 65 alle 72 mila lire tutto compreso. 
Il lavoro straordinario obbligatorio è pa 
goto con 200 2H0 lire* l'ora. Il periodi» eh 
ferie — recentemente — è stato dim nuito 
Come mai i! Ministero del Lavoro e gli altri 
organi di governo che conoscono questa 
disumana situazione non muovono paglia, 
come si dice comunemente? Grazie per 
l'ospitalità. 

LETTERA FIRMATA 

Dato il carattere provvisorio della 
attività dell'Ente che attua la legge 
speciale rche si reaae con l'adrhzio 
vale sulle imposte 1 il vostro è un rap 
icario di lavora regolalo con contratto 
d< diritto privalo. Va ria sé che. nono 
stante ciò. il rap;mrto potrebbe avere 
una diversa fisionomia, in considera¬ 
zione del fatto che r- è stata ur.a prò 
roga, e non è detto che non ve r.e siano 
altre, dato lo scarso impegno del go¬ 
verno nel nsolrere 1 problemi di fondo 
della Calabria. Tocca al personale rea 
gire a questa situazione, con la lotta 
se necessario. E. comunque, il tratta 
mento non può essere quello d: un ma 
novale comune essendo voi impiegati di 
gruppo B con ben altri diritti. 

Ronia-Mazzaiio corriere 
inefficienti: il proprietario 
« concede » ai viaggiatori 
il diritto alla protesta 

Cara Unità , 

in questi giorni i viaggiatori di Mazzano 
— operai, impiegati e studenti — che tutte 
le mattine debbono affrontare il viaggio 
per Roma, si sono trovati di fronte ad un 
ulteriore aumento doU’abbonamcnto mon 
silc (400 lire) richiesto dalla Società Gar¬ 
bini di Viterbo. Non ci sarebbe nulla di 
strano da obiettare, se l'aumento di 400 lire 
(che peli non sono molte) fosse compensato, 
per i viaggiatori, da un miglioramento delle 


condizioni di trasporto. Ma non è così. 
Tanto per cominciare tutte le corriere (me¬ 
no una) che prestano servizio, a Mazzano. 
dormono al ciel sereno e sono tutte più o 
meno danneggiate, e soprattutto sporche. 
Viaggiare su una di queste corriere con 
una camicia bianca significa scendere c 
trovarsela piena di grasso. Alcune corriere 
mancano poi anche di vetri: d'estate — an 
che se d estate alle cinque del mattino a 
volte fa un po' freddino — Tariti del mat¬ 
tino può anche ristorare, ma d'inverno? 
D'inverno vuol dire du> i v iaggiatori deb 
bnno cercare di riscaldarsi con il flato 
che emettono perché il vento gelido entra 
da tutte li' fessure e (Itti vetri rotti. 

L’aumento delle 400 lire ha. quindi, prò 
vacato un certo risentimento e una delega¬ 
zione di viaggiatori si è recati» dal sindaco 
del paese per metterlo ai corrente della 
situazione e chiedergli un intervento presso 
il concessionario delle autolinee. Aliti !ct 
torà del sindaco >1 signor Garbini ha però 
risposto clic Iti legge gli consente di chie¬ 
dere agli utenti tino a 8.500 lire per un 
abbonamento mensile mentre con l'ultimo 
aumento si è arrivati appena a 7.300 lire. 
11 padrone delle corriere conclude la sua 
risposta dicendo elle « finora per Mazzano 
abbiamo chiuso un occhio! ». Comunque 
riconosce ai viaggiatori il diritto di protesta 
per la inefficienza delle corriere. 

GIORGIO SESTILI 
(Mazzano R. - Roma) 
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Le responsabilità 
governative per il grave 
comportamento 
delle aziende pubbliche 

Cara Unità. 

leggendo Iti pagina sindacale dell'Araiifi.' 
lui trovato un articolo che riguardava Iti 
lotta dei metallurgici. E con stupore ho 
notato che tinche in quell'articolo vi era 
una sparata anticomunista: si diceva infatti 
clic i comunisti cercano di creare confi! 
sione, mettendo sullo stesso piano l'atteg 
giumento doliti Confìndustria e il piano del 
governo Moro Nonni in rapporto a! rifiuto 
di giungere subito itila stesura di un con 
'ratto per i lavoratori metallurgici. 

Tutte parole. La realtà ohe ci troviamo 
dinanzi noi lavoratori è questa: la posizio 
ne negativa della Contlndustria è la stessa 
delle fabbriche dello Stato. E quindi ab 
binino tutte le ragioni di pensare che il 
bottone ili manovra, anche in questo etiso 
lo detiene iti Conlindustria. Quelli del 
VAranti! lo negano? Ebbene, vadano a sen 
tire il pensiero dei lavoratori, sia quelli 
dell'Alfa sia quelli del Teenomasio. Senti¬ 
ranno allora dalla viva voce dei più diretta- 
mente interessati, che le condizioni degli 
operai delle aziende statali non si differen¬ 
ziano per militi da quelle dei loro colleglli 
che lavorano nelle fabbriche dei padroni. 

C1NZIO BONAZ7.I 
(Milano) 

Ila ragione il nostro lettore: la 
situazione, miche per quanto riguarda 
1 rapporti di lavoro, è nelle aziende 
pubbliche analoga u quella delle 
aziende private, l.o abbiamo tante 
volte denunciato, ma non. come hanno 
scritto i compagni dell' * Avanti! >. per 
fare il *■ solito polverone ». Lontana 
da noi l'idea di con fondere d ruolo 
delle aziende pubbliche con quello del 
le private. Anzi, la nostra denuncia 
nasce da preoccupazioni assolutameli 
te diverse da quelli- che - f Aranti.' » 
n ha attribuito. C'è. indubbiamente, 
nel comportamento delle aziende pub¬ 
bliche una responsabilità governativa. 
Chi fissa infatti la politica sindacale 
del settore a partecipazione statale 
se non il governo? Se Tlntersind as 
suine un attegiamenta intransigente 
nella vertenza dei metallurgici - in 
tutto simile a quella della Confiiithi- 
stria -- non c'è forse una responso 
hilità obiettiva di chi dirige il Parse? 
Colpa, si dirà, della DC chi - impone, 
per quanto riguarda le scelte erano 
nuche e sindacali del settore pubbli¬ 
ca. gli orientamenti di Costa. D'aerar, 
'lo. mg allora perché i compagni del 
I - Arguti! -> sentono il Insogno di ma 
seherare le svelte ronsrrvatriei dei 
mni'sjri democristiani? In questo mo¬ 
do non si muta certo il processo d< 
rinnovamento del china nelle aziende 
pubbliche, tante volte ausp rato ma 
mai attualo. /.'. l'iota 1 , proprio i>er 
che crede nella possibilità per d set 
toro puhhl CO ili assolvere mi ruolo 
positivo mirile nei rapporti sindaca 1 t. 
condanna In subordinazione di questo 
aziende aoli orientamenti della Con 
fimhistria II qnvcrnn è coinvolto nella 
condanna'.’ Colpa ilei noverilo — non 
dell ■ l ndà - — che invece di garan¬ 
tire d distacco dada Cnnfindustrin la 
rara per bquitiare la autonomia delle 
aziende pubbliche dal padronato pri 
rato. 

La macchina burocratica 
inventata per scoraggiare 
i cittadini 

Cara Unità. 

sono un autista emigrato qui nel Nord 
dai!,! Calabria. Essendo rimaMo orfano 
ali età di un anno i- mezzo ed essendo l uni- 
co tìglio masihio avendo quattro sorelle, 
ito sempre percepito — «la quando ho co 
minciato a lavorare —- gli assegni fami 
ilari p«r mia madre. Essa abita a casa 
ima. a Campana, provincia di Cosenza, ed 
è sola dal 1956 non avendo voluto emigrare 
a Monza perché non era ambiente adatto 
per poter trascorrere con serenità la sua 
vecchiaia. Due anni or sono dovetti rinno 
vare i documenti per percepire detti asse 
gni e per 1 assistenza malattia e li spedii 
aU'IXAM di (’isenza: trascorsero dei mi si 
e non ricevetti riissima risposta, tanto che 
si interessò della faccenda anche il ragio 
nicre della «lina presso cui lavoro, il quale 
scrisse due solleciti. Infine risposero, «li 
«indo rn t . presso HXAM di Cosenza nn». 
c'era nessuna mia pratica e che i dncu 
menti evidentemente erano andati smarriti. 
Cosi dovetti rifare tutto. 

N'c! corso di qtu-.sfanno. essendo nuova¬ 
mente scaduti tali documenti. li im rifatti 
e spediti: ma oggi, con mio grande stu 
porr, mi è arrivata una lettera delITNAM 
dove mi dicono che devo inviargli una 
dichiarazione in cui sì attcsti che io contri, 
buisct» al mantenimento di mia madre: 
insomma, non è più sufficiente l'atto noto¬ 
rio del Comune che dice che mia madre è 
a mio carico, non è più sufficiente che sap 
piano che essa abita a casa mia. O forse 
l'INAM può dimostrare altre cose, come 
ad esempio che al mantenimentr- di mia 
madre provvede il ministero della Sanità, 
oppure che mia madre va ogni giorno a 
mangiare daj direttore dcH'INAM di Co 
senza? \ 

SESTINO SCALAMBRINO 
(Monza . Milano) 






















